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L'intervento del compagno Natta nel dibattito alla commissione Difesa della Camera 

Il governo deve finalmente 
la portata politica del caso Kappler 

Lattanzio avrebbe dovuto fornire maggiori elementi di giudizio e rendere noti quali provvedimenti intende proporre - Occorre andare 
più a fondo nella pur necessaria individuazione delle responsabilità tecniche - Risposte insufficienti sulla meccanica della fuga e sulla 
organizzazione della sorveglianza - Iniziare subito il risanamento dei servizi di sicurezza - Salvaguardia dei rapporti di amicizia con RFT 

Le concrete richieste 
avanzate dal PCI 

Il PCI, nel corso della se
duta della commissione 
Difesa della Camera, ha 
presentato la seguente ri
soluzione: 

La VII Commissione dife
sa, ascoltate le comunicazio
ni del governo sulle modali
tà e le circostanze della de
tenzione e della fuga dal
l'ospedale militare del Celio 
del nazista Kapplér; valuta
ta la necessità di attuare 
un organico programma di 
misure volte ad accertare, 
in ordine a questi fatti, le 
responsabilità commesse; a 
colmare le lacune nella dire
zione politica e nel controllo 
degli apparati dello Stato, 
addetti alla polizia e alla 
sicurezza; a garantire un pre
ciso orientamento nel lavoro 
e nella funzionalità dei ser
vizi di informazione; a sa
nare eventuali insufficienze 
organizzative e strutturali 
dell'arma dei carabinieri; a 
dettare criteri e procedure 
oggettive per le nomine nel
le cariche ai vertici della 
amministrazione della difesa, 
considerata l'urgenza di com
piere tutti i necessari passi 
per ottenere dal governo 
della " Germania Federale 
l'esame rapido e positivo 
della già presentata richiesta 
di estradizione, impegna il 
governo: 

A A dare alle Camere, cn-
tro il 6-7 settembre, una 

più completa ed esauriente 
versione dei fatti accaduti 
con una più accurata analisi 
delle responsabilità politiche, 
penali, disciplinari ed am
ministrative emerse in con
nessione con la detenzione 
e la fuga del nazista Kap
pler dall'ospedale militare 
del Celio nonché a riferire, 
nella stessa occasione, sulle 
ragioni per le quali il Mi
nistro della Difesa non ha 
ritenuto di attivare i servizi 
di informazione in ordine 
agli obiettivi di impedire la 
fuga e di assicurare la pro
tezione del detenuto, né di 
chiedere la " collaborazione 
del Ministro degli Interni 

anche in considerazione del
la nota e manifestata diffi
coltà dell'arma dei carabi
nieri a disporre del perso
nale necessario per la vigi
lanza del detenuto; 

f% a trasmettere alle Ca
mere, al più tardi in 

coincidenza con la prevista 
riunione della Commissione 
Difesa, le relazioni delle 
Commissioni di inchiesta 
(amministrativa e della sa
nità militare) sulle modalità 
di detenzione del prigioniero 
di guerra Kappler, con par
ticolare riferimento: 

a) alle direttive ministe
riali impartite per l'appli
cazione nei suoi riguardi 
delle specifiche norme della 
convenzione di Ginevra resa 
esecutiva dalla legge 27 ot
tobre 1951, n. 1739, nonché 
delle leggi e dei regolamenti 
che disciplinano la detenzio
ne dei prigionieri di guerra 
condannati per reati comuni, 
e altresì di eventuali dero
ghe al trattamento previsto 
in base alle vigenti norme; 

b) alle responsabilità 
relative alla mancata appli
cazione delle leggi e dei re
golamenti ricordati, nonché 
delle direttive ministeriali 
per tutto il periodo della 
detenzione e del ricovero 
presso l'ospedale militare 
del Celio ed anche alle cir
costanze e alle responsabili
tà della fuga; 

A a trasmettere, senza ul
teriori indugi, alle ma

gistrature competenti, tutte 
le notizie riguardanti i com
portamenti, gli atti compiuti, 
gli ordini comunque dati, le 
azioni e le omissioni dei mi
litari dell'arma dei CC e del
la sanità militare, a cui era
no affidate la custodia e la 
sorveglianza del detenuto 
Kappler, in relazione ai qua
li si prospetti, o soltanto si 
adombri, una possibile rile
vanza penale; 

a rendere noto alle Ca
mere ' le valutazioni di 

i ordine giuridico e politico 

O 

che hanno motivato i prov
vedimenti a favore del Kap
pler ed a trasmettere: 

a) il decreto del Mini
stro Forlani del 12 mano 
1976 relativo alla sospensio
ne della pena inflitta al de
tenuto, corredato delle co
pie di tutti gli atti presup
posti; 

b) l'ordinanza del tri
bunale militare di Roma 
(novembre '76) e il succes
sivo annullamento disposto 
dal supremo tribunale mili
tare; 

e) il provvedimento del 
ministro Lattanzio di < ra
tifica > della sospensione 
della pena; 

d) le direttive impartite 
dal ministro Forlani e dal 
suo successore in ordine al
le modalità di esecuzione 
della vigilanza; 

{•% a sollecitare la tempe
stiva definizione del pro

cesso penale di primo gra
do nei confronti dei - due 
carabinieri imputati di vio
lata consegna trasmettendo 
successivamente alle Came
re copie di tutti gli atti pro
cessuali e della relativa sen
tenza; 
£fc a definire i criteri ed 

i procedimenti da segui
re per le nomine ai vertici 
dell'Amministrazione milita
re trasmettendo preventiva
mente alle Commissioni di 
Difesa delle Camere i ne
cessari elementi di giudizio 
in ordine agli intendimenti 
programmatici, ai requisiti 
di professionalità, ai titoli 
accademici e di studio, alla 
lealtà democratica, (quali 
desumibili anche dalle pub
blicazioni, dagli scritti, da
gli incarichi ricoperti, ecc.) 
de militari candidati; 

A a prendere i necessari 
provvedimenti, riferen

done alle Camere, per ga
rantire il funzionamento dei 
servizi di informazione e per 
assicurarne l'efficienza e la 
funzionalità democratica. 

A proposito della centrale di Montalto di Castro 

« Sensibilizzazione» de 
Siamo sinceramente lieti 

che il * Popolo ». organo del
la DC. abbia dato risposta 
alla nostra nota di mercoledì 
sulla questione della centrale 
eleltronucleare di Montalto di 
Castro, e che vari altri quoti
diani — sollecitati da questa 
polemica — abbiano ripreso 
l'argomento. Forse si potrà 
finalmente tornare a una di
scussione seria e di merito su 
un importante tema politico, 
uscendo dal folklore campeg
gisti^ di questa estate e dal
le agitazioni irrazionali. E' 
quanto ovviamente desideria
mo. Del resto neppure il 
t Manifesto » e « Lolla conti
nua » (in interrenti di tono 
diverso tra loro) hanno po^ 
Ulto contestare la necessità 
di affrontare e avviare lent-
pestivamente a soluzione il 
grave problema delVappror-
v'pionamento energetico >x?r il 
futuro srtluppo del Paese e 
\#r promuovere la ripre
sa della occupazione. Si trat
ta dunque di agire in modo 
che l'istallazione di un limi
tate numero di reattori « pro-
i uU > avvenga nel pieno ri-
sj-etto delle sacrosante esigen
ze di sicurezza, di protezio
ni. ecologica, di garanzia per 
le attirila locali (produttire. 
avicole, turistiche, infrastnit
turali) che le popolazioni in
teressate pongono, 

E' davvero straordinario 
che, su tutto ciò, il « Popolo » 
accusi ora noi di « maldestre 
deformazioni ». E questo per
chè abbiamo fatto una sem-
pièce proposta, che qui riba

diamo: il governo e il mini
stro dell'Industria, autori del 
piano energetico, nonché gli 
esponenti nazionali della DC. 
vadano a Montalto, discutano 
con la cittadinanza e coi suoi 
legittimi rappresentanti de
mocratici, spieghino, informi
no, si impegnino in prima 
persona, diano tutte le assi
curazioni necessarie. 

Il ministro Donat Cattin ha 
fatto diramare dalle agenzie. 
in seguito al nostro articolo. 
la notizia che è stato mala
to e che è in convalescenza. 
Auguri, si rimetta, speriamo 
di vederlo presto in Marem
ma. Ma. intanto, dica al e Po
polo » di non imputarci di di
mostrare « una certa dose di 
cinismo su vicende di questo 
tipo, che richiamano la ne
cessità di coerenza nelle scel
te, scaricando sulla DC pro
blemi e difficoltà di cui de
vono farsi carico, nelle se
di e nei diversi livelli, tutte le 
forze politiche ». Appunto, ap
punto. Noi ci siamo espressi 
con coerenza, sia nella no
stra critica al piano energe
tico governativo (critica che 
non è di oggi, ma risale al 
momento della sua formula
zione. come il « Manifesto* 
ben sa. anche se scrive il 
contrario), sia nel confronto 
con la gente del luogo. Lo 
facciano anche le altre for~ 
ze politiche, a cominciare dal
la DC. La quale — dice il 
< Popolo » — e è impegnata 
a sensibilizzare il partito a 
tutti i livelli proprio in rife

rimento all'attuazione del pro
gramma nucleare ». Si direb
be che al livello di Montal
to e del comprensorio circo
stante tale sensibilizzazione 
non sia stata neppure tenta
ta, a giudicare dall'atteggia
mento di gran parte dei de
mocristiani locali, alquanto 
scompostamente mescolati 
con le esibizioni di * indiani », 
principi, speculatori e pastic
cioni vari. 

Ripetiamo ancora una vol
ta che i problemi che si pon
gono a Montalto sono pro
blemi seri, e che per quanto 
ci riguarda siamo decisi a 
dibatterli con chi vuole af
frontarli in maniera appro
fondita. competente e serena. 
Sono i problemi deiia salva
guardia dell'ambiente e della 
salute, dell'occupazione e del
la qualificazione della mano 
d'opera locale, delle prospetti
ve di sviluppo della vita eco
nomica della zona, delle at-
attrezzature civili. 

La crisi 
nel Como 
d'Africa 
A PAGINA S E A PAGI
NA 11 I SERVIZI DEI 
NOSTRI INVIATI AD AD
DIS AIERA E A MOGA
DISCIO • 

ROMA — La fuga di Kap
pler dall'ospedale dei Celio 
e i risvolti politici, giuridici 
e morali che a questa scan
dalosa vicenda si riconnetto
no, sono stati al centro di un 
dibattito che ha impegnato ie
ri. per l'intera giornata. ì 
membri della commissione Di
fesa della Camera. Il mini
stro Lattanzio, nella relazione 
introduttiva, non si è disco
stato granché da quello che 
aveva detto martedì al Sena
to. preoccupandosi soprattut
to di difendere il proprio ope
rato da chi lo accusa — e 
sono stati in molti a Palazzo 
Madama e a Montecitorio e 
sulla stampa — di aver cer
cato di scaricare su alcuni 
comandi dell'Arma dei cara
binieri e sul SID responsabi
lità (che certamente ci sono 
e sono anche pesanti) ma che" 
— come ha sottolineato il com
pagno Alessandro Natta — 
sono prima di tutto di natura 
politica e riguardano il go
verno. 

Delle proposte, e delle misu
re da prendere, indicate dai 
comunisti, ne ha dovuto tene
re conto il ministro Lattan 
zio nella sua replica, impe
gnandosi fra l'altro a mante
nere un rapporto stretto con 
il Parlamento ed a fornire 
alle Camere la necessaria do
cumentazione. che potrà es
sere ricavata dalle inchieste 
di carattere amministrativo-
disciplinare e sanitario. Lat 
tanzio si è anche dichiarato 
disponibile per un nuovo di
battito in commissione Difesa 
(i comunisti hanno chiesto che ' 
esso avvenga prima della ri
presa parlamentare, anche in 
commissione Esteri per i ri
flessi che il «caso Kappler» 
ha sui rapporti fra l'Italia e 
la RFT), riservandosi però 
di sottoporre la questione al 
Consigilo dei ministri che og
gi si occuperà della vicenda. 

Il ministro Lattanzio — ha 
esordito Natta, capo gruppo 
del PCI nel suo interven
to — avrebbe dovuto for
nirci maggiori elementi di 
giudizio, risposte più rigoro
se e chiare sul perché e sul 
come un fatto cosi inaudito 
come la fuga di Kappler. che 
rappresenta « una offesa ama
ra ai morti delle Ardeatine 
e alla intera Resistenza su cui 
è fondata la Repubblica e vive 
la democrazia italiana ». sia 
potuto accadere. Nò ci ha 
detto quali provvedimenti il 
governo intende proporre, che 
e necessario attuare, dopo 
una vicenda di cosi ecce
zionale gravità; e di fronte 
all'emozione, allo sdegno, al
l'allarme che la fuga del
l'ex ufficiale delle SS ha su
scitato in Italia e in Euro
pa. 

Non occorre insistere sul 
colpo che è stato dato all'au
torità, al prestigio del nostro 
Stato e sull'ombra pesante. 
e certo ncn ancora diradata. 
che è venuta a gravare sui 
rapporti tra l'Italia e la RFT. 
Ciò che preme sottolineare è 
ii turbamento profondo: il sen
so di indignazione e l'esigen
za di un rapido accertamen
to della verità e il riconosci
mento delle responsabilità, che 
sono da ricercarsi nella di
rezione e nel controllo -ooliti-
co. nell'espletamento dei com
piti degli apparati dello Sta
to addetti alla sicurezza e 
alla polizia. Non solo perché 
appare come un fatto inaudi
to. inammissibile, l'evasione di 
un detenuto per crimini orren
di. non solo perché per milio
ni di uomini Kappler è uno dei 
simboli della oppressione e 
della rappresaglia spietata del 
nazismo, ma perchè questo di 
Kappler era divenuto da 
tempo un «caso politico* di 
estrema delicatezza. 

Lo era divenuto — ha pro
seguito Natta — da quando 
erano state avanzate con in
sistenza e ripetutamente da 
parte delle autorità della 
RFT richieste e sollecitazio
ni per misure di clemenza nei 
confronti dell'ex ufficiale na
zista. che il governo italiano 
in verità non accolse. Tutta
via. nella riaffermata im
possibilità per l'Italia di un 
prowediniento di grazia, si 
era provveduto, nel marzo del 
*76 — con un decreto del-
l'auora ministro della Difesa. 
Forlani. definito un tatto di 
umanità », in considerazione 
delle condizioni di salute di 
Kappler. si disse allora, di
sperate e per un presunto rav-

Sergio Pandora 
, (Segue a pagina 2) 

La relazione del ministro 
e gli altri interventi 

ROMA — Aprendo il dibatti
to sul caso Kappler il - mi
nistro Lattanzio — che ha 
parlato quasi due ore — ha 
sintetizzato le cose che già 
aveva detto al Senato, riba
dendo la linea di difesa del 
suo operato e di quello del 
governo. 

Lattanzio si è preoccupato. 
in particolare, di respingere 
l'accusa di aver voluto e sca
ricare sull'Arnia dei CC re
sponsabilità che. senza alcu
na specifica argomentazione, 
si intendono addebitate al
l'autorità politica ». 

AUTODIFESA — Lattanzio 
ha quindi affermato che 
« non il ministro ma l'in
chiesta giudiziaria e le risul
tanze amministrative e di
sciplinari hanno posto in e-

videnza negligenze e addebi
ti », che sono stati individuati 
in chi era addetto alla custo
dia. « Si voleva forse che il 
ministro non riferisse al Par
lamento. così come era stato 
invitato esplicitamente a fare, 
su risultanze di indagini? ». 
ha chiesto ' Lattanzio che ha 
così concluso su questo pun
to: « Allora il mandato che si 
doveva affidare al ministro 
doveva essere di - ben altra 
natura e di ben più ampia 
fiducia ». 

L'AZIONE DI GOVERNO 
— Riferendosi poi all'azione 
di governo. Lattanzio ha af
fermato che non questo o 
quel ministro, questo o quel 
governo, ma « tutti » i gover
ni hanno mantenuto in questi 

anni « una linea di chiarezza 
e di fermezza ». 

LA POSIZIONE DEL SID 
— Sui servizi segreti, Lattan
zio ha un po' ridimensionato 
i pesanti giudizi espressi al 
Senato, affermando che essi. 
pur non considerando il 
Kappler un pencolo perma
nente. ha però sorvegliato le 
attività neonaziste e neofa
sciste elle si occupavano del
l'ex colonnello delle SS, otte
nendo notizie su sodalizi e 
organizzazioni che si prefig
gevano programmi di e sensi
bilizzazione » per ottenere la 
liberazione del prigioniero. 
Ha aggiunto anche che il SID 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 2) 

La discussione sulla bomba N 

Soprattutto 
non compromettere 

la distensione 
11 dibattilo sulla a bomba. 

al neutrone », inizialo sulle 
colonne del nostro giornale 
ron l'arlii'olo di Raniero l.a 
Valle il .'il luglio, pur nella 
diversità dei contributi e del
le opinioni, ci pare offra }iià 
spillili «ufficienti per tentare 
di ricavarne alcune \ aiuta/io
ni e indicazioni d'a«sieme. In
dicazioni che riteniamo quan
to mai necessarie raccogliere 
perché l'esigeiua di lutti o 
qua»! gli intervenuti avverli-
ta e proposta, e du noi pie
namente condivisa, che si po
ne di fronte agli angosciosi 
problemi sollevali dalla bum
ba « N », è quella «11 genera
lizzare nel paese questo «ribal
tilo. di creare, attraverso l'ope
ra di iuforma7Ìone. sensibiliz
zazione e presa di coscienza 
di iua-sa. un movimento e una 
iniziativa che siano rivolli ad 
impedire la realiz/a/ ione di 
queilo nuovo aberrante siiti-
melilo di morte. Per quanto 
taluni abbiano cercato ili mi
nimizzarne il carattere e la por-
lata. ed anzi, abbiano defi
nito la « bomba N » una « pit-
cola bomba », « una bomba 
pulita u. è opinione comuni'. 
scienziati e militali per pri
mi. che questo ultimo conce
pimento nel campo degli ar
mamenti nucleari rappresenti 
una qualità del tutto nuova 
e diversa, anche rispello al
le armi nucleari e di stermi
nio di m a " i fin qui prodot
te. e proponga problemi dì 
online morale, politico e mi-

Piccolo giacimento che può dare impulso alla ricerca 

L'ENI conferma il ritrovamento 
del petrolio nel mare di Sicilia 

Incominciata l'esplorazione anche in acque profonde da 200 a 1000 metri - A 50 
società permessi di perforazioni - Un problema di tecnologia e di quadri 

Incontro tra Vance e Hua Kuo-f eng 
Con un lungo colloquio con il presidente cinese si è conclusa ieri la missione « esplorativa » 
del segretario di Stato americano a Pechino. Vance ha parlato di « punti di interesse co
mune » sui problemi internazionali e di « assicurazione americana di proseguire sulla 
via della normalizzazione dei rapporti bilaterali " sulla base del comunicato di Shanghai » 
del 1972. IN ULTIMA 

ROMA - L'AGIP ha confer
mato di avere trovato idro
carburi con un pozzo perfo
rato nel Canale di Sicilia a 
60 chilometri a Sud Ovest di 
Marsala. Il pozzo, denomi
nato « Nilde 2 ». fa parte di 
una serie di tre ed è stato 
forato sopra un fondale di 
95 metri fino olla profondità 
di 1600 metri circa. Gli ac
certamenti di capacità seno 
in corso ma il petrolio appa
re commercialmente sfrutta
bile. Alla società operativa 
partecipa, col 49 é degli in-

i leressi. la Shell. 
i In precedenza l'AGIP ave

va annunciato l'entrata in 
funzione di due pozzi di pe
trolio nel Congo, fuori to-

! sta. sopra un fondale di 100 
metri. La notizia riguardan
te il Canale di Sicilia è sta
ta data dopo la pubblicazio
ne della notizia da parte de 
71 Mondo. Da tempo l'ENI-
AGIP segue la linea di smor
zare ogni cntu.iia.smo per la 
ricerca in Italia e nel Medi
terraneo sottolineando, inve
ce. l'importanza del suo im
pegno nelle più d.vcrse aree 

j del mondo. 
Eppure, sia pure in sordi

na. si è entrati in una fase 
nuova della ricerca e l'esi
genza di chiarire pubblica
mente le prospettive esiste. A 
ottobre cominciano a fluire, 
dal pozzo di Malossa vicino a 
Milano, un miliardo di metri 
cubi-anno di gas e 800 mila 

r. s. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
non siamo gentili 

CECONDO noi, ha avu-
•^ to ragione « 7/ Popo
lo» ieri, che si è preoccu
pato, a proposito delle mil
le voci che corrono sulla 
evasione del Celio, di far
ne anche, se non princi
palmente. una questione 
di buona creanza. « Pro
prio per questo — ha scrit
to tra Taltro il giornale 
democristiano in un suo 
corsivo editoriale — tro
viamo non solo di pessi
mo gusto, ma anche mo
ralmente e politicamente 
immotivata e irresponsa
bile la campagna scanda
listica che da alcune par
ti si cerca di montare sul 
"caso"- ». 
- Sì, veramente, non sia
mo gentili. Ci sono lag
giù, che ancora non ripo
sano, 335 patrioti massa' 
crati alle Fosse Ardeatine 

da un assassino più che 
spietato, d'sumano. che 
ora è fuggilo sotto gli oc
chi complici (sì. complici, 
non disattenti o inesperti* 
di chi doveva sorvegliarlo 

• in basso e in alto fsoprat. 
tutto in alto), e noi com
mettiamo la scortesia — 
come ci rimprovera « 71 
Popolo» — di voler cono
scere la verità tutta quan
ta sul «caso*, come lo 
chiama finemente lui: e 
siamo così volgari da rac
cogliere anche i pettego
lezzi, se possono servire 

• in qualche modo a illumi
narci contro chi vuole de
liberatamente, consapevol
mente, tenerci al buio. 
Per esempio: si è letto 
ieri che non tutti t pa
reri concordano sulla dia
gnosi disastrosa pronun
ciata a suo tempo dai me

dici sulle condizioni del 
prigioniero. Non accusia
mo nessuno, non siamo in 
grado di farlo. Ma abbia
mo il diritto di porre una 
domanda: ci si preoccupò 
di sapere come la pensa
vano anche in polìtica 
questi clinici? Viviamo in 
un Paese dove migliaia di 
parroci e di padroni han
no per anni schedato (e 
forse tuttora schedano» 
operai e fedeli, prima di 
ammetterli al torchio o in 
chiesa. E non parliamo 
'del cosiddetti servizi se
greti. Si è pensato di as
sicurarsi che medici, as
sistenti, sorveglianti di 
Kappler non fossero per 
caso, bravura a parte, fa
scisti? 
• Un Terracini, un Perti. 
ni ci avrebbero sicuramen
te pensato. Guardateli in 

faccia, si vede subito. Ma 
guardate in faccia Lattan
zio: vi pare che costui ab
bia una faccia da antina
zista o anche soltanto da 
antifascista? Per la sua 
età, direte, non ha potuto 
esserlo. Ma ai vent'anni 
del fascismo sono seguiti 
questi trent'anni. in cut 
un uomo di governo 
avrebbe avuto il dovere di 
diventarlo. Invece eccolo 
lì, Lattanzio, a comportar
si come avete visto e sen
tito in questi giorni- ET un 
uomo di pezza. E non 
usiamo un'altra parola 
che ci starebbe meglio. 
perché *Il Popolo» ci in
vita al buon gusto e per
ché noi stessi, del resto. 
teniamo a praticarlo. Ma 
ci soffriamo molto. 

Fort «braccia 

Miai e in una dimen-inue eh* 
non ha precedenti. 

La « liomlia al neutrone a 4 
un'arma qualitativamente di
versa poiché la caratteristica 
per eiii è «lata (nnccpita e 
l'obiettivo per cui dovrebbe 
e—ere impiegata è queliti dt 
(li»lni)£|;i'ie completamente ma 
p*iltiùianiente o>;ni forma ili 
vita organica. K' u un'arma 
diretta toulro la ->pet-ie uma
na ». rome l'ha battezzala il 
filosofo Kriist Morii, qualche 
jiioiuo pi ima di tuoi ire. « i l 
t'imbolo ili perver-ione men
tale ». come l'ha definita l'.jton 
Halir, M'jsrelario della «ocìal-
demnriaziu tedesca; u un atto 
di fo l l ia» come ne ha palla
io il sindaco di Hiro-biuin. il 
giorno in cui veniva ticonla-
to il 'M. auniver-ario della 
prima, indimenticabile apnea-
li w atomica. Stefano Silve
stri {l'I!niln del 12 ato l lo ) 
scrive i l ie . . . « pronunciar*! 
conilo «iupiile anni è un al
lo di sterile propaganda ». 
Ma qui non si tratta di un'ar
ma lia le laute, una «dupli
ce appiunla quantitativa, pin 
sofisticata e perfezionata, ne
gl'i arsenali nucleari. 

Si tratta di un ordigno iilea-
r to per una funzione la cui as

soluta specificità trascende i 
crileri e le motivazioni per 
cui -i era giunti alla fabbri-
cazione delle precedenti armi 
nucleari, e rivolto non pia ad 
acqui-ire definitivi v a n t a c i 
militari, (che. in presenza ile-
!ili attuali armamenti -.irebbe
ro effimeri) ma unitamente 
contro pli uomini e la vita. 
In ciò sia la qualità nuova 
e alienante della bomba <-N» 
e in ciò trova la «ita più pro
fonda e immediata motivazio
ne quel su—ulto della rapinile 
e della eo-cieuza umana che 
«i \ a manifc-lamln per impe
dirne la rcalizz.nzionc. La enl-
lecila/iouc ili La Valle ad im
pegnare. sul terreno dei vaio-
ri superiori e permanenti che 
attengono al « destino del mon
do » e alla « salvezza della ri-
viltà umana », tulle le grandi 
forze popolari, e in primo luo
go le ma--e comuniste e cat
toliche. mi sembra, non na-
«ca Millanto dalla opportunità 
ili portare a tulli noi. a que-lo 
proposito, le intuizioni di To
gliatti e gli orientamenti del 
Concilio valicano, ma pittilo-
<lo dalla necessità di ripro
porre oggi, ai ro-pello di que-
sta nuova sconvolgente pro
spettiva. la loro drammatica 
attualità. 

Tentare di pre-enlare que
sta nuova arma pre-riudeudo 
dagli inquietatili problemi r-
culminici, morali ed umani d ie 
obiellivamenle pone, o consi
derare que-li una semplice e-
?pre-sione propagandistica, «i-
gnirica rifuggire volutamente 
dai -eiilimenli delle grandi 
masse popolari e miiover-i al 
ili fuori dell'imperativo più 
pres-anle della no-tra epora 
rlte è quello di as-irurare la 
pare ed il dirilio di vita per 
gli uomini. Già da que-te pri
me iiiotiv azioni -enibra a noi 
emerga la necessità e l'urgenza 
di agire e di premere prima 
rlie -i arrivi, dopo l'approva
zione ila parte della maggio
ranza del Senato LS \ ilei pro
getto di finanziamento, alla de-
ri-ione definitiva ili produrre 
la « bomba al neutrone ». Se 
il pre-idenle americano Car
ter. al fpiale -qtrua la parola 
definitiva. Ira-fornierì l'opzio
ne già dichiarala in una derì-
-inne di alluazìone. olire sii 
a—iimer-i una ben grave re
sponsabilità ili fronte a luna 
l'tintanilà. avrà ron rio «tes
so rompromessa ogni credibi
lità \er«n gli «lanci innovato
ri della «ita amministrazione. 
che. ancora recenlentenle. ri
badiva dì volere ispirare a 
nuovi valori elìci e alla piena 
assicurazione dei diritti uma
ni e rivili . 

Ma allrr. non meno gravi, 
«areliltero le rot-eanenze ch# 
polrelilie portare con «• la 
« bomba al neutrone ». >e pro-
ilolla e«-a aprirebbe inevita
bilmente una nuova fa*e della 
ror«a agli armamenti. *ìa stra
tegici che convenzionali, poi
ché un'altra raratteri-tira d! 
questa nuova arma «arebba 
quella di cancellare quel ron
fine Ira armamenti comenxifw 
nali ed armamenti nucleari 
che «in qui ha costituito quel
l'elemento di relativo equili
brio su cui «i «ono stabiliti I 
rapporti Ira le due grandi pn-
len/e e i due blocchi militari 
e *n rnì. in ultima anali*!, 
hanno ripo*ato in que*li tren
ta anni i de«lini della pace 
nel mondo. I-a messa in can
tiere della « bomba al neutro
ne • destahilizccrebhc nericolo-
«amente questo equilibrio. In 
primo lungo, costringerebbe, 
rome del re«lo è già «lato di
chiarato. l'altra parte a do
tarsi di armi analoghe: in se
condo luogo, accelererebbe la 

Antonio Rubbi 
(Segue in ultima pagina) 
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Un'altra giornata di intenso confronto politico stille implicazioni del caso Kappler 
; i H H ' . l i l iiK'i 

Il figliò di j 
f ' » > 

commando della fuga 
Identificato dal servizio di sicurezza : è il proprietario della « Opel » bian
ca su cui ha viaggiato Kappler - Un altro nome in possesso degli inve
stigatori, ma è da verificare - Ancora in carcere i 

ROMA — Ora è conferma
to: nel commando che ha fat
to fuggire il boia delle Ar
cuatine dall'Italia c'era an- ' 
che il figlio di Anneliese Kap
pler. Si chiama Eckerard 
Walther, ha 27 anni, e sareb
be proprio il biondino • tede
sco visto a bordo della « 132 » 
rossa assieme ad un uomo 
più anziano, all'area di servi
zio « Paganella Est » dell'au
tostrada per il Brennero. I 
funzionari del servizio di si
curezza lo hanno identifica
to in base alla Larga della 
seconda auto usata psr la fu
ga, la « Opel Commodore 
2800 » bianca. A questa tar
ga, i FB-CT 66 ». corrisponde 
appunto il nome del figlio 
della moglie di Kappler. che 
è residente a Soltau, proba
bilmente ultima tappa del cri
minale nazista. 

L'identificazione di Ecke
rard Walther è stata annun
ciata ieri mattina dal mini
stero dell'interno, ed ha fatto 
subito nascere un piccolo mi
stero. In un primo tempo, in
fatti. si era appreso che la 
targa dell'Opel bianca in 
Germania risultava falsa. In 
proposito era arrivato alla 
questura . romana un fono
gramma dell'Interpol, che 
aveva svolto accertamenti at
traverso la polizia tedesca. 
A 24 ore di distanza, invece. 
si è trovato l'intestatario del
la targa. La discrepanza di 
informazioni ha suscitato 
qualche perplessità negli stes
si ambienti della questura. C'è 
chi avanza qualche riserva. 
insomma, sulla disponibilità 
di alcuni settori della polizia 
tedesca a collaborare per far 

p f ", <"" / * * \ I" 3 / » C 5 
luce in questa scandalosa vi
cenda. 
* L'identificazione di un ele

mento del commando che ha 
sottratto Kappler alla giusti
zia italiana, in ogni modo, è 
il primo risultato apprezzabi
le ottenuto dall'inchiesta co
minciata poco più di dieci 
giorni fa. I funzionari del ser
vizio di sicurezza ora mostra
no un certo ottimismo, poiché 
ritengono di potere arrivare 
in breve tempo alla identifi
cazione degli • altri complici 
del criminale nazista. Secon
do indiscrezioni trapelate da
gli ambienti del ministero 
dell'Interno, gli inquirenti 
avrebbero già in mano un 
secondo nome, che tuttavia 
deve essere ancora verifica
to. Si tratterebbe dell'uomo 
più anziano visto accanto al 
biondino identificato per il 
figlio di Anneliese Kappler. 

Controlli capillari 
La conferma di questo se

condo nome è attesa con mol
ta impazienza. Da questo par
ticolare, infatti, dipendono le 
sorti dell'indagine. Attraver
so una serie di controlli ca
pillari lungo tutto il percor
so seguito dai due tedeschi a 
bordo della « Opel » nel viag
gio di andata (dalla Germa
nia a Roma), sarà infatti pos
sibile risalire finalmente alle 
complicità ottenute in Italia 
per l'c affare Kappler ». 
• L'« Ooel » del figlio di Anne

liese Kappler, come abbiamo 
riferito ieri, è entrata in Ita
lia la mattina del 12 agosto. 
Gli occupanti si sono diretti 
subito in Toscana, e tra la 
sera del 12 e la mattina del 

' 13 si sono fermati in una 
località vjcina ad Arezzo. 
Questa città, come si sa, è 
stata al centro di clamorosi 
episodi delle trame nere (ve
di la vicenda Tuti): la sosta-
dei complici di Kappler da ; 
queste parti è del tutto casua- ' 
le? Forse. Tuttavia gli invé- [ 
stigatori non stanno - trala- ' 
sciandq di vagliare neppure 
questa coincidenza. • » \ < 

In Toscana o nella capita
le. comunque, il commando te
desco deve pur aver realiz
zato " agganci ' « locali » " per 
perfezionare il piano di fuga. 
Ha lasciato pensare, per esem
pio. il fatto che i cuscini tro
vati a bordo della « 132 » ros
sa (dove Kappler deve aver 
compiuto la prima parte del 
viaggio) sono stati acquistati 
nei magazzini « Standa » di 
una zona periferica di Roma. 
il quartiere Talenti. Una zona 
completamente fuori mano sia 
rispetto all'imbocco dell'auto
strada del sole, che rispetto 
all'ospedale militare del Celio. 
Chi hanno incontrato i com
plici di Kappler nel quartiere 
Talenti? 

A proposito di complicità. 
del resto, va ricordato che lo 
stesso ministro Lattanzio, nel
la sua relazione alla commis
sione Difesa della Camera di 
ieri, ha parlato di « sodalizi 
ed organizzazioni che si pre
figgevano programmi di sen
sibilizzazione per ottenere la 
liberazione del prigioniero », 
scoperti dal SID in questi 
mesi. 
• Parallelamente all'inchiesta 
del Servizio di Sicurezza, co
m'è noto, fa il suo corso anche 
l'inchiesta della magistratura 

due « piantoni » 
.:v'.« J ,. •! .{ <V' J|i '.i 
militare per accertare ciò che 
è accaduto all'interno del Ce
lio; ma a tutt'oggi non se ne 
sa ancora nulla. L'altra mat
tina si è recato nell'ospedale 
militare per fare un sopral
luogo anche il ministro Lat
tanzio, senza tuttavia riuscire 
ad arricchire di particolari 
sulle modalità della fuga la 
sua relazione alla Camera. 
• • L'unico punto fermo dell'in
chiesta della magistratura mi
litare resta l'arresto del bri

gadiere Falso e del carabinie
re Pavone, accusati di viola
ta consegna. Un provvedimen
to che ha suscitato anche 
qualche perplessità. 

Troppa fretta? 
Da più parti ci si è infatti 

domandati come si è potuto 
incarcerare con tanta fretta 
due militari (che poi non so
no altro che « le ultime ruote 
del carro ». in un quadro di 
responsabilità ben più vasto 
e complesso) senza avere an
cora stabilito con certezza 
l'ora della fuga del criminale 
nazista. Il difensore dei due 
CC, l'avvocato Francesco Tro
vato, ha presentato da due 
giorni istanza di libertà prov
visoria, ma l'accoglimento del
la richiesta è stato subordina
to ad ulteriori accertamenti 
giudiziari. L'altra notte, infat
ti. i magistrati militari hanno 
ordinato una perquisizione in 
casa dell'appuntato Falso, in 
cerca di prove di un'eventua
le corruzione. Nell'abitazione 
c'erano un vaglia da mille li
re e tremila lire in contanti. 

Sergio Criscuoli 

L'intervento di Natta 
(Dalla prima pagina) 

vedimetito — ella sospensio
ne della .pena. 

Qui è l'origine del «caso» 
che è politico e investe la re
sponsabilità del governo ed 
anche delle altre forze poli
tiche* in primo luogo della 
DC che, • forse, sottovaluta
rono la portata politica e 
morale della questione. 

Quello che dobbiamo capi
re e far capire è dunque che 
cosa è accaduto e perché è po
tuto accadere. Questa incre
dibile e umiliante vicenda, 
che è una lezione amara per 
tutti e che fa da corollario 
a tanti episodi oscuri, ai ten
tativi golpisti, al terrorismo, 
mette a nudo una situazione? 
di deficienze gravi, di compli
cità, di coperture di appara
ti dello stato addetti alla si
curezza del paese, venute alla 
luce negli ultimi anni e che 
continuano a pesarci addos
so. In un contasto di questo 
genere quello che è vero può 
apparire inverosimile, a co-
minciece dulia malattia di 
Kappler. , 

Nessuno può pensare — ha 
«affermato a questo pun» 
Natta — che la fuga di Kap
pler sia stata concordata fra 
governi o fra servizi segreti 
italiani e tedeschi. Una sor
ta di . « grazia all'italiana» 
insomma. Ciò che deve preoc
cupare tutti è elio una ipote
si di cosi enccme cinismo 
possa essere stata formulata 
e scritta su giornali. « E" un 
indice preoccupante di un de
terioramento della credibilità, 
della fiducia a cui occorre 
rimediare con fermezza e sen
za indugi. Ma è anche l'av
vertimento che per spiegare 
quell'evasione o quel rapimen
to, troppo facile, occorre an
dare . più a fondo della pur 
necessaria e severa individua
zione delle responsabilità te
cniche : o regolamentari, di 
quel quadro di mancato ri
spetto o di successive modi
ficazioni delle disposizioni mi
nisteriali sulla vigilanza, del
le disparità o incongruenze 
delle misure definite dai di
tersi comandi dell'Arma dei 
CC, del clima di eccessiva tol
leranza, permissività, perfino 
privilegio, al di là di ogni nor
ma per normali ricoverati al 
Celio!*. . • 

Natta ha detto di essere ri
masto sorpreso del silenzio o 
della scarsa attenzione sui fat
ti che hanno caratterizzato il 
«caso Kappler» nel '76: il 
decreto Forlani: la decisione 
del Tribunale militare di Ro
ma e l'impugnazione, da par
te della Procura generale mi
litare. l'annullamento, deciso 
dal Supremo tribunale mili
tare. Dunque anche una con
troversia giuridica, una serie 
di interrogativi sulla ' legitti
mità di quella misura, una in
certezza sullo status di Kap
pler (prigioniero dì guerra? 
detenuto per crimini di Guer
ra, oltreché* per altri delitti 
comuni, che beneficiava di 
una sospensione della pena). 

Di fronte a quelle esitazioni. 
• quel problema » non risolto 
fci sede sia civile che milita
le , c'è stata una sollevazione 

politica e morale vigorosa, du
ra dell'opinione pubblica, da 
indurre le autorità di gover
no a disporre misure di vi
gilanza speciale: « Vogliamo 
allora renderci conto — ha e-
sclamato Natta — che una li
nea di coerenza • non è esi
stita? che non si era capito 
quello che bisognava capire: 
la portata politica del "caso 
Kappler"? ». Ed è qui il pri
mo punto della critica dei co
munisti. della esigenza di au
tocritica che non sentiamo 
soddisfacente. 

La sottovalutazione del « ca
so » che il ministro della Di
fesa ha attribuito soltanto al 
SID (di cui forse non si fi
dava, certo a ragione), e a 
certi comandi dell'Arma dei 
carabinieri (Lattanzio avreb
be dovuto dire in Parlamento 
quali direttive e indicazioni 
specifiche sono state date in 
questo senso, oltre alle dispo
sizioni tradotte nel * discipli
nare » famoso dell'agosto del 
'76). è da ricercarsi innanzi
tutto sul terreno politico. «La 
ferità — ha ribadito con for
za Natta — è che, una volta 
compiuto quel certo gesto di 
umanità, una volta conosciuta 
quella condizione anomala (ed 
io non ritengo che Kappler 
avrebbe dovuto essere rinvia
to a Gaeta), era dovere de
terminare sul serio le condi
zioni di una vigilanza al mas
simo attenta, attenta dico non 
vessatoria. 

« Era dovere il controllo ef
fettivo delle disposizioni im
partite, era necessario un'im
piego. un coordinamento anche 
dei serri*! di informazione e 
di sicurezza, poiché non pote
va sfuggire il rischio di certe 
eventualità ». 

Natta ha qui ricordato la 
frenetica attività, del resto a 
tutti nota, di numerosi gruppi 
neonazisti della RFT e di cer
te organizzazioni eversive ita
liane ad essi collegate, die 
dichiaravano apertamente di 
voler « liberare » Kappler. 
Perché non se n'è tenuto con
to? In realtà — risulta dalla 
stessa relazione del ministro 
— non si è fatto nulla o qua
si per prevenire la fuga del 
boia delle Ardeatine. 

Non si tratta dunque — e 
qui il presidente del gruppo 
del PCI ha affrontato il pro
blema delle responsabilità — 
di ricercare qualche capro 
espiatorio o di far cadere que
sta o quella testa, ma ave
re il « sereno coraggio ». il 
< coraggio della verità », di ri
conoscere le responsabilità di 
ordine politico, le incertezze e 
le contraddizioni che ci sono 
state, l'insufficiente volontà 
politica dimostrata nei fatti. 
E', questa, la premessa ne
cessaria per andare veramen
te a fondo, con severità, nel
l'accertamento degli errori. 
nell'individuare le insufficien
ze specifiche dirette nella sor
veglianza. che hanno reso pos
sibile e agevole la fuga. 

Preoccupazione del PCI è 
che si giunga ad una soluzio
ne chiara ma rapida dalla vi
cenda, riservandosi di vedere 
con quali strumenti parlamen
tari questi obiettivi possono 
essere raggiunti. Per intanto 
Natta ha formulato alcune ri

chieste — che vengono preci
sate in una risoluzione che 
pubblichiamo a parte — che 
possono essere cosi> riassun
te: 1) Fermo restando aperta 
l'inchiesta giudiziaria condot
ta dalla procura militare, alla 
quale il governo deve dare la 
propria collaborazione, si de
ve stabilire un termine di tem
po, che il PCI indica in una 
decina di giorni, entro cui 
debbono essere trasmesse alle 
Camere le conclusioni delle in
chieste amministrativa-disci-
plinare e sanitaria; 2) fornire 
al Parlamento le valutazioni 
di ordine giuridico e politico. 
che hanno motivato i provve
dimenti a favore di Kappler 
e la documentazione relativa 
(decreto Forlani del 12 mar
zo '76 che sospendeva la pe
na; ordinanza del Tribunale 
militare territoriale di Roma 
e motivazioni del suo annulla
mento da parte del Tribunale 
supremo militare); le diretti
ve impartite dai ministri del
la Difesa e la documentazio
ne sui controlli eseguiti e sul
le modalità relative alla vigi
lanza a Kappler. Il 6-7 set
tembre, in una nuova riunio
ne. la commissione Difesa po
trebbe disporre cosi di una 
più completa ed esauriente 
versione dei fatti, una indi
cazione più precisa delle re
sponsabilità politiche, penali. 
disciplinari, amministrative. 
'• Un secondo ordine di proble
mi — affrontato da Natta — 
riguarda altre gravi questio
ni in sospeso da anni, che pe
sano negativamente sulla vita 
democratica del Paese, fatti 
eversivi e golpisti che rappre
sentano una eredità da liqui
dare iniziando subito il risa
namento dei servizi di infor
mazione e di sicurezza, sen
za attendere i! varo definiti
vo della legge di riforma, già 
approvata dalla Camera. 

Si tratta di portarlo avanti, 
varando rapidamente le varie 
leggi di riforma (SID. disci
plina militare. PS). Nuovi 
strumenti legislativi però non 
bastano. Tenendo conto della 
fase delicata di transizione. 
che questi corpi attraversano. 
occorre un impegno serio del 
governo, chiarezza di indiriz
zo e ' di direzione politica. 
coordinamento, rigore nei cri
teri di scelta e nei procedi
menti per la nomina dei diri
genti di questi servizi e di 
questi corpi dello Stato: cri
teri che debbono poggiare sul
la capacità e sulla lealtà de
mocratica. Gli ultimi atti com
piuti dal governo non vanno 
certamente in questa direzio
ne. ma ripetono vecchi meto
di clientelali cui si deve por
re fine. 

Nella parte finale del suo 
ampio discorso — seguito 
con grande attenzione dai 
membri della commissione e 
dai giornalisti che hanno po
tuto seguire il dibattito alla 
TV attraverso un impianto a 
circuito chiuso, come già era 
avvenuto al Senato — il com
pagno Natta ha affrontato 
1 riflessi intemazionali del 
« caso Kappler », per sotto
lineare la necessità che del 
problema sia investita anche 

la commissione esteri. E" po
sitivo — ha detto il presiden
te del gruppo comunista — 
che la RFT abbia rotto un 
silenzio che seriamente preoc
cupava. e che metteva in 
evidenza • una certa insensi
bilità a comprendere la gra
vità del « caso » Kappler, che 
non riguarda solo il passato 
ma il futuro di tutta l'Eu
ropa. « Non vogliamo alimen
tare polemiche — ha detto 
Natta — né insistere su una 
Germania "soddisfatta e 
sprezzante". Essa ha anche 
altri volti, anche se consta
tiamo ' con amarezza " e con 
preoccupazione la ripresa 
neonazista che la fuga del
l'ex colonnello delle SS ha 
contribuito ad alimentare. Ciò 
che deve importare è la sal
vaguardia dei rapporti di 
amicizia, comprensione, col
laborazione con un paese co
me la RFT, l'orientamento 
e una politico di ; democra
tizzazione nella - - comunità 
europea». Ma proprio per 
questo — ha precisato Natta 
avviandosi alla conclusione — 
occorre € indicare U limite, 
l'ambiguità della dichiarazio
ne del governo di Borni sul 
"caso" Kappler, mantenendo 
ben ferma la richiesta " del 
nostro governo di una ripa
razione anche giudiziaria, esi
gendo una • risposta politica 
chiara, di deplorazione e di 
condanna di Kappler e della 
sua fuga ». 

La nota del governo ita
liano interpreta queste esi
genze. Questi aspetti della 
vicenda dovranno comunque 
essere approfonditi alla ripre
sa parlamentare, con un di
battito nella commissione Di
fesa. in modo da dare al
l'assemblea un giudizio com
pleto e fornire decisioni chia
re e concrete. 
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«Mònito» per la 
RFT le reazioni 
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dell'opinione 
internazionale 

L'organo della SPD critica H governo - I commenti 
della stampa tedesca - Un articolo delle « Izvestia » 

BONN — La fuga dal Celio 
del criminale nazista Kappler 
è stata ampiamente commen
tata. anche ieri, sulla stampa 
tedesco-occidentale. 
• L'organo della SPD. Vor-
waerts, nel • suo editoriale. 
dopo avere polemizzato con il 
recente rapporto del ministe
ro dell'Interno per la « prote
zione della Costituzioae », do
ve si afferma fra l'altra che 
l'estremismo di destra da tem
po non rappresenterebbe p:ù 
un pericolo per la RFT (eli 
avvenimenti di questi giorni 
a Soltau, scrive il giornale so
cialdemocratico, - smentiscono 
questa tesi). atTroi»a d'retta-
mente i problemi sollevati 
dall'evasione del boia d«lle 
Ardeatine. « Le rea rioni al
l'estero — scrive — sono ca
tastrofiche: la colpa è di una 
società che ha lanciato eh? 
vecchi nazisti ritornassero ad 
essere presentabili ed ha 
escluso radicali e democratici. 
Al governo dobbiamo ora chie
dere perché, anche se Kapoler 
non può più venir estra
dato, esso non ha trovato pa
role di rammarico per l'ac
caduto nei confronti del go
verno italiano e delle vittime 
del nazismo. La sfiducia ver
so i tedeschi esiste: il suo di
lagare spontaneo avrebbe po
tuto essere almeno attenuato ». 

L'autorevole settimanale 
Die Zeit afferma, nell'edito
riale La Germania è un in
cubo?, che le reazioni del-
l'ooinione pubblica internazio
nale al « caso Kappler » costi
tuiscono « una inattesa leda
ne per la RFT ». Non è pos
sibile ridurre tutte queste 
reazioni — sottolinea il gior
nale — « a una campagna 
dellp sinistre »: il fatto è che 
la RFT « viene osservata con 
sempre maggiore attenzione 
critica ». Le « emozioni » e le 
« forti reazioni » suscitate al
l'estero dalla fu?a dell'ex-
colonnello delle SS — conclu
de Die Zeit — devono essere 
considerate, dunque, * « come 
un segnale ammonitore »: bi
sogna « evitare grossolane ge
neralizzazioni ». ncn « crede
re che predomini un senti
mento antitedesco », prende
re atto che « molte delle cri
tiche e dei sospetti » (sospeV 
ti che tuttavia il settimanale 
definisce « assurdi *•) hanno 
« un significato esemplare ». 

Il « caso Kappler » — affer
ma esplicitamente la Sued-
deutsche Zeitung — « è di
venuto il caso della Germa
nia federale perchè la popo
lazione tedesca nel suo in
sieme ha solidarizzato con 
Kappler, • offendendo in tal 

'modo - le sud vittime. (."..) 
Trent'anni di sriluppo demo
cratico non sono evidente
mente oastati a riabilitare 
la Germania ». vr **%,*.-

Il ' General - Anzeiger d i ; 

Bonn — giornale vicino a;*li 
ambienti del governo, — ha 
commentato le dichiarazioni 
rese dal « portavoce » Armin 
Grucnewald, mercoledì. scor
so, durante una conferenza 
stampa, soprattutto per rile
vare che anche da tali dichia
razioni è risultato che « il go
verno federale non vuole da
re attualmente alcuna valuta
zione della fuga dell'ex-capo 
delle SS a Roma ». 

L'atteggiamento del gover
no di Bonn, appunto, è stato 
criticato dall'Associazione de
gli antifascisti della RFT. in 
quanto esso costituirebbe una 
aperta violazione della Con
venzione dell'ONU sui crimi
nali di guerra: l'Associazione 
chiede, perciò, che sia data 
immediatan^nte una risposta 
positiva â Ia richiesta di estra
dizione presentata per Kap
pler dal governo italiano. 

• • • 

MOSCA — « L'affare Kappler. 
il criminale nazista fuggito da 
Roma e nascosto nella Repub
blica Federale Tedesca, ha 
attratto l'attenzione dell'opi
nione pubblica sulla m'naccia 
che da tempo ha valicato i 
confini di alcuni Stati occi
dentali ed investito '.a .-.fera 
delle relazioni internaziona
li: si tratta della minaccia 
del fascismo »: questo il com
mento delle Izvestia all'eva
sione del criminale nazista. 

Il giornale del governo so
vietico rivolge a questo pro
posito l'attenzione sul fatto 
che « gli ex-SS nella Repub
blica Federale Tedesca, i 
teppisti del "Fronte nazio
nale" in Inghilterra e l'ul
tradestra negli Stati Uniti 
si sono scatenati Droprio 
nel momento in cui la rea
zione internazionale raffor
za gli attacchi alla politica 
di distens'cne. alimenta la 
psicosi bellica, scatena una 
sfrenata guerra psicologica 
contro gli Stati socialisti ». 

Le Jzi;e.sfia affermano an
cora che «nascondendo il cri
minale nazista, le forze rea
zionarie prendono sotto la loro 
difesa coloro che già una vol
ta hanno spioto l'Europa e 
tutto il mondo nel baratro 
della guerra e che risolleva
no oggi la testa. Ciò non può 
lasciare indifferente nessuno. 
I popoli dell'Europa protesta
no risolutamente centro il 
risorgere della peste bruna ». 

Per una grossa somma di denaro 

La Kappler ha venduto 
la storia della fuga 

. Espulso dal PCI ; 
Dionisio Biondi '• 

Dionisio Biondi, il personag
gio che subito dopo la fuga 
di Kappler fece strampalate 
dichiarazioni, spacciandosi 
per un alto dirigente del
l'Anni, è stato espulso dal 
PCL Infatti l'assemblea degli 
Iscritti della sezione Celio di 
Roma riunita mercoledì 24, al
l'unanimità, ha trasformato 
su proposta del presidente 
del Collegio dei probiviri, il 
provvedimento di sospensio
ne a carico di Dionisio Bion
di in espulsione dal PCI, per 
Indegnità e per gravi atti 
compiuti contro il partito. 

BONN — Anneliese Kappler-
Wenger ha venduto la storia 
della sua fuga da Roma con 
Herbert Kappler. per un prez
zo elevatissimo, a un'agenzia 
di Amburgo, la « Aktion Pre
se». la stessa che aveva ven
duto ieri alla televisione te
desca una foto dei due. 

La vendita della storia è 
stata annunciata dal sinda
co di Soltau. Jochen Ro-
thardt. il quale ha detto di 
aver egli stesso contribuito 
come avvocato alla stipula 
del contratto tra la signora 
Kappler e l'agenzia. 

Il dibattito alla Camera 
Il compagno D'Alessio ha illustrato il documento del PCI 
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(Dalla prima pagina) 
« è stato in contatto con i 
servizi germanici e con altri 
servizi amici », ma che « nes
suno di questi ha procurato 
informazioni né su possibili 
complotti, né sull'esistenza di 
un piano vasto ed articolato, 
di consistenza tale da poter 
essere recepito a livello in-
formativo». *,*&/ - k * i'.ì 

CONDIZIONI SANITARIE 
— A questo proposito il mi
nistro ha ripetuto che le 
condizioni di salute di Kap
pler erano state esaminate da 
qualificate équipe.1? mediche, 
le quali sono . state concordi 
nel dichiarare che tali condi
zioni « sono state sempre 
precarie » e che, soprattutto 
durante il mese di agosto, il 
paziente « appariva * ' molto 
compromesso, in modo tale 
da prevederne prossima la 
fine ». 

RICHIESTA DI ESTRADI
ZIONE — La richiesta di 
estradizione. « doverosamente 
avanzata dal governo italiano, 
costituisce un passo che. ol
tre a sostanziali aspetti di 
ordine politico — ha precisa
to Lattanzio — non è certo 
privo di formali giustificazio
ni ». 

Riferendosi alla risoluzione 
approvata il 20 novembre 
11KKJ dall'assemblea generale 
dell'ONU. (la « Convenzione 
sulla inapplicabilità della 
prescrizione ai crimini di 
guerra e ai crimini contro 
l'umanità »). ha ricordato che 
essa afferma che gli stati 
partecipanti * si impegnano 
ad adottare tutte le misure 
interne, legislative o di altra 
natura, necessarie per rende
re possibile l'estradizione. 
conformemente al diritto in
ternazionale. delle persone e 
cioè degli autori dei predetti 
crimini ». 

MODALITÀ' DELLA FUGA 
— Lattanzio si è dichiarato 
« personalmente » sempre 
meno convinto che l'ipotesi 
della valigia corrisponda alla 
realtà dei fatti e ha detto che 
il Procuratore ueneralc mili
tare gli ha assicurato che gli 
accertamenti * precedono ce
lermente ». 

RESPONSABILITÀ' — Il 
ministro ha detto che si cer
ca di stabilire come il servi
zio di vigilanza veniva disim
pegnato e se si siano verifi
cate « concorrenti responsabi
lità penali di violazione di 
consegna o di inosservanza, 
anche negligente, degli inca
richi affidati ai comandanti 
militari ». il che significa che 
non si escludono responsabi
lità penali anche per i quat
tro ufficiali trasferiti e cioè 
il comandante della Compa
gnia Celio, capitano Capozzel-
la — sul quale al Senato Lat
tanzio aveva concentrato tut
te le accuse —. il comandan
te del Gruppo Roma I ten. 
col. Oreste, il comandante 
della Legione Roma, colonnello 
Fiorlctta e il comandante del
la 6. brigata CC gen. Casarico 
(tutti già trasferiti). Sopra a 
tutti costoro, il più elevato 
in grado a Roma e il genera
le Terenziani. comandante 
della Divisione Podgora, al 
quale è stata affidata la dire
zione dell'inchiesta ammini
strativa disciplinare. Si può 
escludere proprio che non ab
bia alcuna responsabilità? Su 
questo puunto Lattanzio ha ta
ciuto. Quanto alle dichiarazio
ni di Capozzella. che ha affer
mato di aveie a più riprese 
segnalato la necessità di rin
forzare i servizi di vigilanza 
a Kappler. è stato detto che 
1'iirficiale .si era limitato a 
chiedere di mettere una in
ferriata alla i*ine:*tra della 
stanza dell'ex colonnello delle 
SS, allo scopo di proteggerlo 
dai malintenzionati. Lattanzio 
ha ripetuto che il capitano 
Capozzella ha disposto con
segne diverse da quelle avute 
dai superiori comandi, ridu
cendo la guardia a Kappler. 
I comandi sapevano queste 

ì 

Alla riunione di oggi relazioni dei ministri della Difesa e degli Esteri 

All'esame del Consiglio dei ministri 
gli sviluppi dei contatti con Bonn 

Tina Anselmi riferirà sull'attuazione della legge per l'occupazione giovanile - In discussione cedolare e Consob 

ROMA — I lavori del Consi
glio dei ministri si apriran
no oggi con due relazioni 
« informative » del ministro 
della Difesa Lattanzio e del 
ministro degli Esteri Forla
ni sugli sviluppi del «caso 
Kappler». Il ministro Forla
ni in particolare riferirà sui 
passi ufficiali e su quelli 

Riunione 
dei segretari 
regionali e 

di Federazione 
Martedì 30 «osto, alle 

ore 9. si svolgerà, nella se
de della direzione del PCI. 

' una riunione di tutti i se
gretari regionali e di fede
razione. 

considerati • informali » com
piuti dal ministero degli Este
ri nei confronti del governo 
di Bonn. 

A questo proposito, il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Evangelisti, ri
spondendo ieri ai giornalisti 
ha annunciato che oggi « il 
governo prenderà una posi
zione che verrà formalizza
ta nel comunicato finale ». La 
agenzia di stampa ADN Kro-
nos sembra mettere in rela
zione tale comunicato con 
l'orientamento, che dice di 
essere • in grado di conferma
re». del governo a superare 
le «difficoltà» con il gover
no tedesco per l'estradizione 
attraverso la richiesta di un 
«impegno a custodire, maga
ri in domicilio coatto, l'ex 
colonnello nazista ». 

L'on. Forlani nella sua re
lazione affronterà inoltre i 
temi internazionali e comu
nitari e porterà all'esame del 
Consiglio dei ministri una se
rie di decreti legge di ratifi

ca e di esecuzione di accor
di internazionali. Un'altra re
lazione sarà tenuta dal mini
stro del Lavoro Tina Ansel
mi sugli adempimenti rela
tivi all'applicazione della leg
ge su) preavviamento al la
voro dei giovani. 

L'ordine del giorno della 
riunione prevede l'esame di 
diversi provvedimenti. Quello 
relativo alla cedolare non è 
stato ancora definito: si di
scuterà se sopprimere sempli
cemente la cedolare secca 
oppure conservarla, con una 
aliquota ridotta dall'attuale 
50 per cento al 30 per cen
to o meno ancora. In discus
sione è anche il provvedi
mento che modifica la legge 
istitutiva della Consob (com
missione per la società e la 
Borsa). 

Il Consiglio dei ministri si 
occuperà quindi delle modi
ficazioni alla disciplina del
l'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche ed al re
gime tributario dei dividen
di e degli aumenti di capita

le, nonché dell'adeguamento 
de! capitale minimo delle so
cietà e di altre norme in ma
teria fiscale e societaria. 

Nella seduta si affronte
ranno inoltre i temi relati
vi alla modifica degli ordina
menti del personale della PS, 
al conferimento dei posti di 
notaio, all'abolizione delle re
stituzioni dei dazi doganali 
per alcuni prodotti esporta
ti verso i Paesi membri del-
l'EFTA. al pagamento al per
sonale statale degli stipendi 
e di altri assegni fissi me
diante assegni speciali di Sta
to o accreditamenti in con
to corrente bancario o po
stale. Il Consiglio dei mini
stri esaminerà poi alcuni de
creti legge e decreti presiden
ziali, che riguardano tra l'al
tro la proroga del termine 
per le provvidenze ai terre
motati del "71 nel Vittrbese. 

Intanto la Corte dei Conti 
ha registrato il decreto leg
ge 382 che stabilisce il pas
saggio di una serie di poteri 
dallo Stato alle Regioni, 

cose? Se sì che cosa hanno 
fatto? - , 

"DIMISSIONI^ - Lattanzio 
ha ribadito, la tesi già soste 
nuta al Senato: « non credo 
si possa far risalire al ministro 
- - a qualsiasi ministro — la 
responsabilità della mancata 
o " difettosa < esecuzione, da 
parte di subordinati, di diret
tive da lui stesso emanate >. 
' Lattanzio ha detto di aver 
riferito tutti i fatti che. e a 
nome del governo » ha teso a 
precisare, poteva fornire, di 
rendersi ' conto che « la co
scienza popolare si attende di 
più ». ma che ' « certi com
plessi problemi possono esse
re risolti solo con il lavoro 
fermo, paziente, . penetrante 
che andiamo portando avanti. 
L'ulteriore presa di posizione 
del nostro governo presso 
quello d i , Bonn i — ha detto 
Lattanzio - - non poteva esse
re più chiara e più precisa: 
continueremo con lo stesso 
impegno e ancora domani — 
in Consiglio dei ministri — 
collegialmente, ogni aspetto 
sarà approfondito ed ogni so
luzione sarà valutata in tutta 
la sua portata ». 

Quasi tutti gli interventi se
guiti alla relazione del mi
nistro Lattanzio hanno sotto
lineato che le responsabilità 
per la fuga di Kappler han
no origini lontane nel tempo. 
risalgono cioè a quando il 
ministro Forlani. nel febbraio 
dello scorso anno, mutò lo 
.status dell'ex-comandante del
le SS facendolo diventare da 
detenuto per crimini comuni 
prigioniero di guerra, con 
conseguenti privilegi e gua-
rantigie e mettendo anche co
loro che dovevano esercitare 
il controllo in una ambigua 
situazione. 

In tal senso si sono espres
si. tra gli altri, il liberale 
Bozzi, il socialista Mancini. 
il demoproletario Milani, il 
repubblicano Bandiera. 

Cicchino, socialista, ha ri
cordato che della possibilità 
che Kappler fuggisse si era 
parlato più volte. 

Bandiera, ribadendo la po
sizione repubblicana a pro
posito delle responsabilità po
litiche. ha affermato che non 
è accettabile che si tenti di 
scaricare sui carabinieri una 
responsabilità che, se mai. 
riguarda l'Arma solo parzial
mente. Egli si è detto con
trario al trasferimento deciso 
per gli ufficiali chiamati in 
causa dalla vicenda e ha so 
stenuto che provvedimenti di 
questo tipo non possono co
munque essere disgiunti da 
una valutazione sulle respon
sabilità politiche. Su questo 
punto hanno insistito molto i 
demoproletari, i quali hanno 
chiesto le dimissioni di Lat
tanzio e quelle del preceden
te ministro della Difesa. For
lani (Corvisieri ha sostenuto 
che. a suo avviso, dovrebbe 
dimettersi pure Andreotti). 

Sul ruolo dei servizi segre
ti. e più in generale di set
tori della stessa Arma dei 
carabinieri, si è soffermato 
l'on. Giacomo Mancini, il qua
le ha detto che se è inaccet
tabile la tesi di Lattanzio. 
secondo la quale in questo 
momento, in attesa della ri
forma. i servizi italiani in 
pratica non possono funziona
re. è anche vero che la si
tuazione all'interno di questi 
delicati organi non permette 
nessuna efficace attività. 

Del Sid ha parlato anche 
il radicale Pannella, il quale 
si è chiesto che cosa face
vano i servizi segreti, visto 
che Kappler aveva la stanza 
al Celio accanto a quelle dei 
golpisti Spiazzi e Pecorella: 
« Forse che il Sid ritiene di 
non dover controllare con chi 
parlano e che cosa fanno per
sone accusate di aver com
plottato contro le istituzio
ni? ». si è chiesto. 

In generale, negli interven
ti si è parlato di responsa- ' 
bilità politiche, di colpe di ' 
chi \igilava. I demoproletari 
Milani e Corvisieri hanno 
messo l'accento, invece, sul 
problema politico dei rappor
ti tra l'Italia e la Germa
nia. dei quali, d'altra parte. 
tutti hanno parlato, ricono
scendo la necessità che l'epi
sodio Kappler non incida su 
tali rapporti. Milani e Corvi-
sieri hanno sostenuto che il 
nostro governo si trova in 
una situazione di sudditanza 
nei confronti dei tedeschi e 
che tale situazione si è tra
mutata in un atteggiamento 
di compiacenza nei confronti 
di Kappler, per il quale le 
autorità tedesche hanno più 
volte sollecitato la libera
zione. 

Di queste richieste tedesche 
si è parlato a lungo. Man
cini ha chiesto, ad esempio, 
che siano rese note le mis
sive delle autorità della RFT 
contenenti queste pressioni 
per ottenere la libertà di Kap
pler. Poi ci sono state varie 
sollecitazicni: ad esempio, il 
democristiano Ga\a ha soste
nuto che bisogna chiedere al
le autorità della Repubblica 
federale di tenere chiuso in 
un ospedale Kappler con la 
stessa vigilanza alla quale era 
sottoposto in Italia: Mancini 
e il liberale Bozzi hanno af
fermato rhe il ministro deve 
consegnare alla commissione 
Difesa tutti i documenti ri
guardanti il caso Kappler. a 
cominciare dal testo delle de
posizioni per la vigilanza. 

Tutti sono stati concordi nel 
non accettare la tesi dei tem
pi lunghi che. secondo Lat
tanzio, sarebbero necessari 

per arrivare a qualche con
clusione. almeno a .parziali 
verità sulla fuga. La richie
sta comune, invece, è che la 
commissione Difesa sia nuo
vamente convocata entro 1 
primi giorni di settembre. 

Uno degli ultimi orateci del
la giornata è stato il compa
gno Aldo D'Alessio. Dopo ave*-
re illustrato le proposte de! 
PCI. contenute in una risolu
zione cha pubblichiamo a par
te. ha richiamato l'esigenza 
di predisporre un piano or
ganico di interventi per af
frontare le quietimi politiche, 
organizzative e amministrati
ve che la vicenda Kappler ha 
fatto emergere. 

In questo quadro D'Alessio 
si è riferito in particolare al 
problema della ristrutturazio
ne dei servizi di sicurezza ed 
alle questicni connesse ceti le 
nomine delle alte cariche mi
litari. Quanto all'Arma dei ca
rabinieri il compagno D'Ales
sio ha insistito 'HWlié. al di 
là dei formali riconoscimenti. 
il governo si facco carico dei 
loro problemi, del loro fun
zionamento e del rapporto con 
la società civile e lo Stato 
' Il parlamentare comunista 

ha chiesto poi di trasmettere 
tutti gli atti e le notizie del
la fuga dell'ex colonnello 
delle SS. alla magistratura nu 
litare per gli eventuali prov
vedimenti giudiziari da adotta
re nei confronti dei responsa
bili. 

Hanno poi parlato il social
democratico Scolacricchi. il 
radicale Mellini. il socialista 
Labriola e il democristiano 
Manfredi. 11 dibattito è stato 
concluso a tardo ora con la 
replica del ministro Lattanzio. 

Dopo la chiassata 

degli « autonomi » 

Connivenze 
e timidezze 

La teppistica cìiiassata mes
sa in atto l'altro giorno a 
Roma da un manipolo di ap
partenenti all'area dcI/'« auto
nomia », mentre migliaia di 
cittadini manifestavano al 
Portico d'Ottavia pzr prote
stare contro la fuga di Kap
pler, ha trovato consensi e 
giustificazioni. Gli uni e le 
altre son venuti dai soliti av
vocati d'ufficio (o fiancheg
giatori delle imprese deg'i 
€ autonomi »?) di « Lotta con 
(inua ». che ha voluto man
care pure l'ultima occasione 
per non perdere la faccia 
sostenendo atti aberranti e 
gravissime provocazioni. 

Abbiamo scritto ieri che 
obiettivo prioritario della 
« contromanifesUizione » dei 
gruppi organizzati di « auto 
nomi * era di portare un at
tacco al PCI: e come definire 
altrimenti la volontà di chi 
— mentre si manifesta, g in 
un quartiere dove avvennero 
il rastrellamento e la depor
tazione di tanti ebrei romani. 
contro la fuga di un crimi
nale nazista — si mette a 
tracciare sui muri svastiche 
e scritte del tipo « PCI = SS »? 
Ebbene, un simile repertorio 
di minacce e di teppismo non 
ha minimamente scalfito le 
€ convinzioni » di e Lotta con
tinua ». che ieri ha saputo 
scrivere tanto genericamente 
quanto spudoratamente per i 
suoi lettori: * Durante il cor 
teo. a ria dei Giubbonari, al
cuni compagni tracciano con 
bombolette spray alcune scrit
te sulla porta della sezione 
del PCI di Regola Campitel 
li ». Per poi aggiungere, ri
piegando nel solito piagnisteo, 
che <poco dopo alcuni iscritti 
alla sezione aggrediscono dei 
compagni che tornavano da 
largo Cairoti ». 

Siamo, ancora una volta. 
allo stesso punto: si tratta qui 
di rilevare la mancanza di 
volontà nell' emarginare 0 
sconfessare gruppi e forze pur 
ristretti, ma decisi a metter* 
in atto aggressioni e provo
cazioni anticomuniste (e a 
questo punto dire che « PCf 
uguale SS è uno slogan che 
non coglie la realtà di quél 
partito* è solo una ipocrita 
ricerca di alibi). Il «Quoti
diano dei lavoratori ». inrece, 
almeno su un punto parla 
chiaro: nel condannare i pia 
appariscenti (ma anche più 
palesemente assurdi) atti di 
teppismo fc alcuni con la lo
gica settaria e aberrante hanr 
no scritto sui muri "PCI* 
SS"). Tuttavia, neanche in 
questa occasione il giornale 
sembra disposto a compiere 
fino in fondo una sconfessione 
coerente e convincente: non 
si pone infatti il compito di 
delimitare e di distinguer* 
nettamente l'area della provo
cazione. Definisce < rituale e 
retorica » la manifestazione 
unitaria al Portico d'Ottavia, 
cui contrappone < gli altri, il 
movimento * (e nel « movi
mento * vengono così com
presi con generosità e auto
lesionismo anche gli e auto
nomi*), che « erano in piaz
za per contestare e denun
ciare l'ennesima messa in 
scena di Stato*. Un modo in
somma di restare opportuni
sticamente a mezz'aria, che 
non aiuta certo e non offre' 
prospettive per portare avanti 
il metodo del confronto civile : 

e della democrazia. J 
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La macchina 
di Stalin 

Le trasformazioni dell'assetto infamo del partito bolscevico in una 
analisi che illumina i passaggi drammatici dalla storia sovietica 

• Può forse non essere inu
tile, nel momento in cui in 
stretta relazione con la mu
tata ' situazione politica, si 
sta sviluppando da noi una 
discussione, per molti aspet
ti nuova, sul partito (natu
ra, ruolo, rapporto con la 
società, ecc.) tornare a ri
flettere sull'esperienza dei 
comunisti sovietici. E que
sto non solo perché è toc
cato ad essi aprire l'era sto
rica del socialismo, e impri
mere dunque un segno tan
to profondo all'intero mo
vimento rivoluzionario mon
diale, e dunque anche al no
stro partito, ma anche pei* 
altre e ben precise ragioni. 
Di fatto se si vuole davvero 
giungere, come noi voglia
mo, ad un socialismo diver
so, e cioè se si vuole con
cretamente dimostrare quan
to sia sbagliato pensare che 
H « Gulag » sia l'inevitabile 
traguardo della lotta per il 
socialismo (e non mi riferi
sco qui soltanto a quel che 
dicono i «nuovi filosofi») 
occorre continuare a cercare 
pazientemente i nodi da scio
gliere all'interno della sto
ria dell'Unione : Sovietica, 
senza tema di utilizzare — 
quando occorra — la cartina 
di tornasole di ciò che rite
niamo sia, e debba essere, 
il socialismo. Solo cosi sarà 
possibile identificare e recu
perare tutti quei valori di 
libertà che nella esperienza 
storica sovietica sono stati 
colpiti od offuscati. 

Una buona occasione per 
tornare a riflettere su que
sti temi viene ora offerta 
dall'avvenuta pubblicazione 
in lingua italiana di un li
bro dello storico australia
no T.H. Rigby (Il partito 
comunista sovietico: 1917-
1976, Feltrinelli, Milano, 
p. 420, L. 8.000) che già al 
suo apparire nell'edizione 
originale aveva destato an
che da noi un notevole in
teresse per la ricchezza del
la documentazione raccolta. 

Inchiesta 
critica 

Non siamo di fronte — 
va detto subito — ad un'ope
ra di facile lettura: il libro 
di Rigby non è infatti — co
me farebbe pensare il titolo 
italiano — una nuova « Sto
ria del PCUS », ma un'in
chiesta storica sui membri 
del partito (composizione 
sociale degli iscritti, distri
buzione geografica, dinami
ca delle adesioni, storia e 
motivazioni delle campagne 
di reclutamento e di revi
sione delle tessere ecc.) dal 
(febbraio 1917 ad oggi, con
dotta attraverso la ricerca, 
la descrizione e l'interpreta
zione critica di un grande 
numero di dati (statistiche 
ma anche documenti del par
tito, articoli di stampa, te
stimonianze dell'epoca). An
cora c'è da dire che molte 
delle premesse sulle quali 
l'autore ha lavorato, così co
me — per vari aspetti — 
certi schemi metodologici 
utilizzati, sono spesso • di 
dubbio valore e talvolta per
fino del tutto inaccettabili. 
Rigby è ad esempio caduto 
in pieno — così almeno 
sembra a me — nella trap
pola che attende al varco 
1 cultori degli studi compa
rati dei sistemi politici ed 
economici e che molto spes
so sono portati ad allineare 
ciò che accomuna e ciò che 
fa diverse esperienze distin
te, prescindendo dalla for
mazione economico-sociale 
che li ha espressi. Così, 
prendendo a prestito, per 
poi adattarlo opportunamen
te modificato al suo tema, 
tino schema analitico come 
quello, tutt'altro che « neu
trale ». proposto da Gabriel 
Almond per i Paesi in via 
di sviluppo, Rigby — lo vo
glia o no — ha assunto di 
fatto anche la particolare 
concezione della storia im
plicita in quello schema, 
per cui si hanno inevitabil
mente deformazioni e con
fusioni, mentre certi aspetti 
caratterizzanti davvero il 
partito sovietico, non ven
gono neppure individuati. 

Ma una volta accennato ai 
limiti di questo approccio, 
occorre però anche aggiun
gere subito che in realtà 
l'autore ci dà poi molto di 
più di quel che ci aveva 
promesso - all'inizio. Lavo
rando con grande pazienza 
e meticolosità sui dati rac
colti, Rigby ha saputo in
dividuare infatti tutta una 
rete di collegamenti fra le 
vicende interne del partito, 
quelle in particolare riguar
danti la pura e semplice vi
ta organizzativa, e quel com
plesso processo di trasfor
mazione attraverso cui, ne
gli anni di Stalin, il ruolo e 
n natura stessa del partito 
sovietico sono cosi profon-
évnente mutati. Non si trat

ta, per un lettore italiano, 
di cose nuove: proprio per 
verificare se le degenerazio
ni dello stalinismo avessero 
davvero avuto origine — co
me aveva ipotizzato Togliatti 
— all'interno del partito, 
Giuliano Procacci — che pu
re si è utilmente valso an
che dei dati raccolti dallo 
storico australiano — ha ad 
esempio condotto la sua ri
cerca, pubblicata nel 1974 
da « Critica marxista » e poi 
raccolta in volume da Later
za, e che rimane un testo 
fondamentale per chi voglia 
affrontare la questione. 

La documentazione raccol
ta da Rigby è però così am
pia da sollecitare certamen
te nuove riflessioni. 

Strumento 
di potere 

Quel che soprattutto balza 
evidente dalla lettura del
l'opera è che i temi della 
politica organizzativa non 
sono stati soltanto uno dei 
principali terreni dello scon
tro politico all'interno del 
partito, ma uno dei più im
portanti strumenti utilizzati 
da Stalin per piegare il par
tito stesso, trasformandolo 
da libera unione di uomini 
che perseguono comuni o-
biettivi e programmi di lot
ta rivoluzionaria, in un or
ganismo avente una strut
tura militarizzata e centra
lizzata, all'interno del quale 
diventava sempre più impro
ponibile non soltanto batter
si ma anche soltanto avan
zare una proposta diversa, 
sia pure su aspetti margi
nali, rispetto alla « linea ge
nerale ». 

Il processo di trasforma
zione ha avuto inizio quan
do, dopo la morte di Lenin, 
all'interno del gruppo diri
gente si sono verificate pro
fonde fratture sulla via da 
seguire per salvaguardare e 
portare avanti l'Ottobre, e 
i dati raccolti da Rigby te
stimoniano del ruolo che le 
varie campagne per il reclu
tamento di massa al partito, 
attraverso la cosidetta « pro
letarizzazione », e poi le fre
quenti epurazioni, hanno a-
vuto, dapprima annegando 
« i sostenitori dell'opposi
zione sotto il peso di una 
valanga di reclute ancora 
grezze » e poi disperdendoli 
come < indisciplinati », o co
me « nemici del popolo ». 

Certo la battaglia che op
pose Stalin alle opposizioni 
(Trockij, Bucharin, Zino-
viev, Kamenev) non è ridu
cibile alle varie campagne 
dirette ora ad allargare e 
ora a chiudere le porte del 
partito, e guai a non tenerlo 
presente leggendo un'opera 
come questa che deliberata
mente ignora, o quasi, sia il 
quadro storico entro il qua
le collocare le vicende, an
che le più inteme, del par
tito sovietico, sia i conte
nuti reali delle lotte politi
che all'interno del gruppo 
dirigente. Se Stalin si è tro
vato un certo giorno ad es
sere del tutto solo alla testa 
del partito, non è accaduto 
insomma soltanto perché 
dal suo tavolo di segretario 
generale, egli ha potuto e 
voluto adoperare in un cer
to modo la < macchina » del 
partito. Non si possono di
menticare cioè le ragioni og-
gettivc della sconfitta delle 
opposizioni e anche le re
sponsabilità che alle stesse 
vanno attribuite per quello 
che è poi accaduto. Ma è 
tuttavia certo che e stato 
in particolare il modo col 
quale è stata condotta la lot
ta contro l'opposizione a 
creare assai presto le con
dizioni che hanno poi por
tato alle degenerazioni degli 
anni '30. all'interno del com
plesso processo che ha spin
to il partito ad identificarsi 
sempre più strettamente con 
Io Stato e dunque a diven
tare da strumento di orga
nizzazione del dibattito e 
della lotta politica, un or
gano di direzione e di ge
stione dello Stato. Le intui
zioni e le denunce di Gram
sci (si veda il famoso scam
bio di lettere con Togliatti) 
sono state, e nel modo più 
tragico, confermate davvero 
dai fatti, e assai utili sono 
ora gli elementi che Rigby 
ci fornisce per aiutarci ad 
individuare il legame che 
unisce le prime utilizzazioni 
della « macchina » del par
tito per battere l'opposizione 
(quando si giunse ad esem
pio — in violazione dello 
statuto e non certo per dar 
vita ad un « partito di mas
sa », come si dirà in altri 
tempi e in altre situazioni 

— a reclutare per alzata di 
mano in blocco i lavoratori 
di interi reparti e in qual
che caso perfino di intere 
fabbriche) alla terribile • lo
gica» dei processi e delle 

deportazioni di massa del 
1937-38. 

Quello che esce ancora 
confermato è poi che la pri
ma e più grossa resistenza 
che Stalin ha dovuto piega
re, è stata quella opposta 
dal partito. E' del resto del 
tutto evidente — o dovrebbe 
esserlo — che se il 70^ dei 
membri del comitato cen
trale eletto al XVII con
gresso e oltre il 50cfc dei 
delegati della stessa assise, 
sono stati arrestati e fuci
lati nel 1937-38, è perché 
solo colpendo, e così pro
fondamente, il partito, lo 
stalinismo ha potuto impor
si. Ed è anche perché così 
sono andate le cose che è 
del tutto legittimo parlare 
di sostanziale inconciliabili
tà, e non già di inevitabile 
identificazione, fra il socia
lismo e tutti quei fenomeni 
che sono stati o possono es
sere ricondotti allo stalini
smo, fra socialismo e « Gu
lag », insomma. 

Ribadire, come è stato fat
to del resto più volte dal 
XX congresso in poi, che 
tra gli ideali dell'Ottobre e 
lo stalinismo vi è una con
traddizione di fondo, non 
può farci dimenticare però 
che lo stalinismo appartiene 
alla storia del socialismo, 
che di essa è, anzi, tanta 
parte, e che vi è qui, dun
que, un problema serio e 
difficile da affrontare. Nel
lo stesso momento in cui si 
pone l'accento sugli aspetti 
di rottura operati da Stalin 
(Badaloni ha parlato recen
temente, a questo proposi
to, di « Stalin controrivolu
zionario ») vanno presi in 
considerazione dunque, così 
come hanno agito concreta
mente nel bene e nel male, 
anche gli aspetti della con
tinuità che legano l'Ottobre 
a tutto quello che è avve
nuto nell'Urss, e non solo 
nell'Urss, da allora ad oggi. 
Sia il partito di Stalin che 
il partito dei fucilati da Sta
lin, vanno collocati insomma 
nel filo della continuità del
l'Ottobre: non a caso quan
do nel giugno del 1941 si 
è dovuto far fronte all'at
tacco nazista e Stalin (re
sponsabile di avere con i 
suoi errori, aperto, come è 
stato detto, le porte ad 
Hitler) pensava che ormai 
per il Paese dei Soviet fosse 
tutto finito, fu in primo 
luogo « concentrando i co
munisti nelle zone di mag
giore vulnerabilità », come 
ci ricorda ora Rigby, e con 
l'aiuto anche di molti co
munisti provenienti dai « Gu
lag », che i tedeschi furono 
fermati e l'Armata rossa po
tè prendere la strada di 
Berlino. 

Proprio nel rapporto rot
tura-continuità fra gli anni 
di Lenin, quelli di Stalin 
e quelli del « dopo Stalin », 
sta il dramma esploso nel 
1956 e tutt'altro che risolto, 
del socialismo che deve fare 
i conti con la propria sto
ria, delle difficoltà in par
ticolare, assai più gravi del 
previsto, che il < socialismo 
realizzato » incontra ad usci
re dallo stalinismo. La con
tinuità con l'Ottobre si ma
nifesta dunque attraverso 
forme e momenti contrad
dittori: se si guarda alla sto
ria dell'Urss anche attra
verso l'ottica di Rigby ci 
si avvede che c*è certo, an
zitutto, l'impronta impressa 
dal carattere socialista di 
quella rivoluzione, ma an
che che, accanto a questa, 
c'è — come ci confermano 
del resto le tensioni e le 
contraddizioni di oggi — 
l'impronta derivante dai li
miti di quella rivoluzione, 
dall'arretratezza del suo pun
to di partenza e dei suoi 
punti di arrivo. 

La nostra 
esperienza 

Aiutandoci a individuare 
meglio tutto questo, e an
che i limiti delia svolta del 
'56, il libro di Rigby ci può 
dunque aiutare anche a ri
flettere sulla nostra espe
rienza e sul discorso sul par
tito che noi portiamo avan
ti in Italia, in termini, e 
non da oggi, tanto diversi, 
anche se non ci sono certo 
estranei temi e problemi 
come quelli affrontati dal 
libro. (Sì pensi ad esempio 
alle discussioni e alle lotte 
contro l'« organizzativismo », 
o lo « strapotere » — come 
si diceva — della sezione 
di organizzazione, negli an
ni '50, e più in generale al 
modo nuovo con cui dall'Ot
tavo congresso in poi — sia 
pure attraverso tensioni e 
contraddizioni — è stato af
frontato il problema della 
democrazia nel partito). Vi 
è certo qui, un motivo non 
secondario per raccomanda
re la lettura di questo libro. 

Adriano Guerra 

Gli interrogativi 
di un paese 
in guerra 

usa 

•IHARTUM 

SUDAN 

Soldati e civili etiopici intorno alle armi catturate ai 
combattenti somali durante la battaglia per il controllo di 
Dire Daua. Nella cartina: la regione del Corno 
d'Africa, con tratteggiate in grigio le zone dell'Etiopia 
(Ogaden) e del Kenla abitate da popolazione somala 

DALLE RETROVIE DI ADDIS ABEBA 
Alla stazione della capitale etiopica durante la partenza delle milizie popolari per il fronte dello Awash - Mi
gliaia di contadini, operai, nomadi venuti da lontane tribù, impegnati nelifa difesa del nuovo stato rivoluzio
nario - La reazione delle classi colpite nei loro privilegi feudali e F esplosione di sanguinosi conflitti interni 

ADDIS ABEBA — Sotto la 
pioggia battente e fitta del
l'inverno etiopico, sere fa, as
sistevamo alla partenza dalla 
stazione di Addis Abeba dei 
reparti delle milizie popolari 
che dovevano raggiungere il 
fronte dello Aivash, a duecen
to chilometri a sud-est di qui, 
là dove sembra siano giunte 
le punte avanzate dei com
battenti somali. « Sembra » è 
una riserva d'obbligo, perchè 
nel mare di contraddizioni — 
nazionali ed internazionali — 
nel cui centro sta oggi l'Etio
pia nulla è meno certo di una 
notizia data per sicura. Le vo
ci corrono da una ambascia
ta all'altra, e l'imprecisione 
corre sul filo di telefoni che 
non funzionano sempre be
ne, o non funzionano affatto 
come talvolta è il caso delle 
comunicazioni con l'Asmara, 
che è l'altro fronte sul quale 
si combatte (o sul quale for
se, in questi giorni, non si 
combatte). 

L'immagine dei miliziani 
era in se stessa contradditto
ria. poiché le mostrine con 
la falce e il martello erano 
sovrapposte al bavero di uni
formi mimetiche che la vo
ce corrente dava per tessu
te nella Corea del Sud. Ma 
contraddiceva soprattutto le 
voci che correvano sulla loro 
provenienza. Ci avevano rac
contato che il grosso di que
ste truppe era costituito da 
membri di lontane tribù, no
madi e selvatiche, che rispon
devano non al richiamo di 
una patria tanto complessa 
da sfuggire alle definizioni 
ma alla voce, portata dai 
transistor e passata di bocca 

in bocca, che il governo 
avrebbe dato un'arma a 
chiunque si fosse presentato. 

E, continuava la leggenda, 
scendevano dalle montagne o 
uscivano dalla boscaglia, ac
covacciandosi sul ciglio del
la strada in attesa di un auto
bus, o di un autocarro, che 
li portasse ad Addis Abeba, 
il « Nuovo fiore » fondato ap
pena il secolo scorso da Me-
nelik. Altre spiegazioni appa
rivano più sensate: sono i 
contadini, ci veniva detto, che 
difendono la rivoluzione che 
ha dato loro la terra, an
che se ancora un anno o due 
fa, nelle zone più lontane e 
isolate, la consegna delle ter
re veniva accolta da accla
mazioni alla generosità « del
l'imperatore ». che era già 
stato rovesciato ed era già 
anche defunto, e « del Signo
re », che non c'entrava. 

Conquista 
della terra 

Visti davanti alla stazione 
di Addis Abeba, capolinea del
la ferrovia per Gibuti, che è 
ora interrotta in più punti, e 
che da qui funziona appunto 
solo fino allo Awash. i mili
ziani apparivano tutto meno 
che selvaggi in cerca di una 
arma. Se ne stavano quieti, 
con la loro arma, negli auto
bus requisiti, o al riparo di 
un albero, o quietamente en
travano nel bar-ristorante del
la stazione, singolarmente ma 
logicamente dall'aria italiana 
sulla cui porta d'ingresso un 
cartello in lingua amarica di
ceva: « Questo ristorante non 

è in vendita ». Espressione 
della rivolta dei camerieri, 
contro la prospettiva che il 
bar ristorante, una volta ven
duto venisse chiuso, e adibi
to ad altro commercio. 

Qualche giorno addietro, a 
Dire Daua, lo stesso atteg
giamento l'avevamo risto nei 
miliziani che avevamo in
tervistato: « Sono ini contadi
no, vengo a difendere la ter
ra ». e poi se ne andavano 
per i loro affari militari, che 
erano molti e impegnativi. 
Nella guerra in corso, il fron
te poteva essere egualmente 
lontano venti o trenta chilo
metri e, all'improvviso, ai 
margini stessi della città, co
me è avvenuto. Ma ecco che 
questo contraddiceva le altre 
notizie, che giungevano dal
l'Asmara, che volevano la mi
lizia o macellata al fronte o 
chiusa nelle caserme e nelle 
scuole requisite, coi Kalashni
kov puntati sulle strade pronti 
a sparare senz'altro ragione 
che la paura, e Ma davvero 
— ci chiedevano stupiti quan
do raccontavamo del nostro 
viaggio al "fronte" — la mi
lizia pattuglia le strade e va 
in azione insieme ai mili
tari?... ». 

Ed ora ai contadini si ag
giungono gli operai, tratti se
condo una percentuale fissa 
dalle non molte imprese del
l'industria etiopica, e manda
ti al campo di addestramen
to di Tatek, - qualche decina 
di chilometri fuori Addis Abe-

' ba, dove per settimane o me
si si addestrano reclute per le 
sette divisioni di milizia che 
devono affiancarsi alle sei di
visioni di cui l'esercito etiopi

co dispone. Un cinico frate 
che ammirammo in lite furi
bonda e amaramente scher
zosa con un suo confratello 
sul senso e sul costo della 
guerra, sosteneva battendo i 
pugni sul tavolo che sarà sta
to anche vero che i miliziani 
erano poco addestrati per i 
bisogni di questa guerra, ma 
perbacco, aggiungeva è anche 
vero che se di questi ne 
muoiono cento, degli altri ne 
muoiono di sicuro venti. E 
poiché gli etiopici sono trenta 
milioni e gli altri — eritrei e 
somali — .sono molti di meno 
ne concludeva che gli etiopi
ci avrebbero vinto. Bisogne
rebbe, disse, trovare il modo 
di fermare il macello. 

L'altro frate sosteneva, in
vece, che ormai era fatta, e 
che c'erano poche speranze. 
per l'Etiopia di conservare la 
Eritrea. E l'altro ribatteva 
che c'era stato un tale, tre 
anni fa, che comprava mac
chine da portare all'Asmara 
«perchè adesso con l'indipen
denza potrò fare tanti sol
di ». Ed ecco, concluse, che 
non ha più né macchine né 
soldi, e l'Eritrea, non è indi
pendente. « Indipendenza » è 
parola magica, che smuove 
le montagne, e nella storia 
della formazione delle nazio-ù 
— un processo che nel mon
do non è ancora concluso — 
ha sempre avuto una funzio
ne decisiva. Ma se due aspi
razioni all'indipendenza si 
scontrano, come avviene 
quando tra i protagonisti c'è 
uno stato multinazionale e 
multilingue come l'Etiopia? 
Quando alle aspirazioni na
zionali si accompagnano le 
aspirazioni al rinnovamento 

Come si tenta di allargare il mercato del «cartoon » didattico 

La storia a fumetti con suspence 
Dopo i primi successi le iniziative in questo campo sono entrate in crisi - Ma 
gli editori non si arrendono - Dal volumetto * Conoscete Carlo Marx? » alla 
« Storia d'Italia » scritta secondo i meccanismi del racconto d'avventura 

Più di venti titoli, alcune 
centinaia di migliaia di copie 
vendute, decine di traduzioni 
all'estero, due case editrici 
specializzate. Questo, in ci
fre ,il bilancio della vita edi
toriale italiana del «fumetto 
didattico», genere nato sul 
finire del 1974 con la oub-
blicazione di due fumetti 
particolarmente interessanti: 
« Conoscete Carlo • Marx? * 
dell'umorista messicano Rius. 
edito dalla neonata Ottaviano, 
e * Libro di storia » di un 
collettivo svedese edito da Sa-
velli. Ma. nonostante abbia 
conseguito in poco tempo que
sti risultati ragguardevoli, og
gi il « fumetto didattico » è 
in crisi. 

Guardati inizialmente con 
sospetto, come figli di un sin
golare connubio tra Tex Wil-
ler e il seminario/autogesti
to, ben presto i fumetti che 
trattavano in modo didasca
lico argomenti storici e temi 
cari alla cultura di sinistra 
(il pensiero marxista, la lotta 
delle denne. l'aborto, l'inqui
namento ambientale, la stra
tegia della tensione) vennero 
accettati ai festival dell'Uni
tà. esposti sulle bancarelle 
del movimento studentesco e 
dei gruppi femministi, distri 
buiti dai consigli di alcune 
fabbriche milanesi • (all'Alfa 
di Arese, su 6000 dipendenti. 
« Conoscete Carlo Marx ? » 
vendette 1500 copie), adottati 
in alcune scuole medie infe
riori e nei corsi delle 130 ore 

Cosi in poco tempo, i la
vori più va ildj riuscirono a 
fare presa su un pubblico 
nuovo, giovanile e popolare. 
che non frequentava le libre
rie, ma che aveva dimesti
chezza con il linguaggio del 
fumetto. « L'intenzione — di
ce Dino Audino della casa 
editrice Savelli — non era 
tanto proporre fumetti diver- 1 

si al nostro pubblico abituale, 
quanto raggiungere, con quei 
fumetti, un nuovo pubblico». 

Dopo il - successo italiano, 
Savelli e Ottaviano esporta
rono alcuni .*ii questi fumetti 
nel resto d'Europa, svolgendo 
tra l'altro una funzione di 
ponte: infatti molti dei fu
metti tradotti all'estero era
no stati inizialmente impor
tati da paesi editorialmente 
marginali (Messico. Svezia) 
o da minuscole case editrici 
estere 

A un certo punto, però, il 
meccanismo del plauso cre
scente del pubblico verso que
sto genere di fumetti si è 
inceppato. Vediamo perchè. 

Il successo dei due fumetti 
citati poc'anzi (40.000 copie 
ciascuno di venduto) e poi 
quello di « Manifesto comuni
sta » di Rodolfo Marcenaro 
(Ottaviano) e « Il capitale a 
fumetti » di Ploeckinger e 
Wolfram (Savelli) fu dovuto 
al fortunato intrecciarsi di al
cuni fattori: il carattere di 
novità delle proposte, l'accu
rata fattura (per « Libro di 
storia » lavorarono in quat
tro per due anni: e su 1500 
tavole realizzate, ne vennero 
utilizzate soltanto 150), una 
precisa domanda di strumen
ti didattici nuovi e accessi
bili. e la carenza di buoni 
manuali divulgativi. 

Qual'è invec~ la situazione 
odierna? Primo, c'è una cer
ta stanchezza del mercato 
verso i fumetti del genere 
didattico, che infrangono del 
tutto le regole del diverti
mento e della narrazione fan
tastica; secondo, parecchi fu
metti pubblicati sono stati ap
prontati con una relativa ap
prossimazione; terzo, sono 
stati presi per buoni lavori 
che forse potevano diventare 
degli accettabili libri illustra
ti, ma che certamente ben 
poco avevano del fumetto, vi

sto che i disegni erano un 
doppione delle parole, si limi
tavano ad illustrarle (e mol
to spesso riproponendo luoghi 
comuni grafici): quarto, le 
due piccole case editrici in
contrano crescenti difficoltà 
nella distribuzione. Sentiamo 
il commento degli editori in
teressati. 

« Una delle cause principa
li della crisi — dice Dino 
Audino — è stata certamente 
la tendenza ad inflazionare 
il mercato con prodotti poco 
attendibili (parlo anche in 
maniera fortemente autocri
tica). cose di scarsa qualità 
grafico-culturale. Tuttavia, 
per no: della Savelli, la crisi 
del fumetto didattico non è 
tanto editoriale quanto poli
tica e culturale; per ogni la
voro sempre si riescono a 
vendere quelle tre-cinquemila 
copie, ma che pubblico rag
giungono? Solo quello delle 
librerie e dei cultori e colle
zionisti del genere che com
prano tutto indiscriminata
mente. E' un fallimento se 
si pensa che il venduto di 
"Libro di storia" venne rea
lizzato solo per un quarto in 
libreria ». . . . 

« Il problema più grosso, 
quello della qualità, — dice 
Peppino Ottaviano — è supe
rabile con un impegno costan
te. Si tratta di rintracciare 
nella Stori* (quella con la 
esse maiuscola) i meccani
smi del racconto d'avventura 
(colpi di scena, suspence, 
drammaticità, ritmo incalzan
te) e rendere la Storia in 
forma gradevole salvaguar
dando il senso rocambolesco 
del "come va a finire?"; gli 
storici, invece, hanno sempre 
scritto, sin dal primo capi
tolo, il nome dell'assassino, 
quello dei mandanti, dei com
plici, il movente, ecc. Volen
do, quindi, si può usare an
cora la Storia come una ine

sauribile miniera di argomen
ti e di soggetti per l'avven
tura. E' quanto stiamo cer
cando di fare con la nostra 
"Storia d'Italia" a fumetti in 
nove volumi ». 

Come in ogni crisi, anche 
per il fumetto didattico e per 
il libro illustrato si sono a-
perte nuove direzioni di ri
cerca. « Noi — dice Audino 
— abbiamo in realizzazione 
un fumetto sulla spiegazione 
materialistica del fenomeno 
religioso. Per il prossimo in
verno. invece, stiamo lavo
rando a quattro libri illustrati 
sulle favole tradizionali ag
gregate per argomenti (i ori
mi due riguarderanno i ruoli 
sessuali e il potere). Saranno 
introdotti da saggi critici e 
da dibattiti sulla validità di 
questo tipo di favole a cui 
parteciperanno anche geni
tori ». 

« Nonostante le buone in
tenzioni, — dice Peppino Ot
taviano — il pericolo è quel
lo di arenarsi sugli scogli 
di un impegno fremente, ma 
grigiamente didattico. Noi 
stiamo cercando di mettere 
insieme la capacità di diver
tire e di « fare spettacolo » e 
la funzione didattica (il rife
rimento chiaramente è a Bre
cht) Su questa linea si pon
gono i recentissimi fumetti 
"Ancillotto l'emigrante" di 
Jannuzzi e "Alice brum 
brum" dì Mattotti e Ostanì, 
due storie cne affrontano i 
temi metropolitani dell'emar
ginazione, della sottoccupazio
ne. dell'alienazione col tono 
del romanzo autobiografico 
(con l'avventura, la dramma
ticità e i colpi di scena) più 
che con quello del saggio so
ciologico ». 

Gli editori e gli autori ten
tano dunque un rilancio del 
nuovo fumetto didattico. 

Lillo Gulle 

sociale? Quando forze inte
ressate alla conservazione so
ciale alimentano movimenti 
che aspirano al progresso, ma 
sono economicamente dipen
denti da loro? 

Qui ad Addis Abeba, quel
le poche volte che si parla 
dell'Eritrea, si attacca sem
pre vivamente l'ELF e sem
pre in tono minore l'EPLF. 
il primo essendo il Fronte con
servatore, e il secondo essen
do il Fronte che, dicendosi 
popolare, aspira al progres
so sociale. Come se si voles
se ammonire (se in una si
tuazione tanto crudele fosse 
davvero possibile un lungi
mirante distinguo) che nel 
momento stesso in cui aves
se raggiunto la vittoria, que
sto Fronte potrebbe ritrovar
si sconfitto, schiacciato da 
quei paesi arabi reazionari, 
che ora alimentano la sua 
lotta con armi e denaro: e che 
quindi la soluzione deve esse
re trovata prima di avere 
raggiunto il punto dal quale 
non sarebbe possibile torna
re indietro. 

La parola e confederazio
ne » spunta tra le pieghe dei 
discorsi e degli editoriali dei 
giornali, dopo che l'autonomia 
era stata offerta di nuovo in 
« nove punti » proposti il 18 
maggio dell'anno scorso. La 
prospettiva di una confede
razione era stata ribadita nel
la conversazione che avevamo 
avuto con Berhanu Dinka vi
ce ministro degli esteri, del
la quale abbiamo già rife
rito. t anche con i nostri vi
cini ». 

E' un « grande progetto ». 
la cui realizzazione non sarà 
per domani. Ma questa con
federazione era già visiva
mente intuibile nel campo di 
addestramento di Tatek. dove 
decine di migliaia di miliziani 
che vivono sotto le tende, ve
nivano preparati alla lotta 
per l'integrità di un paese 
del quale forse cominciavano 
appena a intuire le dimensio
ni. C'erano, ci diceva un etio
pico che c'era stato, uomini 
di venti lingue diverse, ed 
ogni discorso, ogni coman
do, ogni istruzione per il ma
neggio delle armi, venivano 
ripetuti da interpreti, che per 
alcune lingue addirittura non 
esistevano. Dieci modi di 
mangiare diversi. Concezioni 
diverse della vita. Ma. ci di
cevano. funziona, anche se 
l'addestramento è più breve 
di quanto non dovrebbe es fe
re, e il prezzo da pagare 
proporzionalmente più ele
vato. 

Quale prezzo sia stato paga
to a Dire Daua. nel contrat
tacco seguito al furioso bom
bardamento somalo della set
timana scorsa, non sappiamo 
ma il risultato netto è sla
to di avere dimostrato ai so
mali che anche Dire Daua è 
difficile da prendere, ed agli 
etiopici stesti che milizia ed 
esercito possono operare in
sieme con successo. 

Dimostrava anche che, in 
un paese in cui è crollato il 
sistema accentratore imposto 
dal Negus, e che è sottopo
sto dall'esterno ad una pres
sione militare su fronti va
stissimi e. all'interno, ai sus
sulti dei reazionari spazzati 
via dalla rivoluzione, è vox 
sibile uno sforzo organizza
tivo — e insieme politico — 
che comincia ad amalgama
re e modernizzare masse tan
to diverse. E le arma. 

I comandanti della milizia 
che avevamo incontrato a Di
re Daua erano ufficiali usci
ti da scuole di guerra ameri
cane (come del resto quelli 
che nel 1974 avevano deciso 
di passare alla fase rivoluzio
naria rovesciando l'imperato
re). Ma le centinaia di mi
gliaia di uomini che vengo
no ora armati indicano che, 
qualunque sia il giudizio sul
la fase in cui si trova la ri
voluzione, essi hanno ormai 
qualcosa da difendere. Sui 
giornali di qui appaiono, di 
tanto in tanto ed abbastanza 
spesso, notizie di contadini 

die scoprono, sulle strade di 
campagna, mine deposte da 
« sabotatori s- della rivoluzione 
o da « anarchici » o che con
corrono alla caccia ed alla 
cattura di elementi reaziona
ri datisi alla macchia. 

Il fatto è che l'Etiopia in 
rivoluzione si trova oggi di 
fronte a tutte le sequele del 
sommovimento rivoluzionario, 
che con un colpo di spugna 
fin troppo egualitario (almeno 
in certe regioni dove il si-
stena di proprietà della terra 
era più complesso e « sofisti
cato * che altrove) ha tolto 
la terra agli agrari ed ai 
feudatari ed alla chiesa copta. 
e l'ha data ai contadini sen
za terra. Così le forze socia
li che sono state spogliate di 
ogni privilegio reagiscono con 
ogni mezzo. Da due fronti di
versi due organizzazioni che. 
secondo gli etiopici, differi
scono solo nella fraseologia, 
combattono e sabotano, an
che se in misura forse meno 
accentuata, che nel passato: 
l'EDU (Ethiopian Democra-
tic Union, cioè Unione demo
cratica etiopica) che rappre
senta i feudali sconfitti: e 
l'EPRP (sigla inglese per in
dicare il € partito rivoluziona
rio del popolo etiopico ») che 
si batte « da sinistra »; ma 
ora con meno vigore che nel 
recente passato, e non si sa 
se a causa delle perdite su
bite o se per deliberata scelta-

L'EPRP colpiva e colpisce 
assassinando per strada espo
nenti della rivoluzione etiopi
ca. L'altro giorno ci accom
pagnava in macchina un diri
gente di ministero, che tene
va un corto Kalashnikov sul 
sedile, a portata di mano, na
scosto appena da un panno 
bianco, t Bisogna essere pron 
ti in ogni momento — disse 
— perchè mi hanno fatto sa
pere che vogliono uccidermi. 
E sparano contro i marxisti. 
contro i rivoluzionari, non 
contro i reazionari*. 

Confronto 
crudele 

71 confronto in corso è cru
dele. anche se le dimensioni 
del prezzo che esso compor
ta non sono conosciute. 

L'osservatore che tentasse 
di ricostruire, ad esempio, la 
meccanica degli incidenti av
venuti ad Addis Abeba olla 
fine di aprile, tre giorni pri
ma del Primo Maggio, si tro
verebbe di fronte ad una im
presa disperante. C'è chi as
sicura che i morti — soprat
tutto studenti, dicono — siano 
stati pochi; e chi assicura 
che furono centinaia. E c'è 
chi reagisce polemicamente e 
aspramente affermando che 
la stampa in Occidente ha 
gonfiato gli incidenti oltre 
ogni proporzione lecita, ver
sando lacrime solo sui « rea
zionari » e sui « controrivolu
zionari* uccisi, e tacendo dei 
rivoluzionari che gli avversa
ri di classe assassinavano. 

E questo è vero, perchè 
nella sola Adda Abeba sono 
stati assassinati un centinaio 
di membri dei « kebelè » i 
comitati urbani che costitui
scono l'organizzazione prima
ria della nuova organizza
zione sociale che è in corso 
di evoluzione, e di questi al
meno una cinquantina erano 
elementi responsabili, a di
mostrazione della selettività 
— che presuppone l'esistenza 
di un cervello che guida la 
mano degli attentatori — con 
la quale si cerca di colpire 
le avanguardie della rivolu
zione. 

E" un aspetto davvero igno
rato all'estero, dove l'Etiopia 
è surclassata, nel campo del
la diffusione delle notizie — 
vere o false — dai suoi av
versari, ed è stata finora de
stinata a fare la parte dei 
€ cattivo » della storia, pur es
sendo impegnata in una com
plessa rivoluzione, che è an
cora in svolgimento. 

Emilio Sani Amadè 
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/ . Pronto un decreto ministeriale : (•• >. 
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Processo immediato 
ai maggiori 

evasori del fisco 
La misura non rimedia le gravi lacune 
dell'accertamento - Norme inapplicate 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze, F.M. P&ndolfi. ha 
pronto lo schema di un de
creto ' per la : penalizzazione 
dei casi più gravi di evasione 
fiscale. La magistratura ordi
naria, cioè, verrebbe investi-

, ta del compito di processa
re con rapidità quei contri
buenti che avranno falsifica
to in modo evidente e per en
tità rilevanti,le dichiarazioni 
relative a qualsiasi tipo di 
imposta. Finora, invece, il 
meccanismo dei ricorsi che 
si prolunga per anni non solo 
rinvia le sanzioni a tempo in
determinato ma offre molte 
più occasioni di patteggia
menti fra gli evasori e gli 
addetti -alla amministrazione 
fiscale. 
. Il provvedimento era stato 
sollecitato da un magistrato 
di Roma, il procuratore En
rico De Nicola, che — in ri
sposta a dichiarazioni rese 
dal presidente . del Consiglio 
Andreotti circa la «sensibili
tà > dei magistrati — faceva 
rilevare come non esiste lo 
strumento giuridico adeguato 

, per un loro efficace inter
vento. 

Anche la Corte dei Conti. 
nella sua recente relazione 
•ul bilancio dello Stato, ha 
fatto osservare — in altro 
senso —che gli evasori fi
scali possono avvalersi di zo
ne di complicità nell'ambito 
della amministrazione pub
blica. 
LA SITUAZIONE — La leg
ge fiscale ' attuale è severa 
ma non viene applicata. Sono 
previsti fino a cinque anni di 
carcere per evasioni fiscali 
rilevanti. Inoltre, ed in que
sto caso la penalizzazione po
trebbe risultare anche più ef
ficace —l'evasore per una 
percentuale elevata dell'im
posta dovuta dovrebbe per
dere l'immunità oggi accor
data ai conti bancari. La 
mancata applicazione di que
st'ultima norma, in particola
re, mette in evidenza che la 
legge era anche sufficiente, 
ma non si è stati capaci di 
applicarla. Trasferire il pro
blema alla magistratura, che 
deve fronteggiare un milione 
e ottocentomila reati econo
mici all'anno, potrebbe signi
ficare per il ministero del
le Finanze anche un tentativo 
di lavarsene le mani qualora 
provvedimenti concreti non 
vengano presi per eliminare 
le più macroscopiche disfun
zioni del suo apparato e dei 
suoi metodi di azione. 
L'ANAGRAFE — Un caso 
«Umoroso è quello delle per-

denunciate per frode va

lutaria: sono state fatte le 
ispezioni dei conti bancari a 
carico delle centinaia di per
sone arrestate o denunciate 
per esportazione illegale di 
valuta? Questa domanda, po
sta più volte, resta senza ri
sposta. 11 ' ministero ha an
nunciato che entro agosto tut
ti i 22 milioni di soggetti con
tribuenti saranno registrati 
nelle memorie * dell'anagrafe 
tributaria. L'anagrafe, tutta
via, non servirà a migliorare 
la situazione qualora non vi 
vengano immessi, per il con
fronto, dati significativi. E" 
stato chiesto, ad esempio, di 
mettervi la registrazione dei 
cambi di valuta con l'estero: 
chi spende milioni in viaggi 
all'estero, o vi Ta investimen
ti, non potrà poi dichiararsi 
nullatenente col fisco. Anche 
questa richiesta resta senza 
risposta. • . , . ' ' . • * 

' Nel mese scorso il mini
stero ha ' preso accordi con 
l'INPS per confrontare le re
tribuzioni dei contributi pre
videnziali con le dichiarazioni 
fiscali. A parte il fatto di 
avere cominciato dall'ente do
ve sono iscritti i cittadini me
no abbienti (e che ' pagano 
più tasse), quando proseguirà 
la meritoria iniziativa presso 
le casse delle categorie pro
fessionali? 

Poniamo queste domande 
retoriche per sottolineare che 
le cose trascurate dall'ammi
nistrazione sono troppe: il 
problema dell'accertamento. 
per il quale esistono mezzi 
e sanzioni molteplici, resta la 
questione centrale da risol
vere. 
CONTROLLO — Anche la 
funzionalità degli addetti al
l'amministrazione tributaria. 
d'altra parte, necessita di un 
minimo di verifica. Nel cor
so dell'autotassazione, fatta 
presso le banche, gli impie
gati addetti alla riscossione 
sono rimasti sbalorditi nel ve
dersi arrivare certi loro clien
ti, di cui ben conoscono i con
ti in deposito e il movimen
to finanziario, presentarsi con 
dichiarazioni di poche • deci
ne di migliaia di lire. Pos
sibile. invece, che l'ammini
strazione tributaria non veda 
granché? L'accertamento è 
un problema tecnico, ci sono 
i consulenti, il reddito talvol
ta sta così ben nascosto che 
nemmeno il magistrato lo sco
verebbe. Ciò detto occorre far 
intervenire nell'accertamento 
i rappresentanti dei Comu
ni, in forme efficaci, in mo
do che vi sia almeno uno sti
molo a rompere situazioni in
cancrenite. 

Viaggio attraverso i luoghi di villeggiatura degli italiani 

Una «miss» non solleva 
il turismo in Calabria 

Sull'Aspromonte si va anche in vacanza — Le differenze fra il banditismo di ieri e la ma
fia di oggi — Una massiccia azione speculativa lungo le coste — Le differenze con Miami 

COSTA CALABRA — Uno scorcio di Tropea 

Forse più regolare l'inizio dell'anno scolastico 

Avverrà in modo meno caotico 
lo spostamento dei professori? 

Le previsioni dei Provveditori di Roma e Torino - « La disposizione che ha 
anticipato la iscrizione degli alunni è servita a migliorare la situazione » 

ROMA — La tradizionale 
€ passerella » dei professori 
che ha sempre caratterizzato 
ogni inizio di anno scolasti
co, con un continuo sposta
mento di insegnanti da ' una 
classe ad un'altra, e più in 
generale da un ' istituto ad 
un altro, dovrebbe avere que
st'anno una durata molto li
mitata. Stando infatti alle no
tizie raccolte nei provvedito
rati agli studi di alcune cit
tà. la situazione, a meno di 
un mese dall'apertura del 
nuovo anno scolastico appa
re per molti versi miglio
re rispetto a quella degli ai-
tri anni. 

« Lo spostamento degli in
segnanti — fa notare ad e-
sempio il Provveditore agli 
studi di Torino, dottor Pisa
no — non supererà il 15-20 
per cento, una percentuale 

certamente esigua, se raf
frontata con quella degli an
ni passati. La disposizione che 
ha anticipato le iscrizioni è 
servita senza dubbio a sa
nare questa situazione ». Ana
logo il giudizio della dotto
ressa Lecaldano. Provvedito
re agli studi di Roma. 
• « La preiscrizione — ha in
fatti dichiarato — ha costi
tuito uno strumento valido per 
eliminare la piaga dei pro
lungati spostamenti degli in
segnanti. Anche se quest'an
no è un anno di rodaggio, 
l'inizio dell'anno sarà cer
tamente più regolare e meno 
movimentato. Certo — ha ag
giunto — esistono ancora del
le difficoltà e si verifiche
ranno alcune sfasature, ma 
sicuramente non ci trovere
mo davanti al caos degli an

ni scorsi. Lo spostamento del
le date delle iscrizioni — con
clude Lecaldano — darà ri
sultati migliori sicuramente il 
prossimo anno, quando non vi 
saranno più gli esami di ri
parazione che creano, a li
vello di iscrizioni degli alun
ni. ancora qualche incertez
za». 

L'individuazione tempestiva 
del numero degli alunni che 
andranno a formare le classi 
ha dunque costituito per i re
sponsabili dei provveditorati 
agli studi un accorgimento 
molto positivo. ' Tutto questo 
che significa? Avremo un ini
zio di anno scolastico par
zialmente regolare, e comun
que meno caotico degli altri 
anni? Vedremo quello che 
succederà a partire dal 20 
settembre. 

Come salvare il lago di Durano 
Lo specchio d'acqua della Maremma toscana dichiarato di « valore internazionale » - L'azione del comune di 
Capalbio per annullare una discutibile decisione del Tribunale delle acque del Lazio - Società monopolizza tutto 

Dal sottro corrispoadeate 
GROSSETO — Con decreto 
del ministro dell'Agricoltura 
Marcora, approvato il 9 mag
gio scorso e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il 6 ago
sto. il lago di Burano. « zona 
umida» situata nel comune 
di Capalbio, all'estremo sud 
della Maremma toscana, è 
stato dichiarato zona di valo
re-internazionale. La decisio
ne è scaturita sulla base del
la convenzione relativa alle 
zone umide di valore inter
nazionale, soprattutto come 
habitat degli uccelli acquati
ci, firmata a Ramsar, nel
l'Iran. il 2 febbraio 1971. 
La delimitazione territoriale 
compresa nella zona di tu
tela riguarda una superficie. 
di 410 ettari i cui confini 
trascendono la dimensione del 
lago. 

Come sì legge nel decreto la 
zona è «un esempio assai 
rappresentativo dì una cate
goria di zone umide, quali 
gli stagni retrodunali, una 
\olta diffusi in tutta la re
gione biogeografica della qua
le fa parte e che in parti
colare la zona umida è ri
marchevole per la sua conti
guità con un'ampia superfìcie 
di macchia mediterranea an
cora in condizioni naturali. 
vegetante sulla tona costiera. 
ma attraverso di questa con 
• 7 apiaggia e il mare ». 

Con questo autorevole giu-
espresso sulle caratte

ristiche di uno « specchio di 
acqua » che si estende per 
170 ettari e comunicante con 
il mare attraverso un ca
nale lungo 300 metri, vengono 
a rafforzarsi e confermarsi i 
giudizi espressi da tempo dal 
comune di Capalbio. dall'am
ministrazione provinciale e 
dalle organizzazioni politiche 
e culturali della Maremma. 
sul carattere pubblico della 
zona che per oscure vicende 
è stata inspiegabilmente pri
vatizzata. 

Il lago, oltre ad ospitare 
spesso un numero di anatidì 
e di folaghe superiore alle 10 
mila unità, è ricco di cefa
li. spigole e orate, pescate e 
messe sul mercato dalla so
cietà Sagra che ne ha il « di
ritto esclusivo di pesca», ri
lasciato nel lontano 1931. an
cor prima cioè che il lago ve
nisse privatizzato. Un potere 
esclusivo di pescare già da 
anni messo in discussione da 
autorevoli organismi dello 
Stato che più volte hanno 
messo in risalto la mancanza 
di misure < itrjogeniche » im
poste dalla legge. 

' Ma veniamo alla vicenda di 
questo Iago, considerato da 
sempre di estrema importan
za economica e paesaggisti
ca. E' dal 1988 che il comune 
di Capalbio è impegnato in 
una « vertenza» tesa alla rei
scrizione del lago di Burano 
nell'elenco delle acque pub-

; eliche. Una vicenda che sem-
; ora avviarsi verso una posi

tiva soluzione dato che re
centemente il ministero del
la Marina mercantile ha e-
spresso il suo parere favo
revole alla proposta di ri
portare al demanio marittimo 
le acque del lago dove ha 
sede una « oasi faunistica » 
gestita dal WWF e sulle cui 
sponde si trova un fortilizio 
spagnolo del XVI secolo, og
gi monumento storico nazio
nale. 

Il Iago è attualmente «in 
concessione», grazie ad una 
singolare procedura ammini
strativa, alla Sagra, una so
cietà legata alla «Pirelli». 
Le vicende giuridiche che 
hanno portato alla assegna
zione assumono un significato 
nazionale perché vengono 
messi in luce atti e aspetti 
sconcertanti: questa «zona 
umida » è stata infatti dichia
rata (con un pronunciamen
to burocratico e forse ille
gittimo), da «bene sociale» 
a « proprietà privata ». Una 
decisione che, secondo voci 
diffuse in vasti strati della 
opinione pubblica, sarebbe 
giunta dopo che sul «cielo 
del lago» sarebbero volate 
gonfie bustarelle. 

Dove trovano fondamento 
queste voci? Il Iago di Bu
rano risultava iscritto sin dal 
1902 nell'elenco delle acque 
pubbliche italiane. Nel giugno 
e nell'ottobre del 1981 con 
una sentenza del tribunale 
delle acque del Lazio. "• con 
sede in noma, e senza che 

l'avvocatura dello stato fa
cesse opposizione, il lago ven
ne dichiarato privato e pas
sato hi mano alla Società SA
GRA nel contempo rafforza
tasi con contributi di capitale 
di Leopoldo Pirelli ed altri 
soci intenzionati a realizzare 
nella costa incontaminata 
strutture turistiche. Il fatto 
suscitò scalpore in quanto ap
pariva chiaro che della que
stione non doveva interessar
si il tribunale delle acque del 
Lazio, ma bensì quello to
scano. sotto la cui giurisdi
zione di trova il lago di Bu
rano. E* da questa conside
razione che si è mossa e si 
muove la battaglia e l'inizia
tiva politico - amministrativa 
della giunta di sinistra di Ca
palbio. tutta volta a rovescia
re le argomentazioni della 
SAGRA-, fatte proprie dal tri
bunale delle acque del La
zio. in merito alla natura 
«salmastra delle acque, al
la loro scarsa pescosità, iso
late dal mare, e non utiliz
zabili industrialmente o per 
uso irriguo, e quindi prive 
dell'attitudine a soddisfare 
quegli usi di pubblico gene
rale interesse». 

Motivazioni già sconfessate 
da autorevoli studi e conte
state nel maggio scorso du
rante una riunione promossa 
dal sindaco di Capalbio con 
la partecipazione di parla
mentari-grossetani. ammini
stratori comunali e provin
ciali, rappresentanti dell'av

vocatura dello stato, funzio
nari del ministero della Ma
rina Mercantile, del genio 
delle acque marittime e del 
consorzio di bonifica. Un ar
co vasto e « competente » dì 
forze che stabili di proce
dere ad un sopralluogo per 
accertare se il lago e il ma
re sono una cosa unica, non 
solo perché le acque sono 
salmastre e abitate da spe
cie ittiche marine, ma anche 
per gli interscambi e le pe
netrazioni che esistono tra i 
due «bacini». 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti, alla realtà ambientale, 
naturale e faunistica, giusta
mente inserita dall'ammini
strazione comunale nel par
co turistico venatario di Ca
palbio. la commissione parla
mentare, in accordo con le 
altre autorità, convenne sull' 
opportunità di modificare 1' 
art, 28 della legge sulla pe
sca, in modo da poter ripor
tare nelle acque pubbliche sia 
il lago di Burano che gli al
tri 10 laghi litoranei del pae
se. che avevano subito ana
loga sorte ed erano finiti nel
le mani dei privati e più 
spesso di speculatori. Ecco 
perché occorre che il Par
lamento modifichi al più pre
sto la legge sulla pesca, ri
portando al demanio quegli 
specchi di acqua di «valore 
internazionale» come il lago 
di Burano. 

Paolo Zìviani 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - Co
stose pagine intere, nei quo
tidiani delle città che gravi
tano attorno allo Stretto, an
nunciano • che nei prossimi 
giorni si ripeterà, in un noto 
centro di villeggiatura, l'an
nuale rassegna dei più ambi
ziosi ombelichi della peniso
la: l'elezione di Miss Italia. 
Con un non trascurabile 
sforzo finanziario, infatti, so
no le località turistiche ca
labresi che ormai da qualche 
anno riescono ad appropriarsi 
di questa iniziativa, conside
rata evidentemente prestigio
sa per la promozione di 
queste spiagge, anzi, ormai la 
regione appare essere senza 
rivali nellaccaparrarsi l'an
nuale esposizione di ragazze 
ricche di speranze e, per re
golamento, .povere di indu
menti. -.t 

^ In ! fondo — ci dicono — 
questa iniziativa promoziona
le, che indubbiamente è la 
più reclamizzata nella peniso
la è stata monopolizzata qua
si come antidoto alla visione 
stereotipata della Calabria, 
ferma ai banditi dell'Aspro
monte col fucile a trombone, 
la mantella e il cappello a 
cono; le ragazze in bikini, in
somma, servono un poco a 
dimostrare che mentre sul
l'Aspromonte non ci sono più 
i banditi col trombone, sulle 
spiagge ci sono le ragazze col 
pancino al sole. 

Effettivamente è così: sul
l'Aspromonte il bandito non 
si vede più però c'è ancora, 
ma veste abiti di sartoria, 
porta i «rain-bows» e se 
proprio deve usare un'arma 
non sceglie certo l'ingom
brante e scarsamente preciso 
trombone, quando è più prati
co usare la 7,65 o la colt. 
Insomma, il bandito sull'A
spromonte ci va in villeggia
tura ed è impossibile distin
guerlo dall'ingegnere con la 
seconda casa, anche perché 
talvolta il bandito è appunto 
l'ingegnere; e sulle spiagge, 
appunto, fioriscono le belle 
ragazze che fanno i bagni o 
aspirano ad imboccare le 
imperscrutabili strade aperte 
dal concorso di bellezza. Vna 
splendida Calabria, quindi, 
che continua ad essere — 
sotto il profilo ambientale e 
climatico — una delle regioni 
più affascinanti d'Italia, una 
delle più idonee ad un profi
cuo sfruttamento turistico e 
difatti anche lei, quest'anno, 
ha goduto dei vantaggi che 
sono stati comuni a tutte le 
località turistiche italiane. 
Qui • sono forse diminuiti i 
turisti nazionali, ma sono 
aumentati gli stranieri e il 
conto si sta chiudendo e-
gualmente con un saldo atti
vo. 

Però qualche cosa continua 
a non funzionare: c'è stato si 
è detto un saldo attivo (ma 
le cifre non sono ancora, ov
viamente, definitive) e tutta
via la Calabria resta sempre 
lontana dai livelli raggiunti 
dalle altre regioni italiane: è 
appena al tredicesimo posto 
nella graduatoria - regionale 
delle presenze di turisti ita
liani, addirittura al diciotte
simo in r quella dei turisti 
stranieri, ' al • quattordicesimo 
nella graduatoria complessi
va: le presenze che si sono 
avute qui rappresentano l'l,9 
per cento del totale naziona
le. Eppure qui c'è tutto: le 
spiogge sassose prevalenti 
sulla costa tirrenica, quelle 
sabbiose della ionica, le 
montagne dell'Aspromonte e 
della Sila, i laghi e i boschi: 
c'è tutto ma forse anche 
qualche cosa in più del tutto 
e cioè la sfiducia in un am
biente ostile, il timore, le 
scarse conoscenze. 

Naturalmente pensare di 
superare questo tipo di ri
tardi affidandosi soprattutto 
alle gambe delle aspiranti 
miss Italia è un modo per
dente di scendere in gara: 
saranno gambe pregevoli sot
to il profilo estetico, ma non 
tali da consentire alla Cala
bria di scalare la parete della 
conquista del turismo, scala
ta che altre regioni hanno 
affrontato da tempo e con t-
dee nuove. Sarebbe però in
giusto lasciar supporre che 
tutto si riduca al concorso di 
bellezza: ci sono altre inizia
tive, ma finora non sono an
date molto al di là delle soli
te suggestive fotografie a co
lori, dei consueti depliants 
che promettono sole e mare 
a volontà esattamente come 
tutti i consueti depliants di 
qualsiasi località turistica che 
disponga di sole e mare: del 
tentativo di rendere determi
nante la definizione di «più 
bel chilometro d'Italia» data 
al lungomare di Reggio da 
Gabriele D'Annunzio. 

Ma nella sua straordinaria 
capacità di ingraziarsi le po
polazioni di qualsiasi località 
marittima, montana, lacustre, 
collinare, industriale, agrico
la, commerciale, qualsiasi, 
purché propensa ad una 
concreta gratitudine, D'An
nunzio di queste immagini ne 
ha partorite centinaia: non 
c'è paese d'Italia che non 
abbia la sua lucida etichetta 
da appiccicare al gonfalone, 
se ne ha voglia. Ma fortuna

tamente nessuno ne ha vo
glia. 

Troppo poco, quindi, per 
superare quelle difficoltà di 
timore e di scarsa conoscen
za di cui si parlava prima e 
che vanno soprattutto fatte 
risalire al fenomeno mafioso; 
l'elezione di miss Italia, in
somma, la foto suggestiva, 
l'immagine dannunziana non 
possono bilanciare i 450 as
sassina mafiosi verificatisi 
dall'anno scorso nella sola 
provincia di Reggio. Non 
possono bilanciarli anche se 
questa forma di criminalità 
non ha mai toccato il turista, 
l'ospite: anche qui può acca
dere la rapina al Club Medi
terranée, l'assassinio del 
campeggiatore, ma si è a li
vello di criminalità « norma
le », quale si manifesta più o 
meno ovunque, in Italia e 
fuori: con questo la mafia 
non c'entra e non perché a-
zioni simili le ripugnino, ma 
perché sono solo delitti mar
ginali, che creano fastidi sen
za fornire vantaggi consisten
ti. 

La mafia non spreca i suoi 
crimini e quindi la sua attivi
tà non riguarda il turista nel
la sua integrità fisica, che 
anzi in una certa misura può 
persino essere protetta pro
prio in quanto il turismo 
rende, ma lo riguarda di ri
flesso, per il costume che de
termina, per le forme di svi
luppo che provoca. Insomma: 
il turista è salvaguardato nel
la sua sicurezza fisica in 
quanto è una fonte di reddi
to; ma è danneggiato ver lo 
stesso motivo, in quan.o ogni 
fonte di reddito è diretta
mente od indirettamente 
controllata dal potere mafio
so. Chi va in Calabria a tra
scorrere le vacanze non corre 
nessun pericolo: avrà davvero 
mare pulito, sole caldo, 
spendite spiagge, belle mon
tagne, cibo buono, un'acco
glienza estremamente ami
chevole da una popolazione 
gentile; lui non corre nessun 
pericolo: il pericolo lo corre 
la Calabria. 

Partiamo da una considera
zione: prima ancora che il 
turismo sia arrivato in forme 
massicce, il saccheggio urba
nistico è già cominciato . E 
qui speculazione edilizia e 
mafia si identificano, sia per 
che talvolta coincidono nelle 
persone fisiche, sia perché 
sempre l'una non può esiste
re se non assoggettandosi al
le leggi imposte dall'altra. 
Chiunque sia arrivato in Ca
labria in treno od in auto ha 
avuto occasione di vedere 
come da Paola in giù la de
vastazione sia cominciata • e 
quasi sempre nel modo più 
brutale, anche se per il mo
mento i toni più esasperati si 
avvertono in prossimità dei 
centri principali, dove comin
cia a verificarsi in modo 
massiccio il fenomeno della 
seconda casa per gli abitanti 
delle città: è una seconda ca
sa a portata di voce dalla 
prima, ma che comunque 
condiziona lo sviluppo urba
nistico dei litorali in cui ac
cade di tutto. Poi si avrà oc
casione di trattare più speci
ficamente il modo di queste 
vacanze; adesso si può citare 
un caso caratteristico di 
questo scempio, in una ri
nomala località tra Reggio 
Calabria e Scilla, con una 
spiaggia stupenda, ma inac
cessibile. La strada che co
steggia la spiaggia, infatti, è 
stata separata dall'arenile da 
una serie ininterrotta di ri
storanti lasciati sorgere anzi
ché a monte direttamente 
sulla sabbia che quindi è se
parata dal mondo da una 
specie di bastione che vomita 
verso il mare avanzi di cuci
na. 

Hanno risposto che anche 
a Miami gli alberghi dividono 
la strada dalla spiaggia, che 
quindi è accessibile solo ai 
clienti. E* rero, ma Miami, 
appunto, non è il miglior e-
sempio di ambiente turistico, 
non è una spiaggia per va
canze di massa e, comunque, 
ha le fognature. 

Kino Marzullo 

Azione sindacale 
per i dipendenti 

del Momento sera 
ROMA — Per la vertenza 
Momento Sera sì sono svolti 
nei giorni scorsi due incon
tri tra la Federazione unita
ria lavoratori poligrafici e 
cartai CGIL-CISL-UIL, la Fe
derazione nazionale stampa 
italiana e l'editore Salvadori 
Del Prato: uno nella sede 
della FIEG ed un altro pres
so H ministero del Lavoro su 
convocazione del sottosegre
tario on. Bosco. 

La FULPC e la FNSI han
no deciso una nuova azione 
di mobilitazione dei lavorato
ri che riguardi anche la ca
tegoria a livello provinciale, 
necessaria a sostenere il pros
simo incontro previsto e la 
lotto dei lavoratori di Mo
mento Sera, «che deve esse
re vista come una fase del
l'impegno più generale delle 
organizzazioni sindacali nel
l'attuale situazione di crisi 
dalla starno* italiana». 

Lettere 
all' Unita: 

Su Kappler scrive 
la vedova di un 
glorioso partigiano 
Cara Unità," "' 

credo di interpretare il sen
timento delle donne italiane 
che si trovano nelle mie con
dizioni. Noi che abbiamo sof
ferto persecuzioni, noi che 
nella lotta per la liberta ab
biamo perduto le persone più 
care non riconosciamo a nes
suno il diritto di perdonare 
Kappler per i suoi delitti. 
anche e soprattutto perchè 
questo perdono significa ri-
dargli la possibilità di nuo
cere. Infatti, un conto sarebbe 
perdonare, altro è fare il gio
co dei nuovi nazisti. Ed è 
proprio di questo che si trat
ta. visto che i fanatici che gli 
si sono subito ideologicamen
te raccolti attorno, hanno ri
alzato la tes'.i al punto da 
formulare l'inaudita richiesta 
di aver consegnati i superstiti 
tra i patrioti di via Rosella. 

Di fronte all'infame massa
cro alle Fosse Ardeatine com
piuto da Kappler, l'Italia ha 
dimostrato la propria civiltà 
verso il criminale prigioniero, 
come è stato riconosciuto an-
clie dal Parlamento tedesco. 
Se Kappler fosse stato pro
cessato a Norimberga, la sua 
squallida figura non sarebbe 
oggi che un penoso ricordo. 
Condannandolo a vita, si è 
voluto anche impedire a una 
belva nazista la possibilità di 
tornare a dirigere quei gruppi 
di giovani che sognano la rea
lizzazione ulteriore e « defini
tiva » delle aberranti teorie 
naziste. 

Purtroppo, come si è ama
ramente constatato, i sub
uomini non possiedono una 
coscienza individuale: voglio
no un capo cui obbedire cie
camente: tanto meglio, poi, se 
questo capo ha già dato prova 
di essere talmente abietto da 
effettuare l'atroce e ben co
nosciuta beffa ai danni del 
ghetto romano. 

Mi appello a quei fratelli 
tedeschi che, come noi. han
no combattuto un regime ne
fasto; a quelli che, oggi, han
no condannato pubblicamente 
il comportamento sleale della 
coppia Kappler e li esorto a 
continuare la loro lotta che 
ci trova uniti in un saldo 
impegno comune. 

ERSILIA MONTUORO 
vedova di Alfonso Cultaro, 
medaglia d'argento al valore 

partigiano (Milano) 

Le critiche severe 
di un lettore 
al «TG2» 
Cara Unità, 

permettimi alcune conside
razioni sul «TG2 », che do
vrebbe essere più democra
tico del «TG1» perchè a ma
trice socialista e che invece è 
— a mio avviso — in gara 
con quest'ultimo per antico
munismo e pettegolezzo dal 
momento che riporta tutti i 
ir si dice » purché mettano in , 
cattiva luce i comunisti. E 
mai, guarda caso, si sente una 
polemica verso i socialisti che, 
essendo stati per ben 10 anni 
al governo con la DC, sono 
responsabili in una certa mi
sura della crisi attuale (e non 
voglio qui approfondire come 
e quando) e che vengono pre
sentati come i più avveduti in 
politica e come i rivoluzio
nari più conseguenti, mentre 
i comunisti sarebbero in per
petua adulazione verso la DC 
per la spartizione del potere. 

E' dell'11 agosto l'inviperita 
presa di posizione dei giorna
listi del «TG2» per le nomine 
decise dai partiti, del resto 
criticate anche dai compagni 
Macaluso e Cervetti. Ma io 
dico' com'è che quando le no
mine le decideva la DC da 
sola, o durante il centro-sini
stra coi socialisti, tutto an
dava bene? E' pure dello stes
so giorno la ripresa del giu
dizio di Biasini, segretario 
repubblicano, che affermava 
— lui capo di un partito che 
per 30 anni ha partecipato a 
tutti i governi democristiani 
— che i comunisti nel governo 
regionale dell'Emilia-Romagna 
non sono meglio della DC per 
la politica clientelare. E che 
dire del giudizi di Ruggero 
Orlando, il quale afferma che 
vi sono più calli nelle mani 
dei laburisti britannici che in 
quelle dei dirigenti sovietici? 

Nessuno vuole insegnare a 
questi giornalisti il loro me
stiere né tantomeno intral
ciarli nel loro servizio di in
formazione. Ma una domanda 
vorrei porgliela: non ritengo
no essi che la profonda crisi 
attuale si potrebbe superare 
meglio se tutte le forze demo
cratiche di ispirazione comu
nista. socialista e cattolica si 
unissero in uno sforzo comu-
ne"> O forse questi giornalisti 
preferiscono un ritorno al 
centro-sinistra'* 

FERNANDO ZOBOLI 
(Bologna) 

Era giusto 
cancellarlo 
dalle liste? 
Al direttore dell'Unità. 

Sono un compagno di Noto, 
e ti scrivo per farti sapere 
che ho presentato domanda 
di iscrizione alle * liste spe
ciali» di collocamento, e, una 
rotta incluso, sono stato can
cellato dalla graduatoria per
chè il 15 agosto ho compiuto 
29 anni. Perchè? Questo non 
mi sembra giusto una volta 
avvenuta l'inclusione in gra
duatoria; inoltre, quando la 
legge è entrata in vigore, e 
quando la prima tornata di 
iscrizioni si è conclusa non 
avevo ancora raggiunto fan-
che se per pochi giorni) il 
29' anno di età. 

Quanti saranno gli esclusi 
dalla graduatoria prima che 
si dia attuazione concreta atta 
legge? Quando mai troveremo 
lavoro, soprattutto in Sicilia, 
se dalle liste veniamo cancel
lati, dato che qui da noi la 
disoccupazione ha messo ra
dici profonde? 

ROBERTO GRIENTI 
(Noto • Siracusa) 

L'impegno 
dei preti cattolici 
nella Resistenza \ 
Signor direttore, ' 

nel resoconto delta manife
stazione svoltasi il 24 luglio 
u s. sul Monte Penna per ri
cordare l'impegno dei sacer
doti cattolici nella Resistenza, 
resoconto apparso sull "Unità 
del giorno successivo a firma 
di Jenner Meletti, figura que
sta frase: « // contributo dei 
preti è stato importante così 
come lo è stato, ad esempio, 
quello dei bambini, che face
vano le staffette per i parti
giani ». Francamente, questo 
non mi sembra il modo mi
gliore dì presentare ai lettori, 
soprattutto giovani, quello che 
è stato il contributo reale dei 
sacerdoti alla lotta di libera
zione. 

GIANNI DAVOLI 
(Torino) 

Nel paragone non c'era nes
suna intenzione minimizzatri-
ce nei confronti del ruolo 
svolto dai preti cattolici nella 
Resistenza. Si voleva al con
trario sottolinearne la fre
schezza e l'entusiasmo. Tutta
via, poiché evidentemente la 
frase è stata interpretata in 
modo diverso, cogliamo que
sta occasione per precisare 
che, come del resto si ricava 
da tutto lo spirito del reso
conto, abbiamo inteso espri
mere null'altro se non un pie
no apprezzamento per ciò che 
seppero compiere i sacerdoti 
partigiani, pagando alla causa 
antifascista un cosi alto prez
zo di sangue, (f. m.) 

Il rito assurdo 
dell'esame 
di maturità 
Caro direttore, 

è possibile che dobbiamo 
ancora subire questi esami di 
maturità? E li debbano subi
re i giovani, le loro famìglie? 
E' veramente necessario in
goiare all'infinito tutti gli er
rori dei passati governi e tut
te le astuzie delle vecchie 
classi dirigenti? 

L'esame di maturità, così 
com'è attualmente congegna
to, è un rito assurdo: serve 
solo a far regredire la scuola 
pubblica, a rimettere in circo
lazione la più logora sotto
cultura, a ripescare una rid
da di ispettori e provveditori 
in congedo, di rettori di con
vitti in riserva e di burocra
ti d'ogni tipo che sono sem
pre stati lontani dalla scuola 
attiva. Serve anche, se voglia
mo essere sinceri, a far pas
seggiare per l'Italia, in lungo 
e in largo, plichi postali, com
missari e ispettori ministeria
li. con la più grande soddisfa
zione di quei centinaio di 
grossi istituti privati (non a 
sfondo religioso, ma commer-
ciale-speculativo) che vivono 
sugli esami e acquistano so
lo con gli esami dignità ideo
logica e consistenza patrimo
niale. 

I tempi ormai sono maturi 
per eliminare questo spreco 
e questa vergogna, e ridare di
gnità e serietà alla scuola. 

Noi comunisti dovremmo ri
flettere maggiormente su que
sti fatti, leggere più attenta
mente le relazioni finali dei 
consigli di classe e dei com
missari agli esami di maturi
tà; e dovremmo batterci per 
modificare immediatamente, a 
partire dal nuovo anno sco
lastico, il meccanismo degli e-
sami, altrimenti rischiamo di 
coprire vecchi e nuovi inte
ressi e di assistere all'afflo-
sciamento delle spinte più sa
ne che dagli anni sessanta ad 
oggi hanno attraversato la 
scuola pubblica e l'hanno te
nuta in piedi, nonostante i ri
petuti tentativi di svuotarla e 
affondarla. 

Sono perfettamente d'accor
do col compagno Achille Oc-
chetto quando ripropone in 
tutto il suo spessore il * pro
blema del movimento » fefr. 
Rinascita, n. 29), ma è giusto 
sottolineare il fatto che il mo
vimento non passa solo attra
verso i grandi progetti, ben
sì anche attraverso elementi 
parziali che si rinnovano sul 
terreno della nuova costruzio
ne. E la riforma degli esami 
di maturità può costituire, ap
punto. uno di questi elementi 
parziali. 

SALVATORE RAGONESI 
(Carrara) 

Via la pista di 
atletica per far 
posto al calcio? 
Caro direttore, 

come tu certamente sai, la 
diseducazione sportiva e di 
costume net nostro Paese è 
enorme. Senti ad esempio co
sa succede a Pistoia, che pu
re è una città democratica 
con tanti meriti per i suoi 
amministratori: dal decentra
mento alle scuole elementari 
e medie a tempo pieno, dalle 
scuole materne agli asili nido, 
ai trasporti, al verde pubbli
co. ecc. Quest'anno VU.S. Pi
stoiese, società di calcio, ho 
vinto il campionato di serie C 
ed è passata in B. Allora co
sa si legge su un giornale lo
cale? Si legge che verranno 
costruite delle tribune sup
plementari smontabili, ma che 
per il momento ricopriranno 
ta pista di atletica in rub-kor 
e le pedane sud dello stadio 
comunale costate decine di 
milioni. Tutto questo alla che
tichella. 

Caro direttore, la polemica 
è in corso e sinceramente pen
so che sia slato un errore 
gravissimo avallare una simi
le cosa. A Pistoia, tramite la 
nostra società e la lega atle
tica VISP, siamo riusciti fi
nalmente a dare un impulso 
notevole alla attività atletica 
promozionale e amatoriale 
con i « corri e cammina per 
la salute». Ma assistendo m 
certe cose terrebbe U voglia 
di mollare tutto o fare della 
polemica anche aspra. Sceglia
mo la seconda strada. 

GIACOMO MATTEUfl 
Vice presidente della so
cietà di atletica «Silvano 

Fedi» (Pistola) 
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La vicenda dei prefabbricati per il Friuli 
* * ^ » -

Arrestato per concussione 
il segretario di Zamberletti 

H dott. Giuseppe Balbo alto funzionario del ministero degli Interni aveva «pre
sentato» la ditta «Precasa» dandole una patente di serietà che non esisteva 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Il dottor Giuseppe 
Balbo, ' alto funzionario del 
ministero degli intemi distac
cato in Friuli dopo il sisma 
del 6 maggio "76 e, in seguito, 
segretario particolare del com
missario straordinario di go
verno onorevole Zamberletti, 
è stato arrestato ieri a Roma 
sotto l'imputazione di con
cussione continuata in rela
zione a vicende analoghe a 
quelle che hanno portato In 
carcere il - sindaco di MaJa-
no Girolamo Bandera, su de
nuncia della ditta « Precasa » 
di 8avona che aveva fornito 
prefabbricati • provvisori su 
commessa del commissariato. 

Nel corso dell'interrogatorio 
del titolare della « Precasa », 
Renato Carrozzo, il giudice 
Acquarono ha trovato suffi
cienti elementi per coinvolge
re, nel reato di concussione 
che ha colpito il sindaco Ban
dera, anche altri, tra cui il 
dottor Balbo che, secondo la 
accusa, avrebbe agito per pro
prio conto, prima presentan
do al comune la « Precasa » 
e dando a questa società? pa
tente di solidità e serietà, poi 
operando anch'egll attraverso 

pressioni non lecite per far 
accettare dal Comune la com
messa. 

L'indagine del giudice 1-
struttole è naturalmente co
perta dal riserbo e solo nei 
prossimi giorni si conoscerà 
l'esatta consistenza dei reati 
di cui il Balbo è ritenuto re
sponsabile. Comunque, dalle 
informazioni che si 6ono avu
te a Maiano e presso gli uf
fici in cui 11 dottor Balbo ha 
prestato servizio durante il 
periodo dell'emergenza in qua
lità di segretario dell'on. Zam
berletti, è già possibile espri
mere alcuni giudizi ohe in
quadrano questa vicenda in 
un contesto più generale che 
dimostra come ci si sia ser
viti di situazioni particolari, 
dovute alla pressante doman
da di prefabbricati, per imba
stire operazioni fraudolente. 

L'incapacità di alcune ditte 
a rispondere alla richiesta di 
alloggi provvisori, appare in 
queste vicende collegate a 
manovre di speculazione che 
avrebbero coinvolto anche di
rigenti preposti all'intervento 
straordinario nelle zone ter
remotate. 

La « Precasa », a Maiano, 
fin dal primo momento mise 

in evidenza la fragilità e ad
dirittura l'inconsistenza degli 
impegni che si era assunta. 
Ora sappiamo che si trattava 
non di una società produttri
ce di prefabbricati cui era 
possibile fornire determinate 
garanzie sui manufatti ohe 
andava installando, ma solo 
una commissionaria e neppu
re tanto seria nei suoi im
pegni. • -' »•« tvw 

I fatti assumono proporzio
ni gravi e rilevanti: a nessu
no sfugge, infatti, il signifi
cato di questi episodi di fron
te a decine di migliaia di per
sone che tutto hanno perso 
col terremoto, al grande mo
to di solidarietà che si è svi
luppato immediatamente nel 
paese e che ha visto mobili
tarsi. in mille modi, regioni, 
enti locali, forze armate, vigi
li del fuoco, organizzazioni di 
volontari, singoli cittadini e, 
infine, di fronte allo sforzo 
del paese rappresentato dalle 
leggi finanziarie e di rico
struzione votate dal Parla
mento. E* necessario quindi 
che venga fatta piena luce 
e fino in fondo su questi epi
sodi. 

Si comprende, per la deli
catezza dell'indagine, l'esigen

za del segreto istruttorio scru- i 
pelosamente rispettato dai 
giudici. Ma è necessario, d'al
tra parte, che l'inchiesta del
la magistratura proceda rapi
damente perché si possa co
noscere, senza ombra di dub
bio, se e chi si è macchiato 
di un reato odioso. L'indagine 
deve procedere, deve scoprire 
la verità, eventuali responsa
bili devono pagare. Da parte 
nostra ricordiamo qui solo 1' 
importanza che ha avuto la 
decisione unanime del Consi
glio comunale di Maiano di 
scindere il contratto per le 
inadempienze della «Precasa», 
elemento questo di controllo 
democratico che evidentemen
te può aver fatto emergere 
eventuali illeciti commessi. 

E' più che mai indispensa
bile, quindi, che si estenda il 
più vasto controllo democra
tico, in primo luogo attraver
so le istituzioni (regioni, co
munità, enti locali e popola
zioni), perché ogni ombra di 
dubbio possa essere fugata 
agli occhi dell'opinione pub
blica 

Rino Maddalozzo 

Le indagini a Trezzano sul Naviglio e Palermo 

Uomini di Liggio 
gli assassini del 

colonnello Russo? 
Ascoltato Giuseppe Giulia ritenuto un personaggio di primo piano fra gN 
uomini della «primula rossa» di Corleone - Interrogatori in Sicilia 

SAVONA — Il de Giuseppe Balbo, funzionario degli Interni 
e segretario dell'on. Zamberletti, mentre viene, condotto In 
carcere 

Le conseguenze del lavoro a domicilio nelle Marche 

Bimbo «drogato» dalla colla 
usata per fabbricare scarpe 

Ha cinque anni — Viene preso da vere e proprie crisi 
quando non può aspirare i vapori dei micidiali mastici 

Dal nostro corrispondente 
FERMO — Nella zona calza
turiera del Fermano, nelle 
Marche, da oggi va tenuta 
presente la possibilità di 
«tossicodipendenza » da col
lanti. La prima vittima accer
tata è un bambino di cinque 
anni, che il quotidiano con
tatto con le esalazioni del 
inastici usati dalla madre, la
vorante a domicilio per una 
ditta di Monte Urano, ha re-, 
so tossicomane. L'insorgenza < 
del fenomeno è vecchia di 
tre anni; purtroppo finora e-
ra stata scambiata per sem
plice manifestazione di ca
priccio quando il piccolo ve
niva allontanato dai barattoli 
delle colle. L'accertamento 
della tossicodipendenza è sta
to fatto da una dottoressa 
del ministero della Sanità, 
che si trovava, per caso, a 
Fermo per un periodo di fe
rie; la dottoressa ha imme
diatamente disposto perché il 
bimbo venga preso in cura 
dai centri di igiene mentale 
di Porto 3. Elpldio e di Pe
saro. 

L'episodio,' gravissimo, si 
aggiunge a tutta una catena 
di infortuni e di malattie 
professionali causate per lo 
più da un'organizzazione del 
lavoro arretrata e senza ga
ranzie per la salute del lavo

ratori. Basti, per tutte, la 
famigerata polinevrite che ha 
provocato decine di vittime. 

Qualche anno fa già un 
bambino di due - anni era 
morto a Civitanova Marche, 
bruciato dallo scoppio di un 
barattolo di colla, ed analoga 
fine ha fatto due mesi fa una 
contadina di Porto S. Elpl
dio, occasionalmente lavoran
te a domicilio. La piaga del ' 
lavoro nero è comune a tutti 
i paesi dell'alto Piceno e del 
basso Maceratese. Si calcola 
che accanto ai circa 15 mila 
operai in fabbrica vi siano 
altrettanti lavoranti a domici
lio, sparsi in una cinquantina 
di paesi dal litorale agli Ap
pennini. « il settore calzatu
riero — afferma il responsa
bile della CGIL di Fermo, 
Sandro Cipollati — è il mag
giore delle Marche per nu
mero di addetti, e la provin
cia di Ascoli è addirittura la 
prima in Italia. Ma troppo 
spesso i problemi dell'occu
pazione e i discorsi "cata
strofici" sulla crisi calzatu
riera mettono in secondo 
piano i problemi reali e 
drammatici delle condizioni 
di lavoro e dell'inapplicazione 
delle norme che tutelano la 
salute dei lavoratori e dei lo
ro familiari». 

Affrontare il problema del

la salute del lavoro, nell'area 
calzaturiera marchigiana si
gnifica intervenire sull'orga
nizzazione del lavoro in tutto 
il territorio. Ma tale scelta 
non si è mai voluta compie
re, perché non favorevole a-
gli Intexessi speculativi di chi 
prospera sul lavoro nero, sul
la precarietà, sul sottosalario, 
sull'evasione sistematica dai 
contributi assistenziali e mu
tualistici. per cui il bambino 
tossicomane da collante a 
cinque anni è l'effetto neces
sario di tale situazione. ' 

La responsabilità degli enti 
pubblici, in questa situazione, 
è primaria sia per inadem
pienza di interventi, sia per 
interventi slegati ed ineffica
ci. Qualche comune ha pro
vato a muoversi di sua ini
ziativa, come nel caso di 
Monte Urano, che in tre anni 
ha sottoposto ad accurati e-
sami 1500 operai, riscontran
do fenomeni preoccupanti di 
malattie ritenute comuni 
(cardiocircolatorie, dismet-
boliche, neurologiche, respi
ratorie, digestive, ecc.) e che 
il tipo di organizzazione del 
lavoro ha invece trasformato 
in vere e proprie malattie 
professionali riscontrabili in 
circa l'80 per cento dei lavo
ratori. 

Sandro Marcoffulli 

Elicottero 
precipita: 

morti 
i 2 piloti 

BOLZANO — Un'elicottero 
del IV corpo d'armata al
pino di Bolzano è precipita
to alle 12,45 di oggi in Val 
Badia, nel pressi di Corvara, 
in IocaHtà Campeccio: i due 
sottufficiali piloti a bordo 
sono morti. L'incidente è ac
caduto mentre l'elicottero 
era impegnato in un'opera
zione di soccorso in collabo
razione con il CAI. Le cau
se esatte della disgrazia non 
sono state ancora accertate. 
Le due vittime sono II pri
mo pilota, sergente maggio
re Giovanni Braga, di 26 an
ni, originario di Bregozzo 
(Piacenza), e il sergente Ma
rio Rampon. di 23 anni, di 
Primolano (Vicenza). 

Ancora non si conosce 1' 
•satta dinamica dell'inciden
te. Si 6a solo che l'elicottero, 
un «Augusta Bell 206» a 
turbina, che può trasportare 
una decina di persone ed è 
dotato di ganci esterni per 
11 trasporto di materiale, si 
è - incendiato appena tocca
ta terra ,a circa 40 metri dal 
rifugio « Puez ». In quella zo-
ca l'elicottero stava traspor
tando del materiale in colla
borazione con il CAI altoate
sino. un'operazione autorizza
ta dallo stato maggiore del
l'esercito. 

L'« A.B. 205 » viene utiliz
zato spesso dal « raggruppa
mento Altair », dipendente 
dal quarto corpo d'armata 
alpino di Bolzano, soprattut
to nelle numerose operazioni 
di soccorso in montagna che 
tengono impegnati d'estate e 
d'in verno gli uomini del rag
gruppamento. Lo stesso tipo 
di velivolo era rimasto coin
volto in uo incidente awe-
•Oto nel 1973 in Valle d'Ao
ste e in cui morirono «ette 
& U H . 

Àncora 
400 fusti 

nella stiva 
della Cavtat 

OTRANTO — I « marenauti » 
della «Cavtat» (i sommozza
tori della Saipem cosi ribat
tezzati per le tute bianche 
antipiombo collegate con cor
doni ombelicali al modulo-
campana simili ad astronau
ti) continuano quasi senza in
terruzione 11 lavoro a 95 me
tri di profondità nel canale 
d'Otranto: stanno rimuoven
do gli ostacoli verso le stive 
che contengono ancora oltre 
400 fusti del veleno. 

Recuperati i 500 bidoni sul 
ponte della nave e dissemi
nati sul fondo marino, i som
mozzatori sono impegnati da 
circa un mese a « far puli
zia»: dopo aver rimosso pic
chi di carico, cavi ed altre 
attrezzature di bordo, hanno 
aperto il boccaporto del pon
te superiore alla stiva e stan
no portando via numerosi 
blocchi di lamierino d'accia
io. ciascuno del peso di una 
tonnellata, che impediscono 
l'accesso diretto alla stiva. 
L'ing. Losavio, direttore tec
nico dei lavori ha meso a 
punto una potente elettrocala
mita che consentirà di spo
stare più celermente • i la
mierini. 

«I 350-380 fusti della stiva 
di prua (sul numero non si 
hanno per ora dati certi) so
no intatti e dovrebbero essere 
riepscatl senza' difficoltà»: 
Io afferma il pretore di O-
tranto, Alberto Maritati, uno 
dei protagonisti del recupe
ro. La certezza sull'integrità 
dei fusti si è avuta con un'i
spezione fatta con una tele
camera. che i sommozzatori 
hanno fatto entrare nella sti
va attraverso un'apertura in
sufficiente però per l'accesso 
degli uomini. Non altrettan
ta certezza si ha sull'integri
tà dei 30-50 fusti della stiva 
di poppa, nella quale la prua 
della bananiera « Lady Rita » 
apri la falla, il 14 luglio di 
tre anni fa. E* probabile che 
una parte sia danneggiata, 

Turchia: 34 
bambini 

morti per 
il colera 

ANKARA — Un'epidemia di 
colera è scoppiata ad An
kara provocando la morte 
di 34 bambini. Lo ha dichia
rato oggi il sindaco della 
città, Vedet Dalokay. 

Dalokay. che è membro del 
Partito popolare repubblica
no. un partito che è all'op
posizione. ha detto nel - cor
so di una conferenza stam
pa: «II vero pericolo sta 
nel cercare di nascondere 
questa verità con la scusa 
di non provocare il panico 
fra la gente. Questa menta
lità è stata la causa delia 
morte ad Ankara di 34 bam
bini negli ultimi dieci giorni». 

Il sindaco ha quindi ac
cusato il governatore di An
kara ed 1 dirigenti del mi
nistero della Sanità di aver 
nascosto al pubblico la no
tizia dello scoppio dell'epi
demia di colera. 

Come noto, le notizie di 
casi di colera ad Ankara e 
in altre città turche ieri 
erano state smentite dal mi
nistero della Sanità. Il sot
tosegretario alla Sanità ave
va sostenuto che casi di in
fezione intestinale erano sta
ti scambiati per colera. 

Oggi, il sindaco Dalokay 
ha invitato le autorità go
vernative a rendere nota « la 
realtà del colera » in modo 
«da poter trovare il siste
ma di combattere la malattia 
Insieme al popolo». Anche 
la scorsa estate, Dalokay de
nudò un'epidemia di colera 
ed anche allora venne smen
tito dal governo. 

L'ultima volta che da par
te governativa venne ufficial
mente ammessa un'epidemia 
di colera fu nel 1970. 

La situazione nelle zone inquinate 

Vicino (forse) il rientro 
degli sfollati di Seveso 

Proseguono i lavori di manutenzione straordinaria - Bo
nificati gli esterni - Sono stati tinteggiati 75 appartamenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non è possibile 
indicare una data per il rien
tro dei 530 abitanti sfollati 
poco più di un anno fa dalle 
loro case inquinate dalla dios
sina nelle zone a A-6 » e « A-
7 » di Seveso, anche se il gior
no del loro ritorno non appare 
lontano. Questo il cauto otti
mismo al quale è stata im
prontata la consueta conferen
za-stampa tenuta ieri a Seve
so dall'incaricato speciale per 
la zona contaminata, l'avvo
cato Antonio Spallino. 

I lavori di manutenzione 
straordinaria proseguono. La 
tinteggiatura degli interni è 
iniziata in 75 dei 135 appar
tamenti interessati, mentre è 
cominciata quella estema in 
tre edifici. I lavori dovrebbe
ro essere accelerati nella 
prossima settimana, quando 
gli operai impegnati passe
ranno dagli attuali 42 a 60. 

Sono state bonificate le per
tinenze esterne (orti, giardi
ni, viali di accesso ecc.), nel
le quali il terreno contamina
to è stato scorticato e sosti
tuito con altro pulito. Per le 
aree agricole delle due zone, 
si è proceduto all'esportazio
ne della terra dove la diossi
na era presente in misura 
superiore ai 15 microgrammi 
per metro quadrato e si è 
provveduto a recintare quelle 
aree dove il veleno è presen
te in quantità variabile fra i 
5 e i 15 microgrammi. -

Fra l'ufficio speciale per 
Seveso. ha detto l'aw. Spal
lino. e l'istituto superiore di 
sanità (al quale spetta l'ul
tima parola per autorizzare il 
rientro degli sfollati) è stato 
raggiunto un accordo per 
quanto riguarda le pertinenze 
esterne e le zone agrìcole. 
nel senso che non sarà ne
cessario effettuare analisi del 
terreno pulito che vi è stato 
portato. 

L'impressione, però, è che 
l'Istituto superiore di sanità 
si muova con molta cautela, 
che intende esaminare con 
estrema attenzione i dati che 
gli vengono fomiti, che vo
glia disporre del maggior nu
mero possibile di risultati pri
ma di autorizzare il rientro 
degli sfollati. Occorre essere 
certi che siano rispettate le 
soglie di sicurezza stabilite 
dal Consiglio regionale: 0,01 
microgrammi di diossina per 
metro quadrato sulle pareti 
inteme. 0,750 microgrammi 
sui muri esterni. 5 micro-
grammi nelle pertinenze 
esteme e nelle zone agricole. 

Secondo quanto ha dichia
rato l'aw. Spallino. la bonifi
ca nelle abitazioni è stata ac
curata: in tre case, dopo i 
risultati di varie analisi, si è 

provveduto a sostituire i pa
vimenti. 

A proposito delle pertinen
ze esterne delle abitazio
ni (escluse quelle delle zo
ne « A6 » e « A7 » già bonifi
cate) è risultato, nella con
ferenza-stampa di ieri, che 
non si sa ancora nulla del 
quesito posto all'Organizzazio
ne mondiale della sanità do
po un'animata discussione in 
Consiglio regionale, e cioè se 
possa considerarsi soglia di 
sicurezza quella dei 5 micro
grammi di tossico per metro 
quadrato, limite che. invece, 
per le pertinenze esterne del
le aziende, è stato fissato in 
0.750 microgrammi. E' un ri
tardo che appare grave. 

Con il rafforzamento del
l'organico del laboratorio si 
dovrebbe comunque essere in 
grado, rispettando una scala 
di priorità, di effettuare, per 
le 155 scuole della zona B e 
11 di quella di rispetto, gli 
ultimi prelievi entro il 5 set
tembre, e cioè quindici gior
ni prima della riapertura del
le scuole. • * •> " - ' ' " • -

Niente di nuovo per la se
conda fase della bonifica, e 
cioè la distribuzione del ma
teriale e del terreno inqui
nato. 

«Si è in attesa dei risulta
ti delle sperimentazioni», ha 
detto l'aw. Spallino. • 

Ennio Elena 

LANCIATO IL « SIRIO » 
CAPE CANAVERAL — E" stato lanciato stanotte dalla base 
spaziale americana — dopo giorni di rinvìi — il satellite 
ita!.ano «Sirio». Tutte le operazioni per il lancio, favorite 
anche dalle buone condizioni atmosferiche, si sono svolte 
secondo le previsioni. 
» *• • Il satellite verrà ora guidato dalla base spaziale di Tele
spazio nel Fucino e servirà a studiare la possibilità di tele
comunicazioni nello spazio. E* costato 90 miliardi ed è assi
curato per una cifra quasi pari alla spesa. NELLA FOTO: 
il satellite « Sino ». ., . • -, -; t -. -' - • . e - , ; 
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Le indagini sulle truffe di Pier Luigi Torri 

II play boy uno degli anelli 
di una banda internazionale? 

Dalla Mftra 
MILANO — Si sono avuti i 
primi chiarimenti ufficiali 
della magistratura italiana 
sul «caso Torri >, l'intrica
ta vicenda internazionale che 
ha preso l'avvio dalla cla
morosa truffa del maggio 
scorso a Londra, causa del 
fallimento della « Internatio
nal Commerce Bank», e che 
ha portato in Italia due fun
zionari di Scotland Yard per 
una serie di indagini. 

Il giudice istruttore Pietro 

Forno, che collabora con i 
due inquirenti inglesi fin dal 
loro arrivo a Milano, in una 
conferenza stampa ha con
fermato l'esistenza di una se
rie di accertamenti a livello 
internazionale su traffici il
leciti collegati tra loro. 
' In sostanza, Scotland Yard 

ha svolto indagini in Italia 
per approfondire i meccani
smi della truffa Ideata dal 
play-boy Pier Luigi Torri e 
dal suoi complici. Ha raccolto 
a Milano elementi utili per 
queste indagini, permettendo 
inoltre agli inquirenti italia

ni, grazie ad una serie di in
formazioni, di scoprire a lo
ro volta la truffa — indipen
dente da quella di Londra — 
a mezzo di obbligazioni false 
attuata da Federico Caniglia 
e sulla quale il giudice For
no sta indagando da tempo. 

Comunque, riguardo alle in
dagini sul raggiro di Torri e 
soci, Forno ha fatto sapere 
che fino adesso non è stata 
formulata alcuna ipotesi di 
reato per eventuali violazio
ni della legge commesse in 
Italia. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le indagini 
sull'uccisione del colonnel
lo Giuseppe Russo e del 
suo amico e informatore 
Filippo • Costa anche ieri 
non hanno fatto grossi 
passi in avanti. Sono con
tinuati. nelle province di 
Palermo e di Trapani — 
le due zone « calde » del 
predominio mafioso — ra
strellamenti, ricercho. con
trolli su grandi e piccoli 
personaggi coinvolti • ' in 
passato nella sanguinosa 
guerra tra le coseni.4 sca
tenata dopo il sequestro 
del potente possidente Lui
gi Corleo a Salemi. 

I carabinieri sono co 
munque particolarmente 
impegnati nell'approfon
dimento di eventuali colle
gamenti tra la soppres
sione dell'ufficiale e l'at
tività dell'anonima seque
stri di Luciano Liggio. Ri
sultati concreti non ce ne 
sono anche se proprio dal
l'interrogatorio di Giusep
pe Ciulla e della moglie di 
questi, Francesca Billeci 
(l'uomo è ritenuto un per
sonaggio di rilievo nell'or- • 
ganizzazione controllata 
dalla « primula rossa v d. 
Corleone, sebbene uscito 
indenne dal recente pro
cesso di Milano, i due, ap
punto presso Milano, e 
Trezzano sul Naviglio, ge
stiscono un supermercato 
e hanno una villa) è scat
tata nel milanese una ope
razione setaccio. Nella stes
sa giornata di ieri un in
terrogatorio di una certa 
rilevanza è stato quello di 
Vincenzo Catanzaro 70 an
ni, chiamato il « patriar
ca » della Ficuzza. la loca
lità dove la sera del 20 
agosto quattro killers han
no portato a termine la fe
roce esecuzione. Vincenzo 
Catanzaro che tra l'altro 
aveva fatto da padrino 
nella cresima del professor 
Filippo Costa, era stato in
termediario in un recente 
affare della - famiglia di 
Nino Salvo, genero di Lui
gi Corleo, che aveva acqui
stato un grosso appezza
mento di terreno ai confi
ni con i l , bosco della Fi-
cuzza. . „< . , 

^Risulta, dunque, ancora 
una volta la pista sempre 
più attendibile del seque
stro -dell'anziano esattore 
di Salemi. 

> Ieri intanto il procura
tore aggiunto della Repub
blica di Palermo. Gaetano 
Martorana, assistito dal 
sostituto procuratore Giu
seppe Pignatone, ha avuto 
un'altra lunga riunione 
con il maggiore Antonio 
Subrani comandante del 
nucleo investigativo del
l'arma a Palermo, l'ufficia
le che otto mesi fa sosti
tuì nel delicato, difficile 
incarico il colonnello 
Russo 

« I sicari li stiamo an
cora cercando in un solo 
ambiente mafioso », ha 
detto uno degli investiga
tori. il quale ha aggiunto: 
«Stiamo evitando di fare 
confusione, scartando tut
ti i dettagli trascurabili». 

Nell'appartamento •' del 
colonnello ucciso, dove la 
vedova Mercedes Berretti 
e la figlia di nove anni 
continuano a ricevere le 
attestazioni di cordoglio 
da tutt'Italia. 

Intanto a Milano, men
tre si diffondeva la notizia 
dell'operazione dei carabi
nieri a Trezzano sul Navi
glio, circolava negli am
bienti vicini agli inquiren
ti un'ipotesi che, pur ap
parendo romanzesca, non 
è certo priva di un suo fi
lo logicò. Secondo questa 
ipotesi, per chiarire il mo
vente dell'uccisione del co
lonnello Russo e del pro
fessor Costa, si dovrebbe 
risalire molto indietro nel 
tempo, addirittura agii an
ni insanguinati di Salvato
re Giuliano. 

La molla che. sempre sot
to le direttive di Liggio. 
avrebbe fatto scattare il 
meccanismo omicida, con
sisterebbe in questo: l'ami
co del colonnello Russo sa
rebbe venuto a conoscenza 
per circostanze ancora I-
gnote, del vero nascondi
glio dei famoso « memoria
le» del bandito Giuliano. 
un documento la cui esi
stenza è certa e la cui ri
cerca — sempre vana — è 
già costata in passato nu
merose vittime. 

Sempre seconda questa 
ipotesi — che. ripetiamo. 
riferiamo sulla base di no
tizie incontrollabili, prò 
venienti da fonti vicine ai 
carabinieri — un « confi
dente > della mafia, sapu
to che 11 professor Costa e-
ra sulle tracce del memo
riale. e che probabilmente 
ne aveva messo al corren
te anche 11 colonnello Rus
so. Informava l'onnipresen
te Liggio. Poi il duplice de
litto. 

S. SOT. 

Conferenza stampa a Napoli 

Krause: «Ho intenzione di 
presenziare ai processi » 
Incidenti nel capoluogo campano dopo una manife
stazione di solidarietà - Dieci feri t i e otto arrestati 

Petra Krause 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Petra Krause ha 
fatto ieri mattina alle 12 una 
breve apparizione e alcune 
dichiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa, nel salone 
della « Necclii » occupata. 
Era uscita dal carcere alle 
23,30 dell'altra sera, dopo una 
estenuante attesa, benché fin 
dalle 20.20 il ministro Boni
facio avesse autorizzato la 
scarcerazione (c'era un ordi
ne di cattura emesso su ri
chiesta della Svizzera) e dalle 
14 fosse stata concessa la li
bertà provvisoria per motivi 
di salute. 

La donna è apparsa effet
tivamente nello stadio di de
bilitazione ' descritto dai pe
riti d'ufficio del tribunale 
svizzero, che ritennero impos
sibile per lei il proseguimen
to della detenzione senza gra
vissimi rischi. Petra Krause 
(giunta assieme allo scrittore 
Compagnone) iia ringraziato 
tutti ed ha subito ricordato 
che in Svizzera tutti i dete
nuti in attesa di giudizio ven
gono tenuti in isolamento fin
ché dura l'istruttoria, cioè in 
pratica senza termini (per lei 
sono stati 29 mesi di carcere 
preventivo). -

* Non si può resistere più 
di 4 mesi in isolamento — 
ha detto Petra — ed io ho 
resistito, non perché sia una 
donna eccezionale ma perché 
ho sentito moltissima solida
rietà intorno a me »: ha ri
badito che intende presenzia
re ad ambedue i processi che 
l'attendono: e Domanderò u-
milmente al tribunale svizze
ro di rinviare il processo del 
19 settembre, visto che io ho 

aspettato quasi tre anni... ». 
« In Italia — ha continuato 

la Krause — ho tentato con 
tutti i mezzi di essere am
messa al processo NAP nel 
novembre *7tì. ma hanno pre
ferito dichiararmi addirittura 
latitante, mentre cinque giu
dici italiani sono stati a Zu
rigo |>er interrogarmi, in car
cere: sono in attesa di sape
re quando sarà fissata la 
data ». 

La donna è infatti accusata 
di concorso nell'incendio della 
Face Standard (avvenuto nel 
'74 a Fizzonasco, presso Mi
lano) e di concorso in ri
cettazione di un'auto: sotto 
queste imputazioni fu rinvia
ta a giudizio assieme ai 
« nappisti » i cui vari proce
dimenti furono, come è noto. 
riuniti a Napoli. 

Si è avuta notizia che. ol
tre alla richiesta svizzera al
le autorità italiane di « ga
rantire » il ritorno dell'impu
tata (accusata a Zurigo di 
contrabbando di armi) sareb
be stata avanzata anche all' 
Italia una richiesta di estra
dizione da parte della Repub
blica federale tedesca. Uffi
cialmente. la notizia non è 
confermata, ma è certo che 
ci sono state pressioni da par
te tedesca per evitare che la 
Krause venisse messa in li
bertà provvisoria, nonostante 
le sue gravi condizioni. 

Nella conferenza stampa si 
è parlato anche a lungo del
la situazione in cui si trovano 
i 36 detenuti tedeschi che 
stanno effettuando Io sciopero 
della fame e della sete per 
protestare contro la tecnica 
distruttiva dell'isolamento. 

Nel pomeriggio, in villa co
munale alcune centinaia di 
persone hanno tenuto un sit-
in « contro la repressione ». 

Vi è intervenuta per pochis
simi minuti la stessa Petra 
Krause. Quando la manife
stazione si era già conclusa 
pacificamente, un gruppetto 
di « autonomi » ha preteso di 
formare un corteo. Avuto un 
netto rifiuto dal « Comitato 
Petra Krause ». gli autono
mi si sono avviati verso la 
sede del consolato svizzero 
cercando di sfondare con sas
si lo sbarramento della po
lizia. Qui si sono verificati 
violenti incidenti tra manife
stanti e forze dell'ordine. Una 
decina di persone sono rima
ste ferite. Sono stati anche 
arrestati 8 giovani. 

Eleonora Puntillo 

Nei pressi di Locri 

Farmacista rapito 
sulla costa ionica 

LOCRI — Sequestro di perso
na» la notte scorsa, a Cau 
Ionia " Superiore, l'ennesimo 
che l'Anonima calabrese por
ta a segno nella costa ioni
ca. Vittima, il 52enne Ilario 
Armando Lanzetta. farmaci
sta, residente a Locri ma 
con gli interessi di lavoro a 
Caulonia, coniugato con due 
figlie. 

Il professionista, verso le 
ore 22, si stava portando a 
bordo della sua Fiat «500» 
a Marina di Caulonia. dove la 
moglie. Marianna Fraula, 43 
anni, insegnante elementare. 
e le due figlie. Teresa e Car
men. si trovavano in un lo
cale notturno in occasione del 
matrimonio di un parente. U 
Lanzetta, mentre percorreva 
la provinciale che collega i 
due centri, è staio inseguito e 

successivamente costretto a 
finire fuon strada, da alcune 
persone a bordo di una auto
vettura non meglio precisa
ta in quanto non c'è stato al
cun testimone, e la ricostru
zione della dinamica del ra
pimento si presenta al mo
mento plquamo difficile. 

L'allarme è stato dato da 
alcuni automobilisti di pas
saggio, che hanno noiatj la 
« 500 » in bilico su una .-car
pala. con la parte posterio
re su'ia sede stradate e i fa
ri accesi. I passami hanno 
successivamente incrociato e 
fermato una pattuglia della 
Guardia di Finanza in servi-
7io sulla statale 106. D?to 
'. <>iJarme. sul posto sono Tinn
ii i carabinieri che hanno pre
disposto alcuni posti di bìocco 
ma senza alcun risultata 

Scosse dì 
terremoto 
ieri sera 

in Umbria 
ROMA — L'osservatorio di 
Monteporzio Catone ha regi
strato ieri sera scosse sismi
che nel'.a P.ana di Terni, e 
precisamente nella zona com
presa tra Arrone e Narni. 
L'intensità è stata valutata 
tra il quarto e il sesto grado 
della scala Mercalli. 

Altre scosse sono state av
vertite a Perugia e nello 3po-
letino, anch'esse di eguale 
intensità. Numerosi abitanti, 
presi dal panico, si sono ri
versati nelle strade, ma non 
si lamentano dannt alle per
sone o alle cose. 

Lefebvre 
ha ordinato 

un altro 
sacerdote 

MOULINS — Monsignor LB-
febvre ha ordinato ieri un 

I altro sacerdote contro lo 
j espresso divieto del Papa, «p-
| profondendo in tal modo il 
i so'.co che lo divide dal Vati

cano. 
Nella sua omelia, l'arcive

scovo — esprimendo la spe
ranza che possa ' celebrare 
molte altre ordinazioni — ha 
annunciato la creazione di *e-
minari tradizionalisti in Ca
nada e Argentina. 

Lefebvre si è scagliato per 
l'ennesima volta contro fi 
consiglio Vaticano 2. affer
mando che esso «ci porterà 
alla tchiavitù ed alta etern
atone della noetrm eocietà ». 
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Il provvedimento di cassa integrazione colpisce 1200 su 2300 operai 

Una fabbrica nata in crisi 
la M. Marelli di San Salvo 

# (f ? 

i 

! LE PREVISIONI DELLA CONFINDUSTRIA 

INVESTIMENTI INDUSTRIALI (variazioni 

Ind. estrattive « 
— manifatturiere 

• Costruì. Hdiii e instali, impianti 
Elettriche, gas e acqua 

TOTALE 

1976 
—5,8 
- 2 , 9 
—0,8 
+ 0,9 
—2,1 

in percentuale) 

1977 
+ 2,5 
— 0,6 
— 3,7 
+ 12,7 
+ 2,1 

OCCUPAZIONE NELL'INDUSTRIA (variazioni percentuali) 

Ind. estiotiive-
— manifatturiere 

Costruz. edili e instali, impianti 
Elettriche, gas e acqua 

TOTALE 

Fonte: Conflndustria 

1976 

—:u + 0,9 
—2,4 

+ 0,8 
—0,1 

1977 
- 1.3 
- 0,3 
— 2,0 

+ 0,4 
- 0 , 7 

1978 
+ 28,5 
+ 1,0 

— 1.2 
+ 14,4 
+ 5,0 

1978 
+ 1,2 
+ 0,5 
— 1.2 
+ 0,4 

— 0,4 

"> « Con i posti di lavoro, qui 
nel Sud più che altrove — 
dice ' il compagno Antonio 
Giannantonio, responsabile 
del comitato di zona del PCI 
— non si può scherzare ». Le 
fabbriche di San Salvo rap
presentano l'economia di in
teri paesi del Vastese e an
che di altre zone: alla ma
gneti Marelli, ad esempio, la
vorano anche « pendolari > 
che vengono dal vicino Moli
se. L'emigrazione al Nord e 
all'estero nelle zone attorno a 
San Salvo s'è fermata negli 
ultimi anni. Adesso non si 
può dire ai lavoratori: e Scu 
sateci. le fabbriche adesso 
sono in crisi, dovete tornare 
ad emigrare». Questo perché i 
lavoratori sono convinti che 
queste fabbriche possono be

nissimo non essere in crisi. 
Certo, per fare questo. « bi
sogna smetterla — dice 
Giannantonio — con quella 
concezione assistenziale t 
clientelare che ha sempre ca
ratterizzato gli insediamenti 
industriali nel Sud e quindi 
anche nel Vastese ». La cri.si 
di oggi è anche frutto del 
modo con cui la DC in primo 
luogo ha concepito la nascita 
di fabbriche nel Mezzogiorno. 

Gli enti locali amministrati 
dalla DC non hanno ancora 
preso posizione di fronte alle 
minacce di questi giorni che 
vedono in pericolo centinaia 
di posti di lavoro. La rispo 
sta però — ormai i lavoratori 
lo sanno — non può più es
sere una risposta assistenzia
le: questa volta le soluzioni 

devono essere serie, precise. 
Soluzioni che rimanderebbero 
i problemi solo di qualche 
mese o di qualche anno non 
avranno credito tra i lavora
tori. 

Nell'accordo politico-pro
grammatico per la costitu
zione della giunta regionale 
dell'Abruzzo. all'inizio del 
marzo scorso, i partiti de
mocratici scrissero che la 
Regione non può ignorare le 
vicende dell'industria abruz
zese. che bisogna elaborare 
programmi di settore. Da 
questo fatto importante bi
sogna partire, per uno svi
luppo delle fabbriche di San 
Salvo e di tutto l'Abruzzo. 

Domenico Commisso 

A colloquio con i lavoratori dello stabilimento della provincia di Chìeti - Mac
chinari vecchi di 30 anni - Nessun rapporto con l'agricoltura - La SIV vuole 
ridurre Y occupazione di 500-700 unità - Altre aziende si trovano in difficoltà 

Dal nostro inviato 
SAN SALVO (Chleti). - La 
richiesta di cassa integrazio
ne fatta dalla Magneti Marci
li non ha certo colto di sor-
firosa i lavoratori dello stabi
lmente di San Salvo. In cas

sa integrazione ci sono da 
quasi sempre. < Questa è una 
fabbrica —dicono — che e 
nata in cassa integrazione ». 

La fabbrica è sorta nel '72 
. con -progetto di oltre 2G00 

posti di lavoro, ma le assun
zioni sono state 300 in meno. 
In quasi G anni di attività, i 
dipendenti tutti contempora
neamente avranno lavorato M 
e no un paio d'anni: p?r il 
resto ci sono sempre stati 
centinaia di lavoratori rima
sti a casa, in cassa integra
zione. 

Prima della lettera dell'As-
solombarda arrivata il giorno 
della riapertura post-feriale 
della fabbrica, di cassa inte
grazione a San Salvo si era 
già parlato all'inizio di que
st'anno, per 1200 lavoratori 
(e per 420 di essi era scattata 
allora). Adesso quella deci
sione è stata confermata. 
« Oltre che per la vertenza di 
gruppo — dice Leone Di 
Conza, del consiglio di fab

brica — qui a San Salvo ab
biamo già effettuato oltre 100 
ore di sciopero contro la 

' cassa integrazione che in 
questi giorni la Magneti Ma
relli ha confermato ». 

« Noi siamo, con la richie
sta di 1200 operai in cassa 
integrazione su 2300. quelli 
che vengono colpiti di più. I 
padroni, quando c'è qualcosa 
che ritengono non andar be
ne per loro, se la prendono 
sempre di più con i lavorato
ri del Mezzogiorno. Sembra 
fatale il fatto che il Sud 
debba sempre pagare di 
più ». 

La Magneti Marelli oggi 
parla di crisi del settore in 
cui opera. Ma a San Salvo è 
stata messa in piedi una fab
brica che era in crisi al mo
mento della nascita. Basti 
pensare che i macchinari che 
sono stati portati qui • erano 
usati: erano stati sfruttati 
per trentanni a Torino, nei 
capannoni della Fiat di Stu
ra. E non si è fatto niente 
per cambiare macchinari, per 
pensare a nuovi tipi di prò 
duzione. Quando si è fatto 
qualcosa, come l'anno scorso. 
s'è solo « inventato » un nuo
vo tipo di alternatore perché 
c'era una precisa richiesta 
dai mercati esteri. 

« Ma una fabbrica di que
sto tipo, in questa zona del 
sud. non può andare avanti a 
produrre alternatori e moto
rini di avviamento per auto. 
deve pensare a qualcos'altro, 
altrimenti la crisi, la morte 
sarà inevitabile », dicono i 
lavoratori. « Per questo — 
aggiunge Carlo Salvatore. 
segretario della Camera del 
Lavoro di Vasto — abbiamo 
già in fase di preparazione 
una conferenza di produzione 
per lo stabilimento di San 
Salvo: è necessario un piano 
per una diversificazione della 
produzione e per una ricon
versione. Solo cosi si potran
no non solo garantire gli at
tuali 2300 posti di lavoro ma 
raggiungere i 2600 posti che 
erano stati promessi ». ' ' 

E* possibile — si chiedono 
i lax'oratori — che « noi non 
possiamo produrre niente, ad 
esempio, per l'agricoltura? ». 
Questo dell'agricoltura è un 
argomento « sentito » in A-
bruzzo, come nel resto del 
Mezzogiorno. Vicino a San 
Salvo, a Cupello proprio in 
questi giorni si sta tentando 
«un altro delitto > ai danni 
dell'agricoltura che la gente 
del Vastese, in primo luogo 
gli operai della zona indu
striale di San Salvo, vogliono 
evitare: i principi spagnoli 
D'Avalos hanno venduto una 
loro tenuta dì 800 ettari di 
terreno molto fertile ad un 
costruttore edile il quale sta 
cambiando le colture in ma
niera illogica, che fa scanda
lizzare i contadini. L'obiettivo 
pare sia quello di distruggere 
la fertilità di quel terreno 
per renderlo edificabilc 
• e E* un'operazione che non 
deve passare — dicono a 
Vasto e nei paesi vicini — 
come nod deve passare un 
ridimensionamento dello sta
bilimento delVi Magneti Ma
relli e delle altre fabbriche di 
San Salvo ». Sì. perché qui. 
non c'è solo la Magneti Ma
rcili che annuncia cassa in
tegrazione. minaccia licen
ziamenti i e non : applica il 
fournorer nonostante precisi 
accordi sindacali. La SIV 
(società italiana vetri), fab
brica dell'EFIM anch'essa le
gata alle sortì del settore del
l'auto che con i suoi 3500 di
pendenti rappresenta la mag
giore fabbrica abruzzese, ha 
ad esempio già annunciato 
che dovrà ridurre il persona
le di 500-700 unità. Poi c'è la 
Ceramica di San Salvo che la 
cassa integrazione a zero ore 
per un anno l'ha già chiesta 
per tutti ì suoi 60 dipendenti 
ed altre fabbriche (soprattut
to nel settore delle confezio
ni) che stanno gettando al

tra i lavoratori. 

Si preparano scelte decisive per il gruppo 
Ildopo-ferie 
difficile dei 

lavoratori Alfa 
* i * i 

A colloquio con I delegati - La campagna antiope-
rata copre l'assenza di una vera strategia industriale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quest'anno le tre 
tradizionali settimane di fe
rie i lavoratori dell'Alfa non 
le hanno probabilmente tra
scorse con quella tranquilla 
disposizione d'animo che do
vrebbe accompagnare una va
canza tanto attesa e tanto 
meritata. , 

Non che i lavoratori non 
siano addestrati a disimpe
gnarsi nelle accese dispute 
che sempre più di frequen
te ormai vengono sollevate 
sulla responsabilità per la 
cattiva salute dell'Alfa e sui 
rimedi che si rendono ne
cessari. Ma la preoccupa
zione cresce ad ogni tornata 
di questo confronto che. pur 
durando da anni, non ha fi
nora prodotto risultati ap
prezzabili. Innanzitutto per
chè ci si rende conto che, 
mancando una decisa inizia
tiva di risanamento produtti
vo e finanziario, le difficol
tà aumentano di giorno in 
giorno. E poi. soprattutto, 
perchè è ormai comune là 
consapevolezza che la vicen
da dell'Alfa è un capitolo del 
dramma che coinvolge l'inte
ro sistema • delle Partecipa
zioni statali: tra l'assenza di 
precise e sollecite azioni di 
riforma e lo spettro della 
Unidal ci si sente stretti co
me in una morsa. 

Le cifre della crisi sono no
te. Dal '74 il bilancio chiude 
in «rosso»: l'anno scorso il 
deficit è stato dì 48 miliar
di. per il '77 il presidente 
Cortesi ha preannunciato una 
perdita ancora più consisten
te. A 850 miliardi ammonta 
l'esposizione del gruppo ver
so le banche, gli interessi pas
sivi maturati erano a giugno 

di 75 miliardi. La produttivi
tà. obicttivo principe di ogni 
polemica, è indubbiamente 
bassa: dallo stabilimento di 
Pomlgllano uscivano nei pri
mi mesi dell'anno 450 470 vet
ture al giorno, nelle ultime 
s"ttÌTiane si è arrivati a ma
lapena a 350; ad Arese non 
e* s'ino invece stati cali, ma 
Ir £00 auto che quotidiana
mente sfornano le catene di 
rimontaggio potrebbero diven
tare 650 senza eccessivi sforzi. 

Cortesi dice che così non 
si paò andare avanti ed è, 
la sua. una opinione che la-
vora'ori e sindacati condivi
dono pienamente. Ma le con
vergenze finiscono qui. Quan
do si tratta di andare alla 
ricerca delle responsabilità ì 
punti di vista risultano radi
calmente diversi. E non si 
tratta, è chiaro, di inutili 
eterolzl polemici: se non si 
portano in primo piano le 
ragioni degli errori che sono 
all'origine della crisi, diven
ta poi impossibile mettersi 
d'accordo sulle vie da segui
re per risalire la china. 

« Cortesi non respinge 
aspetti anche importanti del
la nostra analisi — commen
ta il compagno Marras del 
consiglio di fabbrica — ma 
considera le difficoltà deri
vanti dalle carenze di pia
nificazione industriale, da cla
morosi errori dì progettazio
ne. dagli sprechi colossali che 
si verificano come marginali 
rispetto alle questioni della 
produttività operaia e del 
costo del lavoro. : Non che 
problemi di questo genere non 
si pongano, ma è la logica 
che guida il ragionamento 
che va respinta: l'ambito nel 
quale si è mossa e si muo
ve l'attività imprenditoriale 

Nuovi sviluppi della vicenda delle nuove concessioni aeree 

L'Ita via avanzerebbe la proposta di entrare 
nell'Ati con una partecipazione paritetica 

La proposta contenuta in un documento che la società privata dovrebbe inviare oggi al ministro 
Incontro del sindacato unitario con Ruffini — A Reggio Calabria la situazione è ancora tesa 

Nuove 
agitazioni 
in Borsa? 

MILANO — Alla vigilia 
della riunione in cui il 
Consiglio dei ministri do
vrebbe adottare gli attesi 
provvedimenti per il ri
lancio del mercato azio
nario. tra cui il proget
to Pandolfi per la modifi
ca dell'attuale forma di 
doppia tassazione sugli 
utili delle società, la Bor
sa di Milano ha messo a 
segno un ulteriore seppu
re selettivo rafforzamento 
* Secondo notizie diffuse 
dall'ADN Kronos. esiste 
la possib.lità che ripren
dano le agitazioni e che 
addirittura la Borsa ven
ga paralizzata come già 
accadde all'inizio di giu
gno. per iniziativa dei pro
curatori e dipendenti de
gli agenti di camb.o. Una 
decisione in tal senso sa
rebbe stata presa ieri dal 
comitato di coordinamento 

(che diresse l'agitazione 
di giugno) il quale ha in
detto una assemblea dei 
dipendenti e procuratori 
per eventualmente predi
sporre anche il blocco del
la Borsa nel caso, che il 
Consiglio dei ministri di 
oggi non decida «cenere
te e immediate» misure 
capaci di r.an.mare la 
Borsa 

ROMA — Si profila un ter
remoto nell'assetto delle linee 
aeree nazionali? Sembra di 
si, se rispondono al vero le 
notizie secondo le quali l'Ita
vi a starebbe per presentare 
un progetto al ministro dei 
Trasporti con il quale propo
ne l'inserimento della società 
nell'Ati (a partecipazione 
pubblica). 

La proposta sarebbe conte
nuta nel lungo documento — 
circa 30 cartelle — che la 
presidenza e il consiglio di 
amministrazione dell'Itavia 
stanno preparando e con il 
quale motivano il dissenso 
della società - per i nuovi 
schemi di concessione e delle 
relative rotte aeree. Il docu
mento dovrebbe esser reso 
noto oggi. La proposta di in
serimento nell'Ati — del qua
le non conosciamo i dettagli 
— dovrebbe prevedere una 
partecipazione nella società 
pubblica con capitale parite
tico. 

E' evidente che il sommo
vimento che si creerebbe sa
rebbe di notevole dimensioni. 
Resta da vedere se il mini
stero dei Trasporti, quello 
delle Partecipazioni statali e 
la stessa Ati saranno disposti 
ad accettare una proposta di 
tal genere che. come è evi
dente. creerebbe problemi di 
non poco momento. Ma la 
stessa Ita\ia dovrebbe, a sua 
volta, sottoporre all'assem

blea degli azionisti un tal 
progetto (ricordiamo che nel 
capitale della società vi sono 
partecipazioni della Fiat • e 
del cementiere Pesenti oltre 
che del presidente Davanzali, 
il quale a sua volta si occupa 
anche di trasporti marittimi 
nel settore dei rimorchiatori). 

A quanto è dato di sapere, 
l'Itavia con questo documen
to respingerà le « rotte » pro
poste dal ministero: ali'Itavia 
sono state confermate le ol
tre 30 linee (anche quelle che 
non operava) che già aveva 
in concessione. Inoltre le 5 
rotte che gestiva con un'auto
rizzazione provvisoria le ven
gono affidate con < una con
venzione decennale (tale è la 
durata di tutte le concessio
ni) e in più le vengono con
cesse due nuove linee: - la 
Reggio Calabria - Roma e la 
Reggio C. - Milano. 
- Non appena questa notizia 
si diffuse (alla fine della set
timana scorsa) l'aerostazione 
di Reggio entrò in agitazione 
attuando una serie di sciope
ri di protesta contro il pas
saggio ai privati delle linee. 

Ieri sera, in un incontro 
col ministro, la Fulat ha ma
nifestato la sua ferma criti
ca per il fatto che non sono 
state preventivamente consul
tate le organizzazioni sinda
cali sulla concessione di linee 
e ha chiesto chiarimenti su 
vari aspetti dello schema 

convenzione e sulla situazione 
dello scalo di Reggio Cala
bria con particolare riguardo 
alla tutela dell'occupazione. 
Il ministro ha garantito che 
si perverrà ad un approfon
dimento delle relative questio
ni anche ccn le forze politi
che e sociali locali già con
vocate per il 5 settembre. 

Nel corso dell'incontro la 
FULAT ha avuto comunica
zione che, fermi restando i 
livelli occupazionali, i lavora
tori ATI di Reggio Calabrie 
potrebbero essere assorbiti 
dal consorzio pubblico per 1' 

aeroporto di Reggio Calabria 
che è in procinto di avere la 
concessione per la gestione dei 
servizi aeroportuali. Riguar
do al ventilato declassamento 
dell'aeroporto il ministro ha 
essunto preciso impegno sul
la funzionalità del servizio an
che in riferimento alle con
nessioni internazionali antici
pando la possibilità di utiliz
zare lo scalo di Roma-Fiumi
cino anziché quello di Ciam-
pino per il collegamento Reg
gio-Roma. 

g.f.m. 

Incontro interlocutorio 
per le aziende ex Egam 

SU I 

di 1 

ROMA — I problemi delle 
aziende ex-Egam del settore 
minerario metallurgico sono 
stati affrontati ieri mattina 
al ministero delle partecipa
zioni statali nel corso di un 
incontro « ristretto » tra i 
rappresentanti dell'Etri, quel
li della Federazione unitaria 
Cgìl-Cisl-Uil e delle catego
rie interessate (chimici, me
talmeccanici, edili). Alla riu
nione, che era presieduta dal 
sottosegretario Castelli, era
no presenti, da parte sinda
cale. i rappresentanti del
le confederazioni Mcneghelli 
(CGIL). La Porta (CISL) e 
Scarpari (UIL) e. per le ca
tegorie. Biagioli (Fulc). Del 
Turco (Firn). Riccardi e Li

bero (FIO. 
« L'incentro — ha afferma

to al termine della riunione 
Meneghelli — doveva servire 
solo a verificare lo stato dei 
programmi ENI nel settore 
in questione. Infatti, i rap
presentanti dell'ente di sta
to ci hanno illustrato una 
serie di ipotesi, per la veri
tà sufficientemente dettaglia
te, sul programma il cui te-

MILANO — Operai dell'Alfa nella pausa per la mensa 

sto scritto, però, ci verrà fat- _ _ „ 4 .-
to conoscere solo alla fine I rappresentanti 

viene considerato « naturale » 
e « immodificabile ». se le co
se vanno male chi « deve » 
pagare non possono essere 
dunque altri che i lavora
tori ». 

« Prendiamo pure il caso 
dell'Alfasud — dice il com
pagno Barbieri, membro del 
consiglio di fabbrica. —Un 
complesso modernissimo, so
stengono alcuni, progettato 
da uno staff di tecnici di li
vello europeo. Ma si può 
pensare una fabbrica pre
scindendo dal contesto econo 
mico e sociale nel quale de
ve inserirsi, come fosse ind'f-
ferente la sua collocazione 
nel bacino della Ruhr o nel 
deserto del • Marocco o nel 
Mezzogiorno d'Italia? 

I guasti degli orientamenti 
di politica industriale preval
si ai vertici dell'azienda di 
Stato non sono del resto ri
scontrabili solo nello stabili
mento di Pomigliano. Ad Are-
se sono forse meno clamo
rosi, ma non mancano affat
to. « Lo scorso anno —dice 
Cazzaniga, del consiglio di fab
brica — si perse una produ
zione di 17.000 vetture. Solo 
9.000 però in conseguenza de
gli scioperi per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Per le restanti 8.000 determi
nanti furono la mancanza di 
materiale, i guasti agli im
pianti per insufficiente ma
nutenzione. le molte disfun
zioni organizzative. 

« Il nocciolo della questio
ne non è l'Alfasud — confer
ma Barbieri — ma il modo 
nel quale l'intero gruppo è 
stato finora diretto. Si è pas
sati da una dimensione pro
duttiva 'quasi artigianale ad 
una dimensione da grande 
gruppo industriale senza una 
adeguata pianificazione dello 
sviluppo, senza una strategia 
che unificasse le diverse ini
ziative. Così ogni fabbrica 
funziona per conto suo, trion
fa la logica del frazionamen
to e della burocratizzazione 
delle competenze e delle re
sponsabilità, che vuole l'atti
vità dell'Alfa "separata" nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali, la produzione al Nord 
"indifferente" rispetto a quel
la che avviene al Sud. Si la
vora per "compartimenti sta
gni" anche all'interno della 
stessa fabbrica ' adeguandosi 
ad una mappa del potere 
tracciata per soddisfare ap
petiti clientelali che risulta
no determinanti nei - metodi 
di gestione dell'azienda ». E 
sono metodi questi che non 
passano senza contrasti nep
pure all'interno del gruppo 
dirigente: tre mesi fa furono 
sostituiti senza apparente mo
tivo diversi dirigenti del per
sonale e non sono pochi i 
tecnici di valore che anche 
di recente se ne soro andati. 

Non c'è dunque da mera
vigliarsi poi — aggiungono i 

dei lavorato-
delia prossima settimana. So
lo quando avremo in mano 
questo documento — ha con
cluso il sindacalista — che 
per noi è l'unico che conta. 
decìderemo che giudizio da
re del programma stesso». 

Polemica conferenza stampa ieri a Roma 

I pastai chiedono aumenti di oltre 100 lire 
Interrogazioni 

PCI-PSI 
sui prezzi 

ROMA — I deputati del PCI 
(Grassucci, Brini, Cappello
ni, Olivi, Niccoli e Miami 
hanno rivolto un'interroga
zione al ministro dell'Indu
stria Donat Cattin per sape
re quali iniziative intende 
adottare per evitare aumen
ti ingiustificati dei prezzi; 
accertare l'eventuale effetti
vo aumento dei costi recla
mato dtl grossisti e produt
tori; 

Anche ì deputati socialisti 
hanno chiesto immediati in
terventi con un'interrogazio
ne al Presidente del Censi
tilo . 

ROMA — Gli industriali pa- ' struttura produttiva del set-
stai chiedono un aumento dal- ; tore. articolata in ben 360 di 

{ le 100 alle 150 lire al chilo. . dimensioni diversissime tra 
; Solo in questo modo — so- J loro: si va dal grande grup-

stengono — sarebbe possibile ; pò a dimensione internazio-
pareggiare i conti, dato l'au- j naie alla piccola fabbrichet-

i mento della materia prima, j ta familiare che ha soltanto 

Però — dicono gli indù- j pessimo. Però, va detto che 
striali — negli ultimi tempi | in tutto il mondo c'è stato 

del lavoro, dei servizi, ecc. . 
Ma il loro obiettivo di fondo ! 
non è soltanto quello di far 
crescere il prezzo, ma anche 
di liberalizzarli. 

Ieri mattina nella sede del
l'associazione padronale di ca
tegoria, gli industriali hanno 
tenuto una conferenza stampa 
tutta sul filo della polemica. 
Cerano tutti i nomi più rap
presentativi: Bruno Bultoni, i 
fratelli De Cecco, Francesco 
Padula. Gastone Petrini. La 
loro tesi è che l'intenrento 
del CIP che fissa tra le 250 
e le 270 lire ogni mezzo chi
lo il prezzo della pasta, è da 
abolire, perchè in questo mo
do non 6i tiene conto della 

il CIP ha bloccato qualsiasi 
decisione dei vari comitati 
provinciali, con l'argomenta
zione che l'AIMA avrebbe of
ferto grano a prezzo politi

mi mercato locale. Owiamen- ( co. Invece — sostengono an 
te, i grandi gruppi vorrebbe
ro prezzi molto più elevati 
mentre le piccole aziende po
trebbero accontentarsi anche 
di livelli inferiori (anche per
chè solo cosi potrebbero con
tinuare a far concorrenza ai 
grossi produttori). 

Oggi il prezzo della pasta 
viene fissato in realtà non 
dal CIP (Comitato Intermini
steriale prezzi) ma dal co
mitati provinciali dei prezzi 
e non è vero che esista un uni
co prezzo; anzi, questa strut
tura estremamente decentra
ta è stata scelta proprio per 
consentire di adeguarsi alla 
frammentazione produttiva e 
alle esigenze locali. 

cora i pastai — l'ultima asta 
dell'AIMA è fallita: del milio
ne di quintali offerti ne so
no stati acquistati appena 275 
mila, proprio a causa del 
prezzo troppo elevato al qua
le veniva venduto il grano. 

E il motivo principale con 
il quale gli industriali giusti
ficano la loro richiesta è pro
prio l'elevato prezzo del gra
no a causa dello scarso rac
colto italiano. Il rincaro della 
materia prima incide sul prez
zo del prodotto per il 55 per 
cento circa. 

L'aumento della materia 
prima è un dato reale; co
si come è vero che quest'anno 
In Italia il raccolto è stato 

un boom eccezionale e i prez
zi sono crollati ai punto ta
le che gli Stati Uniti proprio 
nei giorni scorsi non hanno 
più trovato conveniente ven
dere le loro eccedenze gra
narie all'estero. Il cattivo rac
colto nostrano è dovuto al 
fatto che chi tiene in mano 
le leve del commercio di gra
no ha influenzato le semine 
e ha fatto si che le aziende 
riducessero le superfici col
tivate. Inoltre, sono sempre 
costoro a controllare le im
portazioni. Cosi l'aumento del 
prezzo è il frutto di una ben 
precisa manovra monopolisti
ca. L'AIMA non ha fatto nien
te per fronteggiarla; un po' 
anche perchè la sua asta è 
stata sabotata. Il gioco è sco
perto: industriali e grossisti 
hanno lavorato in modo tale 
da creare le condizioni di un 
rialzo del pressi. 

ri — se macchinari costati 
miliardi sono rimasti inuti
lizzati, se sono state spreca
te intentissime risorse intor
no a progetti da tutti consi
derati validi, ma mai realiz
zati, se si devono registrare 
(ad Arese!) incredibili episo
di come quello dell'acquisto 
quotidiano, da parte delle dit
te appaltatrici che pullulano 
a decine, della manodopera 
che si offre sul piazzale anti
stante la fabbrica, trasforma
to in un medievale « merca
to delle braccia ». 

Che conclusioni trarre da 
queste fermissime critiche al 
modo di dirigere il grupoo. 
forse che problemi come '-ud
ii dell'assenteismo e della 
produttività operaia «-.ono in
venzioni di Cortesi? < No. cer
tamente — sostier.e Barbieri 
— ma, come si vede, il pun
to di vista del presidente è 
fortemente unilaterale e fini
sce con il non cogliere la so
stanza delle questioni. Il pun
to è che se non si modifica 
l'attuale "filosofia" dell'atti
vità industriale che è pro
pria dell'Alfa daile difficoltà 
non si esce». 

Ed è su questo punto deci
sivo che le trattative per ri
solvere la vertenza azienda
le si sono arenate 

Edoardo Gardumi 

Alfasud: 
100 auto 
al giorno 
NAPOLI — La produzione 
ha segnato nuovamente il 
passo all'Alfa Sud. Da lunedì 

:22, data del rientro dalle fe-
' rie degli operai, a ieri la co 
struzloni di automobili ha 
registrato livelli bassissimi, 
meno di cento vetture al gior
no. Così i primi giorni dì 
produzione piena hanno se
gnato un calo valutabile al
meno in 1.000-1.500 vetture in 
meno, 

A denunciare la pesante si
tuazione è stato 11 consiglio 
di fabbrica con una detta
gliata nota in cui sono spie
gati i motivi che ne sono al
l'origine: « Al rientro dalle 
ferie ì lavoratori si sono tro 
vati nella condizione di non 
.poter produrre più di qualche 
centinaio di vetture al gior
no, perche i lavori previsti 

durante le tre setcìrtitìiie ai 
chiusura (molti dei quali di 
modifica profonda degli im
pianti) non erano terminati 
o comunque gli impianti non 
erano a punto per aumenta
le la produzione». 

Per il consiglio di l«borica 
il programma dei lavori-ferie 
non è st-ito considerato nel
le sue effettive possibilità di 
realizzazione rispetto ai tem
pi necessari e conseguente
mente vi sono seri dubbi sul
lo stato di efficienza attuale 
degli impianti. Inoltri", mal
grado i lavoratori della ma
nutenzione abbiano effettua
to migliaia di ore di lavoro 
straordinario anche m ap
poggio alle ditte esterne che 
operavano nello stabilimento 
di Pomigliano e malgrado che 
gli stessi tecnici addetti al 
lavori avessero espresso le 
loro riserve sui tempi a di-
sposizione, la direzione azien
dale non ha ritenuto oppor
tuno sottoporre alle organiz
zazioni sindacali l'utilizzazio
ne di una quarta settimana 

Sciopero il 9 settembre 
nell'industria di Milano 
MILANO — I lavoratori mi
lanesi dell'industria scende
ranno in sciopero generale 
venerdì. 9 settembre: lo ha 
deciso ieri Pa segreteria del
la Federazione milanese 
CGILCISLUIL, unitamente 
ai sindacati di categoria, al 
termine di una riunlcne do
ve la situazicne eccnomica 
e dell'occupazione della pro
vincia è stata lungamente 
esaminata e seno state va
lutate le possibilità di una 
rapida, ma capillare informa
zione dei lavoratori sugli 
obiettivi dello sciopero e do-
ve seno stati definiti gii 
obiettivi immediati della gior-

Errata corrige 
Un errore di trascrizione 

ha capovolto il senso della 
penultima frase nel nostro 
articolo di ieri su Ccndotte-
Immobiliare. Anziché « Noi 
siamo ccntrari alla vendita 
delle Condotte» è uscito 
stampato « Non siamo con
trari ecc .» . La posizione del 
PCI contrarla all'operazione. 
esposta n più occasioni, ri
sultava tuttavia evidente dal
l'insieme del testo. 

nata di lotta. , 
L'astensione dal lavoro, 

che interesserà oltre 500 mi
la lavoratori, avrà Inizio alle 
9 e terminerà ai turni di 
mensa. Durante lo sciopero i 
lavoratori parteciperanno ad 
una grande manifestazione 
In piazza del Duomo, dove 
arriveranno in corteo dai di
versi punti della città, ma
nifestazione che sarà conclu
sa dal segretario nazionale 
della Federazione unitaria, 
Luciano Lama. 

La crisi dell'Unidal, la ri
chiesta massiccia di cassa 
integrazione alla Magneti 
Marelli, le difficoltà, le mi
nacce di licenziamento o di 
riduzione dell'orarlo di la
voro in numerose fabbriche 
tessili, chimiche e metalmec
caniche sono il segno di un 
perdurare preoccupante del
la crisi. L'obiettivo del ri
lancio degli investimenti nei 
settori qualificati per garan
tire ì livelli d'occupazione 
nella provincia e prospettive 
di lavoro per i giovani, resta 
quindi l'obiettivo di fondo 

Il primo settembre viene 
confermato lo sciopero dì 
due ore ccn assemblea dì 
tutte le aziende dove sono 
aperte vertenze. 

NEL N. 33 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Kappler: 
Ledda) 

Italia e Germania (editoriale di Romano 

Come avviar» una generazione al lavoro? (di Igi
no Ariemma) 
Anche da qui un nuovo rapporto con la democrazia 
(di Paolo Franchi) 

Ci sarà la recessione d'autunno? (di Eugenio Peggio) 

Progetto: continua il dibattito • Proviamo a pre
cisare gli strumenti (di Maurizio Ferrara): Un mo
mento organico di riflessione critica (di Adolfo 
Battaglia): S'inizia l'era della concordia univer
sale? (di Riccardo Lombardi): Un programma di 
razionalizzazione (di Sabino Cassesei: La crisi Im
pone una svolta più profonda (di Lucio Magri) 

Parlamento: 
Salvi) 

parche se ne discute tanto (di Cesar* 

• Dopo la Costituente contadina (di Michele Russo) 
§) Taranto: una lotta • politica • per l'occupazione (di 

Luciano Mmeo) 
• Israele sempre più a destra (di Massimo Robersi) 
• Nell'America latina un • modello • socialdemecraties) 

(di José Rlcardo Go'.dstein) 
• il socialismo Italiano (di Gsv 

«M 

• La diaspora russa 
stcne Manacorda) 

• Un'alternativa alle multinazionali della cultura 
Giancarlo Zizoìa) 

• NOTE E LETTURE — Parlando di Gramsci a Li 
(di Umberto Cerroni) 

• FOTOGRAFIA — Gli Alinari: le immagini • l'«aur»s 
(di Antonio Del Guercio) 

• TELEVISIONE — Comunità • comunicazioni di I M S M 
(di Ivano Cipriano 

• RIVISTE — Studi storici (di Angelo Bolaffi); Bclen 
Ha (di Bernardino Fantini) 

• LlfcOI — Riccardo Tosi, Il groviglio Nietzsche; Giu
seppe Costanzo, Da Salò a Piazzale Loreto; Giuliano 
Manacorda, Potante • sassi in Cadore 

• il bilancio di Rinascita per l'anno 71 (con una not» 
di Franco Fatone) 

• Nascere a Trieste nel 1«3 (di Mario Lavagetto) 
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Stasera s'inaugura la XXXIV edizione : 

La Settimana senese 
nel segno di Rossini 

In cartellone «Le Comte Ory» ed «Ermione» - Largo 
spazio ai musicisti contemporanei italiani nel-ciclo dei 
concerti - Un seminario di studi sui «e Nuovi strumenti » 

; Dal nostro inviato 
SIENA — Si inaugura sta
sera con un concerto in Piaz
za del Duomo — tempo per
mettendo —la XXXIV Setti
mana musicale senese, ricca 
di molte iniziative e mani
festazioni, ma nel complesso 
sovrastata da un'accentuata 
attenzione all'arte di Gioac
chino Rossini. Ed è questo 

Opera 
Barga 
al via 

BARGA — Il Festival del
l'Opera di Barga si è aperto 
ieri al Teatro del Differen
ti con un programma che 
prevedeva l'esecuzione di bra
ni in forma scenica dall'EH-
slr d'amore e da Lucia di 
Lammermoor di Donizetti, 
e da Rigoletto di Verdi. 

Il festival proseguirà poi, 
fino al 10 settembre, nel mo
do seguente: 

Oggi: brani in forma sce
nica da Bohème di Puccini, 
dal Barbiere di Siviglia di 
Rossini, da Traviata di Verdi 
con replica domani. 

30 agosto: La contadina 
astuta, intermezzi in due par
ti, musica di Pergolesl; Atto 
sema parole di Samuel 
Beckett, regia di Maria Fran
cesca Siciliani, scene e costu
mi di Gillian Armitage Hunt 
(con replica, il 31 agosto, al 
cinema-teatro « SMI » di For
naci di Barga). 

4 settembre: Concerto in 
Barga degli strumentisti di 
« Opera Barga ». 

7 settembre: replica dei la 
Contadina astuta e di Atto 
senza parole. 

8 settembre: ' Pigmalione. 
scena drammatica in musi
ca, / pazzi per progetto, far
sa in musica in un atto, pri
ma esecuzione In tempi mo
derni, musiche di Donizetti, 
regia di Andrea e Antonio 
Frazzi, scene e costumi di 
Ollllan Armitage ,Hunt. 

9 settembre: concerto per 
liuto tenuto da Joseph Ba
con con musiche italiane e 
inglesi del XVI secolo. 

10 settembre: replica di 
Pigmalione e del Pazzi per 
progetto. 

— accanto alla ricerca del 
nuovo, collocata nello spa
zio « Chigiana Novità » —il 
pregio della «Settimana». Ciò 
diclamo nella convinzione di 
avere in Rossini — e non 
6 che tutti siano ancora d'ac
cordo — ii nostro massimo 
compositore. Motivo per cui 
non saremo mal grati abba
stanza a chi —smettendo 
una volta da « recuperi » non 
sempre possibili — propone 
una concreta riscoperta ros
siniana. 

Il concerto in piazza pre
senta, tra la sinfonia del fan-
credi e il finale del Afose, 
pagine di Boieldieu e di Ber-
lloz. Un'ombra, però, incom
be su questo concerto che j 
doveva essere parzialmente ' 
diretto da Thomas Schlppers. 
in quanto docente del corso 
di direzione d'orchestra. Ma 
non sono poi state possibili ; 
— a dispetto d'ogni buona 
volontà — né l'una né l'altra 
cosa. Schlppers è malato. 

Rossini si lnsedierà più so
lennemente nella « Settima
na » domenica (con replica 
il 1. settembre), con la rap
presentazione al Teatro dei 
Rinnuovatl dell' opera Le 
Comte Ory, in edizione ori
ginale (la « prima» si ebbe 
a Parigi nell'agosto 1828), con 
la regia di Luciano Alberti 
e la direzione di Gabriele 
Ferro. 

Un'opera spregiudicata (ci 
sono di mezzo le Crociate, la 
fedeltà muliebre, 1 tentativi 
«falstaffianl » di sedurre una 
incorruttibile dama), erotica
mente misteriosa, cui corri
sponde il mistero dell'opera 
Ermione, risalente al periodo 
napoletano di Rossini (1810). 
non più venuta alla ribalta 
dopo il « fiasco » originario 
al Teatro di San Carlo. 

Ermione sarà ripresa in edi
zione da concerto — diretta 
anch'essa da Gabriele Ferro 
— mercoledì 31. 

La sventagliata rossiniana 
si completa con l'esecuzione 
di pagine rare, presentate da 
docenti e allievi chigiani, mer
coledì 30, alle ore 18, nella 
Chiesa dell'Annunziata. 

Le novità sono incentrate 
(domani sera) sul Concerto 
per violino e archi, di Mario 
Zafred, interpretato e diretto 
da Riccardo Brengola, non
ché sul Ritorno degli snovi-
denia, per violoncello (André 
Navarra) e piccola orchestra, 
di Luciano Berlo. 

Il settore concertistico of
fre, inoltre, un programma 
sinfonico, affidato all'orche
stra della North Carolina 
School of Arts, diretta da 
Nicholas Harsanyi che diri
gerà pagine di Schubert e 

Beethoven, e accompagnerà 
Vartan Mancogian nel Con
certo per violino e orchestra 
Op. 64, di Mendelssohn. 

Altri concerti saranno de-, 
dicati a ricordare Valentino 
Bucchl e Vito Frazzi (dome
nica e lunedi sempre alle 18 
e sempre nella Chiesa del
l'Annunziata che è da que
st'anno un nuovo luogo chi-
giano), nonché al recupero 

di composizioni dimenticate di 
Cherubini e Paganini. 

Rilevante é anche il mo
mento di studio e di rifles
sione che vede all'inizio della 
« Settimana » (domani e do
menica), In Palazzo Chigi Sa
racino un dibattito sul se
minario «I nuovi strumenti», 
avviato il 23 agosto, mentre 
dal 30 agosto al 1. settembre, 
nella Certosa di Pontignano, 
si svolgerà un Convegno di 
studi, dedicato a « Rossini: 
edizioni critiche e pratica ese
cutiva ». 

Una manifestazione intensa, 
come si vede, dispiegata a 
ottenere risultati durevoli, da 
smaltire laboriosamente per 
tutta un'annata, per quanto 
carpiti nel brevissimo spazio 
d'una settimana. 

Erasmo Valente 

LONDRA — L'attrice Inglese 
Suiannah York (nella foto) 
è la protagonista femminile 
di e The shout» (e l i grido») 
che il regista Jerzy Skoli-
mowskl sta girando In Gran 
Bretagna. Altri interpreti del 
film sono Alan Bates, John 
Hurt e Robert Stephens. 

Tre giorni a Silvi Marina 

Alla ricerca 
di nuovi 

cantautori 
La finalissima degli Incontri Musicali 

:.a-v» e r V All'Atelier di ricerca •> > 

SILVI MARINA — Oggi, do
mani e domenica, patrocinati 
dal Comune di Silvi Marina, 
si tengono gli spettacoli della 
f inalissima degli Incontri Mu
sicali, che porteranno alla ri
balta oltre venti cantautori 
ed altrettanti gruppi musicali, 
tutti assolutaimente inediti. 

Non si tratta, però, del so
lito concorso di voci nuove, 
con tassa d'iscrizione, richla-
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NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior
ni — TRASPORTO: volo spe
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do. Mosca, Milano — DURA
TA: 12 giorni — TRASPOR
TO: voli di linea -f- treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Uen, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nano, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber
lino, Praga, Milano — TRA
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot-
tobr» 

. 
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AUTUNNO 
vacanze» 
FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, EI Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR
TO: voli di linea — DURA
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano— 
TRASPORTI: voli di linea Ali-
talia — DURATA: 10 gior
ni — PARTENZA: 17 ottobri 
da Milano e da Roma 

lì] 
Per Iscrizioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 -
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mo allettante di qualche pre
sentatore televisivo, con l'e
splicita intenzione di fornire 
all'industria discografica na
zionale 11 nuovo Vendlttl, 11 
nuovo De Gregori o l'emulo di 
Vecchioni. L'idea degli Incon
tri è stata quella, finora In
tentata, di sollecitare i giova
ni, fra 1 sedici e i vent'anni 
(unica clausola del regolamen
to), ad esprimersi direttamen
te, in prima persona, portan
do le loro proposte di canzoni 
o. più generalmente di musi
ca. La manifestazione, che 
si chiamava « Girotondissi-
mo» e da cui gli Incontri 
discendono per evoluzione, a-
veva cercato di proporre un 
«repertorio» per 1 più giova
ni, con risultati talora inte
ressanti, ma viziati dal pro
fessionismo degli autori uf
ficiali. Gli Incontri, al con
trario, rovesciano la situazio
ne e rinunciano ad ogni me
diazione o a interpretazione » 
delle esigenze dei giovanis
simi. 

Detto questo, è logico ag
giungere che è impossibile 
parlare in anticipo della fisio
nomia di queste tre giornate 
a Silvi Marina. Essa, infatti, 
balzerà fuori, nella località 
balneare abruzzese, soltanto 
da quelle ohe saranno le pro
poste, neppure vagliate da al
cuna giuria o commissione, 
dei giovani cantautori e dei 
gruppi strumentali, tutti usci
ti da una serie di spettacoli 

A Silvi, dunque, non si a* 
scotteranno voci nuove desti
nate a essere incanalate ne
gli schemi della discografia, 
ma vere e proprie proposte 
che partono dallo stesso pub
blico potenziale. Sarà piutto
sto un modo immediato e 
vivo di toccare il polso della 
situazione, senza diaframmi 
fra domanda e offerta, come 
solitamente avviene nel cam
po della canzone. Ogni can
tautore ed ogni gruppo pre
senterà una canzone o una 
composizione musicale pro
pria, non filtrata da nessuna 
censura preventiva, oltre che 
da nessun vincolo finanziario, 
tipo tassa d'iscrizione. 

Pare un elenco dei nomi 
partecipanti sarebbe inutile, 
alla vigilia: essi provengono 
un po' da tutta Italia. Ci so
no nascenti cantautori di Dal-
mine e di Potenza, di Lucca 
e di Barletta: in particolare 
c'è una cospicua rappresen
tanza bolognese. Lo stesso va
le per i complessi, fra cui tro
viamo nomi che suonano «I 
Mass Media» (Assisi), «Ao-
xomoxoa » (Portici). « L'in
cantata età » (Prosinone). « Il 
Cervello» (La Spezia). € Pro
gnosi riservata • (Milano), 
«Habeas Corpus» (Cuneo) e 
« Ultima speranza » (Genova). 

VACANZE LIETE 

MIRAMARE/RIMINI • 
ala - Tel. 0541 /32162. 50 m. 
mara, cucina accurata. 21-31/8 
L 7000. Settembre 6200. Pre
notatevi. (218) 

SAN MAURO MARE/RIMIMI -
Tal. 0541/49153 • ricino mar* 
• familiare • cucina sana a ab
bondante con menù variato. Ca
mera con/sena fervili - par-
chetalo. Frazzi speciali dopo 20 
•gotto. Sattaroote 5500 /6000 -
Iva compresa. Direx. Pioptla-
tario • Sconti bambini. ( 2 8 4 ) 

CATTOLICA • Hotel Veerfeeae -
2 . eateeorla - Tel. 0541 /9 *3410 
- Vicinissimo mare - Offerta stra
ordinaria 1-20/7 23-31 /8 . Set
tembre: 3 persone stessa ca
mera pianeranno «co per due. 
Pensione completa comprea Iva 

' - Inailo 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 

L. 9.000 - Camere servizi, bal
cone • Ascsruoro - Menù a 
scelte. (187) 

A confronto a Bergamo 
gruppi del Terzo Teatro 
Precisazioni di Eugenio Barba sulle finalità della mani
festazione che si svolgerà da dopodomani al 6 settembre 
BERGAMO — L'atelier di 
Ricerca Teatrale che si svol
gerà a Bergamo da domenica 
prossima al 6 settembre, or
ganizzato dall'Azienda auto
noma di turismo, sotto gli 
auspici dell'UNESCO e del-
l'ITI, della Regione Lombar
dia, del Comune e della Pro
vincia di Bergamo, in colla
borazione con il Teatro Ta
scabile, è dedicato al teatro 
di gruppo ed alla pedagogia 
teatrale. L'ITI è la massima 
organizzazione Internazionale 
in campo teatrale e da due 
anni si interessa attivamente 
anche alla realtà del teatro 
di gruppo presente nei diver
si Paesi del mondo. 

Prendono parte all'Atelier 
di Bergamo più di 270 perso
ne, componenti i vari gruppi 
teatrali dell'Europa, dell'Asia, 
dell'Africa e dell'America La
tina. Come già a Belgrado 
l'anno scorso, dove si tenne 
un Atelier dedicato al « Terzo 
Teatro », nell'ambito del 
Théatre des Nattons, i gruppi 
dell'America Latina costitui
scono più di un terzo del to
tale dei partecipanti. Il con
fronto con i gruppi latino-a
mericani per la realtà cultu
rale e politica in cui vivono e 
con cui si scontrano si è ri
velato particolarmente fecon
do per molti gruppi teatrali 
europei. Si tratta di gruppi 
che spesso vengono definiti 
come « Terzo Teatro ». 

Il teatro dei gruppi viene 
visto come una terza forza 
teatrale rispetto alle due 
forme del teatro istituziona
lizzato: quello della cultura 
teatrale riproposta in base 
alla legge della domanda e 
della offerta culturale e quel
la del teatri d'avanguardia 
che definiscono il proprio 
programma in opposizione al
la tradizione, senza, in gene
re, infrangere la collocazione 
tradizionale del teatro nella 
nostra società. Per il cosid
detto « Terzo Teatro » il lavo
ro teatrale è generalmente la 
pratica di un modello di vita 
e di cultura di gruppo, la 
ricerca di un nuovo modo di 
legarsi, di confrontarsi e in
tervenire nella realtà circo
stante. 

A Bergamo saranno presen
ti anche alcuni gruppi forma
ti da persone che. per parti
colari condizioni di discrimi
nazione, sono segregate o 
escluse e che fanno del tea
tro un mezzo per difendere 
la propria identità e definire 
il proprio ruolo nella comu
nicazione - sociale. 

Anche l'Atelier di Bergamo, 
come già quello di Belgrado, 
è diretto da Eugenio Barba. 
«Alcuni pensano — dice 
Barba — che si tratti di in
contri che vogliono dar vita 
ad una tendenza teatrale, ad 
una scuola, che si definisco
no in uno stile o in un gene
re di teatro (il mio o quello 
di Grotowski, il Teatro Pove
ro o comunque si voglia 
chiamare). Sono giudizi 
comprensibili, che però deri
vano da un preconcetto, quel
lo secondo cui in ogni situa
zione di confronto e di lavo
ro teatrale vi siano sempre 
dei maestri e degli allievi». 

a Si pensa sempre — prò-

All'Aquila 
conclusione di 

«Musica e 
architettura » 

L'AQUILA — : Questa sera, 
nella settecentesca chiesa di 
San Filippo si concluderà al
l'Aquila la i n Rassegna esti
va «Musica e architettura». 
organizzata dalla Società 
Aquilana di Concerti in as
sociazione con l'Istituzione 
Sinfonica Abruzzese, con il 
Comune dell'Aquila e con 
l'Ente provinciale Turismo. 

La rassegna, aperta con la 
inaugurazione del grande Au
ditorium regionale nell'anti
co tempio di San Domenico. 
e alla quale ha arriso un 
lusinghiero successo, si chiu
derà con un concerto del 
pianista Alberto Pomeranz: 
egli presenterà al pubblico 
aquilano i Préludes (2* li
bro) di Debussy e Quadri 
di una esposizione di Mus-
sorgski. 

Quarantadue 
film al Festival 

di Parigi 
PARIGI — Quarantadue film 
costituiranno la struttura del 
n i Festival cinematografico 
di Parigi che si svolgerà dal 
2 al fi novembre nella capita
le francese. 

Essi saranno suddivisi in tre 
sezioni: ufficiale (14), prima 
visione in Francia (7). e re
trospettiva e incunaboli (21). 
le cui proiezioni si svolgeran
no tutte, come l'anno scorso, 
nel grande complesso « Empi
re a. capace di quattro sale di 
proiezione, una grande e tre 
piccole a due passi dall'Arco 
di Trionfo. 

I film saranno proiettati In 
continuazione, quasi venti
quattro ore su ventiquattro, 
in quanto ogni peHteola sarà 
ripetuta, nettareo della gior
nata. almeno tre volte. La 
novità di quest'anno consi
ste nella creazione di un 
• mercato cinematografico » 
che si svolgerà, — in conco-
mitansa con li Festival — In 
tre sale degli «Champs Ely-

segue Barba — In termini di 
apprendimento e non di 
scambio. Ma ciò a cui noi 
aspiriamo non è appropriarci 
dell'esperienza > altrui, ma 
confrontarci con essa, tradu
cendola ognuno nel proprio 
linguaggio personale, cioè 
tradendola, l'unico mezzo 
forse per trasmetterla ». 

I gruppi presenti a Berga
mo hanno fra l'altro la pos
sibilità di confrontarsi con 
alcune significative esperien
ze del teatro orientale. Per 
tutto il corso dell'Atelier si 
terranno, a cominciare dalla 
tarda mattinata, sedute di la
voro aperte al pubblico e 
dedicate a temi particolari. 
Alcune giornate sono dedica
te ad azioni teatrali all'aperto 
che si svolgeranno nel diversi 
quartieri di Bergamo e che 
saranno condotte insieme dai 
diversi gruppi partecipanti 
all'Atelier. 

II Teatro Tascabile di Ber

gamo ha già da alcuni mesi 
cominciato un lavoro teso a 
far si che 1 rapporti di 
scambio che si instaureranno 
nel corso dell'Atelier possano 
svilupparsi ed amplificarsi In 
rapporti con 1 gruppi di base 
lombardi e di altre parti d'I
talia. 

L'Atelier di Bergamo, quin
di, non è un convegno, ma 
un seminarlo. Si tratta In
nanzitutto dèi tentativo di 
creare legami, di stabilire u-
na solidarietà tra 1 gruppi 
che vivono spesso In una si
tuazione di Isolamento, eco
nomicamente discriminati, 
tagliati fuori dal festival e 
dagli incontri tradizionali ed 
a cui, coloro che stabiliscono 
la politica teatrale del diversi 
Paesi, ueneralmente impedi
scono di crescere attraverso 
il confronto con ciò che ac
cade lontano da essi e che 
pure può riguardarli da vici
no. 

Cinema 

Una donna 
alla finestra 

L'omonimo romanzo di 
Pierre Drleu La Rochelle che 
11 regista Pierre Granler-De-
ferre e lo sceneggiatore Jorge 
Semprun hanno voluto adat
tare per lo schermo, è am
bientato in Grecia, durante 
qui lividi Giorni del '36 che 

!
(ià abbiamo conosciuto, nella 
oro sommessa, coatta tragi

cità, grazie all'opera del re
gista ellenico Anghelopulos. 
Tuttavia il racconto cinema
tografico spazia liberamente, 
per via di tortuose elabora
zioni, in tre epoche diverse: 
il '35, appunto, con la pesan
te atmosfera da «fascismo 
periferico», mentre si scate
na ad Atene la caccia al co
munista; il '45, quando il do
poguerra consente di riunire 
i frammenti di un drammati
co e torbido passato; il '67, 
infine, allorché il golpe dei 
colonnelli viene ad allestire, 
in Grecia, un odioso revival. 

Però, nel film come nel 
romanzo, 1 grandi eventi non 
rappresentano molto di - più 
che un ingombrante impianto 
scenico per le travagliate vi
cende sentimentali di Margot 
Santorini, « noblldonna - alla 
finestra ». Superbo incrocio 
di malizia e candore, Margot 
è una « marchesa von », simi
le a quella del film di Eric 
Rohmer. Come una Giovanna 
D'Arco da salotto, ella dime
na la sua anima inquieta alla 
disperata ricerca di qualcuno 
da bruciare con il suo fuoco, 
nel mondo ipocrito e incanta
to della diplomazia. Inutile 
sperare, quindi, di trovare la 
voluttà presso un marito an
nichilito e incallito, oppure 
al fianco di un amico troppo 
scioccamente devoto e genti
le. 

Margot non ha identità. 
Non afferra il senso di quei 
«giorni del '36». Non sa 
neppure dove si trova, tanto 
poliglotta, asettico, e artifi
cioso è 11 suo ambiente. Stan
do alla finestra, sorda per un 
attimo al frastuono della 
mondanità, la Bella incontra 
finalmente la Bestia. ^ Già, 
perché il reazionario Pierre 
Drieu La Rochelle le offre 
quale Principe Azzurro un 
comunista (disgrazia o fatali
tà?) braccato dalla polizia. E 
Margot gli getta l'ancora, 
perché «un uomo vero si ri
conosce subito, al di là della 
politica, ossia delle vuote pa
role». Ora il destino della 
femmina è legato a quello 
del maschio, nell'amore e 
nella morte. Quando si segue 
la propria sorte, niente è più 
impossibile o vietato. Da 
bravi uomini di mondo. 
quindi il marito e l'amico 
aiutano Margot a cavalcare 
l'idillio rivoluzionario. 

Non c'è che dire, un 
bel pasticcio. Il sublime con
flitto tra passione e ideologia 
di questo D'Annunzio france
se non è stato rispettato, né 
tantomeno sedato, da Sem
prun e Gran ier-Deferre. Il 
primo ha voluto ricomporre 
il quadro storico per sottrar
lo al mistico delirio di Pierre 
Drieu La Rochelle, affidando 
al secondo il compito di ri
dare vita ai grandi sentimen- , 
ti, assecondandoli. Entrambi, 
infine, si sono prestati a con
torti giochi intellettualistici 
tempo, spazio, letteratura e 
cinema, fino a collocare fisi
camente, per esempio, Pierre 
Drieu La Rochelle nell'album 
dei personaggi facendo uso 
di certe sofisticate tecniche 
del cNouveau Roman», alla 

Providence per intenderci. Di 
conseguenza, fumetto, saggio 
e pamphlet si Intrecciano con 
rumore di ferraglia, rendendo 
vana persino la sontuosa re
gia di un fine cineasta bor
ghese come Granier-Deferre, 
che avrebbe forse, senza a-
struse mediazioni, saputo 
restituirci il meglio del ro
manzo, cioè le esaltate ed e-
saltanti descrizioni. 

A questo frutto di un co
produzione paritaria franco-i
taliana, non restano dunque 
che gli apprezzabili, singoli 
cimenti professionali: a co
minciare dagli attori Romy 
Schneider, bellissima, Philip
pe Noiret, Umberto Orsini, 
Gastone Moschin, Victor La-
noux (dal teatro, viene sullo 
schermo un nuovo Burt Lan-
caster), per arrivare al diret
tore della fotografia Aldo 
Tonti. 

Il gatto dagli 
occhi di giada 

Un uomo accusato di omi
cidio viene condannato da una 
giuria popolare, ma dopo un 
breve , soggiorno in galera 
evade. Contemporaneamente, 
quei giurati che gli mostra
rono il pollice verso, si met
tono a morire in modi vio
lenti. Ammazzati, pare. Con 
la complicità del tutto futile 
di una graziosa ballerina, un 
altro uomo indaga. E che co
sa scopre? Che il nesso fra 
i numerosi delitti è piuttosto 
contorto. Vi basti pensare che 
la tortuosa via per la solu
zione del rebus passa attra
verso agghiaccianti ricordi 
dell'occupazione nazista, e 
sfocia addirittura nella Val 
Padana. 

Dobbiamo confessare che, 
alla vista di un titolo come 
11 gatto dagli occhi di gia
da, abbiamo temuto il peggio. 
Avviliti dalla routine, ci era
vamo rassegnati a mettere in 
una gabbia qualsiasi un tar
divo esemplare dell'ormai di
menticato bestiario del cosid
detto giallo all'italiana, e in
vece il regista del film, il 
non meglio identificato Anto
nio Bido, ci ha presi alla 
sprovvista. Questo Bico sa 
guidare la macchina da pre
sa, non c'è dubbio, e /{ patto 
dagli occhi di giada e un 
thriller «d'ambiente», all'a
mericana, nient'affatto privo 
di simpatiche ideuzze. Certo. 
come al solito il copione è 
un po' sgangherato, e le scioc
che musiche sepolcrali man
dano in burletta la suspense, 
però c'è del buono in questo 
prodotto medio di consumo. 
Nonostante la mediocre pro
va degli attori, a comincia
re da Corrado Pani e Pao
la Tedesco, e salvando il po
vero Franco Cittì, che come 
sempre in questi film non 
c'entra niente. 

d. g. 
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LE GALERE — La terza 

P untata della serie Le grandi 
attaglle del passato, dedica-

fa al furibondo scontro navale 
di Lepanto tra flotta cristia
na e flotta turca, ha solo par
zialmente confermato i moti
vi di interesse propri di que
sto ciclo curato da De Turen-
ne e Costelle. -

Questa volta c'è stata una 
variante rispetto all'impianto 
consueto di questi program
mi: la maggior parte della 
puntata è stata dedicata a 
una lunga intervista registra
ta a bordo di una galera che 
si trova nel Museo navale di 
Barcellona. Il direttore dello 
stesso museo ha minuziosa
mente descritto la struttura e 
il funzionamento delle navi. 
fornendoci parecchie notizie 
interessanti e certo non note 
a livello di massa, sofferman
dosi anche sulle condizioni 
nelle quali «lavoravano» i 
« galeotti », eie i rematori in
catenati ai remi. 

Una descrizione che ha di
mostrato, fra l'altro, come tra 
signori cristiaìii e signori tur
chi non vi fossero rilevanti 
differenze nei riguardi dell'at
teggiamento da tenere tiei 
confronti della vita umana. 
quando si trattava dei subal
terni, delle masse: nell'uno e 
nell'altro campo dominavano 
il disprezzo e la ferocia. Que
sto lungo esame delle struttu
re delle galere, delle armi da 

fuoco, e della vita a bordo, 
non è stato, però, sfruttato a 
pieno, come pure era avvenu
to in altre puntate: questa 
volta, cioè, non si è cercato 
di risalire, attraverso l'anali
si della tecnologia bellica, ai 
rapporti sociali e alle struttu
re di potere del tempo. 

D'altra parte, tutta l'anali
si storico-politica ha fatto di
fetto in questa puntata: an
che i riferimenti al contesto 
storico nel quale si collocava 
la battaglia di Lepanto e ai 
suol precedenti, ai processi 
del quali lo scontro rappresen
tava lo sbocco, sono stati mol
to avari. Talché, alla fine, 
l'affermazione secondo la qua
le la battaglia, da parecchi 
storici ritenuta un inutile 
massacro, ebbe invece note
vole importanza ai fini dei 
declino dell'egemonia turca, è 
risultata piuttosto astratta. 

Tutta la parte dedicata alla 
cronaca della battaglia, nella 
quale Stefano Roncoront — 
cui si dovevano testo e regia 
— ha adoperato stampe e qua
dri bellissimi, è stata effica
ce: più efficace, dal punto di 
vista narrativo, della parte 
precedente. Nelle altre pun
tate. in verità, da questo pun
to di vista, gli autori erano 
riusciti a trovare espedienti 
migliori per risolvere il pro
blema, certo non facile in pro
grammi del genere. 

9 e-

oggi vedremo 
Le voci 
della speranza 
'• La serata odierna include, 
come momento di massimo 
Interesse, la quarta e ultima 
puntata del film di Jim Al
ien e Ken Loach I giorni 
della speranza. 

Come sanno coloro che han
no seguito fin qui il pro
gramma, Alien e Loach si 
sono dedicati alle rievocazio
ni delle vicende del movimen
to operaio inglese, tra ten
sioni rivoluzionarie e rifor
mismo, dalla prima guerra 
mondiale al 1926. Rievocazio
ne rigorosa e critica: i due 
autori, pur facendo perno 
sulle storie di alcuni perso
naggi «di base» (ma non 
rinunciando a. portare sul vi
deo anche dirigenti e uomini 
politici famosi), si guardano 
bene dallo sceneggiare la sto
ria «dal buco della serratu
ra » e dall'interessarsl preva
lentemente — come tanto 
spesso è avvenuto negli sce
neggiati storici di casa no
stra — dei rapporti puramen
te privati dei protagonisti. 

Insomma, qui la storia non 
è lo sfondo, ma l'argomento 
principale: e i casi privati 
dei - personaggi sono costan
temente narrati in stretto 
rapporto con gli avvenimenti 
pubblici, con le vicende so
ciali e i conflitti di classe. 

Schematizzando, si può di
re che nel film vengono rap
presentate tre componenti del 
movimento operaio inglese 
(oltre che la parte padrona
le e il personale politico che 
la rappresenta, 1 conservatori 
e 1 liberali): la componente 

Recital di 
Graziella 

Di Prospero 
ROMA — Intensa attività 
per Graziella Di Prospero. 
La brava cantante folk, che 
in questi giorni partecipa a 
numerosi Festival dell'Unità 
nel Lazio, presenterà stase
ra a Villa Gordiani e do
mani a Primavalle, nell'am
bito delle manifestazioni del
l'Estate Romana, un recital 
tratto dal suo più recente mi
crosolco ArEJ.O.U, alla scola 
'n ci voglio i più. 

in breve 
Festival del cinema speleologico 
PARIGI — Una rassegna di film dedicati agli speleologi e 
alla vita sotterranea è in corso alla Chapelle-en-Vercours. Il 
festival si chiuderà domenica 28. 

Un film delle sorelle Huppert 
PARIGI — Caroline Huppert ha finito di girare On ne badine 
pas avec l'amour, ispirato ad una storia di Alfred De Muaset, 
e interpretato da Isabelle, sorella dell'attrice-regiata. Il film 
sarà probabilmente presentato al prossimo Festival interna
zionale del cinema francofono a Cabourg. 

«Recttarcantando» nei centri del Cremonese 
CREMONA — SI svolgerà a Spino d'Adda, fra le case scoper
chiate dalla tromba d'aria del 18 agosto, 11 concerto d'apertura 
della II edizione di tteeitarcantan&o, rassegna internazionale 
di musica, teatro e arti in programma dal 2 al 18 settembre 
a Cremona e in altre ventuno località delia provincia, -

rivoluzionaria, impersonata 
soprattutto dal comunista 
Ben Matthews; la compo
nente laburista e sindacale 
che persegue onestamente 
una prospettiva riformista, 
impersonata dal cognato di 
Ben. Philip Hargreaves, elet
to deputato; e la componen
te laburista opportunista o 
addirittura già compromessa 
con l'avversario di classe, im
personata da alcuni alti diri
genti del partito e delle or
ganizzazioni sindacali. 

Il racconto è condotto in 
chiave di analisi: gli autori, 
cioè, cercano costantemente 
di mettere in luce le ragioni 
politiche e di classe dei com
portamenti dei diversi perso
naggi (e, quindi, delle parti 
che rappresentano), senza 
cedere mal alla retorica o 
olla propaganda. Nella scorsa 
puntata, abbiamo visto come 
il primo governo laburista, 
cercando di « controllare » le 
richieste e le azioni del mo
vimento, avesse accettato di 
tenere segreti, in funzione 
anticomunista e antirivoluzio
naria, i « piani » repressivi 
approntati dalle forze con
servatrici contro le classe 
operaia. In questa ultima 
puntata vedremo come si 
svolse lo scontro di classe 
durante lo sciopero generale 
proclamato nel 1926. 

Dopo / giorni della speran
za, sulla Rete due va in onda 
l'ultima puntata di Album. 
Sulla rete uno. Routine: se
conda puntata del teleroman
zo semigiallo L'uomo che tor
na da lontano, ancora una 
puntata di Ping-pong, e. infi
ne, la replica di una puntata 
di Teatro 10. 

programmi 

TV primo 
13,00 COABITAZIONE 
13.30 TELEGIORNALE 
1S.15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Chi • di scena: Nicola 
Rossi Lemani » - « Su-
perstar: Gilbert Bécaud, 

- Charles Atnavour » 
19.20 L'IMPAREGGIABILE 

GLYNIS 
19,45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO CHE TORNA 

DA LONTANO 
Sceneggiato di Michael 
Wynn 

21.35 PING PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

< Teatro 10 » con Al
berto Lupo 

23,00 TELEGIORNALE 

TV serondo 
13,00 
13.15 
17,00 
1S.15 
18.45 
19,00 

19.45 
20,40 

22.55 
23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 
« All'ultimo minuto > tfi 
Ruggero Daodato 
TELEGIORNALE 
I GIORNI DELLA SPE
RANZA 
e 1926: scioparo gene
rale ». Quarto ed ulti
mo episodio. Regia di 
Kenneth Loach 
ALRUM 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
«. 9. 10. 12. 13. 15. 18. 
19. 2 1 . 23: 6. Stanotte, sta
mane; 8: Edicola del GR 1; 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la cam
pana; 11: Hollywood tra m.to 
a realti; 11.30: Giorgio Alber
i m i la rad.o a colori; 10.05: 
L'altro suono estate; 13,30: 
Musealmente; 14.05: La nuo
va domanda educativa; 14: Il 
ponte di Saint Louis Rey; 
15.05: Disco rosso-. 15.30: Pec
cati musicali Sotto accusa; 16 
e 15: E... state con noi; 18.35: 
Incontro con un vip; 19.20;. 
Disco jolly; 20.10: Radiodram
mi in miniatura; 20.30: Disco
teca off; 21,05: Musica sud; 
21.35: li piacere di ascoltare; 
23.05: Buonanotte dalla Da
ma di Cuori. 

Radio 2« 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13,30, 15,30. 16.20. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro giorno: 8.45: Quello che 
* astate è astata; 9.32: Emi
liano Zapata: 10,12: Le vacan
za di Sala F; 11.32: Vacanze 

in musica; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconta 
del venerdì; 13: Giro dal mon
do in musica; 13.40: Roman
za; 14: Trasmissioni ragionali; 
15: Sorella radio; 15.40: Qui 
Radio 2 estate; 17,30: Il mio 
amico mare; 17.55: Un autore 
per un orchestra; 18,33: Bif 
music; 19.50: Supersonic; 21 
a 20: Radio 2 ventunoventi-
nove. 

Radio 3* 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23; 6: Quoti
diana Rediotre; 9: Pìccolo con
certo; 10: Noi voi loro: 10,55: 
Operìstica; 11.35: Rassegna 
dalla stampa femminile a fanv 
ministe; 11.55: Come e percM; 
12.10: Long playing; 13: Ge» 
>el!oni; 14: Quasi una fanta
sia; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Fuori repertorio; 
Antologia di opera rara: 17.30: 
Spaziotrc: 18,15: Jazz giorna
le; 19.15: Concerto dalla ta
ra; 20: Pranzo alla otto; 2 1 : 
Tribuna intemazionale dei com
positori '76 indetta daH'Unaace; 
22.05: Il gruppo dei cinaua; 
23: Il g:ello di mezzanotte. 
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La voragine della Balduina provocata dall'inadeguatezza del sistema fognante % . 

La pioggia ha solo riportato a galla 
i guasti prodotti dall'Immobiliare 

La conduttura che ha ceduto era stata costruita per un quartiere totalmente diverso dall'attuale — Gli anni 
del sacco speculativo — I legami con le vecchie amministrazioni democristiane — Lo scandalo dell'hotel Hilton 

' Stavolta la pioggia è inno
cente, o perlomeno la colpa 
non è soltanto sua: le re
sponsabilità vanno cercate 
altrove; per essere più esatti 
in casa dell'Immobiliare. Par
liamo della voragine che si 
è aperta nei giorni scorsi a 
via della Balduina e che 
ormai da tre giorni obbliga 
novanta famiglie a vivere 
fuori casa. Il grande buco, 
lungo una ventina di metri 
e profondo otto, ha un'ori
gine ben precisa: a dodici 
metri sotto il livello stradale 
domenica notte (e poi ancora 
nei giorni successivi) è scop
piata la fognatura. Il con
dotto ovoidale di cemento 
armato nco ha resistito al
l'impatto dell'acqua e la volta 
è venuta giù causando la 
frana e i danni conseguenti. 

Ora, giorno e notte, si la
vorerà a riparare la grande 
tubazione, il tempo necessa
rio non sarà poco e la spesa 
complessiva si aggira sull'or
dine delle centinaia di mi
lioni. E il lavoro non basterà 
a risolvere la situazione; il 
problema vero, infatti, è un 
altro: la fogna, costruita ap
punto dall ' Immobiliare nei 
primi anni cinquanta, è del 
tutto inadeguata per una 
zona, come quella di Bal
duina, dove l'intensità delle 
costruzioni non ha lasciato 
neppure un metro quadrato 
di verde, tranne qualche mi
sera aiuola qua e là. E pen
sare che Monte Mario doveva 
far parte di • quella corona 
di parchi e di verde che 
(a partire dal Gianicolo) cir
conda la piana del centro sto
rico. • . . 

Il Comune insomma si do
vrà sobbarcare di un'altra 
spesa, per evitare il pericolo 
di nuovi crolli. Sarà neces
sario, ha spiegato l'assessore 
Piero Della Seta, costruire 
una nuova conduttura uguale 
a quella esistente in via delle 
Medaglie d'Oro in modo da 
alleggerire, in caso di acquaz
zoni o veri e propri nubi
fragi, la pressione delle acque 
6ulla vecchia e insufficiente 
fognatura. 

La vicenda di questo quar
tiere e di questo monte è 
tra le più travagliate ed esem
plari degli anni a cavallo tra 
il '50 e il '60. Il caso Bal
duina fu, tra l'altro, al cen
tro dell'ormai lontano pro
cesso Immobiliare - Espresso 
che segnò una prima (an
che se momentanea) scon
fìtta della speculazione e delle 
vecchie amministrazioni for
mate da DC e destra. Vedia
mo di ripercorrere questa vi
cenda. . . ,s 

Monte Mario e le due zone 
di Belsìto e Balduina dove
vano essere, cosi era scritto 
nel vecchio PRG del '31, quar
tieri estensivi di ville e vil
lette, basse e di scarsa cuba
tura rispetto al terreno. In 
cima alla collina, a quota 
115 metri, era poi - prevista 
una zona - di rispetto, un 
parco pubblico e una grande 
terrazza panoramica. Solo 

'- una decina di anni dopo la 
stesura del piano regolatore 

' l'Immobiliare iniziò l'acquisto 
* dei terreni ' della zona. Da 
allora cominciarono a molti-

; plicarsi le pressioni perché, 
la destinazione urbanistica 
del mente venisse mutata. 

Le spinte, lo strapotere del 
grande colosso speculativo, 
gli agganci strettissimi e poco 

' puliti con le amministrazioni 
di quegli anni ebbero i loro 
frutti. Cosi, con l'opposizione 
netta dei partiti della sini
stra, fu approvata una prima 
variante. L * o estensivo » di
ventò miracolosamente a in-

Ì tensivo », le ville lasciarono 
11 posto alle palazzine e la 
dotazione di aree per strade 
e servizi • venne ridotta al
l'osso. Una operazione sem
plice che da sola aveva fatto 
crescere di circa dieci volte 
il valore di questi terreni 
comprati per pochi soldi. * 

L'Immobiliare — diceva la 
sentenza che concluse il pri
mo processo tra la società 
e l'Espresso — era stata be
neficiata enormemente dalla 
variante. Ci sono state, con
tinuavano i giudici, agevola
zioni e favoritismi e gli am
ministratori hanno mostrato 
di essere animati da « acquie
scenza e soggezione di fronte 
a grandi enti o ai personaggi 
interessati ad essi ». Non di
mentichiamolo: sindaco era 
«Uora il de Rebecchini, men
tre a capo dell'Immobiliare 
Ti era Pacelli. 

' Grazie appunto a questi fa
voritismi la società, a comin
ciare dal *52, iniziò la costru
zione selvaggia della Balduina 
tirando su una palazzina die
tro • l'altra, stravolgendo la 
rete viarie a seconda del suo 
comodo, cancellando il verde 
da tutta la collina. La fogna 
progettata per un quartiere 
del tutto diverso (pieno di 
spazi inedificati e quindi di 
terra scoperta e capace di 
assorbire 1 ' acqua piovana) 
non fu però modificata e i 

'risultati sono davanti agli 
occhi di tutti. I costi della 
speculazione continuano a 
crescere e a gravare sulle 
spalle dei romani-

Ma lo scandalo non si fer
mò alla Balduina e la vi
cenda ebbe una « coda » nel
l'affare dell'hotel Hilton. Gra
zie alle stesse pressioni e alla 
rinnovata acquiescenza degli 
amministratori, un anno e 
meno dopo, malgrado la re
sistenza opposta dai partiti 
della sinistra e - dalle forze 
della cultura, il Comune fir
mò una nuova concessione 
che cedeva all'Immobiliare il 
resto di Monte Mario a con
dizioni ancora più favorevoli 
cancellando ancora una volta 
tt verde pubblico e lasciando 
«otturile. I nove piani dell'at
tergo all'americana al posto 
jtU* terzana panoramica. -

La Balduina vista dal l 'a l to: un retìcolo ininterrotto e caotico di cemento 

. . . • ' , - < 

L'epicentro però al confine tra l'Umbria e il Lazio 

Lievi scosse sismiche. 
avvertite ieri sera 

in diversi quartieri 
Allarme in molte case e numerose chiamate al « 113 » 
Segnalazioni dalla zona nord-ovest della città 

Decine di telefonate al 
« 113 » e al centralino dei vi
gili del fuoco hanno segna
lato ieri sera verso le 21,30 
alcune scosse telluriche nei 
quartieri a nord-ovest della 
città. In - particolare • sono 
giunte chiamate dai quartieri 
Camilluccia, Nuovo Salario, 
Tuscolano e Monte Mario. 
Non sono comunque segnala
ti danni a cose o a persone. 

Dall'osservatorio sismico di 
Monte Porzio Catone sì è po
tuto apprendere che le scos
se sono state quattro: una 
alle 20,04, poi alle 20.44, un'al
tra alle 21,03 e l'ultima alle 
22,28. Il fenomeno tellurico 
maggiormente avvertito è sta
to quello delle 21,03: è stato 
infatti calcolato intorno ai 
valori del ' 5"-6° grado della 
scala Mercalli. L'epicentro è 
stato individuato in una va
sta zona compresa fra l'alta 
Sabina e il basso Ternano 
(ai confini fra l'Umbria e il 
Lazio), : dove — dicono gli 
esperti dell'osservatorio di 
Monteporzio — dall'inizio del 
mese di agosto sono iniziate 

persistenti attività telluriche. 
Stando sempre a quanto af-

" fermano i tecnici sembra che 
" i fenomeni registrati ieri l'al
tro non siano che la fase 

(culminante ,di questi feno-
. meni. ' . » 

C'è da aggiungere anche 
che testimonianze di queste 
« crisi sismiche » se ne erano 
avute già l'altra notte in una 
vasta area dell'alta Sabina, 
praticamente nella stessa zo
na dove ieri s'è registrato 
l'epicentro. Il fenomeno però 
non aveva creato preoccupa
zioni né fra i cittadini delle 
zone interessate né tantome
no a Roma. " » ' 

Va ricordato, in ogni caso, 
che l'alta Sabina è sempre 
stata ricca di episodi tellu
rici di questo tipo, anche se 
nessuno finora ha mai pro
vocato danni di un certo ri
lievo. Al massimo, quando le 
scosse si sono registrate in 
quelle località si sono avuti 
fenomeni calcolati sul 6D gra
do della scala Mercalli, una 
intensità cioè, che determina 
la caduta dell'intonaco degli 
edifici. 

Il ricchissimo patrimonio dell'archivio e della biblioteca capitolina rischia di deteriorarsi gravemente 

la muffa minaccia la «storia» di Roma 
I muri dell'Oratorio dei Filippini dove sono conservate le collezioni trasudano umidità -100 mila 
volumi e migliaia di documenti - « L'acqua non è il nostro solo problema » - Chiusa l'emeroteca 

Piove su Roma e anche sul suo 
passato: la stona della città, i 
suoi atti (e misfatti), 1 documenti. 
le testimonianze, gli scritti che la 
raccontano soffrono non solo il 
logorio del tempo, ma anche l'ina
spettata inclemenza della stagio
ne. L'ultimo nubifragio ha aperto 
nuove falle nei vecchi soffitti del
l'Oratorio dei Filippini, che ospita 
dal 1922 l'archivio e la biblioteca 
capitolina. Un patrimonio storio
grafico di immenso valore è espo
sto cosi al rischio di un danno 
che potrebbe rivelarsi, per molti 
versi, irrimediabile. 

L'umidità, l'acqua piovana e la 
muffa minacciano i centomila vo
lumi della biblioteca, una raccolta 
di testi (alcuni molto rari) che 
hanno in comune l'amore, la pas
sione e Io studio dei loro autori 
per un solo soggetto: Roma e tutto 
quel che c'è. o c'è stato, nel suo 
crogiuolo. Un po' meglio vanno 
!e cose nei grandi corridoi (3 chi
lometri e mezzo di scaffalature) 
che contengono le decine di mi
gliaia di fascicoli dell'archivio, 
asumma» della vita amministra
tiva. urbanistica notarile e penale 
di quella che fu l'antica Camera 
capitolina, il Comune pontificio, la 
capitale del Regno. Dal '400 ai gior
ni nostri non c'è via, piazza, vi
cenda, personaggio di questa cit
tà che su queste carte non abbia 
lasciato un segno, un ricordo di 
sé. Un universo di notizie, di dati 
e alle volte di « misteri » da sal
vare e in parte ancora da sco
prire. 

Lunedi mattina, invece, dopo due 
giorni di pioggia si e dovuto fare 
rallentarlo dei danni: una decine, 

» di volumi «r marmorizzati », le pa
gine incollate, le rilegature e le 
copertine tormentosamente ripie-

c gate su se stesse. L'autunno d' in
verno si annunciano come perico
lose incognite. 

L'amministrazione comunale è 
subito intervenuta, ma si tratta 
pur sempre di rimedi non risolu
tivi. temporanei, « toppe ». insom
ma, che non possono sostituire una 
radicale sistemazione almeno del 
tetto dello splendido palazzo che 
il Borromini progettò alla fine del
la prima metà del XVII secolo. 
Chi deve pensarci? Una conven
zione del 1887 regola i rapporti tra 
1 tre « condomini > dell'Oratorio: il 
Comune, ìo Stato e i padri Filip
pini. Ma in nessun luogo si fa 
cenno alla custodia e alla manu
tenzione dell'edificio. E cosi di car
toni catramati, di solette isolanti 
e di gettate di cemento si conti
nua a parlare dall'I 1 ottobre del 
"70 quando fu inviato il primo 
telegramma urgentissimo sullo sta
to di salute delle strutture. < 

« L'acqua, però — sostiene la dot
toressa Gaetana Scano, che sovrin
tende all'archivio — non è il no
stro unico problema. Il personale 
insufficiente, i fondi contati, lo 
spazio costituiscono altrettante bat
taglie quotidiane. Accogliere degna
mente i nostri pochi "clientr è 
un'impresa ». Studiosi di storia, ar-

• chitetti, stranieri curiosi sono gli 
unici (rrta già fin troppo nume
rosi) frequentatori: 1 tre tavolini 

; della sala di lettura, l'ex-aula del-
le corte d'appello (l'Oratorio ospi
tò prima 1 tribunali, poi la guar
dia regi*) non bastano che ad una 

dozzina di persone, a L'archivio, la 
biblioteca romana, l'emeroteca — 
è il parere dell'assessore ai ben: 
culturali. Renato N:colini — po
trebbero diventare un servizio pub
blio, mettere a disposizione di tut
ti coloro che ne hanno bisogno te 
loio raccolte, ma per ora appare 
un progetto difficile-». « 

Nel bilancio del Comune • que
st'anno. nonostante le difficoltà fi
nanziarie, si sono trovati 20 mi
lioni in più (in tutto ora sono 70) 
per l'acquisto dei nuovi volumi, il 
restauro (costosissimo) dei vecchi, 
la sistemazione delle scaffalature, 
l'istallazione di un impianto di 

' deumidificazione per il quale è già 
stata preparata la necessaria de
libera. Ma non basta. L'emero
teca, ad esempio, inaugurata in 

* fretta e furia il 2 ottobre del "70 
1 nell'euforia delle celebrazioni per 

il centenario di Roma capitale, è 
dal 3 ottobre dello stesso anno er-

" melicamente chiusa al pubblico. La 
raccolta dei giornali e dei quotidia
ni cittadini (c'è anche il caposti
pite di quella che sarà una nume
rosa famiglia: il «Diario ordinario 
d'Ungheria», uscito con il nume
ro nuno» il 5 agosto del 1716) re
sta ancor oggi, per mancanza di 

, • personale, un luogo inaccessibile, 
'pur potendo disporre di una sala 
•- per oltre 40 posti. 

*Qui dentro siamo rimasti in 
pochi — dice il capocustode Do-

1 nato Castello, ieri uno dei pochi 
presenti —. Da un mese poi è an
dato in pensione perfino il por-

intiere, e il palazzo e rimasto incu
stodito». Tre funzionari, sei im
piegati, quattro salariati non ba
ttano davvero * ordinare, siste

mare, rendere accessibile un mate
riale che per mole e delicatezza 
richiederebbe uno staff ben più 
consistente. «Siamo costretti — ag
giunge la dottoressa Scano — a 
rifiutare perfino le donazioni dei 
privati: non sapremmo dote met
terle e non avremmo neanche ti 
tempo di riordinarle*. L'archivio, 

4 che contiene anche i documenti 
delle grandi famiglie gentilizie da

rgli Orsini ai Capranica del Grillo 
(mancano naturalmente i Torlo-
nia che del loro hanno sempre 

• fatto mistero) deve così accon-
" tentarsi solo degli atti amministra

tivi comunali più rilevanti, tanto 
per non lasciare «senza voce» i 
nostri giorni. 

e La nostra intenzione — dice 
l'assessore Nicolini — è di mettere 
definitivamente riparo at problemi 
più urgenti, mura comprese: e per 
questo è necessario rivedere la con
venzione che risale al 1887. addi-
rittura all'epoca della liquidazione 
dei beni pontifici. Poi vorremmo 
definire un piano dettagliato che 
consenta una diversa fruizione del 
patrimonio conservato nell'archi-

. vio*. La speranza è che alle com
petenze affidate dalle nuove leggi 
ai Comuni nel campo dei beni cul
turali seguano anche fondi ade
guati: e di denaro, purtroppo, ne 
seree, eccome. 

Alberto Cortese 
NELLE FOTO: uno dei corridoi 

dell'Oratorio dei Filippini, adibito 
ad archivio capitolino e (a destra) 
i volumi della biblioteca romana 
riparati alla meglio dall'umidità 
s dalle infiltrazioni del soffitto. 
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Catturate in pieno centro dopo un breve inseguimento 

Tre, persone arrestate 
per levasione di un 

detenuto dal S. Camillo 
Forse sono i componenti del commando che 1*1 "I agosto fecero 
fuggire un recluso slavo ricoverato per una grave malattia.al 
cuore - Prima di arrendersi hanno tentato di investire un agente 

Prima di arrendersi hanno 
tentato dì investire con l'au
to gli agenti della « mobile », 
appostati sotto il loro appar
tamento con i giubotti anti
proiettile. che erano andati 
ad arrestarli. C'è stato un 
breve inseguimento e una 
sparatoria: le guardie poi 
hanno messo le manette ai 
polsi di Franco Fantauzzi, 
28 anni, Ranko Rubezic, 26 
anni (jugoslavo) e Louis Al
bert Cerbe, 30 anni (cileno). 
Ai tre è stato contestato il 
reato di resistenza (Fantauz
zi era anche ricercato per
chè non era rientrato nel 
carcere di Penne, in Abruz
zo, dopo un permesso), ma 
alla «mobile» sono in molti 
a sospettare che i tre siano 
in qualche modo coinvolti 
nella clamorosa fuga di Dra-
gomir Petrovic, il detenuto 
jugoslavo ricoverato all'ospe
dale S. Camillo per una gra
ve • malformazione cardiaca, 
avvenuta 1*11 agosto. Tra l'ai-

• tro il particolare che ha con
tribuito a rafforzare questa 

" ipotesi è che lo jugoslavo Ru
bezic, sarebbe stato detenuto 
in un carcere del suo paese 
e rinchiuso nella stessa cella 
di Petrovic. 

Le fasi movimentate della 
cattura erano state precedu
te da un lungo appostamento 
davanti al portone di uno 
stabile in via S. Stefano del 
Cacco, in pieno centro. Tutto 
era nato da una segnalazione 
ricevuta dal commissariato 
Castro Pretorio: « al numero 
18 — aveva detto una voce 
per telefono — c'è Dragomir 
Petrovic, quello che è scap
pato dall'ospedale ». All'alba 
gli agenti del primo distretto 
e quelli della squadra mobi
le. in servizio presso la se
zione diretta dal dottor Car
nevale, hanno fatto irruzione 
nell'appartamento, ma l'han
no trovato vuoto. Sparsi qua 
e là, però, gli agenti hanno 
trovato molti ritagli di gior
nale del 12 agosto scorso ri
guardanti, appunto, la fuga 
di Petrovic dal S. Camillo. 
Lo sconosciuto della telefo
nata. quindi, poteva aver ra
gione. 

E' stato cosi che le guardie 
hanno aspettato sulla strada 
che arrivasse qualcuno. Ver
so le 10,30 è giunta una « Opel 
Kadett 1000», targata Gine
vra, con tre persone a bordo. 
Gli agenti, che fino a quel 
momento erano rimasti ap
postati nelle vie limitrofe, o 
dietro qualche automobile 
parcheggiata, sono sbucati 
fuori. Qualcuno s'è avvicinato 
alla « Opel » che era stata 
già parcheggiata. Ma nell'at
timo in cui l'agente ha chie
sto i documenti a chi era al 
volante, l'autista ha fatto una 
brusca manovra ed ha tentato 
di investire una guardia che 
stava sopraggiungendo. A 
questo punto anche altri 
agenti sono usciti - fuori e 
hanno tentato di bloccare la 
vettura; *-sono stati sparati 
tre o quattro colpi di pistola 
che hanno infranto il vetro 
posteriore della macchina co-
sfcrigendo i tre ad arrendersi. 

Portati in questura, i pre
sunti complici di Dragomir 
Petrovic, sono stati ascoltati 
dal capo della squadra mobi
le, dottor Masone. Per adesso 
la loro posizione — almeno 
per quello che riguarda l'epi
sodio della fuga dal S. Ca
millo — non è del tutto chia
ra. Si attende ora che il ma
gistrato prenda in esame l 
vari elementi raccolti finora 
per poter eventualmente in
criminare psr favoreggiamen
to i tre arrestati. , - -

' Come si ricorderà la fuga 
di Dragomir Petrovic fece 
per qualche giorno un certo 
scalpore. Giovedì 11 agosto, 
verso le 18, circa un'ora do
po l'orario di visita ai malati, 
entrarono nel reparto cardio
logia tre individui che na
scondevano le armi sotto le 
giacche. Fecero il loro ingres
so. senza farsi notare dal 
personale nella stanza dove 
era ricoverato il detenuto. 
Spianando due pistole e un 
mitra riuscirono ad immobi
lizzare le due guardie di ser
vizio con le manette allo 
schienale del letto e a far 
vestire Petrovic con un abito 
che avevano portato in una 
busta di plastica. Poi la fuga: 
fuori dell'ospedale avevano 
lasciato una « 127 ». rubata 
pcco prima, ma nel metterla 
in moto si accorsero che non 
partiva. Fermarono allora, 
un'altra macchina di passag
gio. mettendosi in mezzo alla 
strada con la pistola m pu
gno. Fu presa di mira una 
« 128 » con a bordo un'intera 
famiglia: - tutti furono co
stretti a scendere, e i tre 
scapparono. 

Dragomir Petrovic era ri
coverato al S. Camillo da 
circa dieci giorni. Era stato 
portato al reparto cardiolo
gia DST essere sottoposto ad 
accertamenti clinici, dal mo
mento che avrebbe dovuto 
subire un intervento chirur
gico al cuore, a causa di una 
malformazione gravissima. La 
sua carriera di « boss » co
minciò una decina di anni fa 
a Milano quando, per un cer
to periodo, contese il control
lo delle bische clandestine a 
Turateilo. altro grosso perso
naggio della « mala » mila-

ripartito-) 
' COMITATO DIRETTIVO • SE
CRETIMI DI ZONA — In fedt-
raziont ali* ore 11 (Paolo CioH). 

CIRCOSCRIZIONI • CINECITTÀ: 
•Ut or» 1R.30 coordinamento X 
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L'ospedale minaccia di chiudere 

Allagate le corsie 
al Santa Addolorata 

I lavoratori: « ì degenti siano ricoverati altrove » 
II tetto e gli infissi non hanno retto al maltempo 

Tutte le corsie dell'ospedale allagate, intonaci delle pareti 
bagnati, armadi con ì medicinali ammuffiti: all'istituto Santa 
Addolorata (accorpato recentemente al San Giovanni) i vecchi 
tetti e gli infissi fatiscenti non hanno retto alla pioggia di do
menica scorsa. Infermieri e medici hanno dovuto pensare a li
berare : coiridoi dell'ospedale dall'acqua, e ad asciugare alla 
meno peggio i corridoi, a mettere all'asciutto i trecento pazienti. 

L'istituto, è ovvio, ha bisogno di lavori urgenti di sistema
zione. < I tetti e gli infissi — dice un'infermiera — andavano 
itfatti d'i anni. I lavori sono stati anche appaltati, ma manca
no i soldi ». Ora l'ospedale rischia la chiusura: l'assemblea dei 
lavoratori ha deciso — informa un comunicato — di « sospen
dere l'accettazione di malati acuti, e di trasferire in altri no
locomi oli attuali degenti ». 

« Solo così — continua il documento — può essere salvaguar
data la valute dell'utente pubblico che altrimenti sarebbe co
stretto a farsi ricoverare nel nostro ospedale munito di om
brello e talvagente e quella dei lavoratori dell'ente. Fin quan
do non saranno iniziati i lavori di sistemazione del tetto questo 
ozpedale non può permettersi di ricoverare malati acuti ». 

I dipendenti dell'istituto hanno sollecitato l'intervento del 
medico provinciale, che dovrebbe effettuare un sopralluogo nei 
prossimi giorni. «Ci rendiamo conto del fatto che la Regione 
— dice una sindacalista — non ha i fondi necessari, e così, pur 
avendoli appaltati, i lavori non possono iniziare. Ma il nostro 
è un caso d'emergenza, e richiede un intervento straordinario ». 

Solidarietà 

della Provincia 

con i lavoratori 

della Voxson 
Con un telegramma al mi

nistero dell'industria, il pre
sidente della Provincia Man
cini, ha espresso le preoc
cupazioni della giunta di pa
lazzo Valentini per il man
cato accordo sulla vertenza-
Voxson. Come è noto, la di
rezione della - fabbrica ha 
chiesto la cassa integrazione 
speciale per 1400 dipendenti 
(cioè l'80 per cento del to
tale delle maestranze) senza 
fornire alcun elemento che 
garantisca la ripresa produt
tiva dello stabilimento. I sin
dacati hanno proclamato lo 
stato di agitazione e lunedi 
mattina, alla riapertura del
lo stabilimento dopo la pau
sa estiva, si svolgerà l'as
semblea generale dei lavora
tori. . • - » .„*- . . ^ 

•' Mancini dopo aver espresso 
solidarietà con operai e im
piegati della Voxscn ha an
che rivolto un invito al Co
mune e alla Regione per
chè seguano di comune in
tesa gli sviluppi della ver
tenza. , • 

Arrestato per 

concussione un 

funzionario 

dell'INAM 
Un ispettore dell'INAM. in

caricato di una verifica dei 
versamenti contributivi pres
so una ditta di Frascati, è 
stato arrestato con due mi
lioni in tasca consegnatigli 
poco prima dal titolare dell' 
impresa che aveva fatto regi
strare i numeri di serie delle 
banconote dalla polizia. II 
funzionario dell'istituto di 
previdenza. Antonio di Silve
stro di 43 anni, residente a 
Roma in via dei Sincati 13, 
è stato denunciato per con
cussione ed è stato rinchiuso 
nel carcere di Rebibbia: in 
pratica aveva premesso di 
chiudere un occhio su un 
mancato versamento 

Qualche giorno prima di 
Ferragosto l'alto funzionario 
dell'INAM venne - incaricato 
di svolgere un'ispezione alla 
ditta INCREDA. 
= L'ispettore Di Silvestro rile
vò un'irregolarità contributi
va ma, parlando con il tito
lare. gli prospettò di «conci
liare» il tutto con un versa
mento di due milioni 

Una nota del dicastero dei Trasporti 

Il ministero : queste le ; 
cause del disservizio 

al « Leonardo da Vinci » 
Aumento del traffico, mancato accordo a AR «-sinda
cati, cattiva organizzazione e voli troppo concentrati 

Ci sono quattro ragioni al
la base del cattivo funziona
mento dei servizi all'aeropor
to di Fiumicino. E' il pare
re del ministero dei Traspor
ti che in una nota diffusa ie
ri è intervenuto sulla situa
zione che si è venuta a crea
re nello scalo intercontinenta
le « Leonardo da Vinci >. Il 
documento affronta anche i ; 
problemi della aerostazione 
di Ciampino (entrambi gli 
scali, come è noto, sono ge
stiti dalla società « AR »). Le 
cause del disservizio sono e-
Iencate dal ministero in que
sto ordine: 

— L'incremento del traf-
co (che nel biennio prece
dente era risultato stagnan
te e nella prima metà del
l'anno cresciuto del 10 per 
cento) ha superato, nel me
se di luglio e nei primi gior
ni di agosto il 20 per cento. 
con accentuazione soprattutto 
a partire dalla seconda metà 
di luglio, periodo nel quale il 
traffico ha raggiunto punte 
che sono andate al di là di 
ogni previsione. 

— Le divergenze esisten
ti tra la società «Aeroporti 
di Roma» e il consìglio di 
azienda circa l'applicazione di 
alcune clausole dell'accordo 
sottoscritto presso la direzio
ne generale aviazione civile. 
il 29 giugno scorso, hanno 
creato ritardi nei servizi sot
tobordo. < A tale proposito — 
afferma la nota — sono in 
corso chiarimenti tra le par
ti al fine di una soluzione del 
problema ». (Come è noto i 
lavoratori accusano l'azienda 
di essere responsabile del 
mancato accordo. ' poiché la 
AR si rifiuta di sottoscrivere 
un protocollo di interpreta
zione del contratto, itdr). > 

— Una organizzazione del la
voro e una utilizzazione del
le risorse disponibili nell'am
bito dei servizi aeroportuali 
poco razionali. (E' appunto 
ciò che afferma la FULAT. 
n.d.r.). 

. — La concentrazione di gran 
parte del traffico in un li
mitato numero di ore nella 
giornata. ' Dalle 10 alle 16. 
e cioè in 6 ore. si svolge 
circa l'80 per cento dell'in
tero traffico giornaliero. 

Per quanto riguarda Ciam
pino. il ministero, dopo avtr 
rilevato come • l'incremento. 
nel primo semestre dell'an
no in corso, ha toccato la 
cifra record del 32 per cen
to. ha ricordato che il pro
getto di ampliamento dell' 
aerostazione è già stato ap
provato e il relativo finan
ziamento è all'esame del par
lamento. 

3 cronaca 
Culla 

Ai compagni Patrizia Al
tieri e Mario Zannotti è na
to un bambino di nome Pie
tro. Giungano loro gli augu
ri della seriole Villa Gor
diani, della zona Sud. della 
Federarcele e dell'*Unità». 

Ricorrenza ' 
Un anno fa moriva Vladi

miro Panzavolta. La riccc* 
dano con affetto il padre At
tilio. della sezione Monte-
verde, i familiari, i 
•ni e fli «mici. - -
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Le preziosissime opere d'arte erano state abbandonate lungo la via Portuense 

Erano a Londra due 
delle statuine 

del Celimi rubate a 
S. Luigi dei Francesi 

J » . ~ * •* t / * * . ? (» 

Denunciate tre persone - Vendute e riac
quistate in un negozio di antiquariato 

Due delle quattro statuirlo 
in bronzo attribuite a Ben
venuto Cellini trafugate nel 
marzo scorso dalla chiesa di 
S. Luigi dei Francesi, sono 
state recuperate dai carabi
nieri. Un uomo, sospettato di 
essere l'autore del furto è 
stato denunciato. Altre due 
persone sono ricercate sotto 
l'accusa di ricettazione. Le 
due statuine rubate che an
cora mancano all'inventario 
potrebbero essere state ven
dute all'estero: almeno que
sta è l'opinione dei militari 
del nucleo « difesa del patri
monio artistico » che hanno 
condotto finora le indagini. 

Ma vediamo dall'inizio il 
complesso itinerario seguito 
dagli oggetti d'arte trafugati. 
Il 4 aprile scorso i sacerdoti 
della chiesa di S. Luigi dei 
Francesi si accorgono che le 
quattro statuine bronzee at
tribuite al Cellini che ador
nano ' l'« altare maggiore pri
mitivo» sono sparite. Il fur
to deve essere avvenuto nel 
periodo che va dal 30 marzo 
(giorno dell'ultimo controllo) 
alla notte fra il tre e il 4 
aprile. Viene sporta subito de
nuncia ai carabinieri della 
compagnia di piazza Vene
zia. mentre in Procura l'in
chiesta viene affidata al so
stituto Santacroce. 

• Dato il valore storico e ar
tistico degli oggetti rubati — 
c'è anche chi ha parlato di 
denaro, 400 milioni, ma si 
sa che attribuire prezzi alle 
opere d'arte è un non senso, 
almeno sul mercato ufficia
le — le ricerche vengono con
dotte dal nucleo specializzato 
di piazza S. Ignazio. • • 

Due mesi fa viene rintrac
ciato dai carabinieri un certo 
Pier Paolo Vittorio Maninchet-
ta. 34 anni, abitante in via 
degli Estensi 219. L'uomo è 
conosciuto come « trafficante 
di libri d'arte ». Sul suo capo 
pende già una denuncia per 
il furto del quadro « Il buon 
Samaritano», rubato nel '72 

dalla chiesa parigina di Rue 
du Chardonet. in boulevard 
S. Germaine (quella di mon
signor I^efebvre). 

Stando a quanto riferiscono 
i militari. Maninchetta in un 
primo momento avrebbe ne
gato ogni responsabilità, poi, 
man mano, avrebbe ammes
so qualcosa. Messo alle stret
te l'uomo avrebbe accettato 
di restituire parte della re
furtiva: appunto le due sta
tuine che sono tornate ieri 
in mano ai carabinieri. Gli 
oggetti artistici, nel frattem
po, avevano varcato la Mani
ca ed erano finiti in un nego
zio di antiquariato di Lon
dra. il cui proprietario, mes
so al corrente della prove
nienza furtiva delle statue, 
ha accettato di buon grado 
di riprendersi i soldi e ren
dere gli oggetti. 

L'ultimo capitolo risale a 
mercoledì notte. Maninchetta 
torna da Londra e telefona 
al comandante del nucleo dei 
carabinieri interessato alle in
dagini: «Andate in via Por
tuense. al chilometro 16 tro
verete quello che cercate, in 
una scatola di cartone nasco
sta sotto un vecchio televiso
re fuori uso ». In questo mo
do i carabinieri sono entrati 
in possesso di due delle sta
tuine rubate a S. Luigi dei 
Francesi. Maninchetta e al
tri due mercanti d'arte sono 
stati denunciati a piede libero 
per ricettazione. Per il primo 
è stata formulata anche l'ac
cusa di furto e di tentata 
estorsione. 

Resta ora da appurare qua
le vìa abbiano preso l'altra 
coppia di statuine bronzee. 
Gli investigatori ritengono che 
siano finite anch'esse all'este
ro, in uno Stato non europeo. 

NELLA FOTO: le ' statuine 
raffiguranti due dei quattro 
evangelisti trafugate dalla 
chiesa di S. Luigi dei Fran
cesi, ora recuperate dai cara
binieri 

Non vengono solo dal traffico le insidie per i timpani dei romani 

Difficile fermare l'assalto dei rumori 
La lotta dei vigili urbani contro motorini e « clakson » - Decine di chiamate al 113 per schiamazzi 

Convocato dal sindaco Serafinelli 

Oggi a Montalto incontro 
dei partiti democratici 

Partecipano le forze politiche di tutto il compren
sorio — Avviare un sereno civile dibattito 

Un Incontro fra tutte le forze politiche democratiche del 
comprensorio è stato convocato per questa mattina, alle ore 
11. dal sindaco di Montalto di Castro, compagno Serafinelli. 
Una discussione pacata e civile per affermare un'azione uni
taria in difesa dell'ordine democratico, si rende infatti indi
spensabile di fronte alla situazione di tensione che si è creata 
in questi ultimi giorni a Montalto. 

« Al di la delle diverse posizioni politiche e della dialet
tica sulle condizioni di realizzazione della centrale nucleare 
— ha dichiarato il sindaco di Montalto in una nota diffusa 
ieri — riteniamo che sia oggi compito di tutti garantire un 
sereno dibattito e isolare unitariamente tutti coloro che, con 
manifestazioni estranee al terreno della democrazia e alla 
stragrande maggioranza della popolazione di Montalto, si pro
pongono obiettivi provocatori e strumentali che nulla hanno 
a che vedere con l'appassionata discussione sui problemi del
l'energia. 

« Siamo convinti — conclude Serafinelli — che ancora una 
•olta l partiti democratici e i cittadini di Montalto di Castro 
e della provincia sapranno dare una ulteriore prova dell'unità 
che anima le nostre popolazioni quando si tratta di difen
dere la democrazia e la convivenza civile». 

Questo pomeriggio, inoltre, a Viterbo, convocata dal pre
sidente dell'amministrazione provinciale. Polacchi, si terrà 
un'assemblea alla quale parteciperanno rappresentanti dello 
assessorato all'industria. dell'ENEL, dei comuni del compren
sorio maremmano e dei sindacati. 

L'edificio era stato occupato abusivamente 

Sgomberata l'ex Wuhrer 
a San Lorenzo : 7 arresti 
Il ruolo degli autonomi - Eccessiva severità per reati 
che di solito comportano la denuncia a piede libero 

Sette persone sono state arrestate ieri durante le opera
zioni di sgombero dell'edifìcio della ex WQhrer a San Lorenzo. 
Lo stabile era stato occupato diversi mesi fa dagli aderenti 
al cosiddetto «collettivo di via dei Volsci» che ne avevano 
fatto, specie nel periodo dei disordini all'università, una sorta 
di «centrale operativa» per le loro azioni squadristiche. Ne
gli ultimi tempi il « collettivo » per coprire le proprie attività 
eversive aveva coinvolto alcune famiglie, che a loro volta si 
erano insediate nell'edificio. 

Una prima operazione di sgombero era stata effettuata 
dalla polizia già mercoledì. Poi, però, lo stabile era stato di 
nuovo occupato. Ieri mattina gli agenti sono tornati e hanno 
costretto a uscire le persone che si trovavano all'interno. AI 
termine dell'azione, sette persone, come abbiamo detto, sono 
state arrestate. Sono Antonio Casamonica, 24 anni; Giusep
pe Marizzoni, 37; Vincenzo. Serpe. 38; Cosimo Vallena, 21; 
Eduardo Massaro, 34; Ottavio Amici, 24; e Francesco Ienna, 
23. Soltanto uno di loro risulta aderente al « collettivo di via 
dei Volsci»; gli altri sono componenti delle famiglie occu
panti. • 

L'accusa per tutti è di occupazione abusiva di pubblico 
edificio e furto continuato e aggravato di acqua e energia 
elettrica. Non può non essere rilevato, a questo proposito. 11 
fatto che si sia usata una sproporzionata severità (l'arresto 
per reati che normalmente comportano una denuncia a piede 
libero) e praticamente solo contro le persone che della lun-

occupazione della ex WQhrer sono stati protagonisti mar-
estranei alle provocazioni che di là sono partite. 

Il rumore delle città, si sa, 
uccide. Studiosi, medici e psi
canalisti lo considerano una 
delle cause principali delle ne
vrosi che affliggono più o me
no Uitti gli abitanti delle me
tropoli occidentali. A Roma, 
che assieme ad altre città eu
ropee ed americane, detiene il 
triste primato del fratuono, 
la lotta contro d rumori si pre
senta particolarmente com
plessa. Non si tratta infatti, 
soltanto della rumorosità ti
pica, dovuta alla densità del 
traffico, agli aerei, ai lavori 
per la metropolitana, ma an
che a forme di inciviltà e di 
scarso senso civico. 

Che cosa spinge bande di 
giovani a manomettere diabo
licamente le marmitte dei lo
ro motorini, in modo che ne 
escano boati oltre che gas in
quinanti; gli automobilisti a 
suonare impietosamente clac
son e trombe, nessuno anco
ra è riuscito a spiegarlo. Ep
pure sono altrettanti fattori 
scatenanti di nevrosi che po
trebbero essere eliminati. 

Cosa si fa per prevenire o 
punire questi reati « Per ciò 
che ci riguarda — affermano 
al comando dei vigili urbani 

— possiamo soltanto intensifi
care la vigilanza sulle strade, 
multando o sequestrando un 
po' di moto o di auto. Tutta
via, come è evidente, U grado 
di rumorosità è valutato sog
gettivamente e in rapporto al-
l'intensttà del traffico, per cui 
il numero dei mezzi fermati è 
per forza di cose limitato. Co
munque, tra il 1. giugno e U 
18 agosto di quest'anno abbia
mo contestato 756 multe per 
infrazione all'articolo 112 del 
codice della strada, (guida ru
morosa e manomissione di tu
bi di scarico) e 495 per uso 
indebito dei segnali acustici 
(art. 113 del codice della stra
da). Inoltre abbiamo seque
strato 91 motoveicoli, inviati 
poi al centro prove per il col
laudo dei tubi di scarico. Ci 
sono stati anche 5 arresti. Più 
di questo, noi non possiamo 
fare. Puniamo soltanto le in
frazioni più evidenti ». 

C:ò che e insufficiente — pa
re — è la legislazione. Molte 
auto o moto in circolazione 
in Italia, secondo le leggi 
« anti-rumore » di altri paesi, 
sarebbero in contravvenzione. 

L'unica soluzione, allora per 
dimimive la rumorosità del 
traffico è quetìa di ridurre 
drasticamente il numero dei 
veicoli circolanti. In poche pa
role più autobus, tram, me
trò e meno automobili. Ma non 
è solo il traffico a saturare 
le orecchie dei romani. A fa
re la loro parte ci sono mille 
diverse attività quotidiane del
la vita cittadina. Che fare? 

Il Comune mediante la set
tima ripartizione e il CAIMR 
(controllo arti industriali e 
mestieri rumorosi), controlla 
anche il grado di rumorosi
tà di tutte le apparecchiature 
fisse, come laboratori, offici
ne meccaniche e artigiane c e 
n CAIMR interviene anche 
nei casi in cui i cittadini pro-
teatino presso la polizia per f 

l'eccessiva rumorosità di que
sti impianti. Ma questo, affer
mano al Comune, accade ra
ramente. 

Più frequentemente si chie
de invece l'intervento della 
polizia per schiamazzi nottur
ni o per il volume troppo al
to di apparecchi radio, gira
dischi e televisioni in ore po
co adatte. Di chiamate per 
questo motivo il 113 ne riceve, 
talvolta, anche dieci in un 
giorno. Quando arriva la vo
lante, gli apparecchi sono già 
spenti, oppure sono in corso 
liti furibonde tra gli inquili
ni. * 

Ultimamente, causa di rumo
ri oltremodo molesti, sano gli 
allarmi di auto e appartamen
ti. Qui la polizia è impotente. 
Prima che possa fermare il 

suono laelnante della sirena 
può passare anche mezz'ora, 
quanto basta per svegliare 
un quartiere intero. 

D'altra «parte non è pensa
bile che gli allarmi emettano 
suoni di cariìlons o notturni 
di Chopin. 

La lotta contro i rumori, 
dunque, si presenta diffici
le. Certamente mancano leggi 
adeguate alla prevenzione e 
alla repressione dei reati. In 
molti casi, però sarebbe suffi
ciente uno sforzo dei citta
dini per contenere certi ru
mori. Così, oltretutto, i vigili 
e i poliziotti potrebbero esse
re impiegati altrove con più 
profitto. , 

b. mi. 

La rassegna cinematografica del Comune 

A Massenzio stasera 
« maratona » di scimmie 

* * _ „ . - . * < * * * 4 * * . « - » t 

E' iniziata ieri alla Basilica di Massenzio, con la proie
zione di « Senso », la rassegna cinematografica organizzata 
dal Comune. Questa sera, con inizio alle 21. verranno 
proiettati tre film. Prezzo d'ingresso (per tutte e tre le 
proiezioni) 1.000 lire. Il botteghino del biglietti si aprirà 
alle 20,30. • * - *' c ' ."* " 

La rassegna « Cinema epico » ha appena preso il via, e 
già si annuncia, con passo robusto e fiero, la prima 
« maratona ». dedicata alla « Saga delle scimmie ». in pro
gramma oggi e domani. Sorta di «baccanali» cinemato
grafici per spettatori decisi a tutto pur di trovare voluttà 
e dannazione in un tuffo senza ritorno sullo schermo, le 
« maratone » hanno dato lustro ai cineclub d'ogni tempo, 
dall'epoca in cui Mack Sennett si faceva proiettare in 
casa, a Hollywood, a getto continuo, la sua intera (e 
cospicua) produzione annua. 

Spesso allestite senza un vero e proprio filo condut
tore, le maratone non di rado si sono nutrite di ben 
rragili pretesti, più che sufficienti, del resto, per quei 
«pubblico di mestiere» caratteristico delle sale specializ
zate. Ma la Basilica di Massenzio non è una cantina 
«underground», ed è giusto quindi che «La saga delle 
scimmie » non sia una maratona tanto per sgranchirsi le 
gambe o, peggio, un saggio ginnico alla Fantozzi. 

Finalmente, infatti, potremo vedere riunita quella stir
pe cinematografica nata dal finale interrogativo e sospeso 
del film « Il pianeta delle scimmie » • (di Franklin J. 
Schaffner con Charlton Heston, 1967) : si tratta, oltre il L 
capostipite beninteso, dell'* Altra faccia del pianeta delle 
scimmie» (di Ted Post, 1969), di «Fuga dal pianeta delle 
scimmie» (di Don Taylor. 1972), di «1999: conquista del
la Terra » (di Jack Lee Thompson. 1973), di « Anno 2670 -
Ultimo atto» (sempre Jack Lee Thompson, sempre 1973). , 
Legati a filo doppio (e bene hanno fatto gii organizzatori 
di « Cinema epico » ad aprire e chiudere il ciclo con « Il 
pianeta delle scimmie», perché questa saga è davvero 
« un serpente che si morde la coda ») dalle ferree regole 
di una fantasia addomesticata dall'industria, questi cin
que episodi si sono andati materializzando sull'onda di un 
Impensato, crescente successo mondiale per un genere, 

' quello fantascientifico, guardato per tanto tempo con so- ' 
spetto dalle affollate platee. « Epica » di diritto, la « Saga . 
delle scimmie» viene restituita dunque per intero (è la 
prima volta, a Roma, se non andiamo errati) al grande 
pubblico che ne decretò la piena riuscita, animato da 
sentimenti ecologici (fu quella la carta vincente, e Pan 
nella non ne ha avuto alcun merito), per nulla imbaraz- " 
zato dal fatto di dover fare il tifo In favore dell'atavica l 

coscienza scimmiesca, mal repressa, che si nasconde in noi. ' 

fschermi e ribalte 
'%: V! ' * ^ CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA' ( V i i 
\, . Flaminia, 118 - Tal. 360.17.02) 

E' In corso il rinnovo dalla 
associazioni alla Stagione 1977-
1978. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Si comunica che gli abbonamen-

*- ti alla stagiona sinfonica e di 
^musica da camera 1977-78 del-
r, l'Accademia di S. Cadila pos-
' j sono essera sottoscritti nel se

guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre per la conferme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne, dal 28 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti, dal 

' • 10 al 12 ottobre per gli abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con
ciliazione 4, tei. 654.10.44 nei 

, giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12 e dalle ore 16 alla 

' ore 18. 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 

ORVIETO 
• Fino al 28 agosto concerti del

la « The Masterplayers orche
stra > diretti da Richard Schu
macher. 

ESTATE ROMANA 77 ' 
' ARCI-ENARS-ENDAS-AICS (Co

mune di Roma) • • -
- Piana S. Maria In Trastevere -

Alle ore 2 1 , concerto dei Solisti 
Aquilani. 
Piazza Farnese - Alle ore 2 1 , 
Gli Amerindio!. -
Villa Gordiani - Alle ore 2 1 , 
sbandleratori di Cori. 
Villa Lazzaroni - Alle ore 2 1 , 
Tony Cosenza e il suo Gruppo. 
Primavalle - Alle ore 21 , Adria
na Martino in: « Seuil signor 
Brecht ». 
Trullo - Alle ore 2 1 . concerto 
Jazz « Living concert Big Band ». 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Al Glanlcolo - Tele
fono 359.86.36) 
(Chiusura di line stagione) 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Via Mazzarino • Tele
fono 679.41.51) 
Alle ore 21,30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma « Chec-
co Durante » pres.: « Bempor-

. tante aposerebbe alfettuosa », di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz-

> za del Collegio Romano - Tele
fono 680.218 - 679.24.25) 
Alle ore 21,30: «Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 
CENTRO 8 (Largo Monreale - Bor-

gheslana) 
' « Il comico », immagini raccon

ti , proiezioni, interviste, ricer
che, invenzioni. Intervento nel 
CRE di Corcolle. Coordinamento 
dei CRE nella V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA (Via 
Quaranta, n. 59) 
Interventi nei CRE, lavoro nel 
centro Lombardo Radice di Aci-
lia. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva. 5 • Tel. 681.505) 
VI Circoscrizione CRE. Dalla pro
grammazione alla realizzazione 
di un murale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alla ore 8,30, centro ricreati
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so
cio-culturale per bambini, labo-

( ratorio teatrale, ginnastica crea-
' tiva burattini, musica spontanea, 
' disegno e collage, indagine dei 
territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Animazione ' nel CRE. Scuola 
elementare Socciarelli, Borgata 
Romanlna. » • , - • . , 

CINE CLUB' : 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
del Fori Imperiali) 
Maratona delle scimmie - Alle 
ore 2 1 : « I l pianeta delle scim
mia » ( 1967 ) , di F. J. Shalf-

•; ner - « L'altra faccia del pianeta 
delle scimmie» (1969 ) , di 

' T. Post - « Fuga dal pianeta 
delle scimmie» (1972 ) . di D. 

' Taylor, (Ingresso L. 1.000). 
FILMSTUDIO • 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « lo sono 

, un autarchico ». 
* STUDIO 2 ' ' ' " 

Alle ore 19, 2 1 . 23: « Maglcal 
' Miitery Tour », video registra-

' zione a colori con i Rollmg 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alie ore 19, 23: •All'inferno 
a ritorno ». 
Alle ore 2 1 , 1 : «L'assassino 
arriva tempra alle dieci ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.C3.79 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « L'annéa" 
dentiere a Marlambad », di A. 
Resnais (versione originale). 

CINEMA TEATRI ! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
.v I I demone nero, con J. Palane* 

DR ( V M 14) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Le mille e una notte all'italiana. 
con O. De Santis - SA (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 ' L. 2.600 

La via dalla dro^a, con F. Tasti 
G ( V M 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.10O 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.SOO 
La polizia è sconfitta, con M . 
Bozzutfi - DR ( V M 14) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 

APPIO - 799.638 l_ 1.300 
La signora ha fatto il piene, con 
C. Villani • S ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 3 6 7 
L. 1-20O 

(Chiusura estiva) 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Tra donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

U 2.500 
aW M c M . con A . 

•iv 

Dayan - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
f e w E maturali», con L. Gemscr 
S ( V M 18) 

ASTOR - S 2 2 . 0 4 . 0 9 j t . 1.500 
M V t l SafJtle) «Mi Sffa0a)BMlGv Coti N . 
Manfredi - DR 

ASTORI A - 511.51.65 L. 1.500 
La a*aliaJ« iaxriarisM la legga ea> 
aalia, con F. Nero 
DR (VM 18) • 

ASTRA - S86.209 U 1.500 
M usali wa, Meaiallaa. con T. Mi 
liari . SA (VM 18) 

ATLANTIC . 761.06.56 !» 1.200 
Simbad • l'occhio alalia tiara, 
con P. Wayne - A 

AUREO • 000.000 t . 1 . 
(Chiusura attiva) '» 

AUSONIA • 420.160 L. 1 . 
Unico fndJaio ono adoraai gioite, 
con F. Dunoway - G 

AVENTINO . 572.137 L, 1.500 
Domani riapertura 

BALDUINA • 347.592 ' L, 1.100 
(Chiusura «stiva) 

BARBtRINI - 475.17.07 L. 1.500 
Uno atanao otta finta-Ita, con R. 

• fchnoltftr - DR - - - -

fcs-

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

+ e Rocky » (Antares, Edtn) », •' 
' • «Tre donnea (Arlaton) " ' - ' 

• • Cinque pezzi facili » (Capranlchetta) 
4> « Roulette russa » (Empire) 

.I4> e Sussurri e grida a (Gioiello) 
• e Maitresse a (Moderno) 
• e Karl e Kristlna » (Rivoli) 

: • «California Poker» (in inglese, al Pasquino) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 
• « Il difetto di essere moglie» (Alaska, Alba) 
• « Totò e Pappino divisi a Berlino » (Araldo) 
• « A 007 Casinò Royale» (Boito) 
4> « L'ultima corvi » (California) 
• « Ma come si può uccidere un bambino?» (Delle Mi* 

• mose) 
• « I magnifici eette» (Doris) 
• « Il Decameron» (Farnese) . 
• e Mean Streett » (Missouri) -, 
• « Muhammed AH il più grande» (Mondialcine) 

- • «Guard ia , guardia scelta, brigadiere, maresciallo» 
(Orione) 

• « Il ladro di Parigi» (Panfilo) : . 
, • « La Saga dell» scimmie» (Basilica di Massenzio) 

• « lo sono un autarchico» (Filmstudlo 1) * 
• « L'assassino arriva sempre alle dieci » (Politecnico) 
• « L'anno scorso a Marlenbad » (Cineclub Sadoul) 

r « -
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

La signora ha latto II pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Poliziotto sprint (prima) 

BRANCACCIO • 795.255 L. 2.000 
Poliziotto sprint (prima) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Inferno in Florida, con D. Car-
radine - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
La polizia è sconfitta, con M. 

'Bozzulfi - DR (VM 14) 
CAPRAN1CHETTA - 686.957 

L. 1.600 
Cinque pezzi facili, 
cholson • DR ( V M 

COLA DI RIENZO -

NI

NI Ì-

,500 
Mi-

000 
con 

1.500 
- A 
2.500 

2.500 
Segai 

2.500 

L. 1.800 

L. 2.000 
Frederick 

2.000 
Su-

con J 
14) 
350.584 

L. 2.100 
Messalina, Messalina, con T. 

• lian - SA (VM 18) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1 
Messalina, Messalina, con T, 
lian - SA (VM 18) 

DIANA • 780.146 L. 1 
Carrie lo suardo di Satana, 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 
Rocky, con S. Stallone 

EMBASSY - 870.245 L. 
Super Vixens (prima) 

EMPIRE - 857.719 L. 
Roulette russa, con G. 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 
Sette note in nero (prima) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Super Kong, con F. Taylor - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Poliziotto sprint (prima) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La terza mano, con L. Frederick 
G ( V M 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G ( V M 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

La cuginatta inglese (prima) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Panico a Needle Park, con Al 

I Pacino - DR (VM 18) 
GIOIELLO . 864.149 L. 1.000 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 
La terza mano, con L 
G ( V M 18) 

HOLIDAY - 858.326 ' L. 
< La strabilianti avventure di 

parasse (prima) 
KING - 831.95.41 L. 2.100 
•- I l gatto dagli occhi di giada, 

con C. Pani - G (VM 14) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 
L'uomo sul tetto, con B. Win-
derberg - DR (VM 14) 

MAESTOSO . 786.086 L. 2.100 
La polizia incrimina la legge as-

. solve, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
. Le ragazze pon pon, con J. Johu-

ston - S (VM 18) 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
- H. Reems - S ( V M 18) 
METRO DRIVE I N 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.S00 

Kolossal (prima) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 

MODERNETTA - 460.28S 
U 2.500 

< Suor Emanuelle. con L. Gemser 
5 ( V M 18) 

MODERNO . 460.265 L. 2.500 
. Maitresse, con G. Depardieu 

DR ( V M 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.300 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) ' , 

NUOVO STAR - 789.242 
L 1.600 

- Le strabilianti avventure di 
perasso (prima) 

OLIMPICO - 396.26.35 
La resa dei conti 

PALAZZO - 495.66.31 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 
Sette note in nero (prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
;.^ California Poker, con E. Gould 

DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1 .000 -1 .200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
U 2.000 

Le strabilianti avventure di Su
perasse (prima) 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

OUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

La Marchesa V o n _ , con E. Cle-
ver • DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - S81.02J4 l_ 2.000 
Mattano a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - S54.165 U 1.300 
La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

RITZ . 837.481 l_ 1.800 
Lo stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

RIVOLI - 460.883 L- 2.500 
Karl e Krìstina, con M. Von Si-
dow - DR 

ROUGE ET NOIR • S64.305 
L. 2.500 

Bimbo* o rocchio «ella tigre, 
con P. Wayne - A 

ROXY • S70.504 L. 2.100 
Un borghese pìccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A 

SAVOIA • 861.159 
- Kolossal (prima) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
I I giaotiziere efido la citta, con 
7. Milian - DR ( V M 14) 

SMERALDO • 3 5 1 3 0 1 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 465.498 
L. 2.500 

Messalina, Messaline, con T. Mi
lian • SA (VM 11) 

So-

L. 1.300 

L. 1 3 0 0 

L. 2.000 

L. 2.100 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Super Vixens (prima) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston . S (VM 18) 

• ULISSE - 433.744 L. 1.200-1.000 
Il mostro della strada di cam
pagna, di R. Fuest 
DR ( V M 18) 

UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
La via della droga, con F. Testi 

' G ( V M 18) . 
VIGNA CLARA » 320.359 

L. 2.000 
Poliziotto sprint (prima) 

VITTORIA - $71.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
L. 450 

L. 800 
Jonesco 

ABADAN • 624.02.50 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 
Maladolescenza, con 
DR (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Satanici riti di Dracula, con C. 
Lee - DR (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Il diletto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 
Il difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 

AMBASCIATORI - 481.S70 
L. 700-600 

Le piccanti avventure di Tom Jo
nes, con N. Hensan 
M ( V M 14) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Sole rosso, con C. Bronson - A 

AQUILA • 754.951 L. 600 
lllsa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Totò e Peppino divisi a Berlino, 
con Toto - C 

ARIEL - 530.251 L. 600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
A Venezia un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 
DR ( V M 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Ricatto alla mala, con K. Ma|-
den - A (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Un violento Keek End di ter
rore, con B. Vaccaro 
DR ( V M 18) 

BOITO . 831.01.98 L. 700 
Agente 007: Casinò Royal, con 
P. Sellers - SA 

BRISTOL . 761.54.24 L, 600 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
L'ultima corvè, con J. Nìchol-
son - DR (VM 14) 

CASSIO 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Attenti a quei due l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

CORALLO - 2S4.524 L. 500 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Cobra, con D. Andrews 
G (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

King Kong nell'impero dei dra
ghi. con G. William - A 

DORIA - 317.400 
I magnifici 7, con Y. 
A 

EDELWEISS - 334.905 
Domani riapertura 

ELDORADO • 501.06.52 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 
Canne mozze, con 

' DR ( V M 18) 
ESPERO • 8 9 3 3 0 6 

Domani riapertura 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 ! 

L. 650 
I I Decameron, con F, Citt 
DR ( V M 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L 600 

I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman - DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.S9S L. 700 
Histoire d'O, con C. C.ery 
DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Spogliamoci così senza oudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

MISSOURI (e* LeMon) - 552.334 
L. 600 

Mean Streets. con R. De N.ro 
DR ( V M 14) 

MONDIALCINE ( e i Faro) 
523 .0730 L. 700 
Mohammed Ali : il piò grande 
DO 

MOULIN ROUGE (ex Breeil) 
5 5 2 3 5 0 
La terra dimenticata dal tem
po, con D. McClure - A 

NEVADA • 4 3 0 3 6 0 L.600 
La morte caimnina con i tacchi 
alti, con F. WoHf 
G ( V M 18) 

NIACARA - 6 2 7 3 2 . 4 7 i . 250 
Lima dì miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

NUOVO - 560.116 L. 600 
Paolo Borea maestro elementa
re praticamente nwdista, con R. 
Pozzetto - SA ( V M 14) 

NUOVO FIOCHE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679 .0635 
Lo farò do aee>e, con L. Proiet
ti - SA ( V M 18) 

OOCOM • 464.760 t . 500 
Lo noora i l i v o a, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

PALLADIUM- S11.02.03 U 750 
Lo voci Manda», con S. Milo 
SA ( V M 18) 

PLANETARIO - 4 7 5 3 9 . 9 6 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA ' -
Quelli che contano, con H. Silva 
G ( V M - 1 8 ) -

, RENO 
(Riposo) ' 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
u L 500 

i " Domani riapertura ' * '' 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

' L. 5 0 0 - 6 0 0 
Turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutheriord - G 

TRIANON • 780.302 ' L. 600 
Il violinista sul tetto, con Topol 
M 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Domani riapertura 

; TERZE VISIONI < 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) - - . 
NOVOCINE 

Roma l'altra taccia della viola» 
za, con M. Bozzulli 
DR (VM 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

DELLE GRAZIE 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

FELIX 
Una volta non basta, con K. Dou
glas - S (VM 18) 

LUCCIOLA 
(Non pervenuto) 

MEXICO 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

NEVADA 
La morta cammina con I tacchi 
alt), con F. Wolif 
G (VM 18) 

NUOVO 
Paolo Barca maestro elementa
re, con R. Pozzetto 
SA (VM 14) 

ORIONE 
Guardia, guardia scelta, brigadie
re, maresciallo, con V. De Sica 
C 

S. BASILIO 
La pietra che scotta, con C. Segai 
SA 

TIBUR 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi - C 

T IZ IANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

La tela del ragno, con G. Johns 
G 

DELLE PROVINCE 
I deportati di Bounty Bay 

PANFILO - 864.210 
II ladro di Parigi, con J. P. Bei-
mondo • DR 

TIBUR - 495.77.62 
Caporale di giornata, con N. 
Manfredi - C 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO ' 
TRAIANO 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

RIUNITI 

Medvedev * 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

L. 700 

Brynner 

L. 600 

L. 400 
L 1.100 
Sabato 

L. 1.000 

Prefazione di R. Villari - tra
duzione di G. CaruHo - « Bi
blioteca di storia - - pp. 130 
• L. 2.000 - Un'audace e pro
fonda riflessione sui rivol
gimenti del febbraio e del
l'ottobre 1917 in Russia. 
Uno studio che rappresen
ta anche una critica diretta 
ai metodi che ostacolano 
ancora oggi una visione 
obiettiva del fatti e delle 
idee che agitarono la Rus
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo. 

Francesco Mancon. 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luigi Berlin
guer - « Biblioteca del mo
vimento operaio Italiano • -
pp. 500 • L. 7.000 * Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin
guer: tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del movi
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre-
fascista. 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 
• Biblioteca del movimento 
operalo italiano • - pp. 192 -
L. 2.800 - L'eroica difesa 
dolio Repubblica opognola 
noi diario di un giovano 
comunista che ha combat
tuto con le Brigato Inter-
nazionali per tutta lo durata 
della guerra. 

http://S22.04.09j


PAG. i o / s p o r t r/» 
.V r Un i tà / venerdì 26 agosto 1977 

Gran finale a due nella trentunesima Coppa Agostani COPPA ITALIA: si incomincia a delineare la situazione 

Moser a mani alzate 
davanti a Baronchelli 

Forse Martini ha già scelto una delle due riserve per i mondiali: i l ritirato Francioni - Oggi la Coppa Bernocchi 

Primi colloqui 
fra Esposito 
e la Samp 

GENOVA — «Sono disponibile 
•d un accordo: parlando a volle 
al riesce a risolvere le quo* 
•tionl. E' chiaro comunque che 
la mia situazione resta sempre 
delicata e spiacevole e se Iro-
vrssl delle alternative potrei 
anche andarmene »: questo il 
commento fallo, arrivando Ieri 
sera alla sede della Sampdorla, 
dall'ex centrocampista del Na
poli Esposito, acquistato dalla 
società genovese che però lo 
ha «accettato». In seguito a 
dubbi sorti sulla sua Integrità 
fisica, solo dopo una visita 
medica della Lega calcio. 

Esposito appena arrivato a 
Genova si è presentato nella 
sede della Sampdorla per in
contrare I dirigenti: il diret
tore generale della società, Ful
vio Bernardini, era però a Ro
ma. Il calciatore ha avuto 
quindi un breve scambio di ve
dute con il dottor Garufi, ma 
I colloqui definitivi non comin
ceranno prima di oggi. 

•Non è vero che, come qual
cuno mi ha fatto dire, lo sia 
venuto a Genova per non re
stare — ha spiegato al gior
nalisti Esposito, che appariva 
piuttosto demoralizzato — : a 
certe condizioni, che non sono 
solo di carattere economico, mi 
fermerei. Da quando è uscita 
questa storia della mia pre
sunta insufficienza renale, però 
a Genova si sono dette un 
tacco di cose antipatiche tanto 
che ci sarebbero gli estremi 
per querelare la Sampdorla. Sa
rei quindi condizionato dal
l'ambiente». 

Esposito ha aggiunto che non 
gli spiacerebbe trovare alterna
tive diverse, tra cui la sua ces
sione a novembre. «Comunque 
tono qui per sentire che cosa 
mi diranno 1 dirigenti». Se II 
suo arrivo alla nuova società 
non è stato certamente dei mi
gliori, Il centrocampista non ri
sparmia nemmeno le critiche 
•Ila sua vecchia squadra, il Na
poli. « In questa vicenda si è 
comportato malissimo », ha 
commentato. MOSER taglia vittoriosamente il traguardo 

Dal nostro invitto 
LISSONE — Francesco Mo
ser a mani alzate sul traguar
do di Llssone anche se Gio
vanbattista BaroncheW' gli 
arriva alla pedaliera In una 
volata che il trentino ha ini
ziato sbucando in testa dal
la curva di via Carducci. E" 
un finale siglato da due gran
di firme del ciclismo italia
no. Baronchelli innesta la 
quarta sulla dirittura del 
rondò di Monza, immediata
mente gli risponde Moser che 
attacca a sua volta: molla
no Bitossi, Paolini, Edvvards 
e Panizza, nella scia dì Fran
cesco c'è Giovanbattista, il 
telone è ad un tiro dì schiop
po o pressappoco, e dirà Ba-
ranchelli di aver sbagliato la 
conclusione. « Dovevo assume. 
re il comando ai duecento 
metri, l'incertezza mi ha fre
gato... ». ' 

C'è rivalità, molta rivali
tà fra le due squadre, quel
la dei gelati e quella delle 
cucine. «Bene. Un po' di pe
pe non fa male. L'importan
te è ritrovarsi amici sull'ae
reo per San Cristobal » com
menta Alfredo Martini. Pole
mico anche Moser che rim
provera il gregario Beccia 
perché attivo in una fuga 
con Saronni e Barone, atti
vo fino a quando Waldema-

L'ordine d'arrivo 
1) Moser (Sanson) che copre 

I km. 209 in Sh2'5" (media 
km. 41 .511) ; 2) G. B. Baron
chelli (Scic) s. t.; 3 ) Paolini 
(Scic) a 13" ; 4 ) Bitossi (Vibor) 

s. t.} S) Panizza (Scic) s. t.; 
6 ) Edwards i . t.; 7 ) Farsani a 
53" ; 8) Checchi a 53" ; 9) Bruno 
• 1'26"; 10) Gavazzi s. t.j 11) 
Bortolotto a. t.; 12) Zanonl s. t.; 
13) Lualdi s. t.; 14) Saim s. t.; 
15) Marcussen s. t.; 16) 01 Lo
renzo s. t.; 17) Tosoni s. t.; 
18 ) Esparza s. t.; 19) VandI s. t.; 
20 ) Algeri s. t.; 21) Palmello 
s. t.; 22) Martinelli s. t.; 23) Ric
cone s. t.; 24) Barone s. t. Par
titi 114, arrivati 62 . 

UNIVERSIADI: si arricchisce il medagliere azzurro 

A Lalle il bronzo» dei 100 rana 
«Settebello» medaglia sicura 

I pallanuotisti hanno battuto (7-3) la Jugoslavia — Soltanto quarti gl i sciabolatori 

Dal nostro inviato , 
SOFIA — Su Sofia, dopo il 
gran caldo dei giorni scorsi, è 
improvvisamente calato l'in
verno: freddo, pioggia e un 
ventaccio teso che fa rabbrivi
dire i nuotatori e i tuffatori, 
ovviamente seminudi per esi
genze di specialità. In un cli
ma del genere il napoletano 
De Miro, abituato a ben al
tre temperature, ha perduto 
una medaglia di bronzo che 
sembrava sicura. Dopo 1 tuf
fi preliminari, il campione 
d'Italia del trampolino da tre 
metri era saldamente insedia
to al terzo posto. I tuffi di 
finale, purtroppo, hanno ri
cacciato dal podio l'azzurro 
che ha dovuto contentarsi del 
quarto posto, alle spalle del 
sovietico Bulatov. del cubano 
Ruiz e dell'altro sovietico Ko-
•enkov. *• -

Nuotatori, tuffatori e ten
nisti sono quelli che maggior
mente subiscono le condizioni 
atmosferiche. Il torneo di ten
nis che si è concluso Ieri, per 
esempio, ha sofferto parecchio 
per quelle folate di vento che 
costrìngevano la pallina a cu
riose traiettorie. Nonostante il 

Guarducci 
ha chiesto 

rientrare di 
SOFIA — I l nuotatore azzurre 
Marcello Guarducci ha chiesto di 
lasciare le Universiadi e rientrar* 
In Italia a causa « * an «tatara 
•1 n a t a l e dattaMa dai Braccia •*-
• l a t r a * . Guarducci afferma: 
fra aar 
tara; il acaccio sai fa 

tira il doterà il 
Sofia a 

l a a 
poi fa 

a il 
tori per le !••* 

sai 
ttaliaai ia _ _ 

a CMavari *• 
Più importanti dunque gli * as-

aoluti » che la Universiadi? — alt 
viene chiesto. 

» • foco ci aaaaca — risponde — 
me ia aoao i—ale arai a Safia aar 

altie-
«ral a Soffia». 

Non può esser* una componen
te del suo « forfait > anche un 
certo timore dei confronto con gli 
americani? 

* taa di corto 
li ba aie 

Ma lari nafta 4 x l M sai 

> ». 
Dennerlein, coti II Quale Guar

ducci ha parlato, afferma che dif-
fJeJhnenre il nuotatore riuscirà a 
gerito» prima di domenica. 

maltempo i finalisti della rac
chetta hanno offerto un ten
nis di buona qualità. Sia in 
campo femminile che in cam
po maschile, erano in lizza per 
il successo finale atleti tra i 
più forti d'Europa. La sovie
tica Marina Kroshina ha bat
tuto in tre partite equilibra-
tissime Renata Tomanova. 
Marina ha vinto la prima par
tita 6 a 3 e ha perduto 2 a 6 
la seconda. In ' quella deci
siva la cecoslovacca ha esibi
to un gioco aggressivo, poten
te e spettacolare che, tutta
via, ha avuto solo raramente 
la possibilità di mettere in 
crisi la concretezza di quel
l'avversaria così cauta e poco 
propensa all'errore. Renata ha 
invano tentato di far uscire 
dal guscio la sovietica, e trop
po tardi ha capito che per 
spezzare il gioco paziente del
l'avversaria, era necessario 
metterne in difficoltà il rove
scio. . 

Spettacolare la finale ma
schile. L'ungherese Balasz Ta-
roezy, dopo essere stato in 
svantaggio di due partite 
(3-6, 4-6) è riuscito a mettere 
in parità il match (64, 6-3) 
senza tuttavia poter evitare il 
terribile ultimo set (1-6) del 
cecoslovacco Tomas Smid. 
Quest'ultimo è un atleta dal 
fisico potente e dalla mobi
lità eccezionale. Il ragazzo fa 
un gioco di forza mentre i! 
magiaro è più freddo e più 
elegante. Il risultato è sostan
zialmente esatto, come lo era 
stato quello della finale fem
minile. Se oggi si vuol far 
strada nel tennis non c'è che 
la possibilità di propome uno 
moderno. 

La pallavolo continua a de
ludere. Dopo la sconfitta del
le azzurre (0-3) con «e polac
che anche i maschi, per non 
far torto alle collegtte, hanno 
perduto: 2-3 con gli Stati Uni
ti. 

LTJniversiade si avvia alla 
conclusione e gli organizzato
ri assieme alla Federazione 
Internazionale degli Sport 
Universitari hanno indetto 
una conferenza-stampa. Primo 
Nebiolo ha illustrato t lavori 
di un seminario — 207 dele
gati di 40 paesi — impegnati 
sui temi dell'educazione, della 
fisiologia, della 'medicina e 
della organizzazione. Si è par
lato anche del calendario ago
nistico ad alto livello. Le pros
simo a Spyndleruv Mlyn in 
Cecoslovacchia, mentre i 
campionati mondiali studen
teschi di judo si svolgeranno 
— sempre l'anno prossimo — 
In Brasile, e La meta delta 
FISU », ha detto Nebiolo. « è 
di garantire a tutti oli studen
ti fa possibilità di fare attivi
tà sportiva. Noi organaziamo 
le Universiadi per permettere 
ai più oravi di esprimerti nel
la specialità che hanno scel
to*. lì presidente della FISU 
ha insistito sul fatto, solleci
tato da una precisa domanda, 
che Universiadi e Olimpiadi 
hanno da spartire soltanto il 

fatto che la maggioranza degli 
atleti partecipanti ai Giochi 
maggiori proviene dal movi
mento universitario. Nebiolo 
ha pure insistito sul modo di 
fare sport, « Ce n'è solo uno », 
ha detto, a ed è comune sia 
per lo sport d'elite che per 
quello di massa. L'importante 
è che ogni paese garantisca 
a tutti i cittadini la possibi
lità di praticarlo ». 

In serata, nella piscina del 
bel complesso Diana, meda
glia di bronzo per il nuoto 
azzurro con Giorgio Lalle sui 
cento rana. Una medaglia 
di bronzo è sempre una me
daglia di bronzo ma il rani
sta romano ha di che recri
minare — visto il campo di 
gara — della bella presta
zione mancata. Lalle ha vi
rato male ai 50 metri essen
do arrivato corto al bordo 
vasca ed è riuscito a rime
diare con un veemente sprint 
finale. Ma a quel punto il 
canadese Graham Smith, pri

matista mondiale dei 200 me
tri, era imprendibile. Smith 
ha vinto col modesto tempo 
di l'05"17 davanti all'inglese 
Duncan Goodhew, rapato co
me una boccia, e all'azzurro 
(l'06"04 e l'06"34). 

Buone cose nella pallanuo
to: dopo il successo del po
meriggio sulla Jugoslavia per 
7-3 per gli azzurri c'è una 
medaglia sicura. E' sfumata 
invece la medaglia nella scia
bola a squadre. Arcidiacono, 
Romano, Montano, Pellegrini 
e Podda. Dopo aver perduto 
con la Romania (8-8 le vitto
rie, 53-61 le stoccate) hanno 
subito anche l'Unione Sovie
tica 3-9 e sono riniti al quar
to posto. Arcidiacono comun
que merita l'applauso perché 
in tre partite ha vinto dieci 
degli undici incontri dispu
tati (4 con la Polonia e la 
Romania e 2 con l'Unione So
vietica). 

Remo Musumeci 

ro Bartolozzi non è andato ad 
informare il ragazzo che il 
capitano era infuriato. Ma 
cos'ha Moser per sgridare 
sempre Beccia? Lo scudiero 
doveva farsi vedere, doveva 
dimostrare che merita di an
dare in Venezuela, visto e 
considerato che la gara di 
ieri, quella di oggi (Coppa 
Bernocchi) e quella di do
mani (Tre Valli Varesine) 
suggeriranno al Commissario 
Tecnico i nomi delle due ri
serve. dei due azzurri meno 
in palla. > , 
' Alfredo Martini ha nota

to l'assenza di Battaglin che 
si è concesso un turno di ri
poso senza avvertire il se
lezionatore, ha detto che 
Moser voleva vincere e ha 
vinto, che Vandi migliora di 
corsa in corsa, che Baron-
chelli è stato bravo, idem Ba
rone, Beccia, Bitossi, Barto-
lotto, Fabbri, Gimondi, San
tambrogio e Saronni, che 
Paolini ha cancellato la pic
cola flessione sul Ghisallo 
comportandosi da spadacci
no nell'ultima parte, e tira
te le somme a perdere quo
ta è Francioni il quale dopo 
aver perso la bussola in sa
lita s'è fermato. Wilmo Fran
cioni, a corto di fiato cau
sa un'inflenza, è quasi boc
ciato. Rimane da scegliere 
l'altro rincalzo, rimane la 
speranza di portare almeno 
uno dei due in Venezuela: 
la spesa, sottolinea Fioren
zo Magni, non è un proble
ma, ma chissà se Rodonì 
darà il consenso. 

Dunque, Francioni è usci
to dalla porta e per rientra
re dalla finestra dovrà fa
re faville oggi e domani. E 
sfogliamo il taccuino della 
trentunesima Coppa Agosto-
ni che aveva rotto i nastri 
con un cavaliere solitario di 
nome Crepaldi. Era un mat
tino in cui il sole giocava 
a nascondersi, Crepaldi gua
dagnava quattro minuti ab
bondanti al controllo di Ni-
bionno e più avanti veniva 
a trovarsi in compagnia di 
Castelletti e Quintarelli, ma 
il terzetto aveva appena il 
tempo di salire a Valbrona, 
di scendere a Onno e di 
specchiarsi nel grande lago 
perché subito dopo il Ghi
sallo faceva da sveglia agli 
inseguitori. Dei tre teneva 
Castelletti il quale respira
va l'arietta della famosa ci
ma con 15" su Baronchelli e 
Panizza, 20" su Cavalcanti, 
l'15" su Vandi e l'20" sul re
sto della fila. 

La discesa mostrava un 
Moser audace, scatenato, im
pegnato nella caccia a Ba
ronchelli. Il capitano della 
Sanson portava sui primi una 
ventina di elementi mentre 
attaccavano Saronni, Beccia 
e Barone, un trio col piede 
sull'acceleratpre a Oggiono, 
e s'annunciava l'altura del 
Colle Brianza sotto un cielo 
da temporale. 

Moser brillava anche sul 
Colle Brianza benché avesse 
davanti Beccia, un Beccia 
che riceveva l'ordine di non 
agevolare il tentativo di Sa
ronni, e cosi altro ricongiun
gimento, altra situazione con
fusa. Quel diavolo di un Mo
ser cercava di squagliarsela 
a Varzanò, ma si opponeva
no Johansson, Baronchelli, 
Saronni e Gimondi. Era però 
una calma di pochi minuti. 
vedi Bitossi che taglia la 
corda insieme a Paolini, Mo
ser, Panizza, Edwards e Ba
ronchelli, e da questo sestet
to, quando mancano un paio 
di chilometri, emergono Ba
ronchelli e Moser come due 
saette. S'impone Francesco e 
sul podio ci sta bene pure 
Giovanbattista, benché uno 
sorrida e l'altro abbia una 
smorfia. 

Oggi la cinquantaduesima 
Coppa Bernocchi, 203 chilo
metri. 

Gino Sala 

Soltanto in tre a punteggio 
pieno: Juve, Genoa e Perugia 

La Roma ha esordito vincendo, ma è ancora alla ricerca del gioco - Il Napoli ò su di 
giri - Il Torino « grandina » con Graziani e Pulici - La Lazio di nuovo in corsa, ma do
menica a Bologna si gioca tutto - La « battaglia » dei reingaggi e i rischi per i giocatori 

• GRAZIANI sì è presentato all'esordio in Coppa Italia con 
due reti 

ROMA — Dopo 11 secondo 
turno della Coppa Italia tre 
le squadre a punteggio pie
no: Juventus, Genoa e Pe
rugia. Hanno esordito Roma, 
Napoli, Torino, Pescara, 
Ascoli, Bologna e Cesena. In
dicazioni utili ne sono ve
nute. Intanto la Juventus ha 
confermato che Bettega farà 
sicuramente un grande cam
pionato, mentre la squadra 
dovrebbe veleggiare sicura. 
verso la conquista della fase 
finale del torneo. Ai due 
scontri in trasferta (San Be
nedetto del Tronto e Bre
scia) ne seguiranno due in 
casa (col Cesena e il Vero
na), mentre la fase di qua
lificazione verrà chiusa dal 
riposo. Virtualmente sicura 
la Juventus, nel primo giro
ne, si è nel frattempo fatto 
avanti il Tonno che ha esor
dito con una rotonda vittoria 
sul Foggia. La « coppia-
gol » ha nuovamente tuo
nato: due reti Graziani e 
una Pulici. In questo quarto 
girone la lotta sarà dura: il 
Genoa continua a convincere 
e Pruzzo a segnare. I gra
nata di Radice sono però de
cisi ad insidiare i rossoblu, 
ma già domenica saranno at
tesi dal Lecce che mercoledì 
ha riposato, ma che la sua 
bella figura vorrà farla. 

Delle esordienti quelle che 
hanno più convinto sono sta
te, oltre al Torino, la Ro
ma e il Napoli, mentre 11 
Bologna ha inaspettatamente 
avuto una battuta d'arresto 
con la Ternana, rimettendo 

Vinicio ritarda la sua scelta 

Pulici spera nell'esperienza 
per spuntarla su Garello 

Il vecchio portiere non si sente ancora « panchinaro » e confida 
nel tecnico, che ancora non ha lasciato intuire le sue intenzioni 

# PULICI assicura: e In 
campionato il portiere titola
re sarò Io a 

ROMA — Domenica a Vare
se il giovane Garella, merco
ledì all'Olimpico Felice Puli
ci: per la porta biancoazzurra 
continua la staffetta in un 
clima d'incertezza. 
- Quale dei due sarà il tito

lare della maglia numero uno 
laziale? Vinicio attende le 
altre due partite di Coppa 
Italia per sciogliere l'interro
gativo che ormai si trascina 
da più di un mese; nel frat
tempo mantiene il massimo 
riserbo. 

I due interessati intanto ci 
danno sotto senza sosta, con 
tutte le loro energie. Entram
bi smaniano dalla voglia di 
far propria la maglia e sol
tanto qualche lieve differen
za o forse la simpatia di Vi
nicio finirà per far pendere 
l'ago della bilancia sul pre
scelto. 

«Garella è senz'altro un 
giovane in gamba — esordi-
ece Felice Pulici all'indomani 
della partita con il Monza — 
e per le sue qualità merita un 
posto di titolare. Però ci so
no anche io e pur non essen
do più un ragazzino, non è 
che mi sia inciuchito all'im
provviso. Ho difeso ininter
rottamente la porta della La
zio per tanti anni e credo di 
essermela cavata bene; il mio 
curriculum è ricco di note po
sitive. Non per niente sono 
stato il portiere meno battu
to d'Italia per due stagioni e 
una parte del merito credo 
sia anche mia, oltre a quella 
dei compagni, che mi hanno 
dato una grossa mano per 

L'inizio dei campionati di ciclismo su pista ostacolato da un violentissimo temporale 

Piove sui mondiali di San Cristobal 
. Nostro servizio 

SAN CRISTOBAL — Mentre 
in Italia suonavano i rintoc
chi della mezzanotte qui, a 
San Cristobal, tra squilli di 
fanfara e voli di colombi an
dava in scena la cerimonia 
d'apertura dei campionati 
mondiali di ciclismo. La ver
tenza politica, che vedeva 
schierati su due fronti ia Fe
derazione ciclistica intema
zionale e la delegazione di 
Formosa che pretendeva di 
sfilare sotto la bandiera ci
nese ha visto capitolare que
st'ultima che. pena l'espulsio
ne dall'ambito della Federa
zione stessa, è stata costretta 
a recedere dalle sue pretese. 
Sotto gli occhi del presidente 
venezuelano, Carlos Andres 
Perez, i cinque rappresentanti 
di Formosa sono sfilati sen
za cartello e la bandiera di 
Taiwan mancava fra le tan
te che venivano sospinte dal 
vento, sui pennoni dello sta
dio. n carosello agonistico di 
questa prima giornata di ga
re trova il suo maggior ri
chiamo neirassegoasione del
la maglia con i colori dell'iri* 
de del chilometro con par
tenza da fermo. Nella specia
lità che «Me U trionfo di Sar
tori a Bmo (ÌSN). ma l ia 
schiera, tra un agguerrito 
campo di concorrenti, il di
ciassettenne bresciano Guido 
Bontempi, uno dei pio giovani 

j partecipanti a questi «mon
diali ». 

Le probabilità per Bontem
pi di salire sul podio sene 
molto scarse. Trovandosi a 
competere con specialisti del 
calibro di Kierkowsky (polac
co), Rapp (sovietico), Vaer-
ten (belga) e Michalsky) te
desco federale), il pronosti
co della vigilia lo vede irri
mediabilmente battuto. Bon
tempi comunque è ancora un 

corridore tutto da scoprire. 
La sua migliore prestazione: 
l'8"25, ottenuta ai «mondia
li juniores a è sinonimo di si
curo talento, ma le sue ulti
me prove, effettuate sul ru
goso «anello» bergamasco di 
Dalmine. lo accreditano di 
tempi mediocri. 

La scelta di Bontempi ha 
suscitato polemiche. H com
missario tecnico, Lavarda, 
spiega cosi la sua decisione: 
«Bontempi è giovane e ine-

sporlflash-iportflash-sportflash-sporlflash 
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sperto. Ai campionati italia
ni ha ottenuto solo il quarto 
tempo. Meglio di lui hanno 
fatto Rossi, Ferro e Dazzan. 
Esclusi i primi due per i noti 
motivi disciplinari, ho optato 
per il bresciano perchè Daz
zan deve gareggiare nel tan
dem e nella velocità ed essen
doci preoccupanti problemi 
nel recupero delle energie le
gate all'altitudine, non pote
vo certo schierare Dazzan in 
tre gare». 

n programma di ieri im
perniato sulle qualificazioni, 
ottavi e quarti di finale del
l'inseguimento dilettanti, ot
tavi, recuperi e quarti di fi
nale della velocità femminile, 
sulle batterie del mezzofon
do dilettanti, e avente appun
to come « clou » l'assegnazio
ne della maglia arcobaleno 
del chilometro da fermo, non 
ha potuto purtroppo essere 
rispettato per l'infuriare del 
maltempo. E cosi tutti i cor
ridori si sono trasformati in 
modo repentino, snaturando 
le loro specializzazioni cicli
stiche, in « sprinter » degni d", 
ben figurare in competizioni 
atletiche per sfuggire alle ire 
di un nubifragio di inaudita 
violenza, abbattutosi sul ve
lodromo. 

Già in mattinata 11 cielo si 
era presentato cupo. Le nubi 
si ' addensavano con chiari 
presagi di pioggia predispo
nendosi al peggio. La situa

zione precipitava proprio in 
concomitanza con l'inizio de'. 
programma. Raffiche di ven
to spazzavano come fuscelli 
tende e bandiere. I tavolini 
dei giudici e dei cronometri
sti sono stati letteralmente 
scaraventati a decine di me
tri di distanza. Anche que
sto inconveniente ha compor
tato ovvie disfunzioni di ca
rattere logistico. Gli organiz
zatori si sono infatti visti co
stretti ad improvvisare un re
cinto per la giuria. 

Nel frattempo il fortunale 
sembrava placarsi. Per un at
timo qualcuno ha pensato che 
tutto potesse riprendere, sia 
pure in ritardo, in maniera 
pressoché normale. Invece, 
dopo neppure mezz'ora, un 
nuovo acquazzone ha costret
to corridori, tecnici e giorna
listi all'ennesimo fuggi fuggi. 

Al momento di dettare que
ste frettolose note San Cri
stobal è ancora al centro di 
violentissime perturbazioni. 
Le previsioni meteorologiche 
paiono tutt'altro che rassicu
ranti. Pioggia e vento, dicono 
gli esperti, potrebbero distur
bare notevolmente questa edi
zione dei « mondiali ». Gli or
ganizzatori sono evidentemen
te preoccupati. Il programma, 
già sconvolto ieri, potrebbe 
rischiare, infatti, gravi modi
fiche. 

Fred Mariposa 

centrare questi prestigiosi, an
che se platonici traguardi ». 
Ciò che dice Pulici è verissi
mo, eppure nonostante le ot
time credenziali improvvisa
mente le sue capacità sono 
state messe in dubbio dal 
«mister» biancoazzurro. 

«Non credo che Vinicio ab
bia dei dubbi su di me — lo 
giustifica generosamente Pu
lici —, il fatto è che egli ol
tretutto da quando è arrivato 
alla Lazio si è imposto un 
programma di rinnovamento, 
che ha coinciso per molti di 
noi, quelli che hanno vinto 
lo scudetto, con un accanto
namento. Non per sfiducia, ri
peto, ma soltanto per creare 
nuovi entusiasmi in una squa
dra, che ormai non aveva più 
obiettivi da raggiungere e do
ve forse c'era un'ombra di ri
lassamento psicologico ». 

— Quindi lei accetta il com
portamento del tecnico? 

« In parte si e in parte no. 
Certi mutamenti devono esse
re fatti, anche perché altri
menti ci si trova alla fine 
con una squadra vecchia e 
quindi da rinnovare totalmen
te. Però il bisturi deve essere 
usato con molto raziocinio. 
Un ripulisti generale, alla fi
ne può produrre l'effetto con
trario ». 

Questo ci fa capire, che lei 
nutre più di una speranza di 
vincere alla fine la concor
renza con Garella? 

« Speranza si, ma sicurezza 
fino ad un certo punto. Vini
cio non ti lascia mai capire 
nulla. Per il momento siamo 
sulla stessa linea, però... » 

— Questo a però » cosa vuol 
dire? 

«Che la mia esperienza ai 
I momento di tirar le somme 
I potrebbe avere il sopravvento 

sul mio collega. Mi spiego 
meglio. Se la Lazio navigherà 
subito a gonfie vele forse Vi
nicio opererà il cambio della 
guardia, ma siccome qualcosa 
ancora non gira a dovere, la 
buona condizione tarda a ve 
nire e gli schemi di gioco so
no farraginosi, sono portato a 
pensare, che finisca per opta
re per una linea prudente 
dando fiducia al sottoscritto, 
che quanto a mestiere ne ha 
da vendere. Oltretutto in una 
situazione del genere se desse 
via libera a Garello, potrebbe 
correre U rischio di bruciar
lo. Ma le ripeto siamo sempre 
al livello dei se e dei ma». 

E se. invece, tutto ciò non 
si dovesse verificare, come ac
cetterebbe il ruolo di panchi
naro? 

«Con tristezza, perché po
trebbe voler significare l'ini
zio del "tramonto". E a que
sta età sinceramente non mi 
sento pen3tonabile e tanto me
no da panchina ». 

— Forse ora esagera un po' 
con H pessimismo. 

«Non è esagerazione, sono 
soltanto delle costatazioni. A 
questa età finire in panchina 
è pericoloso. Quale squadra 
potrebbe aver fiducia in un 
Pulici "panchinaro"? Solo 
qualche provinciale o qualche 
formazione di serie B. Vi as
sicuro che una fine del gene
re non mi va e soprattutto 
non la merito». 

U valido portiere biancoaz
zurro sta vivendo giorni mol
to difficili. L'insicurezza del 
posto lo portano ad alternare 
momenti di ottimismo e di 
depressione. Forse alla Arte 
la sua classe finirà per preva
lere e tutto sommato lo me
rita. 

cosi in corsa la Lazio. Ma 
forse la delusione più co
cente è venuta dall'Inter che 
ha dovuto incassare il pa
reggio n San Siro ccn l'Asco
li, rendendo difficile 11 suo 
compito e lasciando inalte
rate le carte dell'Atalanta. 
11 Napoli di Di Marzio ha 
liquidato perentoriamente il 
Catanzaro (da dove provie
ne proprio il tecnico parte
nopeo), e ribadendo che Sa-
voldl è un giocatore ritro
vato per In sua squadra e 
per la nazionale. Si dirà che 
i partenopei ci hanno messo 
quasi un'ora per aver ragio
ne del più modesti avver
sari. Può essere un cavillo 
che avrà pure il suo valore, 
ma è chiaro che è stata inau
gurata un'altra epoca. A Pa
lermo, domenica prossima, il 
Napoli sarà chiamato alla 
riprova e vedrete che sarà 
puntuale all'appuntamento. 
La Roma ha faticato, ad 
aver ragione della Samp, ma 
Di Bartolomei ci ha messo 
una pezza. Sul plano del 
gioco le magagne sono state 
evidenti. Lenta ancora la 
manovra a centrocampo, che 
ha vissuto soltanto sull'estro 
di Bruno Centi e il dina
mismo di Boni, fino a che 
quest'ultimo non si è Infor
tunato, sostituito da Pia
centi. Insomma se sul piano 
del risultato le cose possono 
anche quadrare, è altrettan
to chiaro che la qualifica
zione non è all'uscio: la Fio
rentina non è certo disposta 
a mollare. Al terzo turno 
le due contendenti gioche
ranno in casa, l giallorossl 
con il Rimini e l viola col 
Modena. La quinta giornata 
vedrà poi le due a scontro 
diretto, ma forse il fattore 
campo sarà determinante: si 
giocherà all'« Olimpico ». 

La Lazio si è rimessa in 
corsa, grazie al successo sul
l'ottimo Monza e alla con
temporanea sconfitta del Bo
logna. Ma già domenica pros
sima i pericoli sono in ag
guato per gli uomini di Vi
nicio: scontro diretto a Bo
logna. Una sconfitta del 
bìancazzurri vorrebbe dire 
quasi sicuramente uscire dal
la Coppa, con la conseguenza 
di attizzare di nuovo il fuoco 
del malumore. Ma anche per 
la Lazio può valere il di
scorso che abbiamo fatto a 
proposito della Roma. Il ri
sultato andava conquistato a 
tutti i costi, ma il gioco an
cora latita. C'è aheora pa
recchio da lavorare, ma se 
non altro la voglia di vin
cere non è mancata. In ri
tardo alcuni uomini (Man
fredonia, Ammoniaci, Giorda
no. Cordova. Badiani), è pro
babile che domenica prossi
ma con il ritorno di D'Amico 
a centrocampo (ha scontato 
la squalifica), le difficoltà 
vengano superate d'un balzo. 
Da notare che si è fatto ma
le Martini, ma pare cosa di 
poco cento. Anzi per quanto 
riguarda gli infortuni, a quel
li di Novellino e Nappi, avve
nuti nella prima giornata, 
vanno aggiunti Boni, Gasar-
sa. Martini. Passando poi al
la « battaglia » dei reingaggi 
le avvisaglie sono scorag
gianti. Nel Verona (che ha 
perduto col Cesena), ancora 
braccio di ferro tra Bach-
lechner, Busatta, Spinozzi, 
Maddè e Luppi e la società. 
Ma anche nelle altre squadre 
(vedi Lazio, Bologna. Pe
scara, Roma, Fiorentina, In
ter e Foggia), qualche gio
catore rischia la rottura con 
la società (i contratti vanno 
depositati entro il 10 set
tembre in Lega). Se non ve
nisse raggiunto l'accordo il 
giocatore resta vincolato al
la società ed ha diritto al 
minimo di stipendio (lire 
6.500.000 per la A e lire 
4.800.000 per la B) a patto 
che si metta a disposizione. 
In caso contrario se ne tor
na a casa al 50% del minimo. 
Perde ogni diritto invece se 
non si mette a disposizione 
ed ha chiesto una somma 
maggiore e rispetto a quella 
pattuita nel 1976-1977. Il cal
ciatore privo di contratto 
non può giocare in campio
nato, mentre ouò essere uti
lizzato .n Coppa Italia. Ma 
è ovvio che non vi parteci
perebbe per tema di subire 
infortuni, che ne pregiudi
cherebbero il potere contrat
tuale. E per finire, degno di 
nota ci pare riferire che la 
Lazio avrebbe stanziato per 
gli ingaggi 1 miliardo, men
tre i giocatori avrebbero pre
sentato richieste che raggiun
gono 1 miliardo e mezzo. 

g. a. 

Paolo Caprìo 

Trofeo Miceli: 
la Roma 
pareggia 

la Lazio vince 
ROMA — E' cominciato iari II 
trofeo * Miceli > di calcio, una 
delle più importanti manifestazioni 
giovanili in programma in Italia. 
16 le squadre partecipanti all'edi
zione di quest'anno e tra questa 
anche la fona ariana detTHaiaan al 
Spalato, unica squadra straniera 
in campo. Nella prima giornata 
tra i risultati a sorpresa quello 
del Pescara, che ha battuto il To
rino. e quello della Juventus che 
non e riuscita a superara il Latina. 
Di buon livello la prestaziona del
l'Inter che ha schierato contro il 
Napoli una formazione molto af
fiatata. 

Questi i risultati della prima 
giornata: Girone « A »: Roma-Co
mo 0-0; Juventus-Latina 0-0; Gi
rone • B >: Inter-Napoli 2-0; "V 
stoiere-Frosinona 1-0; Girone «Cai 
Peacara-Tarism 1-%i Haaflnk Saajaaa* 
Atalanta 1-0; Girone « D a : Fio
rentine-Lupa Frascati 1-1| 
Sampdorla 3 -1 . 
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Valutazioni da Mogadiscio sulle prospettive future della regione contesa 

Chi vuol sfruttare la crisi dell'Ogaden 
« . . i i , 

Le contraddizioni di una guerra nella quale sono in gioco anche le sorti dei movimenti'progressisti nel Corno d'Africa 
Il ruolo dei Paesi arabi e il pericolo nazionalistico - Prudenza e riserbo del FLSO sugli obiettivi politici del «dopo-guerra» 

Nostro servizio 
DI * RITORNO DALL' OGA-
DEN — A Godej arriviamo 
dopo tre ore di pista rossa 
e polverosa, da Kallafo. Ri
saliamo lo >• Scebeli. > per la 
valle che . aveva cominciato 

. ad aprirsi da Mustakili. e lo 
spettacolo è di grande sug
gestione. Uno scenario che 
è quello della , savana, con 
la vegetazione prorompente, 
violenta. Dove c'è un villag
gio, lungo il fiume, ci sono 
i campi, una coltivazione pri
mitiva, di contadini poveri. 
una agricoltura di sussisten
za, per uno scambio di poche 
cose appena necessarie, ma 
ricca, che fa pensare a un 
futuro di ricchezza, se ci sarà 
la volontà. Non so perchè si 
legge sempre dell'Ogaden ari
do, desertico. Seguendo lo 
Scebeli. superate le Ande che 
restano all'orizzonte con il 
loro profilo drammaticamen
te rotto da improvvise spac
cature, l'immagine è proprio 
l'opposto, di una terra fatta 
per dare; e cosi d'altronde 
sarà anche più a nord, dove 
riprende la boscaglia, oggi 
tutta verde per le piogge, ani-

1 mata di bestie, dalla transu
manza. Godej comunque ' si 
trova in • un punto partico
lare. un enorme spiazzo, esso 
si pietroso, quasi interamente 
circondato dal fiume, una po
sizione scelta bene per una 
base aerea, equidistante da 
ogni • città e centro nevral
gico della Somalia, ottima per 
l'attacco via aria insomma, 
ma anche facile da difendersi, 
a terra. C'è un solo ponte che 
consente l'accesso, e l'ho tro
vato intatto; a Godej sono en
trato passandovi sopra. Cosi 
la pista, i 2500 metri di pista. 
li ho percorsi senza vedere 
una buca, il segno di un 
colpo qualsiasi. I combattenti 
del FLSO hanno cercato di 
salvare il più possibile. 

I prigionieri 
di Godej 

Abdullai Haalii e Abdulkadi 
Hamed, che comandano la 
base e la cittadina di Godej. 
raccontano come sono state 
prese, mentre per un giorno 
e mezzo noi giornalisti li se
guiamo da un deposito di mu
nizioni catturato . a un altro 
saltato, ai baraccamenti in
cendiati o crivellati dalle mi
tragliatrici. passando fra can
noni, mezzi cingolati, cataste 
di fucili, armi di ogni ge
nere. i resti della 5. brigata 
etiopica e dei battaglioni Ne-
belbal (il corpo speciale istrui
to dagli israeliani, giunto inu
tilmente in soccorso), fino alla 
moderna palazzina fra le rose 
che il Negus si era fatto co
struire per • i suoi eventuali 
soggiorni da un raffinato ar
chitetto. Qui cominciò la bat
taglia. la notte fra l'il e il 
12 luglio, con un commando 
somalo • irrottovi d'improvvi
so. per uno scopo preciso. Vi 
li trovava, appena giunto m 
visita alla base, il governa
tore della regione di Harrar, 
Abdullai Biedi. un somalo di 
prestigio tribale, fedele ad 
Addis Abeba. che venne uc
ciso. ' 

Ci portano dai prigionieri, 
ne sono rimasti a Godej sette, 
tutti soldati semplici, più due 
bambini restati soli e ora 
allevati dagli ufficiali del 
Fronte. I sette sono in una 
capanna, uno è ferito a un 
piede, appaiono in buone con
dizioni. smarriti. Incaricano 
il ferito di rispondere, è un 
tigrino. Nereio Barre di Na-
burej. un villaggio vicino a 
Makallè. contadino. La sua 
storia è un po' quella degli 
altri, di altre regioni. Affer
ma di essere stato reclutato 
d'improvviso — dicevano per 
un addestramento di tre mesi 
— e mandato a Godej. E' 
rimasto ferito durante la cat
tura. mentre fuggiva, dagli 
uomini di una famiglia di 
nomadi, che poi l'ha curato 
e consegnato al Fronte. Pensa 
(risponde a una domanda). 
che vincerà il Fronte. Un'al
tra domanda: di chi è questo 
territorio? La risposta è la 
più interessante, ha un ac
cento sincero: « Non sapevo 
niente di questo territorio. 
non sapevo nemmeno che esi
stesse finché non mi hanno 
mandato qui, adesso penso 
che sia dei somali, lo abi
tano solo loro >. \ 

Due giorni dopo a Wardere. 
dove forse la battaglia è sta
ta più cruenta (la cittadina 
è in parte distrutta, i morti 
fra la popolazione sono stati 
numerosi), le immagini, i rac
conti saranno sostanzialmente 
gli stessi. Ma a Mustakili. 
il primo giorno del mio viag
gio nell'Ogaden. ho ritrovato 
qualcosa di diverso, fra gli 
elmetti abbandonati, le cen 
tinaia di bossoli. le carte del 
comando etiopico sparse ovun -
que, lasciate al vento, mezzo 
bruciate, e le cose dei sol 
dati fuggiti, rimaste come se 
non ci fosse stato tempo per 
raccoglierle: taccuini, fot» 
grafie, libri. Unti libri. Unte 
piccole Bibbie, ancora molti 
opuscoli con il ritratto del 
Negus alla prima pagina. E 
anche — l'ho raccolto — un 
volumetto in inglese, di sentii 
di Lenin, sulla. trasformazio

ne socialista dell'agricoltura., 
Mi è apparso cosi davanti 
agli - occhi il volto < di i una 
guerra inquietante, con den
tro una contraddizione pro
fonda: dall'altra parte c'è un 
popolo che sta cercando an
che lui la via della sua libe
razione. della sua emancipa
zione: perciò da entrambe le 
parti non ci sono, non ci 
possono essere nemici a tutto 
tondo, nessuna vittoria, di nes
suno. sarà tale se dovesse 
portare con sé, in qualunque 
parte del Corno dell'Africa, 
un arretramento delle forze 
progressiste, rivoluzionarie, 
anti-imperialiste. 

Il pericolo c'è. Ho parlato di 
politica, della politica del 
Fronte, con i suoi dirigenti, 
i suoi ufficiali, la gente del
l'Ogaden. Ali Goni è un vec
chio militante, è nel movi
mento clandestino dal 1073, 
ora dirige il Comitato del 
FLSO che amministra War-
dera. « E' prematuro — mi 
dice — parlare di unione alla 
Repubblica somala o di indi
pendenza del. nostro territo
rio. di un nuovo Stato. Ve
dremo poi che cosa fare. Per 
ora il nostro obiettivo è la 
liberazione, e la parola d'or
dine è: > tutto per la lotta, 
tutto per il Fronte. Poi. alla 
vittoria, decideremo ». Un di
scorso che mi sento ripetere, 
una prudenza evidentemente 
meditata. Per esempio ho no
tato che nelle manifestazioni 
di popolo non c'era mai un 
riferimento alla Somalia di 
Mogadiscio, quanto meno al
l'unità dei somali; si parlava 
solo di libertà, indipendenza. 
anticolonialismo. Però un uf
ficiale mi ha anche risposto 
bruscamente e testualmente: 
« I somali di Mogadiscio ci 
aiutano perchè sono nostri 
fratelli, ma che cosa c'en
triamo noi con il loro siste
ma? Il loro sistema non ci 
piace, non ci piace il comu
nismo e tutte queste cose. 
noi siamo un paese che può 
vivere da solo, e poi siamo 
appoggiati da molti paesi im
portanti. che non ve lo imma
ginate nemmeno ». • 

L'ombra dei • paesi < arabi 
(sempre più quella saudita. 
si direbbe) non è una novità. 
e del resto il comandante Ali 
che ci ha guidato, ci ha spie
gato che il - quadro militare 
del FLSO si è formato in 
Somalia, ma anche nei paesi 
arabi, anche in quelli pro
gressisti bene inteso. Oggi 
però non sono questi ultimi 
a interessarsi particolarmen
te al Corno d'Africa. Nei 
giorni passati nell" Ogaden. 
nelle cinque settimane tra
scorse in Somalia, mi sono 
fatto la convinzione che quan
do in giugno si decise di pas
sare all'attacco, dietro le ban
diere del FLSO. a sostenerlo 
materialmente e politicamen
te, o c'era la Somalia (quanto 
meno anche la Somalia) o 
ci sarebbero stati in prima 
fila il Sudan. l'Arabia Sau
dita. 

Alle spalle 
del Fronte 

In Ogaden ne ho avuto be
ninteso solo qualche indiretto 
sentore, perfino in un nazio
nalismo che fa dire al gio
vane Jusuf, incontrato a Kal
lafo: e Con Menghislu njn .si 
potrà trattare che ad Ad<Ks 
Abeba ». Ma l'inno del FLSO. 
che cantavano i manifestanti 
ovunque ci accoglievano, di
ce: « Noi lottiamo per In no
stra liberazione fino ad Har
rar e Awash ». La posizione 
ufficiale è questa, non un pns 
so oltre le quattro regioni ri
vendicate. Fidamo. Baie. Har
rar. Arussi. Però a Mogadi
scio soprattutto, e di giorno 
in giorno, si ha in crescendo 
la sensazione di che cosa stia 
insinuando alle spalle stesse 
del Fronte — sfruttanio la 
sua posizione di pura riven
dicazione nazionale senza «per 
ora) altre indicazioni ideolo
giche — l'agitazione reazio
naria. in primo luogo la voce 
radiofonica dell'Arabia Sau
dita. ascoltatissima fin dove 
sono arrivato nel cuore del
l'Ogaden. e certamente oltre. 
Sempre più violenta è per 
esempio la propaganda anti
sovietica. per alimentare uno 
sciovinismo che ha l'evidente 
scopo di mettere in difficoltà 
il gruppo dirigente socialista 
somalo, non meno che la 
stessa linea politica del FLSO. 
l'obiettivo comune dell* auto
determinazione. In realtà, qui 
a Mogadiscio, si è ben con
sapevoli che se la vittoria 
nell'Ogaden dovesse compor
tare per la Somalia, che ad 
essa contribuisce e vuol con
tinuare a contribuire, una rot
tura coi paesi socialisti, si 
aprirebbe per la rivoluzione 
una contraddizione probabil
mente insostenibile. E si è 
ben consapevoli che c'è chi 
s u lavorando a questo. Per
ciò non conU soltanto in que
sto momento la sorte della 
lotta armato; conU non meno 
la strada che si sU pren
dendo nelle zone controllate 
dal FLSO. 

GODEJ — Due donne somale aderenti al FLSO 

Una nuova mediazione 
NAIROBI — Il Madagascar sta rinnovando i suoi sforzi di 
mediazione nel conflitto somalo-etiopico: la missicne malga
scia, diretta dal presidente dell'Assemblea, che si è recata 
nei giorni scorsi a Mogadiscio e ad Addis Abeba. dopo aver 
fatto una breve tappa in patria è tornata ieri a Mogadiscio. 
dove è stata ricevuta dal presidente Siad Barre. Nella capi
tale somala si è recato l'altra sera anche Marcel ino Dos 
Saotos, ministro della pianificazione del Mozambico, latore 
di un messaggio del presidente Samora Machel per Siad 
Barre. Da Addis Abeba. invece, un membro del Derg si è 
recato a Belgrado, con un messaggio personale « verbale » 
del colonnello Menghistu per 11 presidente Tito. 

La Somalia intanto, eco una nota dell'agenzia SONNA, 
ha aspramente criticato il segretario generale dell'OUA, 
Eteki, per aver definito l'Ogadcn «un territorio etiopico». 

Per quel che riguarda la questione eritrea, fonti del FLE 
a Damasco affermano di aver occupato il centro strategico 
di Mandafara, a 53 Km. da Asmara. 

, Per, impegni chiari e precisi 

Si allarga in Francia 
anche ai sindacati 
il dibattito PC-PS 

sul programma comune 
Un intervento del segretario generale della CGT 
su livelli salariali, politica ficcale e nazionalizzazioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito in se
no alla sinistra sulla attua-
lizzazione del programma co
mune si allarga ai sindacati 
e non poteva essere altrimen
ti. E' logico che i sindacati — 
ha dichiarato ieri il segreta
rio generale della CGT Geor
ges Seguy — vogliano sape
re « un certo numero di co
se ». per esempio a che li
vello sarà portato il salario 
minimo da un futuro governo 
di sinistra, in che modo una 
nuova legislazione fiscale tas
serà il capitale e i detentori 
di grandi ricchezze, come e 
con quale estensione si proce
derà alla nazionalizzazione dei 
settori produttivi essenziali. 

L'intervento di Seguy ri
schia di agitare ancor più le 
acque tutt'altro che tranquil
le della sinistra e vediamo 
perchè. Il PCF. secondo una 
nuova messa a punto di Char
les Fiterman. membro del
la segreteria, rimprovera ai 
socialisti di non voler acco
gliere nel programma comune 
aggiornato le misure sociali 
urgenti che i comunisti pro
pongono per aumentare i con
sumi interni, sviluppare la do
manda, rilanciare la produzio-

Una bomba è esplosa nel mercato di piazza dei Martiri 

Grave attentato a Beirut: 
le vittime sono almeno 12 
Esplosione anche in Israele, con tre feriti —Riunito 
il CC deirOLP — Menahem Begin in visita in Romania 

BEIRUT — Un gravissimo 
attentato ha - sconvolto ieri 
mattina poco dopo le 6.30 la 
vita della capitale libanese: 
una bomba, composta da due 
chili di dinamite, è esplosa in 
mezzo alle bancarelle della 
Piazza dei Martiri (dove un 
mercato all'aperto sostituisce 
il vecchio e suk » devastato 
dalla guerra civile) causando 
la morte di almeno 12 perso
ne e il ferimento di altre 25, 
secondo quante afferma la 
polizia. Il comando della 
e Forza di dissuasione > siria
na parla invece di tre morti 
e 15 feriti, ma secondo gli 
osservatori si tratta di una 
minimizzazione voluta, per e-
vitare che la tensione in città 
porti a nuovi scontri e nuovi 
attentati. ' Fra l'altro, una 
bomba era già scoppiata la 
notte scorsa sul lungomare. 
provocando però solo danni 
ad un'auto in sosta. 

La maggior parte delle vit
time — dapprima si era det
to due. poi sette ed infine la 
cifra è salita a 12 — sono 
venditori che stavano traffi
cando intorno ai loro carretti 
e bancarelle; se Io scoppio 
fosse avvenuto più tardi. 
quando la piazza brulica di 
gente, si sarebbe avuta una 
terribile strage. Piazza dei 
Martiri si trova a cavallo fra 
il settore est (cristiano-ma

ronita) e il settore ovest (pa
lestinese-progressista) di Bei
rut ed è stata teatro di feroci 
combattimenti e ' bombarda
menti per tutto : l'arco della 
guerra civile. L'esplosione ha 
dato luogo a scene di panico 
indescrivibili. La « forza di 
dissuasione» siriana ha isola
to tutu la zona. 

Si tratta del secondo grave 
incidente in pochi giorni, do
po gli scontri di domenica 
scorsa a Brien fra maroniti e 
drusi. in cui 17 persone han
no perso la - viU. Ieri fonti 
della sinistra hanno accusato 
miliziani di destra di avere 
assassinato un ' esponente 
druso a Kfar Qatra. sui mon
ti dello Cnouf. a pochi chi
lometri da Brieh. - ,. ' . 

Attenuto anche in Israele: 
nella citUdina di NaUnya. 25 
km a nord di Tel Aviv, lo 
scoppio di un ordigno ha fe
rito gravemente una donna e 
due bambini; due ore prima. 
un altro ordigno era sUto 
disinnescato su un autobus 
presso Tel Aviv. 

Ma oltre agli attenuti, la 
giornaU di ieri in Medio O-
riente registra anche alcune 
notizie politiche di 'rilievo. 
Anzitutto la riunione del 
Consiglio centrale dell'OLP. 
convocato a Damasco e che 
dovrebbe concludersi entro 
oggi: in discussione, la stra

tegia del movimento palesti
nese dopo la visito di Vance 
in Medio Oriente e nella 
prospetiva della prossima as
semblea generale dell'ONU. 
In proposito,iV il '<- segretario 
dell'ONU Waldheim ha detto 
ieri a Londra, in una confe
renza stampa, di avere ap
preso da Yasser Arafat che 
l'OLP è pronto ad accettare 
la risoluzione 242 del Consi
glio di ' sicurezza, * se sarà 
modificato in modo da rico
noscere il diritto dei palesti
nesi a un loro Stato. -

Altro fatto di rilievo è la 
visita in Romania, iniziato ie
ri, del primo ministro israe-
Bano Begin. che vi si tratterrà 
sei giorni. La Romania è l'u
nico Paese socialista ad avere 
rapporti diplomatici > con I-
sraele. e quella di Begin è la 
seconda visita di un premier 
israeliano a Bucarest (dopo 
quella di Golda Meir nel 
1972). 

Infine, per dovere di cro
naca. è da registrare che se
condo il giornale libanese AI 
Khija Al Arabi, il presidente 
sovietico Breznev si reche
rebbe il 1. settembre a Tripo
li, in occasione della « festa 
della rivoluzione > - libica. - e 
successivamente visiterebbe 
l'Algeria. l'Etiopia e forse la 
Siria. La notizia non ha per 
ora alcuna conferma. 

Nell'ulrima giornata della conferenza contro l'« apartheid » 

Atteso oggi a Lagos il ministro 
degli esteri britannico Owen 

Ermanno Lupi 

LAGOS — Il delegato sovie
tico alla conferenza contro 
Japartneid Vladimir snegj.-
rev ha lanciato nel suo in
tervento un appello all'ONU 
e alla comunità internaziona
le perchè sia eviUU la co
stituzione di un arsenale nu
cleare nel Sudafrica. E" stato 
l'aiuto dei paesi della NATO 
e di Israele, ha detto il rap-
preòenianie dell'URSS, cne 
ha permesso al regime d) Pre
toria di continuare nella sua 
politica razzista e di prepa
rare attacchi contro I paesi 
africani indipendenti. 

Alla conferenza è interve
nuto anche il delegato cinese 
Peng Yu^hlu che ha attac
cato « una superpotenza » (gli 
SUtl Uniti) che «allo scopo 
di preservare i propri Inte
re*»! nella - regione, fornisce 
consigli e rafforza i regimi 
razzisti per prolungare la loro 

precaria esistenza». Ma non 
sono mancate le accuse con
tro « l'altra superpotenza », 
cioè l'URSS con le note argo
mentazioni e l'abituate fra
seologia. 

Oggi, giornata conclusiva 
della conferenza, sarà anche 
celebrato la giomau della 
Namibia indetta dall'ONU per 
ricordare l'inizio della resi
stenza del movimenti di libe
razione della Namibia contro 
il regime di Pretoria inlzJaU 
appunto il 26 agosto 1M6. 

Sempre per oggi è atteso 
a Lagos il ministro degli este
ri britannico Owen che im
iterà dalla capitale della Ni
geria il suo giro africano te
so a propagandare 11 plano 
angloamericano per la solu
zione del problema rhode
siano. 

Soluzione che si dovrebbe 
basare sullo smantellamento 

delle forse di sicurezza di 
Smith e il disarmo dei guer
riglieri del «Pronte patriot
tico», il governo attuale di 
Salysbury dovrebbe dimetter
si ed essere sostituito da un 
amministratore nominato dal
la Gran Bretagna che do
vrebbe garantire elezioni a 
suffragio universale. Poi do
vrebbe esaere redatto una Co
stituzione, organizsato un nuo
vo esercita SI prevede an
che una «sottoscrizione» In
temazionale di un miliardo 
di dollari per alutare 1 primi 
passi del nuovo Stata Ma 
il plano eoe sarà presentato 
ufficialmente solo all'arrivo di 
Owen a Salysbury, non sembra 
destinato - ad esaere accolto 
né da Smith, né dal movi
mento di liberazione, sia pure 
per opposte ragioni. 

ne e l'occupazione e farla fi
nita con l'austerità a senso 
unico del governo Barre. Per 
esempio, afferma Fiterman. 
i socialisti giudicano eccessi
vo l'aumento del salario mi
nimo a 2200 Trancili, l'aumen
to immediato del 4 per cen
to di tutti i salari compresi 
tra i 2200 e gli 8800 franchi, 
l'aumento del 50 per cento. 
degli assegni familiari, la pen
sione a fiO anni per gli uomi
ni e a 55 per le donne. 

Allorché il PCF avanza que-
. ste proposte pubblicamente. 
non lo fa. prosegue il dirigen
te comunista, per amore di 
polemica ma perchè ritiene 
che la sinistra debba prende
re impegni chiari e precisi 
davanti all'opinione pubblica 
e in ogni caso perchè esso 
non è disposto « a firmare 
assegni in bianco ». cioè ad 
assumere responsabilità di go
verno senza un programma 
concordato o col programma 
comune del 1972. 

Ed ecco Seguy intervenire 
a sua volta: i sindacati, egli 
dice, avevano concordato la 
cifra di 2200 franchi per il 
salario minimo nell'aprile del 
1977. E' dunque evidente che 
nell'aprile del 1978 questa ci
fra non sarà più sufficiente a 
causa dell'aumento dei prezzi 
intervenuto nel corso dei 12 
mosi sicché « il governo di 
sinistra sarà posto davanti ad 
una rivendicazione di 2.400 
franchi per il salario mini
mo ». -' • 

Se il "• partito socialista ha 
nicchiato fin qui davanti alle 
richieste del PCF ribattendo 
che un eccessivo pacchetto di 
migliorie salariali in pochi 
mesi rischia di provocare una 
fiammata inflazionistica che 
potrebbe avere gravi conse
guenze per l'economia, come 
reagirà davanti alle dichia
razioni di Seguy? • E' quanto 
si chiedono gli osservatori che 
da - settimane seguono il di
battito in corso nella sinistra 
e che come « Le Monde » 
— sono portati a interpretarlo 
più come un problema di con
correnza - interna tra sociali
sti e comunisti che come un 
vero confronto di posizioni di
vergenti attorno alla questio
ne capitale degli impegni di 
governo che la sinistra può 
o non può prendere sci mesi 
prima delle elezioni legisla
tive. 
- . Tuttavia questa interpre
tazione limitativa del dibatti
to. che va al di là della ine
vitabile e logica ?onorrenza ' 
tra i due massimi partiti di 
sinistra, dei rapporti di for
za insomma, ha una sua ra
gione di essere:'essa riflet
te a nostro avviso l'opinione 
di certi strati intermedi della 
popolazione e in questo senso 
può suonare come un campa
nello d'allarme nel momento 
in cui il centro destra cerca 
abilmente di rinviare i pro
pri e gravissimi motivi di dis
senso e di presenterai tempo
raneamente unito attorno a 
un «manifesto» il cui carat
tere anticomunista è stato fis
sato da Chirac. 

Ma torniamo a Seguy. A 
chi gli faceva osservare due 
cose, che la CGT si prepa
rerebbe ad agire come una 
sorto di « contropotere » in 
caso di vittoria del a sinistra 
e che essa sembra voler ot
tenere « tutto e subito » dal 
nuovo governo senza tenere 
conto della situazione di cri
si. Seguy ha risposto: 1) la 
tesi del « contropotere » sug
gerisce l'idea intollerabile di 
una CGT alle dipendenze Ji 
un partito comunista. Ora la 
CGT non è subordinato al 
PCF, è una organiz-azione in
dipendente e intende restarlo 
anche in caso di vittoria della 
sinistra. In Ul senso essa 
non renderà conto delle pro
prie attività ai partiti o al 
governo ma ai lavoratori. 2) 
la CGT non ha intenzione di 
moderare le proprie rivendi
cazioni di fronte a un even
tuale governo di sinistra per
chè in Ul caso essa rinunce
rebbe alla propria missione 
che è di servire gli interes
si dei lavoratori. « Noi conce
piamo l'eventuale cambia
mento di governo — ha ag
giunto Seguy — in modo rea
lista e responsabile. Noi sap
piamo ciò che è economica
mente possibile e ciò che non 
io è. Noi non saremo né ri-
nunciaUri né estremisti. Sa
remo insomma ragionevol-, 
mente esigenti». 

Augusto Pancaldi 

emigrazione t ( v • 1 : ; ? ' 

Nuove prospettive dopo l'accordo proiramiMtico -* 
— — - - . . - - .^ , . 

L'impegno dei comunisti 
£ . ^ ^ "* f i . i -* 

tra i lavoratori emigrati 
I problemi concreti e urgenti d i affrontare In Svizzera 

Gli obiettivi e le iniziati
ve che saranno al centro 
della ripresa dell'attività 
politica n e U' emigrazione 
(dopo la breve parentesi 
delle ferie estive) assume
ranno una rilevanza ecce
zionale, e richiederanno 
una disponibilità ed un im
pegno senza precedenti, da
ta la nuova fase che si è a-
perta nel nostro Paese con 
l'accordo . • programmatico 
sottoscritto dai partiti che 
sostengono l'attuale gover
no italiano. Come 6 noto, 
i comunisti assegnano un 
ruolo determinante nella 
realizzazione dei postulati 

.'che danno sostanza all'ac
cordo programmatico, alla 
partecipazione, alla mobili
tazione e alle lotte delle 
grandi masse popolari e de
mocratiche. 

» Con l'accordo si è aperta 
una nuova fase politica e 

' sociale, alla quale tutte le 
' for?e sane della nostra so

cietà sono impegnate a fa
ro riferimento e a dare il 
meglio di se stesse per un 
apporto costruttivo e risolu
tore. Questa esigenza appa
re sempre più chiara alle 
grandi masse che si mobi
litano in Italia: lo dovrà 
essere quanto prima anche 
per i nostri connazionali 
nell'emigrazione. 

Non ci sembra una for
zatura affermare che < l'ac
cordo programmatico sotto
scritto dai partiti democra
tici recepisca largamente e 
sostanzialmente quanto la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione aveva indicato 
e che per il permanere di 
anacronistiche discrimina
zioni sono state lungamen
te disattese dai governi de 
precedenti. Con questo vo
gliamo dire che per il solo 
fatto (comunque certamen
te non trascurabile) che 
quelle indicazioni della Con
ferenza dell'emigrazione sia
no ora parte integrante di 
un accordo programmatico 
di governo, basti a garan
tirne una concreta attuazio
ne? No, non è questo che 
intendiamo. Pensiamo sem
plicemente che le attese, le 
rivendicazioni, la problema
tica che gli emigrati aveva
no posto, con la CNE, al
l'attenzione e alla conside
razione della vita politica e 
sociale, con l'accordo pro
grammatico acquistino una 
collocazione diversa, diven
gano punto di riferimento e 
di lotta per le grandi mas
se e per quelle forze politi
che e sociali, nelle quali gli 
emigrati sempre si sono 
identificati. Ed essi nella 
nuova fase - politica sono 
concretamente chiamati ad 
essere dei coprotagonisti in 
uno. sforzo nazionale che 
può determinare una diver
sa politica economica, strut
turale e di governo che po
tenzialmente può contenere 

' tutte le premesse per av
viare un processo dì inver-. 

.sione alle distorsioni socia
li e politiche che hanno a-
vuto un peso rilevante nel 
provocare l'emigrazione - a 
l'esodo di massa. - - ' " ~ 

I comunisti in particolare 
dovranno avere la capacità 
e la predisposizione neces-

* saria per costruire un'ini
ziativa politica che contri
buisca a «far valere anche 
nell'emigrazione il clima 
nuovo che si è creato in 
Italia»; e nel contempo co
stituire quei ponti di colle
gamento con la nuova real
tà del nostro Paese, per far 
valere il contributo di lot
ta e di mobilitazione degli 
emigrati all'intesa e alla 
collaborazione indispensabi
li per l'attuazione dell'ac
cordo programmatico. 

In particolare in Svizze
ra si pone l'urgenza di un 
pieno recupero dell'intesa e 

- della collaborazione di tut
te quelle forze che in que
sti anni hanno dato vita, e 
poi sostenuto e valorizzato 
il Comitato nazionale d'in
tesa, organismo unitario 
che svolse una funzione 
qualificante ed insostituibi
le nel passato e che nella 
nuova fase politica può e 
deve essere rivitalizzato nel
la propria capacità di inter
vento e di mobilitazione, 
per essere di riferimento 
per una sempre più ampia 
partecipazione ed una più 
precisa puntualizzazione del 
ruolo e dei compiti che so
no attribuibili ad un orga
nismo unitario, capace di 
cogliere e di dare una ri
sposta ai nuovi livelli della 
lotta e della tematica emi
gratoria alla luce, appunto, 
della nuova situazione poli
tica nazionale. 

Quindi, la scadenza della 
convocazione della seconda 
Conferenza unitaria delle 
associazioni e delle organiz
zazioni italiane in Svizzera 
(la • seconda Lucerna») fis
sata per il prossimo novem
bre. non dovrà essere visto 
solo come fatto organizza
tivo di doveroso rispetto 
«statutario e organizzativo» 
bensì obiettivo prioritario 
per dare nuovo vigore allo 
strumento necessario psr a-

S're nell'intesa e nella col-
borazione tra comunisti, 

socialisti e cattolici impe
gnati nelle multiformi e-
spressioni organizzative ed 
associative che operano nel
la realtà dell'emigrazione. 
D'altra parte il miglior mo
do per realizzare la secon
da Conferenza unitaria non 
può essere che quello di 
aprire un dibattito tra i par
titi, le associazioni, nei co
mitati d'intesa e nei comi
tati consolari, sui punti qua
lificanti dell'accordo pro
grammatico di governo. 

In particolare, l'accento 
dovrà essere posto sui se
guenti punti: difesa dell'or
dine democratico, piena at
tuazione della legge 3S2 che 
trasferisce alle Regioni e al 
Comuni le prerogative pre
viste dalla Costituzione, que
stione della casa e dell'equo 

canone, della scuola e del
l'università, riordino delle 
partecipazioni statali, rilan
cio del Mezzogiorno, credi
ti agevolati per l'accesso al
la piccola proprietà contadi
na e alla cooperazione, l'av
vio al collocamento dei gio
vani e il ruolo della donna 
nella società, ecc. 

Nel prossimi mesi si di
scuteranno in Parlamento 
anche importanti leggi che 
riguardano specificatamente 
gli emigrati: la questione 
del voto per il Parlamento 
europeo e hi reiscrizlone de-

' gli emigrati nelle liste elet
torali, la valorizzazione del-

v la scuola italiana all'estero, 
la ridefinizione delle norme 
delle forme di consultazio
ne e di partecipazione degli 
emigrati alla gestione dei lo
ro problemi (legge sui co
mitati consolari e sul Con
siglio nazionale dell'emigra
zione), la tutela degli emi
grati durante le crisi econo
miche, una armonizzazione 

• delle leggi regionali sull'e
migrazione al fine di ren
derle accessibili all'inter
vento dei diretti interessa
ti. In realtà non mancano 

, certamente gli elementi per 
sviluppare un'ampia inizia
tiva di lotta anche nell'emi
grazione, lotte che possono 

• esaltare la funzione dei par
titi, delle associazioni regio
nali e nazionali, delle forze 
sociali e culturali, creando 
in questo modo le condizio
ni per uscire dalla vecchia 
e deleteria prassi assisten-
zialistica e clientelare. 

CESARINO BECCALOSSI 
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i brevi 

dall'estero 
• > Domenica * 28 agosto si » 
riuniranno in seduta con
giunta il Comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo della Federazio- [ 
ne di ZURIGO con il se
guente ordine del giorno: \ 
« Indicazioni di lavoro per 
i comunisti nell'emigrazione -
nel quadro dell'azione del 
partito per l'attuazione del
l'intesa programmatica di 
governo, e per l'avanzamen
to del processi di unità del
le forze democratiche e po
polari ». 
• A LIEGI si terrà oggi. 
2tì agosto, una riunione del 
tesponsabili di sezione per 
discutere una relazione del 
compagno Pusceddu, segre
tario politico d l̂la zona. 
• In preparazione del Con
gresso nazionale della FI-
LEF, è stata convocata per 
sabato 27 una riunione dei 
responsabili del lavoro di 
massa della Federazione di 
BRUXELLES. 
• A BASILEA si riuniran
no domenica 28 il Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo per di
scutere le iniziative nel qua
dro del contributo che i co
munisti emigrati devono da
re alla lotta unitaria e di 
massa per l'attuazione del
l'accordo programmatico. 
• La ripresa dell'attività po
litica e il programma della 
Festa federale dell'* Unità » 
sono stati al centro della 
riunione della segreteria fe
derale di FRANCOFORTE 
svoltasi nei giorni scorsi. 
• Il Comitato direttivo del
la Federazione del BELGIO 
si riunirà domenica 28 a 
Bruxelles per discutere le 
iniziative da prendere nel 
quadro della mobilitazione 
dei comunisti emigrati per 
l'attuazione dell'intesa pro
grammatica di governo. 

r.f.t. 

Nella zona di Monaco 
40 mila senza lavoro 
Si accentuano le restrizioni ai diritti democratici 

"• L'opinione pubblica bava
rese ha trovato il suo scon
certante rompicapo con la 
misteriosa evasione del cri
minale nazista Kappler. Tut
ti sembrano essere concor
di con l'articolo 16 della Co
stituzione tedesca, il quale 
garantisce la «non estradi
zione» anche se trattasi di 
un abietto criminale. Minori 
garanzie coprono invece i no
stri lavoratori, costantemen
te penalizzati dalla ormai 
cronica crisi occupazionale. 
Infatti, mentre si fantastica 
su una ripresa che non ar
riva, Monaco dispone del 
suo esercito di manodopera 
di riserva: sono oltre 40 mi
la, nella predominanza emi
grati, coloro che vengono 
tacciati di «vivere alle spal
le della collettività», disoc
cupati con sempre minori 
speranze. 

Tutto questo determina 
non soltanto una generale in
stabilità del posto di lavo
ro, ma anche lo scatenarsi 
dell'atavica discriminazione. 
potendo il padrone ristrut
turare l'organico aziendale 
senza contestazione, ossia: 
o rendi di più o ti sbatto 
fuori, tanto non costituisce 
problema sostituirti con uno 
dei molti disoccupati. 

In una recente assemblea 

della sezione del PCI si è a 
lungo discusso sulla preca
rietà della situazione del-

" l'emigrazione, sul rientri for
zati dei nostri connazionali 
che vanno ad infoltire le file 
dei senza prospettiva del no
stro Paese. • Abbiamo inol-

'. tre manifestato il nostro 
, sdegno per i reiterati ten-
- tativi della DC di farci vo

tare all'estero senza creare 
.. i presupposti di un control

lo democratico. • 
In questo contesto, I so-

• liti esperti tedeschi perizia-
,' no la situazione occupazio-

,<-nale pronosticando per gli 
anni a venire fino al 1980 
l'aumento del tasso di disoc
cupazione in Baviera di qua
si il doppio dell'attuale. Pa
rallelamente all'acuirsi del
la crisi, notiamo sempre 
maggiori restrizioni dei di
ritti democratici nonché una 

. crescita pericolosa della de
stra reazionaria che invoca 

', l'uomo dal pugno di ferro. 
Dulcis in fundo, Strauss pen
sa di risolvere la crisi au
mentando ulteriormente le 
tasse ai lavoratori, elevan
do il diritto al conguaglio 
di fine anno. Certo che oc
corre stare all'erta: il cielo 
di Baviera si tinge sempre 
più di scuro. 

TOMASO TODDE 

australia 

Azione della FILEF in 
difesa degli stranieri 
Essa tutela anche «li interessi t? altri f r i t t i etnici 

Prende sempre più consi
stenza il ruolo che va gio
cando in Australia la FILEF, 
nella sua battaglia a difesa 
degli interessi dei lavoratori 
immigrati, non solo italiani 
ma di vari gruppi etnici, in 
stretto contatto con le lotte 
dei lavoratori australiani. 

Significativi riconoscimen
ti vengono in questo senso 
da organizzazioni ed espo
nenti degli ambienti demo
cratici del Paese, in primo 
luogo le Unioni sindacali e 
i partiti della sinistra, dal 
sempre accresciuto interes
se con cui i lavoratori dei di
versi gruppi etnici seguono 
e sostengono le iniziative di 
lotU uniUria dell'associazio
ne, dal successo sempre 
maggiore che va riscuoten
do il quindicinale stampato 
dalla FILEF, Nuoto Paese, 
per il cui sostegno è stati 
già raccolta la considere
vole somma di 5.700 dollari. 

Da segnalare la preoccu
pazione con cui le autorità 
liberali guardano all'attività 
di tutela dei lavoratori svol
ta dalla FILEF e i loro ten
tativi di ostacolarla; ma 
d'altra parte, è estremamen
te significativa la mobilita
zione popolare che si viene 
prontamente a creare in ri
sposta di questi tenutivi 
conservatori. L'ultimo esem
pio riguarda la città di Ade
laide, nel South Australia: 
qui il sindaco liberale del 
Comune di Thcbarton ha 
deciso di sfrattare la FILEF 
dai locali che occupa attual
mente per impedirne l'atti
vità, ma la risposta non si 
è fatu attendere. 

II Migrant Information 
Centre ha inviato al Comu
ne una lettera di protesU, 
come pure ha fatto il giudi
ce di pace del luogo che ha 
sottolineato come «le atti 
vita della FILEF sono im
portanti per le comunità ita
liana e greca »; tutti 1 tren
ta insegnanti della scuola 
elementare pubblica di The-
barton. frequentaU soprat
tutto da figli di immigrati 
italiani e greci, hanno fir
mato una petizione che chie
de il proseguimento dell'at
tività della FILEF nella zo
na, mettendo hi risalto la 
importanza e la necessità 
dell'asilo multilingue che la 
FILEF gestisce; un gruppo 
di genitori si è a sua voua 
riunito nei locali della FI
LEF per discutere il tenta
tivo del Comune di far chiu
dere l'asilo, esprimendo 
quindi la decisione di pro-
tesure contro questa discri
minazione; e. per finire. U 
petizione che chiede al Co
mune di tornare sulla sua 
decisione, ha superato in 
brevissimo tempo le trecen
to firme. 

Come si vede, dunque. 
l'appoggio popolare all'asso
ciazione democratica degli 
emigrati è forte e vasto, se
gno che la FILEF ha sa
puto e sa incidere profon
damente nella realtà locale 
e si dimostra capace di agi
re concretamente per la so
luzione di problemi comuni 
a Unti lavoratori Immigrati 
e per i quali il Consiglio 
liberale della zona non ha 
mai saputo, o voluto, tro
vare una soluzione valida. 
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Un colloquio con Hua Kuo-feng 
conclude la missione di Vance 
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Il segretario di Stato americano ripart 
ti di interesse comune» sul piano interi] 
vorare per la normalizzazione «nello s 

e «meglio informato» - Constatati «pun-
azionale - La parte Usa assicura di la-
pirito della dichiarazione di Shanghai» 

J . y • ; •< • > i - - _ 

PECHINO - La.: missione 
«esplorativa » • del - segretario 
di • Stato . americano Cyrtis 
Vance in Cina si è conclu
sa ieri con un lungo incon
tro del rappresentante ameri
cano con il presidente cine
se Hua Kuo Feng che da par
te cinese è stato definito « si
gnificativo », ma - che non 
sembra aggiungere molto di 
nuovo a quanto cinesi ed ame
ricani si sono delti nelle ol
tre sette ore di colloqui che 
il capo del dipartimento di 
Stato aveva avuto in questi 
giorni con il suo collega 
Huang Hua e con il vice pre
mier Teng Hsiao Ping. 

Vance ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa. |)oco 
dopo il suo colloquio con Hua 
Kuo Feng che la sua mis
sione si chiude con la rinno
vata constatazione di « punti 
di interesse comune » tra i 
due paesi sul piano interna
zionale e con una nuova as
sicurazione, da parte ameri
cana. di lavorare verso l'o
biettivo della piena normaliz
zazione delle relazioni bilate
rali « nello spirito del comu
nicato di Shanghai ». La que
stione. sempre secondo le di
chiarazioni di Vance è stata -
discussa « in tutti i particola
ri » ma sul problema di Tai
wan, che è l'ostacolo princi
pale all'allacciamento di re
lazioni < diplomatiche tra Pe
chino e Washington, il segre
tario di stato si è limitato a 
dire che vi è stato un « ap
profondito scambio di opinio
ni sulle posizioni reciproche ». 
' Ancora una volta, come al
l'inizio .della sua visita in Ci
na. Vance ha detto che il suo 
viaggio ha avuto carattere 

«esplorativo» e ha aggiunto: 
« Entrambi siamo più • apsrti 
alla comprensione e quindi in 

, una • posizione da cui affer
miamo' meglio i problemi del
la normalizzazione. Parto — 
ha concluso — meglio infor
mato di prima. Su questo non 
c'è dubbia » . , • > < •• -
-J II culmine della ' giornata 
conclusiva della visita di Van
ce. come abbiamo detto, era ' 
stato il colloquio di un'ora e • 
mezzo con Hua Kuo Feng. Lo 

, incontro si è svolto nella sede ' 
della Assemblea Nazionale. Il 
presidente cinese ha accollo 
sulla soglia della grande sa
la gli ospiti, con parole di ' 
benvenuto ed vha - aggiunto: ' 
« Abbiamo preso nota che il 
presidente Carter e il segreta
rio di Stato hanno esplicita
mente dichiarato che il co
municato di Shanghai (il do
cumento che concluse nel '7? 
la visita di Nixon • a Pechi
no e che tra l'altro ricono
sceva che Taiwan fa parte 
della Cina e prevedeva il pro
gressivo riavvicinamento di
plomatico tra Pechino e Wa
shington) è la base per svi
luppare le relazioni tra i no
stri due paesi, e lo apprez
ziamo». 

' Il presidente Hua Jia conti
nuato rilevando che nei di
spacci di alcuni corrisponden
ti la visita di Vance è stata 
definita esplorativa. « E* bene 
esplorare un po' le cose — 
ha detto. — Noi pensiamo 
che sia bene per la nuova am
ministrazione Carter esplora
re la Cina, per conoscere i 
suoi dirigenti e la situazione 
del paese. Avere scambi di 
vedute è una cosa buona ». 

La conversazione è poi con

tinuata a porte chiuse. Anche 
" se avvenuto - all'ultimo mo
mento. l'incontro di Vance 

'con Hua Kuo Feng viene vi
sto con compiacimento negli • 
ambienti americani secondo i 
quali starebbe ad indicare la 
serietà con cui i dirigenti ci
nesi ' affrontano il problema 
delle relazioni con Washing
ton. Nulla tuttavia sembre
rebbe ' indicare - che Pechino 
abbia ceduto sulle sue posi
zioni che si basano sulla ri
chiesta di ' una rottura tra 
Washington e Taiwan. 

Vance si è accomiatato ieri 
sera dai dirigenti cinesi con 
un banchetto nel corso del 
quale ha detto ancora una 
volta che « lo scambio di ve
dute è stato molto serio e 
aperto » e « ha aumentato la 
reciproca comprensione » con
fermando « importanti punti 

di interesse comune ». Rispon
dendo a Vance il ministro de
gli esteri cinese Huang Hua 
ha affermato da • parte sua 
che nonostante le differenze 
dei sistemi sociali e delle 
ideologie e le «differenze di 
principio » i due paesi « nel
l'attuale situazione internazio
nale si trovano difronte que
stioni di comune interesse e 
hanno molti punti in comu
ne ». • ' *• ' * v 

Per quanto riguarda le re
lazioni bilaterali. Huang Hua 
si è detto certo che saranno 
fatti costanti • progressi « a 
condizione che le due parti 
facciano sinceri sforzi in con
formità con i principi del co
municato di Shanghai ». 

Vance lascia oggi Pechino 
per Tokio dove avrà colloqui 
con il primo ministro Fukuda 
e con il ministro degli esteri 

Nel primo colloquio con Kim II Sung 

\jv TOo sottolinea 
? lMhìpòrtànza 
£.. della politicai 

dtf PC d'Europa 
. . . . - . , . . . - • . . . - ' 

Appoggio jugoslavo alla riunificazione paci
fica della Corea senza interferenza esterna 

Da parte di Carter e Torrijos 
t \ ^ . * ', 

* . * * * - t 

Il 7 settembre la firma 
del trattato per Panama 
CITTA' DI PANAMA — Il 
presidente americano Carter 
ed il presidente dello Stato 
di Panama Omar Torri jos fir
meranno il nuovo trattato 
sul canale, il • 7 settembre 
prossimo a Washington. Lo 
ha annunciato mercoledì un 
alto funzionario di governo 
secondo il quale la cerimo
nia avrà luogo presso la se
de dell'Organizzazione degli 
stati americani. Il generale, 
Torrijos si recherà nella ca-' 

pitale americana due giorni 
prima - per discutere il trat
tato ccn Carter. 

Seccndo la bozza del docu
mento, il canale passerà sot
to la giurisdizione di Pana
ma nell'anno 2000 pur garan
tendo agli Stati Uniti il di
ritto di difenderlo. Dopo la 
firma, il trattato dovrà esse
re approvato dal Congresso 
americano e dall'elettorato di 
Panama che esprimerà il suo 
parere in un referendum. 

PYONGYANG - Ieri il pre
sidente jugoslavo Tito, in vi
sita ufficiale nella Corea Po 
polare, ha avuto con il pre
sidente Kim II Sung un lungo 
colloquio nel quale ha espo
sto il punto di vista della 
Jugoslavia sulle relazioni tra 
i due paesi e sulla situazione 
del movimento comunista in
ternazionale. .' - : ' v 

Secondo. quanto riferisce 
l'agenzia jugoslava « Tan-
jug ». • Tito ha ricordato la 
riunione dei partiti comunisti 
d'Europa tenutasi a Berlino 
un anno fa ed ha sottolineato 
« l'importanza dello sviluppo 
indipendente dei partiti - co 
munisti che va sempre più 
diffondendosi » in Europa oc
cidentale. Tito ha informato 
Kim II Sung. riferisce sem
pre la « Tanjug ». della « im
portanza dello sviluppo della 
politica dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale ».. po
litica che « favorisce il raf
forzamento delle posizioni di 
quei partiti » ed è « un fatto 
positivo» anche sul piano in
ternazionale. , 

i Un sempre maggior nume
ro di partiti, ha detto ancora 
il presidente jugoslavo, sce
glie la propria strada ed uti
lizza gli strumenti politici e 
parlamentari • per rafforzare 
le proprie posizioni. 

, . Le accoglienze fatte a Tito 
a Pyongyang, accoglienze che 

10 stesso dirigente jugoslavo 
ha definito « mai viste »• ven
gono interpretate dagli osser
vatori come una sorta di ri
conoscimento alla politica ju
goslava di appoggio a Kim 
11 Sung per la sua posizione 
« indipendente » nel movimen

to comunista internazionale. 
• Tito ha scelto questa visita, 
si osserva • a Belgrado, per 
esprimere nel modo più chia
ro il suo appoggio alla posi
zione di Pyongyang sulla uni
ficazione della Corea e a que
sto proposito, già nel primo 
incontro con Kim II Sung, 
Tito ha definito «giustifica
te » le richieste della RDP 
di Corea « per la realizza
zione dell'unità del paese in 
modo pacifico e senza inter
venti esterni ». 
• Sono quasi le stesse parole 
usate dal presidente coreano 
nel brindisi pronunciato al 
banchetto ufficiale. La riuni
ficazione della Corea, ha det
to, « può avvenire pacifica
mente solo con il ritiro delle 
truppe straniere dalla Corea 
del sud e con la fine delle 
interferenze dei blocchi ». * 

• Nel suo discorso di rispo
sta Tito ha sollevato un altro 
tema della politica jugoslava 
osservando che « nel mondo 
sono considerevolmente au
mentate le forze che si bat
tono per il rafforzamento del
l'indipendenza nazionale, per 
l'emancipazione spciale e per 
le relazioni internazionali de
mocratiche ». Questo giudizio 
è stato però attenuato nel suo 
ottimismo da una frase suc
cessiva nella quale il presi
dente jugoslavo ha affermato 
che « continua, soprattutto in 
Africa, la politica delle po
sizioni di forza, delle inter
ferenze », e che questa poli
tica « fa da supporto alla cor
sa agli armamenti e si ri
flette negativamente sulla 
economia dei paesi in via di 
sviluppo ». 
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DALLA PRIMA PAGINA 
Bomba N 

,:'•*&, » * .£-*- w ,frv ' 
adozione di nuovi e più perfe
zionali congegni da applicarsi 
sia alle armi strategiche, sia 
a quelle comenzional i . Il ri
sultato sarebbe quello «li un 
irrigidimento dei rapporti tra 
USA e UHSS e Ira i due bloc
chi militari, di un drammati
co v i l u p p o nella spirale degli 
armamenti, di un a):sra\amen
to generale delle relazioni in
ternazionali, che si riflette
rebbe t immancabilmente su 
quel processo della distensio
ne, cosi faticosamente costrui
to e mantenuto. Ira difficoltà. 
in - questi ' anni. Giustificare, 
conte fa Silvestri, la u bomba 
al neutrone i>, pur volutamen
te diminuita nelle sue valuta
zioni all*o-clusi\o ruolo di 
a pei fella arma lattica ». " ed 
in\ orare coutempnraueamenle 
strategie negoziali e-control l i 
.siigli armamenti è una pale-c 
conlraddi/.ione in quanto -e 
già ora i margini del negozia
to - risultano • assai complessi, 
ben più difficilmente praticabi
li sarebbero domani (piando 
una simile arma dovesse costi
tuire materia del contenzioso. 
Impedire la produzione della 
bomba « N » è dunque per noi 
una condizione indispeiisabilu 
per salvaguardare gli annali 
equilibri e la politica «Iella 
distensione e per portare avan
ti, in que*lo contesi»», le au
spicate trattative per blocca
re la proliferazione delle ar
mi nucleari, per porre un fre
no agli armamenti, negoziare 
la loro limitazione, ottenere 
misure ' effettive di disarmo, 
soprattutto nel seltore «Ielle 
armi strategiche. 

E' in questa direzione, ri 
sembra, che oggi con una slip-
pleiiienlarc ragione ed un nuo
vo motivo di urgenza vadano 
rivolti ed intensificati gli sfor
zi e le iniziative opportuni'. 
E non bisogna pensare clic 
questa materia riguattli sol
iamo le «lue grandi polen/«\ 
se pure è fondamentale clic 
esse (rovino la strada dell'ili-
contro e dell'accorilo, ma ri
guarda ogni popolo, ogni go
verno, ogni forza politica clic 
abbia a cuore i destini della 
pace e della «listeiisionc in
ternazionale. 

Un'ultima ragione che non 
può non richiamare più diret
tamente le nostre apprensioni 
e la nostra più netta opposi
zione consi-ie nel fatto che la 
« bomba N » dovrebbe aveic 
nell'Europa nrridcntalr il suo 
terreno «li cnllncazìniic e «li 
eventuale impiego. Più pre
cisamente. si è «letto, la «uà 
istallazione, a partire dal 1079, 
dovrebbe avvenire «ni territo
rio della Kepubblica federale 
tedesca, proprio nel cuore «lel-
l'Europa. Si giudica «ia que
sto il pittilo in cui potrebbe 
e«serc possibile una ce guerra 
nucleare limitala ». 

Più che giustificala, ci pa
re, dopo que-lo annuncio, la 
decisa e profonda reazione ne
gativa ' dell'opinione pubblica 
tcde*ca. che ha visto prolago-
nisli anche uomini «li gover
no. inlellelluali . ambienti mi
litari. Ala l'allarme in Euro
pa rrediamo debba essere ben 
più generale. In «|iie»la r i m i -
«lanza. per di più. è emergo 
un particolare a««ai inquietan
te e ili non poro conto, non 
ancora sufficientemente i-bia-
rito. I partner europei «lcll'Al-
leanza Atlantica erano infor
mali di «pie-lu progetto ame
ricano? Il cancelliere leile-co 
Scbmidt. «olio la pre—ìune del 
movimento in allo in Germa
nia. ha dichiarato di non es
servi siale in merito né pre
ventive di«rii«siiini né lanln 
meno deri l ioni . Sarebbe nii-
porliinn rbe anche il governo 
italiano facesse sapere rome 
«lamio le co*e e mglie*-o l"«ir-
ca*ione per esprimere una pre
cisa po-izione contraria al pro
getto americano. Questa, intan
to. diriamo che è la nostra 
posizione. 

Stefano Silve-lri. sempre nel 
ricordalo articolo, rimprovera 
a «iiicsio minio, alla sinistra 
italiana e«I europea ili «offrire 
« un rilardo di anni nell'affroii-
tare i problemi strategici e «li 
dife-a * ed al PCI. in parti
colare. di manifestare in que-
<ln campo «. una immaturità... 
come parlilo di governo ». E 
quindi, saremmo aurora e «ol
iatilo -ul piano della propa
ganda. 

5 e Silve«lri ave-se aggiunto 
d i e in lutti questi anni «ì è 
onerato perché grande parie 
«Iella «inì-Ira italiana ed euro
pea. perché i comunisti in par
ticolare. fo*-ero tenuti, da una 
politica di isolamento e di di
scriminazione nei (oro confron
ti. fuori e lontani dalle «rdi 
dove «i «ono di-cu--i eil elalto-
rali i problemi strategici e di 
dife«a. atrrhhe dovuto, cre
diamo. convenire «ni nocumen
to che rio ha arrecalo ad una 
politica che. anche nel cam
po della difesa nazionale ed 
europea, avreblte potuto avva
lersi del contributo e della 
partecipazione delle ma « e po
polari rappre-cnlale da que-
«le forze: e probabilmente «i 
sarebbe me*«o in migliore con
dizione per comprendere. ol
ire alle difficoltà obiellive. che 
non na«condianio. di elabora
zione «u questa materia in la-
li condizioni, anche i contenu
ti diver«i che la «ini-lra ila-
liana ed europea è chiamata 
a portare avanti in questo 
rampo. 

Non «i tratta, ovviamente. 
delle alleanze politiche e mi
litari contralte dal no-lro pae-
•e , verso le quali ben noie so
no le nostre posizioni, né del
le garanzie di dife«a e di si
curezza per la nostra nazione 
e per l'Europa occidentale, ne
cessit i che non solo ricono
sciamo ma per le quali c'è la 
no«lra partecipazione e il no
stro impegno. 

Ma con la licmha al neutro

ne non ci muoviamo in que
sto ambilo, né, conio si pre
tenderebbe di dimostrare, in 
quello di un semplice perfe
zionamento dei sistemi di di
fesa, bensì nell'ambilo di una 
scella che modificherebbe so
stanzialmente la finalità degli 
armamenti e la .strategia del
l'alleanza, dove preminente, 
rispetto all'esigenza della di
fesa, * diventerebbe, in virtù 
dell'adozione «li «piesla arma 
e dei vantaggi unilaterali che 
darebbe, il suo carallere of
fensivo eil aggressivo. 

Quali enuscguen/c potrebbe 
portare con «f tulio ci<*»? 

I n a prima con-eguen/a po
trebbe e«scic lineilo, di allon
tanale vieppiù la possibilità 
«li un accorilo nello già com
plessa e -tentala trattativa di 
\ icona «lilla riduzione degli 
armameuli convenzionali del 
ceni lo Europa e di sollecitare 
una sei ie «li contromisure mi
litari nel l 'alno blocco, il che 
porterebbe ad un generale ar-
cresciiuenlo ilei potenziale bel
lico in tutta l'Europa. A que
sto seguirebbe «piasi certamen
te un deterioramento «lei rap
imi ti tra i «lue schicramenli e 
aumenterebbe la tensione in 
lutto il nostro coiiliueule. Si 
cieeiebbero in tal modo più 
che sufficienti ragioni per te
mete di veder IÌIIICSMI in «li-
sriissiiine tutto quel tenace e 
paziente ordito dì un nuovo 
le-siito di rapporti laboriosa
mente costi itilo in Europa in 
questi anni, fissato nella ioti-
fe ieu/a «li Helsinki del l')7.ì. 
alla riierea «li una confermo e 
«li uno sviluppo dalla immi
nente «econda fa*e «Iella con
ferenza di Belgrado. 

Uhi può essere inleiess.ilo a 
quesiti? Non certamente i po
poli europei, non certamente 
la sinistra iu l iana ed euro
pea e non certamente le for
ze «lemocraliche e ili pace. 
Per tutte queste f«>r/e è inte
resse superiore che in Europa 
si sviluppi olire lo politica 
«Iella distensione, il migliora-
mento continuo delle relazioni 
e degl'i «cambi Irò gli stali, i 
governi, i popoli; che si rag
giungono risultali concreti nel 
campo della limitazione degli 
armamenti e misure progressi
ve «li «Usaimo. in visto «li cptel-
l'ubicHivo finale del supera
mento, fino allo «cioglimenlo. 
di entrambi i blocchi militari. 
che è obicttivo non rinuncia
bile per tulli coloro che vo
gliono un'Europo pacifica e 
democratica, un* Europa che 
nella «icurezza e nella coopc
razione Ira i popoli trovi più 
«aldi presupposti per portare 
a nuovi livelli le roiiqui-tc «li 
libertà e uno più compiuta e 
generale espressioni' dei diril-
IÌ umani e civili . L'u obiettivo 
Ionio meno rinunciabile per 
lo sinistra italiana ed europea 
che non po--ono unii propor
si la strategia, lungo que-ia 
«trailo, di for u-cire l'Europa 
occidentole dalla cri-i in cui 
si trova, di rinnovarla, e tra
sformarla. di pollarla o gioco-
re mi proprio ruolo autono
mo. in po-ilivo. nello soluzio
ne dei grandi problemi aperti 
nel vecchio continente e nel 
mondo. 

I pericoli che deriverebbero 
da «|iie«la nuova armo di -ter
minili «.irebbero davi ero im
ponderabili: «li qui IV-

siL'Cn/a di scongiurarli finché 
«i è in tempo, allravcr-o la 
mobilizzazioni' di un movimen
to ampio e vigoro-o rbe ne 
impedi-ca la produzione. Non 
si traila dì uno manifestazio
ne propagandistica, come é 
stalo «prezz.anlemcnle afferma
lo. ma di mia assunzione di 
re-pon-abililò che ognuno «le
ve fare propria, e che noi fa
remmo da qual-ia-i allra par
ie provenisse una tale minac
cia. I/o—erv azione falla da tul
li quelli che rimira sono inter
venuti nel dibattito attorno al
la bomba al « neutrone » di 
uno non aurora avvertila co
scienza del problema e di un 
non siu-lifir.ihilc «ileuzio dei 
maggiori «renili di informa
zione è «enz'.illro giu-la e va 
chiaramente accolla. Occorre 
veramente dar vita ad mi mo-
v'melilo rhr rasgiunsa le Bran
di ma«-e. rbe ve«la partecipi e 
protagoniste lolle le forze «le-
morralirlie e popolari e clic 
si esprima in una iniziativa 
rapare di e-errilare la mas-i
ma influenza «olla ilcci-ione 
finale. F«ir-e «i è aurora in 
tempo a veder confinala la 
bomba « N » nelle inculi te
nebrose rbe l'hanno concepita. 

Petrolio 
tonnellate anno di petrolio. E' 
ancora poco rispetto alle 
stime, che attribuiscono al 
giacimento un potenziale di 
40 milioni di tonnellata di 
petrolio e 30 miliardi di me 
di gas. ma l'interessante sta 
non nella quantità bensì nel 
fatto che questi idrocarouri 
vengono da 5-6 mila metri. 
da un orizzonte completa
mente nuovo della crosta 
terrestre. 

Altra novità nella storia del 
petrolio: una prima zona di 
29 mila chilometri quadrati 
nel basso Adriatico e nello 
-Ionio, è stata aperta all'e
splorazione per fondali fra i 
200 ed i 1000 metri. La parte 
del Mediterraneo esplorabile 
di competenza italiana è • di 
oltre 400 mila chilometri 
quadrati, il doppio di quella 
disponibile in terraferma. 
Lavorare a profondità di 5000 
metri o su fondali oltre i 200 
metri è difficile, richiede 
nuove tecnologie, costi mag
giori. Ma è questo, diremmo. 
l'aspetto più interessante del
l'attuale situazione nel campo 
della ricerca del petrolio. Per 
la prima volta, di fronte al 
lavoro in mare e all'entrata 
in strati più profondi, l'Italia 
ha la possibilità di entrare 

nel mercato mondiale dei la
vori e delle attrezzature di 
ricerca alla pari con le com
pagnie internazionali. Ci sono 
dei ritardi che i dirigenti del-
l'ENI e dell'AGIP non vo
gliono ammettere, ma la pos
sibilità di essere operatori al
la pari delle compagnie in
ternazionali nei prossimi die
ci-quindici .- anni ' esistono. 

La ' polemica, benché non 
arrivi sulle prime pagine dei 
giornali, è bruciante. 11 mi
nistro del Commercio Estero. 
Rinaldo Ossola, ha fatto scri
vere . da un giornale, come 
sua dichiarazione, che « se
condo esperti americani l'Ita
lia naviga sopra un mare di 
petrolio ». E' una • storia un 
jx)' abusata, buona per gli u-
si più diversi, fra i quali 
quello di diminuire l'interes
se dell'Italia per il program
ma di centrali. Il 6 agosto il 
presidente dell'AGlP. • Danilo 
Accivile. pubblica sul Corrie
re della Sera una lunga lette
ra per spiegare che una lun
ga e notevolmente estesa at
tività non ha Tornito indi/i di 
« mari di petrolio ». 

I dati di fatto mostrano 
l'impegno dell'AGIP-ENI ma 
gli argomenti sono sviatiti. In 
primo luogo il confronto col 
Mare del Nord: no. il Medi
terraneo non gli somiglia af
fatto. se non altro perché qui 
le difficoltà di ricerca sono 
maggiori. Le cinquanta socie 
tà estere che hanno chiesto e 
ottenuto permessi di ricerca 
in acque o territorio italiano, 
tuttavia, non ci stanno per 
caso. Ammettiamo che lo ab 
biano fatto semplicemente a 
scopo di « prenotazione ». La 
questione resta quella di sa
pere chi. nei prossimi mesi 
ed anni, svilupperà le tecno
logie e conoscenze migliori 
per dominare i problemi di 
questa fase di ricerca. Aerivi 
le. nella sua lettera, relega 
invece in due righe la fac
cenda delle «per ora proibiti
ve difficoltà di queste nuove 
ricerche», le quali sono tanto 
«proibitive» che tutte le prin
cipali compagnie ne fanno da 
tempo un capitolo privilegia
to della loro attività. 

I costi sono alti: ma se il 
solo ritrovamento di Malossa 
fornirà un ricavato lordo di 
quattromila miliardi di lire, 
vuol dire che in termini rela
tivi i 100 miliardi all'anno 
che si dice di spendere nelle 
ricerche non costituiscono af 
fatto un sacrificio. D'alt'a 
parte le smentite a chi corre 
dietro ai fantasmi dei «mari 
di petrolio» sono state utiliz
zate. finora, semplicemente 
per l'accettare la logica dei 
« cacciatori di tesori ». La te
cnologia ebe possiamo svi
luppare. in laboratorio e sul 
campo, ha un valore interna
zionale. può essere utilizzata 
in qualsiasi parte del mondo. 
direttamente dall'ENI. in 
cooperazione con altri pacai: 
o addirittura venduta. La ri 
cerca, inoltre, forma gli uo
mini. Di grande interesse si 
presentano, inoltre, i possibili 
trasferimenti di mezzi, uomi
ni e conoscenze dalla ricerca 
di idrocarburi a quella di u 
ranio. minerali, acque calde 
sotterranee (geotermia), ri 
sorse minerali nei mari. Nel 
generale sfascio che ha con
dotto alla liquidazione de!-
l'EGAM ed all'attribuzione al-
l'ENI della parte mineraria 
almeno un elemento positivo 
deve essere colto della nuova 
situazione, e cioè la opportu
nità che si offre di elaborare 
programmi di ricerca geolo
gica unitari, basati su mezzi 
avanzati, con la utilizzazione 
in comune di laboratori. la 
circolazione degli uomini, la 
creazione dì una attenzione 
alle interconnessioni fra 
campi di lavoro affini. 

Q'ii tutto pare sia da co
struire. L'AGIP Mineraria 
non è attrezzata a fronteggia
re molte delle situazioni di 
arretrato o di vuoto. 
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A colloquio con l'assessore comunale Benvenuti 

Scuola : le aule ci sono 
è il personale che manca 
Il 20 settembre saranno inaugurati cinque nuovi edifici — Problemi per 

-./ 

insegnanti, educatori e addetti ai servizi di custodia e di refezione 
Martedì 20 settembre insie

me all'anno scolastico saran
no inaugurate cinque nuove 
scuole: due medie, una ele
mentare, due materne. La 
scuola sembra quindi riaprir
si sotto buoni auspici, alme
no per quanto riguarda la 
disponibilità delle aule, an
che se non si sono ancora 
placate le polemiche provoca
le nel giugno 6corso dal ta
glio «europeo» delle vacan
ze del nostri ragazzi. L'aver 
anticipato di dieci giorni l'ini
zio dell'anno scolastico fece 
insorgere gli operatori turi
stici, che ancora non si so
no placati, ma ha creato pro
blemi imprevisti anche per 
l'amministrazione comunale. 

« Problemi soprattutto di 
n&tura finanziaria — precisa 
l'assessore comunale alla Pub
blica Istruzione, Mario Ben
venuti — che investono la 
erogazione del servizi di tra
sporto e refezione e l'impie
go del personale. Per motivi 
di carattere finanziario sa
remo costretti a far slitta
re di una decina di giorni 
l'inizio della, refezione, men
tre stiamo risolvendo positi
vamente Il problema del per
sonale non insegnante, che 
durante il periodo estivo vie
ne impiegato per altri servi

zi comunali. Ad esemplo nel 
musei e nelle piscine. Le dif
ficoltà comunque saranno su
perate e apriremo regolar
mente le nostre scuole 11 20 
settembre ». 

« Rispettiamo questo impe
gno non solo perchè è dove-
roso — dice Benvenuti — 
ma anche perchè ritengo che 
sia un fatto positivo l'aver 
anticipato l'Inizio dell'anno 
scolastico. Credo, infatti, che 
i nostri sforzi debbano esse
re indirizzati oltre che per 
l'attuazione del tempo pieno 
anche per la realizzazione di 
un anno scolastico veramen
te pieno, che consentirebbe, 
attraverso un'adeguata revi
sione delle attività didatti
che, un migliore impiego del
le risorse scolastiche ». 

L'anticipo della riapertura 
non è stato però l'unico pro
blema che si è trovato di 
fronte l'amministrazione co
munale. E* stato semmai un 
problema In più rispetto a 
quelli ormai tradizionali del
le aule, del personale, del 
servizi. 

AULE — Non dovrebbero 
mancare. La situazione per 
quanto riguarda i locali, In
fatti, dalle medie inferiori fi
no alla materna, è nettamen
te migliorata rispetto anche 

allo scorso anno. Ma andia
mo per ordine. Il 20 settem
bre entreranno In funzione 
due nuovi edifici per la scuo
la media, di 24 aule ciascu
no, uno in via Bugiardinl a 
Legnaia ed uno in via del 
Guardone a Rovezzano. Inol
tre per la prossima prima
vera è prevista l'inaugurazio
ne di una terza scuola me
dia In viale Morgagni. Ed 
ora è la volta delle elemen
tari. 

«Di edifici scolastici nuovi 
— spiega l'assessore — ce 
n'è solo uno, è quello del 
viuzze della Cavalla a Pere-
tela, che dispone di 20 aule. 
Ma non ci slamo limitati a 
questo. Il nostro sforzo è sta
to Indirizzato in una serie di 
interventi per la ristruttura
zione e l'ampliamento di edi
fici già esistenti. MI riferì-
sco alla element are-medi a Pe-
sta!ozzi, alla Sauro del Gal
luzzo, alla Marconi di via 
Mayer. E proprio la Marco
ni per 11 momento rappre
senta l'unico grosso proble
ma, In quanto non faremo 
in tempo ad ultimare 1 lavo
ri prima del 20 settembre e 
quindi per qualche mese, se 
non troveremo sistemazioni 
provvisorie, dovremo ricorre
re al doppi turni. Infine stla-

o < > 

Interrogata inutilmente la ragazza dell'Osmannoro 

Marina De Montis 
non vuole parlare 
Rimase per 4 ore con una pistola puntata alla tempia - Resterà in 
carcere per falsa testimonianza - La rivoltella era stata rubata 

«Confermo < quello che ho 
Kià detto. Non voglio rispon
dere ad altre domande ». Ma
rina De Montis, la ventenne 
protagonista dell'angosciante 
pomeriggio dell'Osmannoro 
(David Randelli le ha tenuto 
una pistola puntata alla tem
pia per oltre quattro ore) è 
stata interrogata In carcere 
ieri mattina dal dottor Vi
gna, ma ha fatto scena muta. 
Rimarrà rinchiusa a Santa 

Verdiana con l'imputazione di 
falsa testimonianza. La sua 
dichiarazione non ha convin
to. La giovane, già nota co
me appartenente agli ambien
ti dell'estremismo, arrestata 
per detenzione di armi alcuni 
mesi fa, aveva detto infatti di 
non conoscere il Randelli, ma 
di avere solo accettato da lui 
un «passaggio» mentre fa
ceva l'autostop. Il Randelli. 
sul cui passato gli inquirenti 

Documento CGIL-CISL-UIL 

I sindacati dicono 
no agli sgomberi 

In merito alle sempre più preoccupanti notizie sullo sgom
bro di alloggi occupati preannuociato dal questore e riconfer
mato dal prefetto di Firenze, la Federazione unitaria pro
vinciale CGIL, CISL e UIL esprimendo la propria preoccu
pazione, ha rilevato che tali provvedimenti oltre a non ri
solvere alcun problema, come più volte affermato, a non fanno 
altro che Inasprire la situazione, colpendo famiglie in effet
tivo stato di bisogno e creando ulteriore disagio in un con
testo già di per se molto delicato». 

La Federazione unitaria nel contempo ha sottolineato che 
«11 grave problema della casa deve essere affrontato con 
provvedimenti organici quali la legge per l'equo canone, il 
finanziamento decennale per l'edilizia, il risanamento e re
cupero del centro storico inutilizzato su cui si sottolinea 
l'urgenza di provvedimenti concreti. - * 

Su tale impegni complessivi la federazione unitaria, in
sieme alle categorie maggiormente interessate, ha incentrato 
ed ha anche recentemente concretizzato iniziative di lotta e 
di confronto che continueranno e che gli episodi in corso 
rendono più urgenti e attuabili. 

La Federazione unitaria chiede pertanto che gli sgom
beri delle case occupate, a partire da quelle In lungarno Cel
imi siano sospesi; ciò anche per consentire la ricerca di so
luzioni più adeguate e meno condizionate dall urgenza del 
momento. 

GÌ D 
Interruzioni ENEL 

- Domenica, causa lavori urgenti e improrogabili, rimar
ranno senza energia, dalle ore 3 alle 9.30 le località di Meleto 
(comune di Rlgnano), Campenti e Palaie (comune di Pe
lago). Inoltre sono previste interruzioni di energia elettrica, 
tiell'itervallo tra le 6 e le 12 nelle seguenti località: comune 
di Pontassìeve, Pelago, Rufina, Londa. S. Godenzo. Dico-
gnano e Reggello quest'ultimo limitamente alle località Lec
cio, S. Clemente. Domini, Case nuove e limitrofe. 

Iniziative culturali nei quartieri 
Proseguono le iniziative dei quartieri nel quadro del de

centramento culturale 1977. Oggi sono previste le seguenti 
manifestazioni: Quartiere n. 13, Istituto Vittorio Emanuele II, 
via Nlcolodi, 2 ore 21, proiezione del film « Miseria e nobiltà ». 
Quartiere n. 2 (Nave a Rovezzano), ore 21.30, proiezione del 
film «ultima corvè». Circolo Romanelli, località il Paradiso, 
via del Paradiso: ore 21, spettacolo musicale con il gruppo 
«Popolareta» canti profani e popolari de! Rinascimento. 

L'ATAF per i l festival delle Cascine 
Da oggi in relazione allo svolgimento del festival de l'Unità 

•Ile Cascine, il capolinea della linea 17 da piazzale Kennedy 
sarà spostato a piazzale delle Cascine. Per la durata del fe
stival inoltre saranno effettuate tutte le sere tra le 21 e le 24 
deHe corse supplementari della linea 17 da piazza dirUnita 
Italiana e piazza Stazione per piazzale delle Cascine con 
ultima partenza da piazzale delle Cascine alle ore 0.15. 

Anche nelle altre ore del giorno il servizio ATAF della 
linea 17 per le Cascine sarà opportunamente intensificato in 
relazione all'affluenza dei viaggiatori. 

Nuovi orari autobus 
f Da lunedì al 3 settembre per l'ATAF torneranno in vi-
, gore gli orari feriali attuati nel mese di luglio. Intensificati 
'rispetto al servizio attuale. I viaggiatori potranno prendere 
• visione desìi orari alle fermate ove sono usualmente esposti. 
' eppure ritirarli gratis all'ufficio informazioni ATAF di piazza 
Duomo, angolo via dello Studio. j 

Folklore friulano al Palazzo dei Congressi 
Sabato, alle ore 21,30 noi tratto all'aperto del Palano 

«ci Congressi, chiusura degli spettacoli estivi 1977, con l'esibì-
ajme del «Gruppo folklorlttlco di Buja». TJ gruppo com-
prende due complessi che presenteranno dame e canti ca-

tristtel del folklore friulano. In caso di maltempo lo spet
to ai «erra In Auditorium. L'ingresso è Ubero. -

stanno ancora investigando (è 
noto come ladruncolo, evaso 
dal carcere di San Gimigna-
no, ma si sospetta abbia le
gami con gli ambienti del
l'estremismo non solo fioren
tino), aveva dichiarato di co
noscere la De Montis, an
che se da poco tempo. 

Sembra inoltre che sia sta
to possibile accertare la pro
venienza dell'arma di cui era 
in possesso il Randelli, una 
«Astra 7,65» con il numero 
di matricola punzonato. La 
pistola sarebbe stata rubata 
a Firenze in una armeria. Le 
indagini continuano, comun
que, in tutte le direzioni. -
- Gli inquirenti intendono ac

certare se — eventualmen
te — l'arma era già stata 
usata e in quali occasioni (si 
sospetta che possa essere ser
vita a compiere degli atten
tati). Le indagini in questo 
senso sono però molto diffi
coltose. Inoltre si tenta di 
scoprire se la De Montis e il ' 
Randelli erano in contatto e' 
avevano legami con formazio
ni dell'estremismo toscano. 
- Il nome della De Montis 
era già noto all'ufficio poli
tico della questura, sia per 
l'episodio di Greve (quando 
appunto la giovane venne tro
vata, insieme a tre amici, in 
possésso di armi e di un elen
co del magistrati fiorentini) 
sia perché frequenta lo stes
so ambiente di suo fratello, 
Stefano, leader dell'autonomia 
fiorentina attualmente ricer
cato dalla polizia. David Ran
delli (del quale esiste un fa
scicolo per furti e contravven
zioni) pare invece un nome 
nuovo dell'estremismo. 

• • • • * • .*- * ' 
' E" comparso ieri davanti ai 

giudici Goffredo Scardoglio, 
24 anni, sorpreso da tre te
deschi mentre cercava di ru
bare dall'interno della loro 
vettura una macchina foto
grafica. I giudici hanno ri
chiesto che si • proceda con 
rito formale perché possa ve
nire effettuata una perizia per 
stabilire se al momento del 
tentato furto il giovane era in \ 
possesso delle sue facoltà, da- ' 
ta «l'incidenza — come si 
legge nel dispositivo — che 
una carenza di stupefacenti 
potè esercitare sul suo com
portamento ». 

II giovane, dedito agli stu-. 
pefacenti, non è la prima 
volta che deve rendere con
to alla giustizia di furti com
piuti per procurarsi i soldi 
per la droga. Se la perizia 
metterà in luce il suo grado 
di intossicazione, il magistra
to passerà il fascicolo del 
giovane al pretore, che do
vrà decidere per il ricovero 
e per una cura di disintossi
cazione dello Scardoglio. 

• • • 
E* stato arrestato l'altra se

ra dalla polizia un « topo di 
appartamento»: Pasquale • 
Ragolia. 30 anni, è stato tro
vato in possesso di arnesi 
da scasso e di un coltello. 

Rinvenuto 
un cadavere 

a Monte 
Morello 

Il cadavere di un uomo è 
stato rinvenuto lori sera a 
Monto Morello. Pollilo o ca
rabinieri, avvertiti da un 

savio 

In un'auto farina lunga la 
strada il corpo di 
riverso o priva di vita. Sano 
in sana Indagini par appu
rare la 

mo cercando la soluzione più 
idonea per il riscaldamento 
della Vamba ». 
' Ci sono poi le scuole ma

terne. Due sono nuove di zec
ca: una in via Laddi ed una 
in via Slena a San Bartolo a 
Cintola, mentre una terza In 
via Allori sarà aperta fra 
febbraio e marzo. Tutte di
sporranno di 6 sezioni e tut
te rivestono una enorme im
portanza, ma fra le tire quel
la di cui si avvertiva mag
giormente l'esigenza è la ma
terna di San Bartolo a Cin
tola, una zona che /per i nuo
vi insediamenti abitativi pre
senta una situazione partico-
la>rmente difficile. 

«Con la realizzazione delle 
tre nuove scuole, tutte " sta
tali — aggiunge il professor 
Benvenuti — la situazione nel 
settore della materna dovreb
be divenire più accettabile. 
Riusciremo, infatti, a parte 
certi squilibri fra zona e zo
na, a coprire il 76 per cento 
del fabbisogno (il 46 con la 
comunale ed il 30 con la sta
tale), mentre il restante 24 
per cento viene soddisfatto 
dalle strutture private. In pra
tica 14 mila bimbi dal 3 ai 
6 anni potranno frequentare 
la Ecuoia materna. Ne restar 
no fuori circa 2000, le cui fa
miglie però, almeno • per - il 
momento, non hanno mani
festato l'Intenzione di affidar
li alle scuole». 

* * * 
PERSONALE — Sono suf

ficienti gli Insegnanti per la 
scuola materna, mentre si 
prospettano delle lacune per 
gli educatori. «Basterebbero 
quelli che abbiamo — affer
ma l'assessore Benvenuti — 
se lo Stato avesse creato le 
condizioni per l'attuazione del 
tempo pieno. Questo invece 
non è avvenuto, mentre le 
richieste delle famiglie sono 
aumentate e si sono natural
mente rivolte verso gli edu
catori comunali. Pensiamo 
comunque di trovare una so
luzione verso la fine di que-
sfanno attraverso < la legge 
del preawiamento al lavoro 
dei giovani. Avremo inoltre 
alcune difficoltà per le sup
plenze nelle scuole materne 
in quanto il. concorso per le 
nuove assunzioni è stato ri
tardato dall'entrata in vigore 
della legge Stammati. La si
tuazione più grave comun
que riguarda il personale non 
insegnante impiegato nei ser
vizi interni, nell'assistenza, 
nella refezione. Negli ultimi 
anni i servizi sono aumenta
ti, mentre il personale è ri
masto lo stesso in quanto lo 
Stato non ha concesso al co
mune l'autorizzazione per lo " 
ampliamento dell'organico». 

SERVIZI — Non ci sono 
grossi problemi per i traspor
ti, mentre ce ne sono per la 
refezione. La mancanza di 
personale costringerà l'ammi
nistrazione a farsi confezio
nare all'esterno almeno 30C0 
dei 13.500 pasti che giornal
mente vengono serviti • nelle 
scuole. Tuttavia ci sono an
che novità positive: all'ini
zio dell'anno entrerà Ir. fun
zione la nuova cucina della 
Vittorio Veneto che < potrà 
preparare 1200 pasti ed inol
tre saranno aumentati 1 con
trolli sulla qualità e la quan
tità dei cibi della refezione 
scolastica, per la quale il Ca 
mune spenderà quest' anno 
un buon 10 per cento in 
più rispetto al 1976. 

" • * } < . * ' • n, 

Stasera apre i battenti il villaggio del festival 

• ? . 

10 giorni alle Cascine 
icae 

Stasera apre i battenti i l festival provinciale dell'Unità 
di Firenze. Tutto è pronto ormai per la serata Inaugu
rale: decine e decine di compagni hanno lavorato sodo 
In queste ultime settimane per allestire gli stand, per 
montare I palchi, per organizzare in tutti i minimi det
tagli il funzionamento della cittadella del festival. -
' I l tradizionale incontro dei fiorentini con la stampa 
comunista anche quest'anno presenta una serie di atti
vità culturali, di manifestazioni e di spettacoli di tutto 
rilievo. Accanto ad esse non mancheranno certo le ini
ziative di carattere più specificatamente politico. 

La manifestazione che sì apre stasera durerà 10 giorni. 
Il festival si concluderà domenica 4 settembre, giorno in 
cui (alle 18) si svolgerà una manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno Giorgio Napolitano della dire
zione del PCI. 

Oggi 
ARENA B 
ore 21,00 - Dibattito sul tema: « Costituzione e riforma 

dello Stato a trent'anni dalla Repubblica», con 
la partecipazione dell'on. Rubens Triva del 
CC del PCI. dell'on. Franco Bassanini del PSI 
e del professor Ugo Di Siervo del comitato re
gionale della DC. 

ARENA CENTRALE 
Spettacolo del « Bakunin jazz quintet ». 

IPPODROMO DELLE MULINA 
ore 21,30 - Concerto di Eugenio Finardì. (I biglietti sono 

in vendita alle Cascine). 
CINEMA . 
ore 21,30 - « Il Re dei giardini di Marvin » di Bob Rafelson 

' ' con Jack Nicholson. EHen Burstyn. Bruce 
' Dern - USA 1973. 

Domani . 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 17,00 - Presentazione del libro di Patrizia Carrano 

« Malafemmina: la donna nel cinema », con 
, . la partecipazione di Carla Tato, Mariangela 

- " Melato, Valeria Ciangottini e l'autrice. 
ARENA B 
ore 17.00 - Presentazione dei libri di Antonio Roasio « Fi

glio della classe operaia» e di Gino Taglia
ferri « Comunista non professionale ». Introdur
rà il compagno Giampasquale Santomassimo. 

SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21,00 - Incontro-dibattito sul tema: « L'attuazione della 

legge sull'occupazione giovanile». 
ARENA CENTRALE 
ore 21.00 - La Cooperativa dell'Atto di Saviana Scalfì pre-
, senta « Lasciami sola ». Testi di Patrizia Car

rano, Luciana Di Lello, Dacia Maraini. 
CINEMA 
ore 21,30 - « Nashville » di Robert Altman con Keith Car-

' radine, Geraldine Cliaplin, Shelley Duvall -
USA 1975. 

ARENA B 
ore 21,00 - Ballo liscio. 

Una serie 
di interessanti 

tavole 
rotonde 

Come sempre il festival 
sarà l'occasione per affron
tare l problemi più scot
tanti della vita politica, 
sociale e culturale del pae
se, della regione e della 
città. Anche quest'anno 1 
dibattiti, gli incontri, le 
manifestazioni saranno u-
no del momenti centrali 
alle Cascine: stasera è In 
programma un dibattito 
« costituzione e riforma 
dello stato». 

Domani si parlerà del
la « donna nel cinema » e 
delle esperienze nel par
tito dei compagni Roasio 
e Tagliaferri; alla ribalta 
anche la questione giova
nile con un dibattito sul
l'attuazione delle legge 
per il preavviamento al 
lavoro. Domenica sarà la 
volta di un incontro con 
l'UDI, con le donne e le 
operatrici sanitarie sul 
problema della maternità; 
sempre domenica dibatti
to tra giornalisti sulla 
politica dei partiti comu
nisti nell'europa occiden
tale. Lunedi si discuterà > 
dell'intesa programmati
ca e del progetto a me
dio termine del PCI men
tre martedì il sindaco e 
alcuni assessori dibatte
ranno > « problemi j e pro
spettive della città di Fi
renze ». Sempre martedì 
dibattito sul rapporto tra 
donne e scuola; mercole
dì di nuovo i giovani, men
tre giovedì sarà la volta 
di «riforma PS e sinda
cato di polizia » e di « lot
ta al carovita e tutela 
sanitaria degli alimenti». 

Sabato Luciano Lama 
parlerà del ruolo del sin
dacato per uscire dalla 
crisi e verrà affrontato il 
rapporto tra donne e po
litica. 

Gli appuntamenti 
nella regione 

Uno sguardo 
nel cinema 
americano 

degli anni 70 
L'appuntamento cine

matografico del festival 
quest'anno è dedicato al 
cinema americano degli 
anni '70. Uno sguardo pro
fondo nell'America d'og
gi. quello proposto alle 
Cascine, che vuole Inda
gare sul fenomeni più ti
pici della civiltà odierna. 

Molte pellicole non han
no potuto entrare per ra
gioni di tempo nella ras
segna, ma certamente i 
film scelti danno un'Idea 
esatta del nuovo cinema 
americano, che abbando
nato I miti di Holliwood, 
scava negli angoli del con
tinente USA le contraddiz-
zionl nascoste o apparan
ti del capitalismo. 

Il programma prevede 
per questa sera «Il re del 
giardini ' di Marvin» di 
Bob Rafelson con Jack 
Nicholson (1973); domani 
sera «Nashville» di Ro
bert Altman con Geraldi
ne ' Chaplin. (75); dome
nica «Quinto potere» di 
Sidney Lumet con Faye 
Donaway (76) ; lunedi 
«Yellow 33» di Jack Nl-
colson con Bruce Denn 
H970); martedì «Quel po
meriggio di un giorno da 
cani » dì Lumet con Al Pa
cino (75); mercoledì «La 
rabbia giovane» di Teren-
ce Malik C73); giovedì 1 
settembre «Tutti gli uo
mini del presidente» di 
Alan Pakula con Robert 
Redford e Dustin Hoff-
man (*76); venerdì 2 « Ode 
a Billy Joe» di Max Ba-
er (*76); sabato 3 «Stop a 
Greewich Village » Scor-
sese con Robert De Niro 
C75). 

Le proiezioni avranno 
inizio alle ore 21,30 nel
l'apposita arena. 

Ogni sera 
iniziative 
culturali 

e ricreative 
Ogni sera il festival of

fre uno spettacolo. Di sce
na la musica moderna, il 
classico, il teatro di caba
ret. Si apre questa sera, 
alle ore 21 all'Ippodromo 
delle Mulina con Eugenio 
Finardì. All'arena centra
le spettacolo del «Baku
nin Jazz Qulntett». Do
mani sera all'Arena cen
trale teatro con la coope
rativa dell'atto in «La
sciatemi Sola ». Domenica 
due appuntamenti: ore 
16,30 Massimo Chiacclo e 
gli «Sky» all'Arena cen
trale e Achille Millo alle 
21 all'Arena Centrale. 
Lunedi all'arena centra

le Beppe Dati e Gisella 
Alberto, martedì all'Ippo
dromo delle Mulina, alle 
21, concerto di Antonello 
Venditti. Per mercoledì è 
in programma un concer
to di Gazzelloni ed Intra, 
alle ore 21 all'Arena cen
trale. Giovedì la giornata 
è prevalentemente dedica
ta a Gino Paoli che tiene 
un dibattito alle ore 17 al
lo Spazio Polivalente e un 
recital all'Arena centrale, 
con Inizio alle ore 21. Ve
nerdì 2 sempre all'Arena 
centrale è la volta di Fran. 
ca Valeri e del sua caba
ret. 

Sabato è previsto un re
cital di Lucio Dalla alle 
ore 21 all'arena centrale, 
mentre domenica sera con
clusione con il gruppo 
Flog teatro in piazza che 
presenta «Ballata di car
nevale ». Sempre dome
nica ore 16, spettacolo col
lettivo « Sarabanda ». Ri
cordiamo che all'arena B 
è di scena il tradizionale 
ballo liscio, ormai Imman
cabile nei festival. 

Questi gli appuntamenti 
in Toscana: 

Oggi al festival di Mas
sa, alle 17, torneo di pal
lavolo; alle 21 serata fol-

. kloristica con i maggianti 
e teatranti di Montignoso. 
A Rigllone in provincia di 
Pisa, per oggi sono pre
visti: alle 21 comizio del 
compagno Nello di Pa
co; alle 22 tombola gì-
fir&jite 

Il festival di Lido di Ca 
malore prevede per la se
rata una manifestazione 
internazionalista, esecuzio
ne del Canzoniere di Vic
tor Jara. A Pieve a Nievo
lo, in provincia di Pisto
ia, alle 21 giochi popolari 
ed altre iniziative di ani
mazione. Alle feste di Mi
gliarino e San Giusto, in 
provincia di Pisa la serata 
sarà dedicata alla donna. 
Mentre a San Giuliano 
Tarme, sempre in provin
cia di Pisa, alle 21,30 re
cital di Nini Rosso. 

Al festival dell'Unità di 
Capraia, alle ore 21, proie
zione di diapositive sul

la « condizione femminile 
vista attraverso la musi
ca»; alle 21 ballo liscio 
con gli « Homus » A La
vane in provincia di Arez
zo, oggi alle 21 dibattito 
su «la legge 382, la rifor
ma dello stato, il ruolo 
delle regioni e dei comu
ni». Al festival di Sanse-
polcro, sempre in provin
cia di Arezzo, alle 18 di
battito su « i partiti e il 
governo ». 

In provincia di Siena a 
San Giovanni D'Asso que
sta sera alle 21 teatro di 
burattini. A Ponte Nuovo, 
in provincia di Pistoia, al
le ore 21, gara di tiro al
la fune. A Gabbro, alle o-
re 19 verrà aperto il risto
rante al villaggio del festi
val; alle 21,30 allo spazio 
giardino film per ragazzi; 
in piazza. Concerto della 
Corale Mascagni. 

Continuano i festival in 
Maremma: Castaldaccia 
di Giuncarico, Sasso D' 
Ombrane, la Capitana, Pi-
figliano e Vallarono di 
Roccalbenga. Ultimi « ritocchi » agli stand del fèstivàl 

Viaggio nei musei « minori » fiorentini / 5 

ANCHE ALL'HORNE CAPOLAVORI SOTTO CHIAVE 
Da giugno sul portone il solito triste cartello: e Chiuso per mancanza di personale » - Le opere d'arte raccolte e 
donate aUo Stato da Herbert Percy Home, studioso inglese - Il gioiello del museo è il Santo Stefano di Giotto 

I l B*»« 

«Il museo è chiuso per 
mancanza di personale»: non 
e la prima volta in questo 
« viaggio » attraverso i musei 
a minori» di Firenze che tro
viamo cartelli con avvisi si
mili. Questa volta sul porto
ne del museo Home, in via 
dei Benci 6. a poche decine 
di metn dall'Amo, nei pressi 
del ponte alle Grazie. 

Si tratta del palazzo co
struito da un ramo della fa
miglia Corsi, ed è una delle 
più perfette ed eleganti co
struzioni del Rinascimento 
fiorentino. Per i pregi archi
tettonici del palazzetto lo 
studioso e amante della sto
ria dell'arte Herbert Percy 
Home aveva acquistato nel 
secolo scorso la casa fatta 
costruire nel 1400 dai Corsi. 

Dietro al portone di legno, 
chiuso del museo si nascon
dono tesori artistici, tra i 
quali il famosissimo «Santo 
Stefano » di Giotto, che i tu
risti ed i fiorentini non pos
sono più ammirare. 

Il «collasso» del museo è 
avvenuto in giugno. Da molti 
anni era possibile visitare il 
museo solo grazie ai lavoro 
di un custode e di sua mo
glie (che lo aiutava anche se 
non retribuita). Avevano or
ganizzato un sistema di visita 
« guidato » che permetteva di 
controllare le opere ed in
sieme farle apprezzare ai vi
sitatori. 

Pagate le 300 lire per 11 
biglietto (ma con la riduzio
ne sono 250) 1 visitatori se
guivano Dario Gozzi, il cu
stode, attraverso le sale del 
museo. Al Goni il suo lavoro 
piace molto, ed ama le opere 
custodite nel museo: è sem
pre stata par lui un* que

stione di principio cercare di 
illustrare ai turisti nel modo 
migliore il valore e i pregi di 
quadri e statue, mobili -

La « buona volontà », però, 
sovente, non è sufficiente e a 
giugno è avvenuto un furto. 
Da una antica vetrina ignoti 
ladri hanno asportato tre 
pezzi in ceramica, di cui due 
piatti di Urbino del '500 di 
grande valore. Si è resa ne- i 
cessaria la chiusura del mu- ; 
seo, che è un ente morale I 
con scarse disponibilità fi
nanziarie: è stato infatti im
possibile reperire i fondi per j 
assumere altro personale e 
permettere l'apertura estiva. 
« Si spera che nell'autunno la 
situazione si sblocchi», ci di
ce il direttore del museo: u-
no studioso — come chiedeva 
il testamento dell'Home — il 
professor Procacci. 
•Herbert Percy Home, nato 

a Londra nel 1864 passò a 
Firenze gran parte della sua 
vita studiando le opere d'arte 
(è uno dei massimi studiosi 
del Botticelli). Amante del
l'arte raccolse anche un gran 
numero di «pezzi» di im
menso valore. Oltre al Santo 
Stefano di Giotto. l'Home e-
ra venuto in possesso di un 
libro di disegni di Tiepolo. di 
opere di Raffaello, del Par
migiano, di Masaccio, di Fi
lippino Lippi, di Taddeo 
Gaddi. di Simone Martini, 
dell'Ammarinati, di Luca Si-
gnorelli, del Pontormo, del 
Bolognesi, di Claudio Lorene-
se, del Poussin, del Guardi e 
di molti altri. Aveva raccolto 
inoltre disegni -Inglesi, da 
Gainsborough e Oonstable al 
più noti ottocenteschi. Queste 
opere d'arte erano state col
locate pazientemente nel pa

lazzetto Corsi, al quale lo 
studioso inglese aveva inoltre 
restituito, con il restauro, le 
sembianze originali sia archi
tettoniche che decorative. 

Alla sua morte, per testa
mento, lasciò erede dei pre
ziosi beni Io Stato italiano, a 
patto che ne venisse fatta u-
na fondazione il cui direttore 
avrebbe sempre dovuto esse
re uno studioso ed un aman
te della storia dell'arte. 

Lasciò anche un fondo per
ché • potessero essere acqui
state nuove opere e per il 
mantenimento del museo. Nel 
1961 le ottocento mila lire 
che l'Home lasciò alla fonda
zione rappresentavano vera
mente una cifra tale da poter 
sopperire alle esigenze della 
fondazione, ma ben presto 
l'escalation inflattiva lo ri
dusse a ben poca cosa. 

Nonostante tutto « la volon
tà » testamentale è stata ri
spettata. Noti studiosi hanno 
diretto il museo, da Gamba a 
Rossi, a Procacci: nuove ope
re sono state acquistate; il 
palazzetto Corsi e 1 quadri e 
le altre opere d'arte sono 
state mantenute e restaurate. 
Ma i finanziamenti dello Sta
to e il denaro raccolto con la 
vendita dei biglietti non sono 
sufficienti per mantenere 
personale di custodia suffi
ciente per il museo. L'allu
vione del '66 ha dannegeiato 
in maniera gravissima l'edifi
cio e molte opere. Cinque 
metri e quaranta centimetri 
d'acqua hanno sommerso le 
sale al piano terra, rovinando 
oltre settanta «pezzi». Ora 
restaurate, quasi tutte le o-
pere sono «-tate restituite al 
museo (anche se un busto 
ligneo dei Civitali. di grande 

valore, si trova ancora al 
restauro, e si teme che non 
potrà mai più essere recupe
rato alla sua antica bellezza). 
• Cosa c'è in quelle antiche 

sale, cosa è custodito in uno 
dei più bei palazzi fiorentini 
del '400. cosa, fino al reperi
mento di nuovi fondi per il 
mantenimento del personale, 
i fiorentini non potranno più 
ammirare? Oltre alle opere 
dei grandi artisti che abbia
mo citato, sono custcd.te nel
le sale preziose collezioni di 
ceramiche e di «arte pove
ra» dal '300 al '600. 

L'Horne infatti, aveva ri
cercato mobili e arredi anti
chi per le vaste sale del pa
lazzetto, e si era appassiona
to nella ricerca delle posate-
rie antiche. 

Piccoli oggetti d'avorio e di 
bronzo, maioliche e vetri che 
servivano a decorare le abi
tazioni erano state raccolte 
in vetrinette d'epoca insieme 
a strumenti di chirurgia e 
ingegneria, collezioni di mo
nete, medaglie, placchette. 

In alcune sale dei piani 
superiori, inoltre sono custo
diti i manoscritti di Home 
(alcuni dei quali hanno una 
grande importanza, e sarebbe 
necessario venissero ricorda
ti). e la ricca biblioteca dello 
studioso inglese. La preziosa 
raccolta del museo Home, 
non ha mai. però, ricevuto 
una degna risposta dal pub
blico. 

«Lo visitano una media di 
cento persone al mese » ci ha 
detto il custode. In estate 
l'afflusso è maggiore, ma In 
certi giorni d'inverno le Mie 
rimangono deserte. 

s. gir. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N *• 
Piazza Ottaviani Tel. 287.834 
(Aria cond. e refrig.) , ,< j , 
Prima. Ap. 16. ' 
Messalina Messalina..., di Bruno Corbucci. A 
colori con Tomai Mllian, Lino ToHolo, An-
neka Di Lorenzo. ( V M 18) 
(16,30, 18,35, 20,40. 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 
(Aria cond • ratrlg.) - > " • 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmar» un 
opera cosi audace, vedrei* quello che Hnora 
è stato proibito Bel Ami, l'impero dal «esso. 
Technicolor, con Christal Llndre. Harry Reems. 
(Severamente VM 18 • SI pregano gli spet
tatori al limite dell'età di presentarsi alla 
cassa con documento di Identità) 
(15.30. 17.30. 19.15, 2 1 . 22.45) 
C A P I T O L 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond ' • '«trio ) -
Un nuovo, emozionante * sconvolgente film 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
e macabro. In un crescendo di orrore e ratti 
allucinanti: Shock transfert suspent* hlpnos. 
A colori, con Darla Nicolodl, John Steiner, 
Ivan Rasslmov. Regia dal grande mago Ita
liano del brivido, Mario Bava. (VM 14) 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.40) 

' C O R S O 
Borgo degli AJblzl • Tel. 282.887 . 
(Ap. 16) 
6 donne più maggiorate del mondo In un 
film che è un divertimento pano per soli 
maggiorenni Supervlxens, (superstuga super» 
c'otate), a colori, con Sharl Eubank, Charles 
Napier. Uschl Dlgird. ( V M 18) 
(16,30. 18.35, 20,40. 22.45) 
EDISON 
piazza della Repubblica 6 • Tel . 23.1 lu 
(Aria cond. e refrig ) 
(Ap 16) 
Prima. 
Un allucinante film di Freddie e Francis, il 
mago dell'horror: Delirious, a colori con Kim 
Novak, Susy Kendall, Donald Pleasence 
( V M 14) 
(16, 17,45, 19,15, 2 1 , 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tel , 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
( A P . 16) , ' 
Dopo « Roma a mano armata >. ritorna 
Tomas Mllian. Il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grande film della nuova sta
gione cinematografica La banda del gobbo di 
Umberto Lenii, a colori, con Tomas Mfitan, 
Pino Colizzi, Ita Danieli. ( V M 14) 
(16.20. 18.35, 20,40, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via BruneUeschl • Tel . 275.112 
(Arie cond. e ratrlg.) 
(Ap. 16) 
Il film fiorentino del ponte vecchio Intera
mente girato per le strade e nelle piazza 
di Firenze Dove, come e quando ?. . . l'appun
tamento di Giuliano Biagattl. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchidea 
De Santis. Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 
( V M 14) 
(16.30, 18,35, 20,40, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 863.611 
(Ap. 16) 
I l film fiorentino del ponte vecchio Intera
mente girato per le strede a nelle piazze 
di Firenze Dove, come a quando ?.. . l'appun
tamento di Giuliano Biagetti. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, • 
( V M 14) 
(16.30, 18.35. 20.40, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour • T e l . 275.954 
Questo film vuol dimostrare che non è vero 
eh» nella scuola italiana è tutto da rifare, 
qualcosa di buono c'è: La compagna di banco, 
in Estamcolor, con Lilli Carati, Gianfranco 
D'Angelo. Per tutti. 
(16, 17,30, 19,20. 2 1 . 22.45) 

. O D E O N 
Via dei Sassettl • TeL 24.088 ' ' 
(Aria cond. e refrig.) -
Prima. ^ ' 
Le distruzioni più stravolgenti, le battaglie -più 
strafaraoniche di quelli più stramuscolari, i 
favolosi eroi più straforzuti nel più grande, 
stralavoloso speracolo del secolo: Kolossal i 
magnifici Macisti, a colori. Da un'idea di 
Enrico Lucherini, commento di Maurizio Co
stanzo. . 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184r • TeL 575.801 " *, 
(Aria cond. • refrig.) , . . . , 
(Ap. 16) ' 

Thomas Mllian 11 più simpatico personaggio 
* cialtrone > creato dal regista Sergio Soilima 
in un •' film avventuroso a divertente: Cerri 
uomo corri. Technicolor con Thomas Mi.Ian, 
Donald O'Brian, Linda Versa. Par tutti. 
(Ried.). 
(U.S.: 22.45) : . . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 273.474 
(Ara cond. e refrig.) 
Prima. - " ' 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, o 200 Km l'ora, sgominò le più peri
colose bande di ladri e spacciatori. Entusia
smante, - avvincente, spettacolare Estamcolor: 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, Lilli 
Carati. Giancarlo Sbragfe, Orazio Orlando. Sce
ne di acrobazie automobilistiche dirette da 
Femi Julienne. 
(16,20. 18.30. 20,30. 22.45) ' 
V E R O ) .. 
Via Ohttielllna ' Tel. 2W242 
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande inau
gurazione della stagione cinematografica con un 
nuovissimo eccezionale grandioso appassionante 
film di guerra e d'avventura. Il giorno della 
grande offensiva il cielo si fece rosso del loro 
sangue, come aquila rapaci si gettarono sulla 
preda con disprezzo del pericolo e del.a morta 
sempre in agguato. La battaglia della aquile. 
Technicolor - con Malcolm McDowell, Christo
pher Plummer, Richard Johnson. Trevor Ho
ward. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 - TeL 222388 
(Aria cond. e refrig ) 
L. 800 (AGI5 L. 600) 
Rassegna degli anni '70: Il fantasma della 
liberti, di Luis Bunuel. A colori 
(U.s.: 22.45) 
A D R I A N O 
(Via Romannosi) Tel 483 607 
Penetra profondamente nella psiche mettendo 
allo scoperta impensati terrori ed allucinanti 
paure, lì gatto dagli occhi di giada, a colori. 
con Corrado Pani. Paola Tedesco. Franco Cittì. 
(VM 14) 
ALBA (Rlfredl) 
Via F Vez7-.n« TeL 452.296 
PROSSIMA APERTURA 
ALOEBARAN 
Via P Baracca. 151 • TeL 410.007 
(Aria cond. a refrig.) 

Chiudete ie finestre, sbarrate la porte, questa 
sera arriva I I demone cotto la pelle, a colori, 
con Barbara Steele, Paul Hampton. (VM 1 8 ) . 
A L f - l b H l 

Via \1 ie i Popolo 27 Tel W2IS7 
Divertente, sexy, p.ccante. La vergine. Il toro 
• il capricorno, a colorì, con Edw'ge Fenech, 
Alberto Lionello. Aido Macaone. (VM 14) 

ANDROMEDA *^ 'lik " ' ' v l*ì&'Ì\ - ( 
VI» Aretina TeL M3.M» * ^ w 

Un classico del « thrilling > mal dimenticato 
Cosa avete latto a Solatia* 7, a colon, con 
Fabio Testi, Karin Baa., Joachim Fuchsberger. 
(VM 18) - .v>>. 
A f O L L U ^ 
Via Nazionale - TeL 170-04» '" ' > s -
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 
elegante). ' ~ •*' ** -" "*"" 
Oggi un colosso della cinematografia mondiale. 
La tuga più sensazionale, spettacolare ad emo
zionante del secco, technicolor La grande 
fuga, con Stava Mac Queen, Charles Bronson, 
James Garner. Regia di John Sturges. 

,16. 19. 22.30) . . , , , . 
•ARENA OEI P IN I 

Via Faentina, 34 , , , . 
Tel. 474.858 -' • ' v ' 
(Un'oasi di pace tra il verde dei pini) 
(Spett. ore 20.30 2^.30) 
Tutte le polizie sono impegnate a fondo per 
sgominare la gang di Woody Alien in: Prendi 
I soldi e scappa, con Woody Alien, in una 
commedia esilarante. 
(L'arena dispone di 200 posti al coperto). 

A K C N A U i A K D i N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini 32 • TeL 68.10550 
(Ap. 16) 
Ritorna il primo e divertente Fanlozzl, con 
Paolo Villaggio e Anna Mazzamauro. 
ARENA G I A R D I N O 8.M.8 R l F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(Ap. * 20,30) 
Cipolla colt, a colori, con Franco nero, Martin 
Balsam. 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 
'AVOUR * 
• la Cflvour Tel. 587.700 - '-«-> 
La « stazione di servizio » più pazza del mon
do ... dove tutto può accadere e. . . accade. 
li film che ha divertito a Cannes pubblico 
e critica Car Wash di Michael Schultz. A 
colori, con Franklin Aiaye, George Cartln, 
professor Irvin Corey. (VM 14) 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212.178 
(Ap. 15) 
Mai più dolce sorella, In technicolor-scope. 
(Rigorosamente VM 18) 
E D E N 
Via della Fonderia Te l 225.843 
Domani; La battaglia di Midway. 
E O L O 
Borgo S Frediano • TeL 296.882 
(Ap. 16) 
Amori proibiti di una adolescente ( i La ra
gazzina parigina*), in technicolor-scope. 
(VM 18) 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della città, in un'oasi di 
verde) 
(Spett. ore 20 .45 -22 .45 ) 
Un film dalla comicità irresistibile: La pantera 
rosa afida rispettare Clouseau, technicolor, con 
Peter Sellers, Herbert Lom. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n 192/r Tel . 221108 
(Ap. 20.40) 
Un dollaro bucato, a colori, con G. Gemma. 
F IAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50 401 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue In giardino) 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuard 
Rosenberg: Sento che mi sta succedendo 
qualcosa nelia più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon • Catherine Deneuva. 

FIORELLA ' 
Via D'Annunzio • Tel, 660.240 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
A generale richiesta il più grande capolavoro 
di Agatha Christie diretto dal celebra regista 
George Pollack: Diaci piccoli Indiani, il clas
sico giallo con Leo Genn. Hugh O'Brian, Shir-
ley Eaton, Stanley Holloway. (VM 1 4 ) . 
(16. 17.40, 19.20, 22.40) 

FLORA SALA " 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
A richiesta generale, l'unico film che si può 
(Ap. 16) 
rivedere e gustare ogni volta di più: Amici miei 
di Mario Moniceili. A colori con Ugo Tognazzi. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 -
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16) 
Due eccezionali attori per Un fTim d'ecce
zione Questa specie d'amore, technicolor, con 
Ugo Togntzzi e Jean Seberg. E' un film per 
tutti. • 
FULGOR " - -
Via M. FJniguerra TeL 270.117 
Un film divertente, brioso, piccante: La signo
ra è stata violentata, a colori, con Enrico 
Montesano, Pamela Tiffin, Carlo Giuffrè. 
(VM 14) (Ried.). 

G I A R D I N O PRIMAVERA • Via Dino 
• del Garbo 

(L'estivo di gran desse) 
OGGI CHIUSO 
GOLDONI 
Via de' Serragli • Tei. 222437 
(Prezzo "• unico L. 1.500 - (Sconto AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1.000) 
Proposte per un cinema di qualità. Questi oscu
ri oggetti di piacere: Bella di giorno, di Luis 
Bunuel (Francia 1976) . con Catherine Deneu-
ve, Jean Sorci, Michael Piccoli, Laurent Ter-
zieff. (VM 18) 
IDEALE 
Via Firenzuola TeL 80.708 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A 

Via Nazionale TeL 211.069 
(Aria cond « refr.) 
Una carrellata erotica sul più raffiinati a di
vertenti adulteri ne, mondo. Vizi • peccati 
della donne nel mondo. A colori con Angelika 
Baumgart, Doris Denberg. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mant i Tel 386.808 
(Aria cond. e refrig.) 
Dopo il e Condor >. un altro agente CIA scon
volge io spionaggio intemazionale: Roulette 
russa, a colori, con George Segai. Cristina 
Raines. 
(16, 17.4S, 19.15. 21 ; 22.40) 
MARCONI 
Via d'annott i Tei 680844 ' 
Dissequestrato, ritoma In edizione integrale 
il film più sexy e vertiginoso La bolognese, 
a colori, con Franca Gonnella, Alan Collins. 
(VM 18) 

N A Z I O N A L E 
Vfa Cimatori - TeL 270170 
(Locale di classe per famiglia). 
Oggi chiuso. Giovedì 1 settembre grande 
inaugurazione della stagione cinematografi
ca con il più clamoroso successo dell'an
nata. Dal bel romanzo scritto da Piero Ch'a
ra una storia sottile e piccante, diverten
te e umana firmata da un magistrale regista, 
Dino Risi: La statua del «asK«ea>. A colori 
con Ugo Tognazsi e Omelia MutL 

N l C C O L I N I 

Via Ricaaoll - Tel 23 282 
Nessun film ti può ridare come A noi le insto-
line, li dolce brivido, la spens'eratezza. la 
follia, la divertente scoperta del sesso: A noi 
le ingtesine, a colori, con Remy Laurent, 
Steprrsne Hillei. Veron.que Delbourg. 

I L P O R T I C O ^ " M ' -" 
, Via Capo del Mondo • TeL 875.930 
c (Impianto « forced a i r i ) - • — • 

(Ap. 16) 
e I yvestern », cinema americano per ecce.-
lenza: Il solitario del west, In technicolor, con 
Charles Bronson, Lee J. Coob. 

» (U.s.i 2A30) . ' , .- , •< '?• 
RId. AGIS , * . . , • 1 
PUCCINI ' 1 ^ • / » '« ' .' 
Plar7a Puccini TeL 32.087 • B u i 17 
L. 800 (Agls 500) 
(Ap. 16) 
Giovanna Rolli, • Luigi Proietti In: ' Languidi 
baci... perfide carezze, comico, a colori, mu
siche di Guido e Maurizio De Angelis. (VM 14) 
Domani: Cari mostri del mare. 
(Ridotto L. 500 ) . , 

S T A D I O - ' • - - ' ' . ' » ' " • " ( * . * 
Viale Manfredo Fanti Tel. 60 913 
(Ap. 16 - dalle ore 21 prosegue in giardino) 
Un eccezionale film dopo il libro. Il film 
della sua vita burrascosa, temeraria e avvin
cente: Muhammad Ali il più grande. (La sto
ria di Cassius Clay). Technicolor, per tutti. 
U N I V E K 6 A L E . '• ; ; 
Via Pisana, 43 • TeL 226.196 •' 
(Ap. 16) ; 
L. 600 (RId. AGIS) - < ' 
Per II ciclo < film richiesti dagil spettatori a, 
solo oggi, une celebre azione di spionaggio 

bcarica di suspence in un film di Alfred Hitchoc: 
Topaz, a colori, con Frederick Stafiord, Dany 
Robin, Michel Piccoli, Philippe Noiret, 
(U.s.t 22.30) 
V I T T O R I A - - -
Via Pasnini > Tel. 480.879 
Domani: Don Camillo. 
A R C O B A L E N O 

Via PKana «42 Legnala. CapoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

j ARENA S.M.S 8. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 . TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 
L'Inquilino del terzo plano di R. Polanskl. 
Se piove, prolezione al coperto. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serrael l ' 104 
Domani: Gente di rispetto. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisann ITO T r t . 700130 > 
Domani: Profondo rosso, di Dario Argento. 
A R E N A G I G L I O (Gal luzzo) 
Tel 289 a«»3 
(Ap. 20,30) 
Emanuelle l'infedele, a colorì, con N. Antoni, 
M. Gilles. (VM 18) 
C I N E M A N U O V O (Galluzzo) 
(Ap. 21) 
Violenta sull'autostrada, con K. Lenzl. 
(VM 18) 
MANZONI (Scandlccl) 
L. 700 
Un western insuperabile: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio, in technicolor, con Clint Easrwood. 
Per tutti. 
(U.s. 22,30) 
ARENA UNIONE 
(Girone) 
( I l più bel giardino ella periferia della cittì) 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R Olullanl. <r74 • Tel 451.480 
(Ap. 21,30, sì ripete 11 I tempo) 

Western (2) Rio Lobo, di H. Hawks, con J. 
Wayne (USA 1970) . 
(RId. AGIS) 
A R E N A LA N A V E 
Via Villan-asTia. i l 
L. 700 - 350 
(Ap. 2 1 . Ingresso libero) 
Comune di Firenze. Decentramento culturale 
estate 1977. Quartiere n. 2: L'ultima corvè. 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
P M ' W della Repubblica - Tel. 640.063 
(Inizio ore 21,30) 
Fabio Testi e Al Lettieri in un film attuale: 
Vai gorilla, a colorì. (VM 18) 
A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
< Ponte a Ema) - Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ?n 11.118 
RIPOSO 
M O D E R N O ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22^93 • Bus 37 
CHIUSO 
CASO DEL POPOLO D I COLONNATA 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI SETTIGNANO 
RIPOSO 
C I N E M A ESTIVO e R I N A S C I T A » 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 
BUS 28 
(Ap. 21) ' -'- <• 
Jodie Foster in: Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, in technicolor. (VM 1 4 ) . < 
A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falclnl 
(Campi Blsenzlo) 
L. 500 - Rid. Arci. Adi , Endas L. 400 
Non toccare la donna bianca, a colori. TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli - TeJ 000.845) 
Tute le sere alle ore 21,30 la compagnia del 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Mario Ma-
rotta presenta: Abbasso la miseria, commedia 
musicele di Mario Marotta; regia dell'autore, 
scene di V.B. Gori. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA ' 
(Lungarno Colombo, i n Tei. 677932 -
Tutte te sere, alla ore 21,30, la compagnia 
diretta de Wanda Pasquini presenta il più 
grande successo comico dell'anno: La mi meglio 
cerca marito, tre atti di Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasquini. 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecorl GMratdl - Tel 287669) 
Questa tara, alle ora 21.30. la Cooperativa 
Teatrale e II Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presenta H successo detestate *77 t Llreaia 
e il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'autore. Prenotazioni • informazioni: 
tutti I giorni presso II teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 287.669. orario d'ufficio. 
TEATRO ESTIVO IL L I D O (Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel . 681.0530) -
Alle ore 21.45, la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tutti I ladri vengono 
per nuocerà di Dario Fo con la regia di Marco 
Gelli. Ingresso gratuito ai ragazzi in età scolare. 
Posto unico L. 200. ridotti Adi . Arci. Endas, 
L. 1.500. Per informazioni telefonare al nu
mero 68.10.530. 

I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 

'(Bus 6/26)- »' *'J - ' ~! 
Ore 21.30. La Cooperativa «Teatro De.ta » 
presenta « La scuola delle fanciulle » ovvero 
I l Pasquale di Girolamo Gigli. Regia di Va
lentino 5'gnori. Prenotazioni: tei. 70.25 9 1 . 
Tutti i giorni, dalle ora 15 alia 20. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M MercatL 24/b) 
Ore 21.30 bello Uscio con l'orhestra Renai. 
La piscina è aoerta tutti I giorni. 

Rubriea a cura deli* SPI (Società par 
la Pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. • - Telefoni: 217.171 • 21144* 
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UNITA VACANZE 
Telefoni 642.35.57-643.81.40 

: Milano . Viale Fulvio Testi, 75 
' ' * i te , - «v/.-r, 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introdottone di Giorgio Napolitano • -
- Fuori collana • - pp. 112 - L 1.000 
Una proposta ampia • articolata che aprirà una targa 
discussione nel paese e un aerrato confronto tra le 
fona politiche e sociali. 
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rossima 
lì i si apre ta caccia 

', L'avvenimento che coin
volge un milione e mezzo 
di italiani, è anche una 
circostanza che merita al
cune note per la sicurez 
za di chi pratica questo 
nobile sport antico. 
' Pubblichiamo qui di se
guito alcune note di com
portamento che ci sem
brano quanto mai utili a 
tutti. 

1) - Sul terreno di cac
cia, il cacciatore deve 

comportarsi in modo da 
non disturbare altre per
sone che come lui stiano 
esercitando la caccia e 
non deve tagliar loro la 
strada, se non per un ra
pido attraversamento re
so necessario da partico
lari circostanze; è tenu
to, inoltre a richiamare il 
proprio cane se disturba 
quello degli altri. 

i -1 

2) - Un cacciatore non 
deve fermarsi nei pressi 

PREM.AT.5s.Mo ALLEVAMENTO DELLA MARCIOLA 
DI BRUNO SALVADORI 

CAMPIONI ASSOLUTI IN TUTTO IL MONDO DI BELLEZZA 
E LAVORO , , 

FIRENZE • Via del Sansovino, 10 /A • Tal. 70.37.84 - 70.61.05 

ARMERIA 

BAGNO A RIPOLI 
di MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 - Telefono 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute' 

CARTUCCE OTTIME CARICATE 
CON IL MIGLIOR MATERIALE 
A PREZZI DI CONCORRENZA 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 
VENDITE RATEALI 

Armeria 

I l Corno 

Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 

\ VASTO ASSORTIMENTO v 
-.' « , -.x ' ; D I FUCILI .-

CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 

PER I VOSTRI ACQUISTI 
Vi aspettiamo alla . . 

\ '. 

Y3 CACCIATORI 
DIANA 
Vìa A. Gramsci, 352 • SESTO FIORENTINO 

Telefono 444.000 

VENDITADI ARTICOLI '}•• 
PER CACCIA E PESCA * 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

di altro che sia appostato 
in un capannello o « para
ta », se non entro i limi
ti delle distanze stabilite 
dalla legge (100 metr i) ; 
comunque, deve sempre 
comportarsi in modo da 
non disturbare il caccia
tore già appostato. 

3) - Una raccomandazio
ne molto importante • è 
quella di avere, durante la 
caccia, la massima pru
denza e attenzione con il 
fucile, di cui al contrario 
taluni si servono come se 
fosse un bastone per bat
tere nei cespugli o addi
rittura per rovistare tra 
le erbe del suolo tenendo
lo impugnato per le canne. 

4) - E ' necessario, pri
ma di lasciar partire un 
colpo, accertarsi che il 
campo di tiro sia libero, 
nel dubbio, e comunque 
ogni volta che si intrave
da qualche persona come 
pure un animale domesti
co, anche se ad una certa 
distanza nel limite di peri
colosità dello sparo, bi
sogna astenersi dallo spa
rare al selvatico. 

5) - Importante è anche 
il modo di portare il fucile 
nel normale procedere in 
caccia. L'arma va tenuta 
in spalla con le canne ri
volte in alto. 

6) - Una raccomandazio
ne particolare si rivolge 
al cacciatore nel bosco e 
laddove vi sia pericolo di 
incendio, spegnere accu
ratamente i mozziconi di 
sigaretta o di sigaro e 
non accendere fuochi nel 
bosco e in aperta cam
pagna. 

N. M. 

toilette per cani 

Corrado 
vendita cuccioli di ogni razza 

pensione per cani 
FIRENZE - Via P. Colletta, 36 - 36A - 36B • Tel. 677759 

COPPE TROFEI MEDAGLIE 

C.I.T.T.I. 
Via Luigi Alamanni, 23 B - Tel. 282.035 

FIRENZE 

TIMBRI TARGHE INCISIONI 

A L B E R T O C I O M 
CACCIA e PESCA 

Vendite e permute fucili - Rateizzazioni 
LE MIGLIORI CARTUCCE PER CACCIA E TIRO 

vasto assortimento articoli sportivi 

VIA DEI M A C C I , 86 r - FIRENZE - TELEFONO 666.880 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armerìa GALARDl 
prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

. A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiani, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 

CASA DEI CACCIATORE 
PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - TeL 675.872 

Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perche ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 
• PREZZI: MIGLIORI D'ITALIA 
• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO i 

VI ASPETTIAMO ;*.'•:' 
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Ieri mattina protesta di alcuni commercianti 'i 1 

Polemiche per la < zona blu-
li Comune invita al dibattito 

In una conferenza stampa gli amministratori hanno ancora una volta spie
gato le ragioni della chiusura,parziale del centro al traffico automobilistico 

GROSSETO — Con una ma
nifestazione i commercianti 

grossetani operanti all'interno 
della cinta muraria della cit
tà. chiusa al traffico eco una 
ordinanza del sindaco, hanno 
inteso protestare contro il 
provvedimento <"olla ammini
strazione cittadina, giudicato 
unilaterale, autoritario ed ar
bitrario. E' stata una mani
festazione spontanea quella 
tenuta dal commercianti, or
ganizzata senza alcun accor
do con le organizzazioni di 
categoria. . 
• Anzi, c*è da dire che per 
quel che concerne la Confe-
sercenti nessuna iniziativa 
verrà intrapresa per conte
stare il provvedimento adot
tato. Durante la manifestazio
ne di Ieri mattina, svoltasi 
in un clima tranquillo e fuori 
da toni esasperati, i pochi 
esercenti del centro storico, 
che vi hanno aderito si sono 
limitati a mettere le loro auto 
nel divieto di sosta, addob
bandole con manifesti su cui 
sono stati espressi i motivi 
<fella protesta. 

I vigili urbani, con senso 
di responsabilità, non hanno 
introdotto elementi tali da po
ter esasperare la situazione. 

Per spiegare le ragioni che 
hanno indotto H sindaco ad 
emettere l'ordinanza di divie
to al traffico nel centro si è 
svolta una conferenza stam
pa nella sede del • comune. 
Il compagno Giovanni Pinet-
tl, sindaco della città, e li 
compagno • Nello Bracalarl, 
assessore al Commercio e al
la Polizia, nel rispondere al
le domande dei giornalisti 
hanno ribadito il carattere 
parziale e circoscritto del 
transito delle automobili nel
le viuzze alle spalle <tel co
mune e del Duomo. 

Un provvedimento quello 
del comune, è stato sottoli
neato, imposto da ragioni di 
sicurezza che non comporta 
assolutamente, come è stato 
detto dai commercianti, la 
chiusura totale dei centro e 
che a più riprese è stato sol
lecitato dalle forze politiche 
di minoranza che siedono in 
consiglio comunale. 

Rispondendo alle contesta
zioni di merito sulla manca
ta valorizzazione del centro 
6torico che tale misura com
porterebbe, i rappresentanti 
della giunta hanno sottolinea
to che se la protesta si muo
ve nel sollecitare un dibat
tito serip su. tale .problemati
ca, la questione è ben posta, 
se invece tende a farne solo • 
una questione tìi parte il di
scorso allora si svuota di si
gnificati. • • - - , « . • - ' ' ,• • 

Nella conferenza stampa si 
è parlato delle scelte che la 
amministrazione comunale ha 
fatto e le iniziative che inten
de portare avanti per il a cen
tro storico». Già alcuni anni 
fa, agli inizi degli anni '70. 
per andare ad esaminare il 
«piano del traffico» si ten
nero presenti le questioni ri
guardanti il «cuore della cit
tà ». Sono stati fatti interven
ti significativi quali quelli del
la ristrutturazione del teatro 
delle industrie, l'installazione 
attraverso la ristrutturazione 
del locali dell'ex tribunale, 
del museo archeologico della 
Maremma, così come da non 
sottovalutare le opere di ri
sanamento della fortezza se
nese sulle mura me<V.cee. Tut
ta una serie di atti, che non 
concludono, ma anzi lasciano 
aperto il discorso sulla fun
zione ' economico-sociale e 
culturale che è chiamato a 
svolgere un centro storico, 
che non si esaurisce certo nel
l'attività del settore commer
ciale. Un problema urgrnte 
quindi quello del centro stori
co, da riconsiderare nella sua 
globalità. . . - » 

A tale proposito, l'ammini
strazione ha incaricato una 
«équipe» di urbanisti di re
dìgere attraverso un piano 
particolareggiato, una propo
sta di utilizzo e valorizzazio
ne del centro cittadino. 

p. Z. 

Dovrebbero entrare in ruolo con la nuova legge 

À Pisa ancora senza incarico 
21 insegnanti della materna 

-À< 

L'accordo tra sindacati e governo prevedeva il passaggio in ruolo 
degli incaricati nel '76-77 - Alcuni resteranno senza destinazione 

Divampato 
per un corto 

circuito 
l'incendio 

al « Play boy » 
VIAREGGIO — Sarebbe sta
to un corto circuito a far di
vampare l'incendio che ha 
completamente dlstruto la 
discoteca «Play Boy» di Li
do di Camaiore. Questo è 
quanto dicono i vigili del fuo
co ed il proprietario del lo
cale, Piero Pasquinl. 

Erano le 5,50 del mattino 
quando è stato dato l'allar
me: il pronto Intervento del 
vigile del fuoco non è però 
servito ad evitare che l'incen
dio divampasse bruciando o-
gni cosa e rendendo perico
lanti le strutture portanti 
dell'edificio. Il corto circuito 
si sarebbe verificato in un 
frigorifero bar. Il fuoco, do
po aver covato qualche ora. 
E' divampato « divorando » 
mobili e arredi del costosis
simo interno. 

Ricordo 
Ricorreva Ieri il primo * anni

versario della scomparsa del con*-
pagno Salvatore Giulianetti di Li
vorno, la moglie i parenti tutti nel 
ricordarlo sottoscrivono lire ven
timila per la stampa comunista. 

PISA — Il mondo della scuo
la è in subbuglio in provincia 
di Pisa per quanto si è ve
rificato fra il personale inse
gnante della scuola materna. 
L'accordo fra governo e sin
dacati che chiuse la vertenza 
contrattuale prevedeva l'im
pegno del governo di assume
re in ruolo tutto il persona
le che nell'anno scolastico '76 
e '77 aveva ottenuto l'incari
co, e in particolare le inse
gnanti di scuola materna (con 
l'obbligo per queste ultime di 
frequentare un corso abilitan
te). Nello stesso tempo si è 
concluso il concorso per la 
immissione in ruolo che ha vi
sto 62 insegnanti nella pro
vincia di Pisa entrare in ruo
lo a partire dal 1. settembre 
1977. Poiché i posti di nuova 
istituzione per il prossimo an
no scolastico erano inferiori 
agli insegnanti immesse in 
ruolo. 21 insegnanti incarica
te dell'anno scolastico '76 '77 
hanno perduto praticamente il 
posto. Si tratta « tecnicamen
te » di insegnanti che saranno 
licenziate con il primo settem
bre se entro tale data non 
verranno istituite in provin
cia nuove sezioni di scuola 
materna. : • 

Con l'uscita della legge le 
insegnanti incaricate passe
ranno in ruolo ma senza sede. 
Così avremo insegnanti di ruo

lo che non presteranno ser
vizio in un settore tanto im
portante come quello della 
scuola materna che tutte le 
forze politiche ' dichiarano di 

< voler potenziare e privilegiare 
nel quadro della espansione 
scolastica. ; • 
' Una situazione analoga sia 

pure in proporzioni maggiori 
o minori si vericherà in tutte 
le province d'Italia e si tratta 
quindi di migliaia di inse
gnanti « giuridicamente in 
ruolo » che non avranno il 
primo settembre la possibili
tà di prestare servizio. 

In provincia di Pisa i sin
dacati della scuola si stanno 
interessando attivamente al 
problema e stanno prendendo 
contatti con gli enti locali e 
con le autorità scolastiche per 
vedere se è possibile in tem
pi brevi andare alla istituzio
ne di un numero di sezioni 
di scuola materna sufficienti 
per assicurare a queste inse
gnanti la conservazione - del 
posto fin dall'inizio del pros
simo anno scolastico. Un prov
vedimento naturalmente in 
attesa che governo e parla
mento approvino la legge che 
le immette in ruolo come 
hanno diritto in base al re
cente contratto del personale 
della scuola. 

Ivo Ferrucci 

Dopo la proficua attività di quest'anno 

Saranno ampliati 
i soggiorni estivi ", 

del Comune di Pisa 
PISA — Il Comune di Pisa anche quest'an
no ha continuato la tradizione d'inviare i 

, bambini della città a soggiorni estivi. Que
ste attività si sono articolate, nel e campo 

• solare > di Calambrone, in due turni. Si è 
• trattato di una permanenza al mare presso 
la colonia «Vittorio Emanuele> della durata 

.di 9 ore, con un servizio di trasporto dalle 
abitazioni al mare e viceversa. • i 

- ' A Calambrone è stato predisposto un grup
po di animatori, una decina in tutto, che 
partecipavano coi ragazzi all'organizzazione 
delle attività di gioco, ricreative e culturali, 
senza nessuna imposizione, ma favorendo la 
partecipazione alla programmazione e ge
stione delle attività. •--,<. i 

Complessivamente sono stati oltre 180 i ra
gazzi che hanno preso parte a questa atti
vità che potrà essere ripetuta ed allargata 
il prossimo anno. Infatti l'assessore alla 
Sanità del Comune ha espresso un giudizio 
positivo, annunciando tuttavia che l'impo
stazione di questa attività, il prossimo an
no, sarà senza dubbio più ampia e più 
completa. 

L'altra iniziativa è stata rivolta in dire
zione degli adolescenti, con l'invio di due 
turni di 30 ragazzi ciascuno al soggiorno or
ganizzato a Riva dei Tarquini. nel Lazio. 
Anche qui i giovani erano accompagnati da 
personale specializzato, ed hanno potuto uti
lizzare campi « Robinson » con personale 
qualificato. Si tratta quindi di un'attività che 
il Comune di Pisa ha portato avanti non 
senza difficoltà, ma che si propone di po
tenziare e swluppare in futuro, per la sua 
politica in direzione della gioventù. 

Per.le questioni ancora sul tappeto 

Alla Marly vertenza 
aperta sui 

problemi aziendali 
PONTEDERA — Con la ripresa dell'attività. 
dopo le ferie estive, tornano sul tappeto i 
problemi delle •- vertenze aziendali * ancora 
aperte. Fra queste un significato partico
lare assume quella della Marly, la fabbrica 
di abbigliamento che nel 1975 condusse una 
dura lotta contro la chiusura. Una battaglia 
che ebbe successo e che vide impegnato 
tutto il movimento democratico della V'aliterà, 
dato che si trattava di una fabbrica che 
occupa oltre 200 donne, in pratica il più 
importante stabilimento tessile della zona. 
- Il fatto che oggi la fabbrica abbia ripreso 
l'attività ed anche i livelli occupazionali sia
no tornati quelli che precedettero la crisi è, 
sotto certi aspetti, un elemento positivo in 
quanto conférma la scelta di impegnare tut
te le forze per favorire la salvaguardia dei 
posti di lavoro, in particolare femminili. 
Tuttavia non sembrano superate del tutto 
le cause che hanno prodotto la crisi azien
dale. In pratica, più che sui problemi stret
tamente salariali ed economici, il confronto 
richiesto dalle organizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica riguarda aspetti di con
duzione aziendale che non sempre appaiono 
i più idonei a produrre risultati positivi ai 
fini della produzione e quindi delle prospet
tive aziendali. - . . - — • - *-

La Marly ha un particolare significato an
che come punto- di riferimento di possibili 
sviluppi per l'occupazione femminile, 'per 
cui la vertenza che si aprirà in questa fab
brica porrà sul tappeto problemi di pro
grammazione e di sviluppo, sui quaH forse 
il confronto non dovrà limitarsi ai cancelli 
aziendali, ma interessare anche gli enti lo
cali che in passato si sono seriamente im- • 
Degnati. 

Commosso omaggio alle vittime della barbarie nazista 

Vinca: manifestazione antifascista 
nel ricordo dell' eccidio del 1944 

VINCA — e Da Vinca, nel 
33. anniversario del massa
cro compiuto dal nazifasci
smo. a nome anche delle vit
time di Sant'Anna. San Te-
renzo. Pergiola. Forno. Mom-
mio. San Leonardo; delle Fos
se Ardeatine. di Marzabotto 
e di tutti gli stermini consu
mati nel nostro paese e nel 
mondo dai nazifascisti, chie
diamo che dal dibattito in cor
so nel Parlamento sia fatta 
piena luce, con la • rapidità 
che la gravità del caso ri
chiede, su una vicenda co
si scandalosa che ha offeso 
i sentimenti antifascisti del 
popolo italiano. E' pertanto 
necessario individuare e col
pire. sul piano giudiziario e 
politico, tutte le responsabili
tà a qualsiasi livello vengano 
scoperte ».i 

Riferendosi ' al caso Kap-
pler, il presidente dell'ammi
nistrazione provinciaìe. com
pagno Alessandro Costa, ha 
cosi concluso il discorso cutn-
•ttmorativo del 33. annivcr-
Miio dell'eccidio di ' Vinca, 

consumato nel '44 dai nazifa
scisti. al comando di Walter 
Reder che provocò lo stermi
nio di 16 persone. All'inizia
tiva. promossa dal Comune 
di Fi vizza no erano presenti 
parlamentari, sindaci, espo 
nenti politici e sindacati, auto
rità militari, uomini della Re
sistenza. 

Al termine della manifesta
zione il presidente provincia
le dell'ANPI. Alessandro Bru-
cellaria (Memo), ha letto un 
appello, che è stato approva
to con un applauso dei pre
senti. nel quale viene detto 
che i cittadini di Vinca guar
dano con sgomento ai fatti 
che hanno determinato la fu
ga del boia delle Fosse Ardea
tine Kappler e chiedono pie
na luce sulle complicità poli
tiche e morali e la dura con
danna dei responsabili, chiun
que siano. 

L'appello si rivolge alle for
ze sinceramente democratiche 
e antifasciste perchè sia at
tuata la più severa vigilanza 
contro il ripetersi di altri si

mili gesti. I partecipanti si 
sono recati in corteo sul luo
go dell'eccidio e ou.ndi al
l'ossario delle vittime nel ci
mitero del paese. 

Nella piazza di Vinca è sta
ta inaugurata la nuova fonta
na in marmo, sormontata da 
una stella, opera del!o scul
tore carrarese Bertagnini. 

I cinema in Toscana 
COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL FOFOI.O: Er p'.ù: 
storia d'amore e di coltelli 

S. AGOSTINO: C'eravamo tanto 
amati 

GROSSETO 
EUROPA: Napoli si ribella 
EUROPA D'ESSAI: Porgi l'altra 

guancia 
MARRACCINI: Alandra di sesso 
MODERNO: Bianco rosso • nera 
ODEON: Fon buttiojiont stumv 

truppcn Fuhrer 
SPLENDOR: La signora ha fatto 

il pieno 

* PISA . 
ASTRA: La banda del Gobbo " 
ARISTON: L'appuntamento 
ITALIA: La resa dei conti 
ODEON: Lo spavaldo 
MIGNON! Paura In citta 
NUOVO: Brogliaccio d'amore 

CENTRALE RICLIONE: Un uomo 
chiamato cava.lo 

GIANNINA MARINA: Che caram
bole ragazzi 

CATTO NERO MARINA: La dot
toressa sotto il lenzuolo 

LUCCIOLA TIRRENA: Preery 
ROMA TIRRENIA: (Nuovo pro

gramma 

PONTEDERA 
ITALIA: La polizia t sconfitta 
MASSIMO: L'antivergine 
ROMA: Cassandra Crossing 

PISTOIA 
LUX: Casanova • company (V 

M 18) 
EDEN: Vizi privati i pubbliche 

virtù (VM 18) 
GLOBO: Lager sadic ( V M I P ) . 
ROMA (Chiuso per feria) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Porgi l'altra guancia 

rossima 
**** ^ 

? ' • « 
Sii 

si apre la caccia 
i L'avvenimento che coin
volge un milione e mezzo 
di italiani, è anche una 
circostanza che merita al
cune note per la sicurez
za di chi pratica questo 
nobile sport antico. 

Pubblichiamo qui di se
guito alcune note di com
portamento che ci sem
brano quanto mai utili a 
tutti. 

1) - Sul terreno di cac
cia, il cacciatore deve 

comportarsi ' in modo da 
non disturbare altre per
sone che come lui stiano 
esercitando la caccia e 
non deve tagliar loro la 
strada, se non per un ra
pido attraversamento re
so necessario da partico
lari circostanze: è tenu
to, inoltre a richiamare il 
proprio cane se disturba 
quello degli altri. 

• 2) - Un cacciatore non 
deve fermarsi nei pressi 
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Vi aspettiamo alla 

:*h •& 

CACCIATORI 
DIANA 

i . - ' • i - ' • •> 

Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 
v ' Telefono 444D00 

' * r ' t '. J f 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

, . • ; • > . : J - . I ' 0 ' 

11 A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

di altro che sia appostato 
in un capannello o « para
ta », se non entro i limi
ti delle distanze stabilite 
dalla legge (100 metri); 
comunque, deve sempre 
comportarsi in modo da 
non disturbare il caccia
tore già appostato. 

. 3) - Una raccomandazio
ne molto importante è 
quella di avere, durante la 
caccia, la massima pru
denza e attenzione con il 
fucile, di cui al contrario 
taluni si servono come se 
fosse un bastone per bat
tere nei cespugli o addi
rittura per rovistare tra 
le erbe del suolo tenendo
lo impugnato per le canne. 

4) - E* necessario, pri
ma di lasciar partire un 
colpo, accertarsi che il 
campo di tiro sia libero, 
nel dubbio, e comunque 
ogni volta che si intrave
da qualche persona come 
pure un animale domesti
co, anche se ad una certa 
distanza nel limite di peri
colosità dello sparo, bi
sogna astenersi dallo spa
rare al selvatico. 

5) - Importante è anche 
il modo di portare il fucile 
nel normale procedere in 
caccia. L'arma va tenuta 
in spalla con le canne ri
volte in alto. 

6) - Una raccomandazio
ne particolare si rivolge 
al cacciatore nel bosco e 
laddove vi sia pericolo di 
incendio, spegnere accu
ratamente i mozziconi di 
sigaretta o di sigaro e 
non accendere fuochi nel 
bosco e in aperta cam
pagna. 

N. M. 

toilette per cani 

Corrado 
vendita cuccioli di ogni razza 

pensione per cani 
FIRENZE - Via P. Colletta, 36 - 36A • 36B - Tel. 677759 

COPPE TROFEI MEDAGLIE 

C.I.T.T.I. 
Via Luigi Alamanni, 23 B - Tel. 282.035 

FIRENZE 

TIMBRI TARGHE INCISIONI 

ALBERTO < IOM 
CACCIA e PESCA 

Vendite e permute fucili - Rateizzazioni 
LE MIGLIORI CARTUCCE PER CACCIA E TIRO 

vasto assortimento articoli sportivi 

V I A DEI M A C C I , 86 i \ - FIRENZE - TELEFONO 666.880 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armerìa GALARDI 
prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 

CASA DEL CACCIATORE 
PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 

Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perche ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 
• PREZZI: MIGLIORI D'ITALIA 
• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 

http://PREM.AT.ss.Mo
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Per un'errata programmazione dell'azienda 
> -. y. 

Lenti i lavori di manutenzione 
cala la produzione all'Alfasud 

Dal rientro delle ferie a ieri sono state prodotte oltre: mille vetture in 
meno — Il consiglio di fabbrica denuncia gli errori della direzione 

/? I V ) 

• La produzione ha segnato nuova
mente il passo all'Alfa Sud. Da lu
nedi 22, data del rientro dalle fe
rie degli operai, a ieri le costru
zioni di automobili ha registrato 

' livelli bassissimi, meno di cento vet
ture al giorno. Cosi i primi giorni 
di produzione piena hanno segnato 
un calo valutabile almeno in 1.000-
1.500 vetture In meno, con una per
dita finanziaria di diversi miliardi 
di lire. 

A denunciare la pesante situazio
ne è stato il consiglio di fabbrica 
con una dettagliata nota in cui sono 
spiegati 1 motivi che ne sono al
ti "origine: « Al rientro delle ferie l 
lavoratori si sono trovati nella con
dizione di non poter produrre più 
di qualche centinaio di vetture al 
giorno, perché i lavori previsti du
rante le tre settimane di chiusura 
(molti dei quali di modifica pro
fonda degli impianti) non erano ter
minati o comunque gli impianti non 
erano a punto per alimentare la 
produzione ». 

Per il consiglio di fabbrica 11 pro
gramma dei lavori-ferie non è stato 
considerato nelle sue effettive pos
sibilità di realizzazione rispetto al 
tempi necessari e. conseguentemen
te. vi sono seri dubbi sullo stato di 
efficienza attuale degli impianti. I-
noltre, malgrado i lavoratori della 

manutenzione ' abbiano 'effettuato 
migliala di ore di lavoro straordina
rio anche In appoggio alle ditte e-
sterne che operavano nello stabili
mento di Pomigliano e malgrado 
che gli stessi tecnici addetti ai la
vori avessero espresso le loro riser
ve sui tempi a disposizione, la di
rezione aziendale non ha ritenuto 
opportuno sottoporre alle organizza
zioni sindacali l'utilizzazione di una 
quarta settimana di fermata sulla 
quale il consiglio di fabbrica era 
pienamente disponibile a discutere. 

Questi elementi • per il consiglio 
di fabbrica Inducono a dubitare del
la capacità produttiva e delle pos
sibilità per lo stabilimento dell'Alfa 
Sud di uscire dalla situazione di 
stallo in cui si dibatte: • infatti al
cune delle modifiche apportate agli 
Impianti o sono state già ripetute 
varie volte (è il caso del reparto 
verniciatura), o sono state effettua
te in ritardo, oppure addirittura si 
sono dimostrate di dubbia, o per lo 
meno di non sicura, utilità. 

«Le vicende di questi giorni dopo 
il rientro dalle ferie — afferma il 
consiglio di fabbrica — sono em
blematiche e dimostrano, se ancora 
ve ne fosse bisogno, lo stato di inef
ficienza e di superficialità organiz
zativa e tecnica che caratterizza la 
conduzione dell'azienda. Tutto ciò 

non fa altro che generare profonda 
sfiducia nell'opinione pubblica sul
le capacità * imprenditoriali delle 
aziende a partecipazione statale e 
negli stessi lavoratori della fabbri
ca. scoraggiando quel clima di ne
cessario impegno produttivo che la 
conferenza di produzione aveva sol
lecitato». , • * 

Ancora una volta la rappresen
tanza sindacale ha proposto la co
struzione di una commissione ester
na di Indagine sulla situazione del
l'Alfa, nominata dall'IRi e dalle 
PP.SS. o addirittura dal Parla
mento. 

In serata la direzione dell'Alfasud 
ha diffuso una secca nota in cui si 
dice disponibile a fare accertare ai 
livelli competenti lo stato della si
tuazione su ogni punto contenuto nel 
comunicato dei lavoratori. 

«Nel periodo feriale sono state 
compiute sistemazioni impiantistiche 
di rilievo — ammette l'Alfa — per 
Incrementare la produzione dell'Al
fasud sprint che finora era stata in
feriore alle richieste ». 

Per l'azienda, infine, il comunica
to del consiglio di fabbrica è inter
pretato come indicazione dell'inten
dimento delle rappresentanze sinda
cali di contribuire alla soluzione dei 
problemi della fabbrica. 

Alle tredici assalto al Banco di S. Spirito a Nola 

In 4 armati e mascherati irrompono 
nella baita e rapinano 400 milioni 

Sono fuggiti su un*Alfetta ritrovata qualche ora dopo completamente carbonizzata - Aggredita e 
disarmata la guardia che sorvegliava l'agenzia - Clienti e impiegati rinchiusi in una stanza 

E*. 
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Si conclude 
domani a 
Ischia la 

festa dell'Unità 
Nonostante le avversità at
mosferiche, notevole è sta
to il successo del Festival del
l'Unità organizzato dai com
pagni di Forio d'Ischia. La 
manifestazicne che si è aper
ta il 22 scorso si conclude do
mani sera con 11 comizio del 
compagno Pietro Valenza. 

A Punta Soccorso seno sta
ti allestiti gli stand del Fe
stival, che è stato articolato 
in spettacoli, mostre d'arte. 
dibattiti culturali e politici. 
E' stata allestita anche una 
mostra mercato. Ci sono poi 
uno stand dove si possono 
gustare le specialità gastrono
miche dell'isola e un'altro de
dicato all'editoria democra
tica. C'è anche un parco gio
chi per i ragazzi. 

Ancora nessuna notizia del commerciante di S. Giuseppe Vesuviano 

A 3 mesi dal sequestro Ambrosio 
2 arresti a Ottaviano e Terzigno 
Si tratta di due diciannovenni — Si facevano pagare dal rapito in cambio di « protezione » — Gli inqui
renti stanno ora indagando per stabilire se i due arrestati presero parte direttamente anche al rapimento 

In allo: Clemente Antorino e (in basso) Angelo Rameri, 
i due giovani arrestali 

Nel corso delle indagini 
per il sequestro del commer
ciante Michelangelo Ambro
sio, di cui non si sa più nul
la dal 13 maggio scorso, i 
carabinieri hanno effettuato 
due arresti. Si tratta di Cle
mente Autorino di 19 anni, 
abitante a Ottaviano, in via 
Ferrovie dello Stato \ 123, e 
di Angelo Gabriele Ranieri, 
19 anni anche lui. abitante a 
Terzigno in via Nazionale 85. 

Il primo è stato arrestato 
l'altra sera in un bar di Ot
taviano, mentre il Rameri è 
stato sorpreso, ieri mattina, 
nella propria esitazione: sono 
accusati per era solo di e-
srorsione, ma si indaga su di 
loro anche per il sequestro. 

AV.i.rresto dei diro giovan', 
i carabi nieri del gruppo Na
poli iT coadiuvati da quelli 
del nucleo investigativo e 
dagli etenti della c*..iiÌnaìpol, 
sono giunti dopo lunghissime 
indagini. -Ricordiamo breve
mente i fatti. - • 

La sera del 13 maggio in 
compagnia di una segretaria, 
Concetta Giuf freda di 30 anni 
e di - un operaio. Francesco 
Annunziata di 50 sani, Miche
langelo Ambrosio, 49 anni. 
sposato, padre di tre bambi
ni. grossista • in generi ali
mentari. esce dal proprio de
posito che si trova in via 
Scudieri a S. Giuseppe Vesu
viano. Mentre la Giuffreda e 
l'Annunziata si attardano a 
chiudere la saracinesca il 
commerciante si allontana da 
loro di qualche diecina di 
metri. Improvvisamente dal
l'oscurità balzano iuori due 
uomini incappucciati cne 
immobilizz3.no l'Ambrosio e 
lo trascinano in una potente 
BMW ferma a pochi passi 
del luogo dell'aggresione. 
l 'auto, che risulterà poi ru
bata. si allontana a fortissi
ma velocità. 

Da quel momento. seWiene 
la famiglia Ambrosio .tòbìa. 
versato in due rate ben òofl 
•niUeni a: rapitori, del com
merciante non si hanno p ù 
notizie. 

'" Le indagini del carabinieri 
e degli agenti della Criminal-
pol diedero dopo qualche 
tempo i primi «frutti»: da 
una parte 10 comunicazioni 
giudiziarie per partecipazione 
a sequestro di persona e fur
to d'auto; dall'altra la certez
za che, già prima del se
questro, il commerciante Mi
chelangelo Ambrosio aveva 
ricevuto minacce in tal senso 
ed era costretto a pagare una 
tangente per la propri prote
zione che ammontava a circa 
un milione al mese. 

i * Indiziati di reato furono: 
Antonio Zarrella, Franco 
Ambrosio, Francesco Manzo, 
Biagio Bifulco, Ciro Lauri. 
Giuseppe Olivieri, Pasquale 
Franzese, Achille ' Giuliano, 
Domenico Sirice e Mario 
Sennino, tutti pregiudicati 
della zona. Dalla scoperta 
che Ambrosio aveva pagato 

tangenti, presero nuovo im
pulso le indagini dei carabi
nieri e della pubblica sicu
rezza. 

Ad essere più attentamente 
«controllata » fu, natural
mente, la malavita locale. 
Dopo lunghi appostamenti e 
meticolose perquisizioni si è 
giunti, ieri appunto, all'arre
sto di Clemente Autorino e 
Angelo Gabriele Rameri. Gli 
inquirenti hanno accertato 
che erano proprio questi due 
giovani a ricattare Michelan
gelo Ambrosio ed a farsi 
consegnare un milione di lire 
al mese per « proteggerlo >#. 

Le indagini ora proseguono 
per accertare la partecipazio
ne o meno dei due giovani al 
sequestro del commerciante 
di S. Giuseppe Vesuviano: su 
questo punto, infatti, per
mangono fra gli inquirenti 
dubbi e perplessità. -

Una riunione a Chraiano per le aule 

Riprendono i lavori 
alla scuola Gianturco 
I lavori di ristrutturazione della scuola «Gianturco» a 

Montecalvario saranno ripresi nei prossimi giorni: sono state 
infatti superate le difficoltà relative alla staticità delle fon
damenta. 24 aule con palestra e refettorio saranno quindi 
presto a disposizixie del quartiere, •- . , 

Per trovare sbocchi adeguati all'esigenza > di scuole, a 
Chiaiaao si è svolta, intanto, una riunione promossa dal 
consiglio di quartiere; all'incontro, presieduto dall'aggiunto 
del sindaco, hanno partecipato consiglieri di quartiere, tec
nici, proprietari di suoli della zona Santacroce. 

Nell'occasione è stata ribadita l'intenzione dell'ammini
strazione comunale, che era rappresentata dal consigliere 
De Giorgio e dall'assessore Anzivino, di risolvere al più pre
sto il problema. Purtroppo nel corso dell'incontro seno emerse 
forti resistenze, da parte dei proprietari, alla vendita delle 
aree necessarie per costruire gli edifici scolastici. -

Nel corso dell'ultima riunione della giunta comunale, poi, 
l'assessore alla P.I., compagno Gentile, ha fornito le prime 
informazioni sulla riapertura delle scuole materne. Le classi 
quest'anno seno state aumentate, migliaia di bambini in più 
potranno essere accolti, e verranno occupate molte delle 
maestre vincitrici del concorso da poco terminato. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Lo lettere dei nostri lettori — di inte

r e * * cittadino o regionale — saranno pub
blicate il mercoledì ed il venerdi di ogni 
settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti di necessità concisi — a « VOCI 
DELLA CITTA'» — via Cervantes 55. 
Napoli. 

Mancano ispettori 
agii scavi di Pompei 

Riferendosi ad un servizio pubblicato dal
l'Unità sulle lunghe file cui sono costretti 
i turisti per poter visitare gli scavi di Pom
pei, il responsabile de'.la Cisl dei dipen
denti degli scavi, Bartolomeo Cinllo. ha 
precisato che il problema delle deficienze 
degli organi dirigenti può trovare una solu
zione nel reperimento e nell'invio a Pompei 
di ispettori che colmino i vuoti esistenti. 

Gravi disagi 
alla sede INAM 
di Fuorìgrotta 

Tredici lettori ci hanno segnalato che la 
situazione alla sede INAM di Fuorigrotta 

1 diventa sempre più carente: lunghe file, -
carenze di servisi ecc. 

I firmatari della lunga lettera — nella 
quale viene denunciato raffcltamento del
la aede che serve una zona molto vasta — 
chiedono che venga snellito il servizio, in 
modo da ridurre le file e le attese. E, pro
prio a causa dell'affollamento che vi è alla 
sede INAM, molte volte gli assistiti per ave- . 

, re un trattamento più «umano», ricorro
no a prestazioni presso i laboratori di ana
lisi privati. 

Questa situazione sta diventando tasoste-
rtfbtte, sostengono 4 nostri lettori, per cui. 
• ai più presto si dovrebbe provvedere a de-
osntraiismre questa sede deU'INAM, provve

dendo a costituire ambulatori in diverse 
zone. . . . . 

Per estrarre un molare 
occorrono 15 giorni 

e Seno un operaio del comune di Napoli e 
dato che "n questi giorni ho soffermo terri-
b'.lmsnìe per un mciaie cariato, sono stato 
costretto a ricoverarmi in ospedale, precisa
mente nella clinica odontoiatrica del II Po
liclinico. Nessun dentista se l'è sentita di 
estirparmi il dente, in quanto io sono un 
cardiopatico. Fui ricoverato perciò il merco
ledì nel reparto e nello stesso giorno fu ef
fettuata la radiografia al melare cariato. 
Poi avrei dovuto essere sottoposto alla visi
ta cardiologica, per constatare se potevo sot
topormi all'estrazione del dente. Tale visita 
specialistica si effettua il giovedì, ma io 
ncn vi fui sottoposto. > 

E dato che l'estirpazione poteva avvenire 
solo dopo questa visita, dovetti attendere il 
martedì successivo per l'esame cardiologico. 
In parole povere sono dovuto rimanere 15 
giorni ricoverato in ospedale senza un mcti-
vo plausibile. Ed ecco secondo me perché 
le casse mutue e gli Istituti di assistenza sa
nitaria seno tei deficit: se per una estirpa-

• zicne di un molare io sarei stato costretto 
ad 0 1 ricovero di 15 giorni, lascio immagi
nare quanto tempo sarebbe passato se aves
si dovuto subire una eperazienr 

Io per mettere fine a questo andazzo so
no andato a farmi estrarre il molare caria
to da un medico dentista ncn ospedaliero. 

Ma può darsi che ricoverare i malati tan
to a lungo convenga a qualcuno, perciò le 
degenze si allungano a dismisura. E* tempo 
di finirla ed è ora di attuare accanto alla 
riforma sanitaria un controllo deciso ed one
sto sull'operato della classe medica, altri
menti le cote non camWeranoo mai ». 

Distinti saluti 

PICCOLA CRONACA 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N'iti vivi 130; richieste di 
pubblìcazicne 17; matrimoni 
religiosi 20: matrimoni ci
vili 3: deceduti 23. 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 25 agosto 77. 
Onomastico: Lodovico (do
mani: Alessandro). 
FARMACIE Ol TURNO 
POMERIDIANO 
(ORE 13-W£0) 

- Cniaia: via Filangieri 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225; vìa Mergeìlina 196. 
San Ferdinando: via Nardo-
nes 25. S. Giuseppe: via S. 
Chiara 10. Montecalvario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Co
stantinopoli 86. Porto: corsa 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimonte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria ai Monti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. Cel
li Amine! : Poggio di Capodi
monte 28. Vicaria: vico se
condo Casanova 29; S. Anto
nio Abate 61. Mercato: S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Poffioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Vamero-Areneila: via 
N. Antignano 19; n trav. D. 
Fontana 65; viale Michelan
gelo 38; via Metileni 27. Fue-
riorotta: via M. Gigante 62; 
via Cinzia Pano San Pisolo 
44. Poetili**: via PoaUUpo 69. 
Seecav*: via Bpomeo 469, Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
•agnoli: Campi Flegrei. P*n-
tieellli via B. Longo §L San 
Giovanni a T< 

ta Villa. Barra: corso B. Buoz-
zi 302. Miano-Secondigliano: 
corso Secondigliano 571; via 
Diacono 61. Chiaianc-Maria-
nel la-Pisci noia: via Napoli 25 
(Marianella). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma n. 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71; Cniaia: via 
Carducci 21; Riviera di Cniaia 
77, via Mergelhna 148. Merca
to-Pendino: piazza Garibal
di 11. San Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbona
ra 83; Stazione Centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella-San Carlo 
Arena: via Fona 201; via Ma 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Celli Aminoi: Colli Aminei 
249. Vomero-Arenai la: piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33. via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorierotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mia-
ne Sacondifliano: corso Se
condigliano 174. BaynoUFIe-
•re*: via Madormella 1. Po§-
glereal*: via N. Poggi orca le 
45. Posillipo: via Posiliipo 69. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano-Marianefla Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu-
lensa comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati Infettivi orario 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.11,44. . . . 

' Quattrocento milioni in con
tanti e in assegni costituisco
no il bottino di una audace 
rapina compiuta ai danni del
l'agenzia di Nola del Banco di 
Santo Spirito. 

Del grave episodio di vio
lenza sono stati autori quat
tro uomini armati, due dei 
quali avevano il volto coper
to da calzamaglia. La dina
mica dei fatti è ancora lacu
nosa perché carabinieri e po
lizia debbono ancora vagliare 
le dichiarazioni rese dai te
stimoni e cercare di porre al 
giusto posto le varie tessere 
del mosaico. 

L'ora scelta per effettuare 
il colpo e la tecnica adotta
ta, comunque, lascia suppor
re, con sufficiente margine di 
sicurezza, che ad agire siano 
stati dei professionisti che 
nulla hanno lasciato al caso. 
eliminando anche i più tenui 
elementi che potrebbero con
durre alla loro identificazione. 

Ma veniamo alla descrizio
ne dell'accaduto così come 
ricostruito dagli investigatori. 
Erano da pochi minuti tra
scorse le 13 (era prossima 
dunque l'ora di chiusura e la 
cassa doveva essere piena 
perché il grosso delle opera
zioni era già stato compiuto) 
quando un'Alfetta si è ferma
ta davanti ai locali dell'agen
zia di Nola del Banco di 
Santo Spirito, in via Roma, 
all'angolo della circonvalla
zione del " paese. Con calma 
ne sono discesi quattro uo
mini. due dei quali avevano 
il volto coperto da calzama
glia. Tutti erano armati di 
pistola. Quello che era al vo
lante della potente autovet
tura è rimasto al suo posto. 

Davanti all'ingresso della 
agenzia bancaria era la guar
dia giurata Giuseppe Sorren
tino dell'Istituto di vigilanza 
« Oplonti », di 40 anni, domi
ciliato a Nola. Imbracciava 
il corto mitra e aveva alla 
cintola la pistola. Due dei 
quattro malviventi gli sono 
piombati addosso e, prima 
che il « vigilante > potesse 
abbozzare una qualche rea
zione, lo disarmavano e lo 
stordivano con un colpo del 
calcio della pistola alla testa. 
Quindi entravano nei locali 
della banca. 

Al momento della irruzio
ne, nel salone erano il diret
tore, Benedetto Carrino, di 
37 anni, il cassiere Domeni
co Ciccone. di 35 anni, altri 
sei impiegati e sei clienti. 
Uno dei quattro ha esclamato 
la ormai classica frase « fer
mi tutti, mani in alto, è una 
rapina ». La determinatezza 
con cui questa frase è sta
ta pronunciata e la disloca
zione strategica assunta dai 
quattro, per tenere tutti sot
to il tiro delle armi, hanno 
indotto i presenti a non ten
tare nessuna reazione. Rapi
damente i banditi hanno co
stretto impiegati e clienti ad 
entrare in una stanza attigua 
a quella del direttore. -

I malviventi dovevano aver 
studiato accuratamente il pia
no per eseguire la rapina in 
quanto erano perfettamente a 
conoscenza dei luoghi. Infat
ti. dal gruppo fatto entrare 
nella stanza hanno prelevato 
il direttore e il cassiere e si 
sono fatti precedere ne! locale 
interrato della banca, cui si 
accede attraverso una scala 
interna, dove è sistemata la 
cassaforte più grossa, nella 
quale vengono custoditi asse
gni e contante. 

Minacciandoli con le pistole, 
hanno costretto i due impie
gati ad aprire la cassafor
te. Hanno preso tutto quello 
che c'era da prendere e quin
di. sempre con estrema cal
ma. sono risaliti al piano ter
ra. hanno messo i due im
piegati insieme con gli altri, 
hanno chiuso la porta e sono 
andati via. prendendo posto a 
bordo dell'Alfetta che si è 
subito allontanata. Qualcuno 
ha rilevato il numero di targa 
della vettura NA A40754. 

Intanto impiegati e clienti 
riuscivano a liberarsi e. tele
fonicamente. lanciavano l'al
larme. Sul posto convergeva
no automezzi della polizia e 
dei carabinieri e venivano i-
stituiti anche posti di blocco 
che però non riuscivano a 
chiudere la fuga dell'Alfetta. 
Iniziavano quindi vaste bat
tute nella zona e, nel tardo 
pomeriggio, l'auto usata per 
la rapina è stata ritrovata. 
completamente carbonizzata, 
in località Polvica di Nola. 
alla estrema periferia del 
paese. Naturalmente dei ban
diti e del bottino nessuna 
traccia. 

Le indagini degli investiga
tori sono orientate, per la 
tecnica adottata nel realizza
re il colpo, verso gli am 
Dienti dei professionisti. Il 
fatto, per esempio, che l'au
to (è risultata essere stata 
rubata in mattinata a Secon
digliano al signor Giuseppe 
Meola da Samo) sia stata 
bruciata indica, appunto, che 
ci si trova di fronte a gen
te che sa il fatto suo e che 
diffìcilmente compirà passi 
f«kL 

Investito da un autosilos carico di cemento 

Muore schiacciato nella Mini 

Gravissimo incidente stradale alle 14,15 di 
ieri in via Cavalleggeri d'Aosta, all'incrocio 
con via Campagna: un autocarro per il tra
sporto del cemento, sì è scontrato violente
mente con una e Mini Minor », proveniente i 
da via Campagna, uccidendo l'uomo che ne 
era alla guida. A bordo dell'autocarro, carico 
di ben 13 tonnellate di cemento, si trovava 
lo stesso proprietario, Tommaso Lamon-
tagna, di 31 anni e abitante a Quarto di 
Marano in via Cicoria 94. 

All'incrocio, dove è un semaforo, il La-
montagna ha cercato di frenare il veicolo, 
ma, dato l'enorme carico, questo ha sban
dato e si è cappottato schiantandosi poi sul
la < Mini Minor >. La violenza dell'incidente 
ò stata tale da causare anche la rottura 
del palo dell'illuminazione stradale e della 
condotta idrica posta vicino al palazzo nu
mero 135 di via Cavalleggeri. 

La folla inorridita che si è presto accal

cata sul luogo dell'incidente, ha chiamato i 
vigili del fuoco, i quali, per liberare l'uomo 
rimasto imprigionato nell'auto, hanno dovuto 
sollevare tutto il carico: una soia autogrù 
non è bastata ed ò stato necessario chie
derne un'altra all'ltalsider. Il conducente 
della e Mini ». purtroppo, aveva già cessato 
di vivere. Da una busta paga ritrovata nella 
macchina e dalla patente rinvenuta al posto 
di guida, è sitato identificato per Vittorio 
Della Vecchia, di 30 anni, abitante a Torre 
del Greco in via Nazionale 379. 

Nel caos, intanto. Il guidatore dell'auto
carro si ò allontanato, in stato di schoc. 
per farsi medicare all'ospedale S. Paolo: gli 
sono state rilevate contusioni multiple gua
ribili in pochi giorni. 
NELLA FOTO: la • Mini » completamente 
distrutta e, più indietro, il camion che l'ha 
schiacciata 

Dal consiglio di fabbrica e dal PCI 

Denunciati gli ingenti sprechi 
di materiale dell'Italcantieri 

Sarebbero causati dalla vendita di materiali « fuori com
messa » - I comunisti per una conferenza di produzione 
Sprechi e sciupo di mate

riale e attrezzature all'Ita!-
cantieri di Castellammare di 
Stabia sono stati denunciati 
dalla sezione di fabbrica del 
PCI in un documento che è 
stato diffuso all'interno della 
fabbrica. Un'analoga denun
cia è contenuta in una nota 
redatta, dal consiglio di fab
brica che prende spunto da 
un episodio verificatosi nei 
giorni scorsi e di cui il no
stro giornale ha dato notizia. 

Si tratta della vendita ef
fettuata dalla direzione del 
cantiere ad una ditta privata 
di Castellammare, la «Can
navate», di materiale per le 
costruzioni che secondo i la
voratori sarebbe ancora buo
no e potrebbe essere nuova
mente riutilizzato, realizzan
do cosi un enorme risparmio. 
Per la direzione aziendale, 
invece , si tratterebbe unica
mente «di materiale residua
to da precedenti commesse. 
giacente da lungo tempo e 
sicuramente non utilizzabile 
per le costruzioni program
mate per i prossimi anni e 
quindi venduto alla ditta 
Cannavale come migliore of
ferente ». 

I comunisti della fabbrica, 
però, sono di opinione diffe
rente. Nel loro documento si 

denuncia chiaramente che ci 
troviamo di fronte ad un 
lampante fenomeno di spreco 
che alla lunga incide 
- « Secondo una breve inda
gine da noi condotta — so
stiene il compagno Carmine 
Veropalumbo, segretario del
la sezione di fabbrica "Ro
magnoli" — in appena quin
dici giorni di luglio, l'azienda 
ha venduto una quantità ec
cessiva di materiale conside
rato "fuori commessa". .'_*-
condo noi, invece, quel mate
riale, dopo una verifica, po
teva essere, se non tutto, al
meno in parte, riutilizzato 
per le costruzioni attualmen
te in corso. 

« Non è la prima volta — 
prosegue Veropalumbo — che 
nei reparti manchino dei 
pezzi che poi abbiamo sco
perto sono stati venduti per
ché "inutilizzabili". Noi co
munisti non abbiamo nessuna 
intenzione di fare dello scan
dalismo, anzi invitiamo l'a
zienda ad una maggiore 
riflessione sulla questione. E* j 
noto che la cantieristica è un 
settore in crisi. Pensiamo che 
tra le varie cause ci sia in
nanzitutto l'assenza di una 
seria programmazione nella 
produzione che è all'origine 
poi degli sprechi da noi de- ' 

nunciati in questi giorni. In
fatti l'azienda sostiene che il 
materiale venduto ai privati. 
faccia parte di precedenti 
commesse, ma non spiega, 
però, come mai se ne sia ac
cumulato in quantità così in
genti. 

«Evidentemente — conclu
de il compagno Veropalumbo 
— c'è un errore nel calcolo 
delle reali necessità della 
produzione: mancano del 
pezzi, ne abbondano - degli 
altri. Per questo il PCI ritie
ne i ndispensabile convocare 
al più presto, con la collabo
razione delle altre forze poli
tiche democratiche presenti 
in fabbrica, la conferenza di 
produzione dell'Italcantieri » 

Anche da parte del consi
glio di fabbrica la condanna 
degli sprechi è netta. «Nel 
momento in cui i lavoratori 
stanno sopportando notevoli 
sacrifici per la ripresa della 
economia del Paese — dice il 
documento del CdP — è I-
nammissibile che una azienda 
a partecipazione statale si 
comporti in questo rtodo». 
Il consiglio di fabbrica chie
de, inoltre, all'azienda di da
re tutte le necessarie spiega
zioni sui criteri coi quali 
vengono effettuate le com
messe di materiali. 

Al termine del «sit-in » per Petra Kraus* 

Tafferugli al ia riviera: 
fermati venti «autonomi» 

Brevi tafferugli con cariche 
della PS e venti fermi alla 
Riviera di Chiala ieri sera. 
subito dopo che s'era conclu
sa la manifestazione indetta 
dal «Comitato Petra Krau
se». con un sit-in nella villa 
comunale. 

5 La manifestazione, alla qua
le la stessa Petra Krause ave
va fatto una brevissima ap
parizione. stava per conclu
dersi pacificamente — presen
ti circa un migliaio di perso
ne — quando un gruppo di 
« autonomi » subito identifi
cato ed isolato, ha proposto 

» . - * • * « * ' * » • * " • • • » 

Assegni 
di studio 

universitari $ 

Da! primo settembre presso 
l'ufficio informazione del
l'Opera Universitaria, in vico 
De Gasperi 13, saranno af
fisse le graduatorie provvi
sorie relative all'attribuzione 
dell'assegno di studio per 
l'armo accademico 1974-lfò. 

a gran voce il corteo. Dallo 
stesso palco gli organizzatori 
del sit-in hanno rifiutato, in
vitando i presenti ad evitare 
provocazioni. Ma gli « autono
mi». circa duecento, si sono 
avviati verso piazza della Re
pubblica cercando di raggiun
gere il viale Gramsci dove 
ci sono il consolato svizzero 
e quello U3A. 

Qui. afferma l'ufficio poli
tico della questura, si sono 
messi il fazzoletto sul volto; 
seno comparsi bastoni e sono 
state lanciate pietre contro 
lo schieramento della PS. Ad 
un certo punto — secóndo 
quanto hanno riferito i fun
zionari della questura — si 
sono uditi dei colpi: è stata 
ordinata una prima carica 
che ha disperso il gruppo. 
ricompostosi pochi metri più 
avanti per tentare un blocco 
stradale sulla riviera di Chia-
ie. La polizia è ricorsa ad 
una seconda carica con i la
crimogeni, ed ha effettuato 
i fermi. 

Nel frattempo la manifesta
zione del comitato Petra 
Krause il scioglieva e i par

tecipanti si allontanavano 
dalla villa comunale. In que
stura sono stati portati i ven
ti fermati sulla cui identità 
e posizione sono stati effet
tuati accertamenti fino a tar
da ora. Le forze dell'ordine 
hanno lamentato tre CC e 
un PS lievemente contusi. 

Dopo lunga e penosa ma
lattia con la serenità dell'ani-
ma si è riccogiunta in D5© 
la madre superiora dell'ospe
dale pìichiatrico provinciale 
« L. Bianchi » 

Suor 

GINA SALVATORI 
delle Flolle della Carità 

3. Vincenzo dei Paoli 
L'amministrazione provin

ciale di Napoli partecipando 
al dolore che ha colpito la 
grande famiglia deU'Ordlne. 
ne ricorda a quanti l'amaro
no ia infaticabile opera di 
assistenza svolta per un tren
tennio sempre con 
umanità e abnegazione. 

http://immobilizz3.no
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Irpinia • Assurda iniziativa di tre senatori democristiani 

La DC tenta di stravolgere 
la legge per i terremotati 

L'obiettivo è quello di restituire le. competenze al governo centrale — Gli ele
menti positivi della normativa regionale — A colloquio col compagno Simeo
ne — Ritardata dall'atteggiamento de la spartizione dei fondi fra i Comuni 

A 

AVELLINO — La DC irpina 
sta tentando di rimontare 11 
grave discredito in cui è ca
duta presso l'opinione pubbli
ca, prima con gli ostacoli 

' frapposti all'applicazione del
la delibera regionale sulla ri
costruzione delle zone terre
motate e poi con l'assurda 
proposta dei suoi senatori, 
Mancino Ricci e Tanga, di 
restituire le competenze in 
tale materia al governo. 

Commenta il compagno Er
manno Simeone, della segre
teria provinciale del PCI:< 
« La posizione che la DC ha 
assunto ultimamente nel con
vegno di Ariano, promosso 
dal sindaco de di quel cen
tro, anche se lascia cadere la 
proposta di legge parlamenta
re, non è niente di più di un 
tentativo, piuttosto rozzo, con 
cui si cerca di stravolgere, e 
non di migliorare, i giusti cri
teri approvati col voto di tut
te le forze democratiche del 
consiglio regionale, cioè del
la stessa DC e dell'allora 
presidente della giunta, Man
cino. > • • 

«La verità è — prosegue 
Simeone — che l'iniziativa e 

la lotta, unitaria dei Comuni 
e delle popolazioni ha strap
pato un meccanismo che in
troduce elementi di moraliz
zazione e di controllo dal bas
so nell'assegnazione dei fon
di del terremoto. A questo 
punto la DC ha perso la te
sta, non riuscendo a convin
cersi che non può più ammi
nistrare, come per il passato, 
i fondi come se fossero una 
sua proprietà attraverso il 
metodo del più sfacciato 
clientelismo e tollerando, se 
non provocando, abusi e cor
ruzioni». ' i 

Ripercorriamo — per capi
re la piena fondatezza di que
ste considerazioni — i mo
menti più importanti della 
questione « terremoto ». Come 
si sa, con la legge 183 del 
giugno 1975 il Parlamento ri
finanziò la vecchia legge per 
•la ricostruzione delle zone 
colpite dal sisma dell'agosto 
1975 (la 1431), stanziando 50 
miliardi e affidando alla Re
gione Campania l'erogazione 
dei fondi ai cittadini terre
motati. 

Sotto la'spinta delle popo
lazioni irpine e beneventane, 
quelle cioè dei 65 comuni ter
remotati, e delle forze demo
cratiche, Il consiglio regiona
le approvò un ordine del gior
no unitario, con cui esso — ol
tre a prendere l'impegno a re
digere una legge regionale in 
materia — stabiliva i criteri 
generali per la ripartizione 
del fondi tra i Comuni interes
sati e la loro concessione ai 
singoli cittadini aventi diritto. 

I criteri fondamentali — poi 
meglio esplicitati dalla 4. 
commissione, quella Lavori 
Pubblici, dopo una visita nel
l'ottobre 76 alle zone terre
motate — sono due: 1) i fon
di vanno dati ai più bisogno
si (ad esempio ai baracca
ti) e a chi non ha mai otte
nuto alcun decreto e non a 
chi, com'è avvenuto fino al 
'75, fosse riuscito a farsi ap
provare prima d'altri dagli 
uffici tecnici competenti la 
sua domanda, servendosi per 
lo più di mezzi di dubbia li
ceità; 2) i Comuni sono re
sponsabili della redazione del
la graduatoria degli aspiranti 
al decreto. 
• Molte amministrazioni de, 
quand'è loro giunta la deli
bera regionale per il terremo
to. l'hanno respinta senza al
cuna giustificazione, impeden
do cosi, a tutt'oggi. l'eroga
zione dei fondi a quei Comu
ni (quasi tutti di sinistra) che 
Invece hanno regolarmente 
redatto le liste e le hanno 
inviate alla Regione. Qualche 
mese fa. inoltre, ' Mancino. 
Ricci e Tanga hanno presen
tato la proposta di legge di 
cui si è detto. « Il Mattino ». 
attraverso la sua redazione 
provinciale, ha cercato di ren
dere popolare tale proposta, 
ma gli è andata male se solo 
si considera che. come ab
biamo già ricordato, i de ad 
Ariano non se la sono senti
ta di riprenderla. 

«Appare in tutta evidenza 
— rivela il compagno Simeo
ne — il senso squallidamente 
antidemocratico di questa 
proposta di legge, che è sta
ta propagandata da «Il Mat
tino». A proposito della re
dazione provinciale di questo 
giornale, bisogna notare co
me essa abbia perso un'altra 
occasione per dimostrare di 
essere obiettiva e sensibile ai 
problemi delle nostre popo
lazioni. 

— « Per quel che riguarda poi 
— aggiunge Simeone — la 
questione delle modifiche del 
deliberato regionale, come 
PCI non siamo in linea di 
principio contrari, anche se 
rifiutiamo gli stravolgimenti 
cui sembra min re li n e 
con la proposta di modifiche. 
Per rendere più esplicita la 
nostra posizione, basta che 
mi richiami alla proposta di 
legge del nostro gruppo, con 
cui si tiene meglio conto del 
fattore popolazione nella spar
tizione dei fondi tra i Comu
ni. si lascia maggiore auto
nomia a questi ultimi nello 
stabilire le situazioni di di
sagio del terremotati, si af
fronta il problema della ri
costruzione per comparti, ol
tre che per singole abitazio
ni. 

«Con la rlDresa a settem
bre. —' conclude il compa
gno Simeone — è necessa
rio che le amministrazioni in
teressate elaborino una loro 
serie di proposte, di cui il 
consiglio dovrà tener conto 
nel definire la sua legge per 
fi terremoto. E* necessario in
fine che la giunta regionale 
spenda subito 1 fondi già di
sponibili sulla base delle gra
duatorie inviatele dal Comu-

Gino Ansatoti*) 

Si estende la lotta a sostegno dei 14 licenxrati 

Domani a Napoli cinema chiusi 
La decisione è stata presa dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo - Uno scambio di note fra AGIS e CGIL sulla questione 

Niente cinema per i napoletani domani 
•sera; tutte le sale della città, infatti, rimar
ranno chiuse a causa dello sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali del lavoratori 

. dello spettacolo per sostenere la lotta dei 
14 lavoratori licenziati nei giorni scorsi. • 

e ' La vicenda è ormai nota. Nelle settimane 
scorse la « Partenopea cinematografica », 

•una società romana, ha rilevato dalla Cine-
riz la gestione dell'Acacia. Bellini, Excelsior, 
Titanus, Santa Lucia e Fiorentini, sei delle 

' migliori e più frequentate sale della città. 
. Del 58 dipendenti, però, la nuova società ne 
ha riassunti solo 44 non rinnovando il con
tratto ad altri 14, infrangendo tutte le 
norme contrattuali che regolano i passaggi 
da una gestione all'altra. 

La risposta dei dipendenti licenziati ncn 
si è fatta attendere: prima è stato occu-

'pato il Fiorentini, poi anche il Santa Lucia 
e il Titanus. Domani l'azione di lotta sarà 
estesa a tutte le altre sale cinematografiche. 

Un documento dei sindacati specifica che 

lo sciopero è stato proclamato in seguito 
al rifiuto della « Partenopea » di incontrarsi 
ccn le organizzazioni del lavoratori per trat
tare tutta la vicenda, nonostante fosse stato 
già fissato un Incontro per il giorno 23 
agosto: con un telegramma all'AGIS la so
cietà di gestione ha dichiarato di non essere 
più disponibile ad aprire la iniziativa fin
ché continuerà l'occupazione delle tre sale 
cinematografiche. • ' ' ' •• 

La federazione provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo aderente alla CGIL ha ri
sposto ccn un fonogramma all'AGIS sotto
lineando l'Inopportunità della decisione nel
l'attuale momento di tensione che si è ve
nuto a creare nel lavoratori del settore, 
momento che richiede invece un reciproco 
senso di responsabilità. La CGIL ha inoltre 
riproposto alla direzione aziendale la neces
sità di fissare un incontro nel corso del 
quale discutere il problema dei livelli occu
pazionali per ripristinare finalmente la nor
malità. 

Per lo scoppio di due elettrofiltri 

La Cementir 
licenzia" 

due operai 
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Lo sconcertante provvedimento preso al ter
mine di un'indagine unilaterale e oscura 
Si tenta uno ; scarico delle < responsabilità 

CASERTA — AcVDttando uno 
sconcertante provvedimento, 
cioè il licenziamento senza 
preavviso di due lavoratori, 
la direzione della Cementir 
di Maddaloni, grosso impian
to per la produzione del ce
mento, ha concluso una in
dagine aziendale per accer
tare le responsabilità del
l'esplosione che si verificò un 
paio di mesi fa e che cau
sò la distruzione di due gros
si elettrofiltrl con danni va
lutati intorno al due miliardi. 

Stanco a questa indagine» 
condotta in modo unilatera
le, senza cioè la collaborazio
ne delle organizzazioni sinda
cali, le responsabilità vanno 
interamente addossate al la
voratori. Il risultato è giudi
cato, a dir poco, sconcertan
te: infatti la frequenza con 
cui tali incidenti si sono per 
il passato verificati ha ali
mentato seri dubbi, tra i la
voratori e i tecnici della Ce
mentir, sulla funzionalità del 
complesso industriale, costrui
to con pressappochismo e tal
volta privilegiando criteri 
clientelar! a tutto danno del
la efficienza e della sicu
rezza. -

In conclusione la direzione 
aziendale avrebbe seguito la 
strada più breve e comocia, 
ossia quella di scaricare sui 
lavoratori responsabilità che 

evidentemente vanno ricerca
te in ben altra direzione. Il 
provvedimento è stato dura
mente condannato dalla • as
semblea di fabbrica che ha 
deciso di dare inizio a uno 
sciopero articolato e che ha 
chiesto all'azienda un serio e 

non strumentale accertamento 
sullo stato di funzionalità del
l'intero complesso affinchè 
siano individuate le disfun
zioni e siano di conseguenza 
prontamente eliminate. 
• Questa impostazione è sta
ta accolta dai rappresentan
ti della amministrazione co
munale e delle forze politi
che di Maddaloni che han
no manifestato, in un incon
tro svoltosi l'altro ieri, il pro
posito di incaricare i propri 
parlamentari affinché inve
stano della faccenda con in
terrogazioni il ministro del
l'industria e quello delle Par
tecipazioni Statali. E' stato, 
poi costituito un comitato di 
lotta composto dai lavoratori, 
dal rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali, calle 
forze politiche, per seguire 
tutti gli sviluppi di questo 
caso, e per investire della in
tera questione se se ne do
vessero ravvisare gli estremi, 

la magistratura. 

m. b. 

Rientrata in Italia la delegazione 

Trenta ragazzi 
di Artek 

fra i pionieri 
Hanno partecipato al festival della gioventù 
La commemorazione di Palmiro Togliatti 

' E' ritornata in Italia, pro
veniente da Mosca, la delega
zione unitaria italiana AR-
CI-API-ACLI che ha trascorso 
oltre ' un " mese ad Artek, 
(la repubblica dei pionieri 
dell'URSS). 

Artek, una località a 7 chi
lometri da Yalta, in Crimea. 
è considerata dai compagni 
sovietici, con orgoglio, il luo
go di riposo più bello del 
mondo (secondo l'opinione 

Il programma 
dei festival 
dell'Unità 

nel Casertano 
Numerose feste dell'Unità 

seno in programma in que
sti giorni in provincia di Ca
serta. Oggi iniziano i festival 
nei comuni dì Ailano. Pi-
goa t'aro, S. Nlla, Piedlmonte 
Ma tese, che si concluderanno 
domenica. Domani iniziano 
invece le feste dell'Unità a 
Cascano e a Gioia Sannitica. 

Fra le numerose iniziative 
in programma domani, a Pi-
gnataro si svolgerà un di
battito • sul preavviamento, 
ccn il compagno Broccoli; a 
Piedimonte Matese, sempre 
domani, si svolgerà un di
battito sull'accordo program
matico, ccn il compagno 
Scarano. 

Domenica manifestazioni e 
comizi conclusivi dei festi
val: ad Ailano con il com
pagno Venditto; a S. Nicola 
con Scarano; a Gioia Sanni
tica con Natalizio: a Piedi-
monte Matese con Capobian-
co: le altre feste dell'Unità 
saranno concluse dai segre
tari di sezione. 

dei ragazzi italiani non hanno 
torto). 
• Sulle rive del Mar Nero 
circondata a Nord da una ca
tena di montagne che la pro
teggono dai venti freddi, ric
ca di vegetazione e di fiori 
bellissimi, curata con amore 
da un centinaio di giardinieri 
specializzati, patria degli uc
celli migratori per il clima 
temperato che per molti mesi 
dell'anno vi si trova e che la 
rende salubre, Artek ha ospi
tato con tremila pionieri del
l'URSS dai 10 ai 14 anni, ol
tre mille ragazzi, con i ri
spettivi dirigenti, di 87 paesi 
del mondo. 

La - delegazione italiana, 
composta da 22 ragazzi e ra
gazze e 4 dirigenti, era allog
giata al campeggio Palmiro 
Togliatti proprio nel luogo 
dove il compagno Togliatti 
trascorse il periodo di conva
lescenza e che lo vide man
care agli italiani. 

Al festival della gioventù. 
che ha visto fraternizzare i 
giovani di tutti i continenti, 
di razze diverse e con sistemi 
economici diversi e che è 
stato articolato con manife
stazioni varie e interessantis
sime. ha fatto seguito una 
vacanza in comune ricca di 
programmi ricreativi, culturali 
e sportivi che ha entusiasma
to i giovani partecipanti. 

Nella giornata dedicata al
l'Italia è stata commemorata 
la figura di Palmiro Togliatti 
esaltando gli ideali umani 
che ispiravano la sua azione 
e l'amore che nutriva per i 
giovani. La statua di Togliatti 
è stata sommersa da centi
naia di fiori; «Bandiera ros
sa » cantata da tutti i delega
ti ha concluso la mattinata. 

Alla partenza da Mosca ci 
si è salutati con grande ami
cizia e anche con un po' di 
commozione per il dispiacere 
dei ragazzi a lasciare quel
l'atmosfera di cordialità che 
in un mese si era creata tra 
le varie delegazioni. 

Un comunicato di denuncia del WWF 

Ad Ischia «Punta Caruso» 
sommersa di immondizie 
Nonostante i divieti continuano ad essere scaricate ton
nellate di rifiuti — Inefficaci interventi del Comune 

Nell'isola di Ischia, a Pun
ta Caruso per la precisione, 
continuano gli scarichi abu
sivi di rifiuti effettuati da 
grossi camion. Nonostante al
cune reti di cinta poste tut-
t'intomo alla zona dal comu
ne di Forio d'Ischia i rifiu* 
ti, scaricati come detto abu
sivamente, continuano ad 
aumentare. - - -"* -••: 
-- Sulla intera ' vicenda il 
Fondo Mondiale per la Na
tura ha emesso un comuni
cato nel quale denunzia la 
inaccettabilità e la inutilità 
di alcuni lavori iniziati sul 
posto dal comune di Fono d' 
Ischia. 

« Il comune di Forio — si 
legge nel comunicato del Fon
do Mondiale per la Natura — 

ha iniziato, dopo l'apposizio
ne di sigilli, alcuni lavori 
consistenti nel rivestimento 
dei cumuli di immondizia con 
rete metallica e cemento. 
Un intervento, questo — con
tinua il comunicato — inac
cettabile, anche se provviso
rio, che minaccia di fissare 
nel tempo la grave deturpa
zione ambientale operata. 
" « Sarebbe " - stato " necessa
rio — si legge ancora nel co
municato del Fondo Mondia
le per la Natura — invece, 
di conservare « sotto rete » 
l'immondizia ; sottoporre 1* 
ambiente ad un attento re
stauro ripristinando nel mi
gliore dei modi lo stato dei 
luoghi, che erano tra i più 
belli dell'isola e contigui a 

zone densamente turisticlz-
zate ». 

«Il Fondo Mondiale per la 
Natura — conclude il comu
nicato — ha denunziato al 
pretore di Ischia un'altra di
scarica abusiva, in - località 
Zaro, che minaccia di can
cellare dalla geografia dell'i
sola una piccola valle immer
sa nel verde. Questa è vinco
lata per i suoi pregi paesag
gistici ai sensi delie leggi 
3267/23 e 1497/39. Inoltre l'I
spettorato delle Foreste di 
Napoli è già intervenuto dan
do parere negativo per la 
discarica di rifiuti nella zo
na». 

NELLA POTO: un'immagine 
di Punta Caruso . 

ti- Un'assemblea svoltasi a Benevento 

Le richieste del Sunia 
\ > <• 

per l'edilizia popolare 
L'impegno del capogruppo comunista al Comune - Evi
denziate incongruenze nella legge sul regime dei suoli 
Controllo dei punteggi per l'assegnazione degli alloggi 

BENEVENTO — Si è tenuta. 
presso i locali della sezione 
«Togliatti » del PCI di Bene
vento, una assemblea orga
nizzata dal SUNIA sul tema 
dell'assegnazione degli allog
gi popolari nel comprensorio 
di Benevento. 
1 Come già è noto sono sta
te pubblicate le graduatorie 
per l'assegnazione dei 106 al
loggi popolari che rappresen
tano una piccola parte delle 
richieste se si pensa che gli 
aventi diritto sono circa 1500. 
L'assemblea, a conferma del
la grande importanza che il 
problema della casa assume 
anche a Benevento, ha visto 
una elevata partecipazione sia 
dal punto di vista numerico 
che della combattività. " 

I lavori sono stati intro
dotti dal compagno Iarrusso, 
capogruppo comunista al Co
mune, il quale ha chiarito 
ai partecipanti il nuovo ruolo 
che ha assunto il Comune 
con la legge 382 e le possibi
lità che si aprono, con la 
legge n. 10 del gennaio '77, 
anche in materia di edilizia, 
all'ente locale che ora può 
intervenire direttamente nel 
controllo del regime dei suoli 
e giungere ad accordi con 
il costruttore influenzando sia 
la struttura delle nuove co
struzioni sia il fitto dei nuovi 
alloggi, il compagno Larrusso 
si è poi impegnato, anche 
a nome di tutto il gruppo 
consiliare PCI, a premere per 
l'attuazione del censimento 
delle case nel comune di Be
nevento. 

L'architetto Alessandro Mo
rante del SUNIA ha di nuovo 
riportato l'accento sulla pos
sibilità, con il nuovo regime 
dei suoli, della stipula di con
venzioni fra comune e co
struttore. Riguardo all'equo 
canone. Morante ha detto che 
elementi importanti nel nuo
vo rapporto che si dovrà ve
nire ad attuare fra proprie
tario e affittuario sono la si
curezza e la stabilità. La si
curezza riguarda essenzial
mente la somma da pagare 
che deve essere chiaramente 
indicata e realmente equa per 
il lavoratore e che non dia 
adito ad incertezze o ad ap
prossimazioni che senz'altro 
creerebbero le solite confu
sioni che non hanno mai gio
vato ai lavoratori; la stabi
lità del rapporto locativo è 
un requisito richiesto per evi
tare abusi e ricatti da parte 
dei proprietari. '•••" - * ~ 

Per l'individuazione del ca
none è inoltre necessario che 
il catasto sia aggiornato, non 
essendo ora in grado di dare 
dati validi con cui stabilire 
i fitti; questo lavoro di ag
giornamento, sia detto zer in
ciso, potrebbe inoltre aggan
ciarsi alla nuova legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Per quanto riguarda 
il canone sociale per le case 
popolari il SUNIA chiede che 
esso venga stabilito in rap
porto alla composizione degli 
alloggi congiuntamente con il 
reddito dell'assegnatario. 

L'assemblea, come diceva
mo, è stata molto vivace e 
piena di spunti interessanti. 
Il notevole spirito pratico de
gli intervenuti ha indicato le 
discrepanze della legge; ad 
esempio questa assegna sus
sidi a coloro che non supe
rano le 200 mila lire al mese 
e quindi taglia fuori tutti i 
lavoratori dipendenti che pu
re notoriamente non sono fra 
i più agiati. - • -

Particolare accento è stato 
posto anche sul controllo po
polare da esercitare sulla 
commissione comunale per 
rassegnazione del punteggio, 
essendosi verificate a detta 
dei partecipanti, alcune pre
sunte indebite assegnazioni di 
punti. 

SCHERMI E RIBALTE % -^•-

TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI
LE A (Via San Domenico 11) 
O juomo ' • San Mithala 

TEATRO LA - VERZURA (Villa 
F-ioridiana • Tal. 377.944) 
Alie 21.30 Medico p«r fora». 
Regia di Tato Rutto. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di ttrip-tease. Aper
tura alle 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UIS» LA PIETRA (Via La 

rietra. 1»» - Basitoli) -
Aperto tutte le sere daile ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P^xa 
Attera Vitato) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. Clawpoa Vewnriano) 
Aperto tutte le fere dalle ore 
18 a:le 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Petelna, C I ) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUOA • (Via 
Riccardi. 74 - Cortole) 
Aperto tutte le sere dalle oro 
18 alle ore 21 per 11 tessera
mento 1977 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I trovano 
Morie*» Spaiate) 
Riposo 

ARCI TORRI M L CRICO «CIR
COLO I L I O VITTORINI > (Via 
Principal Marina, • ) 

•' Riposo • \ - „ . 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreatile e formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
(Via S Aprile. 25 - Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te
lefono 377.046) 
I rasasti irresistibili, con W. 
Mattrun • SA 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te
lefono 682.114) -
Blow-n», con D. Hemmings • 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina eia Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montccalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orario. 77 • Te
lefoco ««O.S01) 

' Chiusura estiva 
SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, S 

Voasoro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via PaWella Ctaoolo •> 

Tal. 377.0S7) 
La ettnaa «al vaacovo, con U. To-
onaxzi - SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Taranti**, 12 • Ta-
, tarano 3 7 0 3 7 1 ) 

La aloaara fra fatto II pie** , 
con C Villani - S ( V M 1B) 

ALCYONE (Via Leweaate, S • 
Tal. 41S.BC0) 
I I «atto «««ti oaoM «I 

AMBASCIATORI (Vfa Crispi, 3 1 
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Via AliberaTeri, 70 
Tel. 416.731) 
Le strabilianti avventure 41 Su
perasse 

AUGUSTEO (Piazza Duca «'Aosto 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Mcrié"ionale - Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
(aria condizionata) 
La oaa«a «al «obbo 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrario -
Tel. 418.134) 
Napoli ai riballa, con L Me
renda - DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tato. 
268.47») 

con O. Pascal • DR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poorio, 46 • Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
L'aaaaalawawtu, con A. Girar» 
dot 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B • 
Tal. 310.483) 
Chiuso 

METROPOLITAN (Via Ckloio - Te-

ODEON (Plana Waalaiitta, 13 . 
Tal. 6 6 7 3 M ) . , , 
Poliziotto opriat 

ROXY (Via Tarala • Taf. 343.149) 
Napoli «i rfootta, con U Me
renda - DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. loeta, SB 
Tal. 4 1 1 3 7 3 ) 
CMuso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Aoffusto, 59 -
Tel. 619.923) 
Per amore «1 Poppea. con M. 
Baxa - C (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La sposina, con A. Nemour • 
C ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Le impiegete stradali, con F. Be-
nusai - S (VM 1B) 

ARCO (Via Al Ira Poorio, 4 
Tel. 224.764) * 
Heishmenn - 5 ( V M 18) 

ARISTON (Via Morabon. 37 -
Tal. 377.352) 
Un tocco «I ctaaaa, con G. Ya-
ckson - S (h. 17.45-22-15) 

AVION (Viale «eoli Astronauti, 
Colli ANriaei - Tal. 7 4 1 3 2 3 4 ) 

- Amara woor «ir «afasie, con 
E. Montesano * C ( V M 1B) 

BIRNIN9 (Via Borni»!. U S - Te» 
retono 377.1BB) 
Chiuso 

CORALLO (Piana C.6. Vico • Te-

I l pan «e racket, con P. Tasti 
. DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Ol i i Baal • To-
3 7 7 3 2 7 ) 
o Gotta, con O. Welle» 

SM 
I M H (Via « . Banforlaa - Tate-
- fono 132.774) 

I l sa lma «I ftooi. con U Meo» 
aari - SM 

IUROPA (Via Nicola Roeco, 4B 
Tal. tSS.424) 

GLORIA A (Via Arenatela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
I l colosso «i Rodi, con L 
Massari - SM 

GLORIA B 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
La «okissima «©rotea, con P. 
Fleishmann • S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerfeaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Qoel bauliaaa piccolo piccolo 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - C (VM 18) • 

TITANUS (Coreo Novara, 17 - To-
. lefono 268.122) 
y C h i w « t l J j r . . ; . . . - , 

... ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Martoccl, S I * Te

lefono 680.266) 
Chiusura estiva 

AMERICA (San Martina • Telefo
no 3 4 6 3 8 2 ) 

' L'altra moti «el cielo, con A. 
' Cefentano - 5 

ASTORIA (Solita Tania - Telefo
no 343.723) 
Coroo, con B. Travers - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Taf. 73.64.70) • 
Chiusura estiva 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mieno 
Tel. 74030 .48) » • - • • - • -
Non pervenuto 

• S U I N I (Via •allial • Tatoto-
, no 141.222) 

Dna saettai carogna, con A. 
Delon - G 

BOUVAR (Vfa B. Corani al a, S 
< Tot. 243.SS3) 
- CWuaura «atrra 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele
fono 619.280) 
Il colosso «i Rodi, con L. 
Massari • SM (17-23) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) ' • 
La notte dei dannati 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Magia erotica, con S. Kennedy -
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 4 1 6 3 3 4 ) 
Mandino», con P. Kitvj • DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La notte dei mille «atti 

ITALNAPOLI (Via Taaao. 169 -
Tel. 6 8 5 3 4 ) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nnora Agnano, 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 
Rocky, con S. Stallona • A 

MODERNISSIMO (Via Ostarne «al
l'Orto - Tel. 310.062) 
La collina «eoli stirali, con T. 
Hiil - A 

P1ERROT (Via A .C De Malia, SB 
Tal. 756.7832) . , 
Chiusura estiva 

POSI LL! PO (Via Posiiripo, 39 -
Taf. 769.47.41) 
Chiusura estiva * ' • ' 

OUADRIFOGLIO (V.fo Cmlte*oerl 
D'Aeeta. 41 - Tal. 616.925) 
L'il 

SELIS 
Val, 
Non pervenuto 

TERME (Via «J 
feno7o0.17.10) 
Zvvpvtvfv 

VALENTINO (Via 
Tal. 76.7S3S6) 

. Ti spacco M faccia N ati 
teeta, con Yu Yuan • A 

VITTORIA (Via PiMkalli . Tota» 
fono 1 7 7 3 1 7 ) 

• Cfiluaure attivo 

Tata-

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 
PER C A P R I : Vaporetti • 7» 7,30; 8,25; 9j 9.15: 11,08} 12,06; 

13,30; 15.30: 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi - 8,30; 10,50; 14,35; 17,15) 
19,10. > 
' PER ISCHIA: Vaporetti - 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9.30; 11,10; 12^0; 13; 13.45; 14.15; 
14.55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,06; 19.15; 19.20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi . 8; 10.40; 14,40; 16.50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 6,50; (fe
r iale); 9.15; 13.45; 20.25. Aliscafi • 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,01. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

. ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14.20; 15.20; 16,10; 17.10; 18.20. 
PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8.20; 9; 9,40; 10,20; 11j 

11,40; 12,20; 13,20; 14.20; 15,20; 16,30; 17.20; 18,20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10.10; 11,10; 

14.45; 15.30; 18; 16,20; 17; 18J5; 19.20. Aliscafi . 7; 9.30; 13.45; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14.20; 
14.45; 15,25; 16.40; 17; 17.15; 1850; 19£0 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9,30; 13,45; 15,50; 17.50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) 
Aliscafi • 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

7,30; 11; 19. 

DA C A P R I : Aliscafi • 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14.15; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi • 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10,30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15.20; 
16,20; 17.20; 18,10; 19; 19.30. 

afe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deH'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutt i I giorni da Napoli alle 

7,45; arr ivi: a Stromboli alle 11.45; a Pan a rea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

' M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Maritt imo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina» 

• Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le . 
prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » • via Depretls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedì • la domenica alla 18,30 (società Tlrrania, pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica allo 21.30. I l 

lunedi alle 23,15. I l giovedì oltre corsa normale ne 4 prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia • Tel . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA. MAL
TA tutt i I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tal . 312181). 

. i 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14,00; 16.40 (da via Pisanelll). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). ' 
PINETAMARE: 6.30; 6,45; 7,00 (da Porta Capuana). 

M O N D R A G O N E : (via Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7,30; 8; 8.30; 
850; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13,15; 13,30; 1430; 
15; 16; 16.30; 17.30; 18; 19; 20; (Via Avarsa-Capua) : 7; 10; 
11,35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5,30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11.15; 11.30; 12; 13; 13.30; 14; 14.30; 15; 1530; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18; 1830; 1930; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5.15; 7; t,15; 
12.45; 14; 15.30; 17; 1830; (via AversalCapua) 635; 8,36; 12^5; 
16,40; per Napoli (via Mondragorw-Pozzuoli) 630; 7,30; 8,20; 
10; 12; 16; 17; 1830; 20.15; 21,16; (via Mondragone, Capua, 
Avena) 530; 6.15; 9,35; 1135; 15.15; 19,45. 

P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale allo 6,15 (dalla Sta
zione Centrale). 

FIUGGI alle 730 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA " # • • . 
035 (238); 1.5S (5.05); 2,19 (cf - 4,30); 239 (530); 3.19 

(Cf - 5.40); 4,04 («30); 4.11 (837); 435 (cf - 739) ; 5J2 (8,05); 
530 (831); «30 (831); t.44* (pcj - 830) ; 635 (9 *5 ) ; 8.05" 
(m - t.40); 734 (10,05); 833 (11.02); 936 (1230); 11.07' (1235); 
1235" (14,07); 1237 (15); 1232 (m - 163»); 13.12 (15.18); 
14.18" (1630); 1430 (1738); 15,40" (m - 173»); T5.T5 (ef -
18^2); 1833 (poj - 1830); 16.48 (19.47); 1738 (2038); 183Ì 
(20.43); TS.05* (m - 2035); 19,05 (2130); T9.12 (21,40); tf l3f 
(2132); 20.12" (PS - 22.12); 2035 (2134); 21.05 (2335); 2131 
(23.44); 2235 (cf - 0.10); 22.15 (035); 22,43 (035); 2237 (cf • 
1.11); 2337 (238). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalla suzione di Mergellina; cf indica quelli che) 
partono da Campi Pleajrei. mentre pg indica che i treni 
paricelo da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II class* 
L. 3300: I classe L. 6300; supplemento rapido: n classa 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbliga
toria: 2.900; speciale 3.400. ., •• 

NAPOLI - SORRENTO -i .. 
PARTENZE DA NAPOLI 

433 (532); 5.44 (8,48); 8,18 (7,18); 8.41 (73«); 7.84 (7*1) | 
7,48 (8,42); 8.46 (932); 938 (1038); 1038 (11.19); 1033 (1137) » 
11.07 (11*4); 1131 (1238); 12.45 (1331); tt.17 (14.12); 1332 
(14,47); 1431 (1532); 1432 (1537); H 4 7 (H.41); 1831 (1738); 
17.65 (18); 1737 (1831); 1732 (W37) ; W 6 (t8.W); W,4t 
(1937); HJ53 (1931); T»38 (28.13); T9.38 (2836); 1*33 (2838); 
28.13 (21.88); 2638 (2134); 2939 (21,44); 21,18 (22.18); 21.1t 
(22,19); 2239 (23.18); 2234 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 
PARTENZE DA SORRENTO 

431 (531); 5 ( 5 *7 ) ; 535 (631); 834 (731); 639 (7,17); 
638 (7.48); 732 (838); 731 (837); 8.08 (831); 131 (8.18); 
9,12 (1836); 9M (7835); 11,88 (1137); 1134 ( « 4 7 ) ; 1239 
(tt,T7); 1238 ( « * • ) ; U T f H,14); H « (« .81) ; «437 (1»3J)x 
1831 ( f *3B); « 3 1 ( I M I ) : 18,88 (17); 1834 (TJJDl t M f 
(18,18); 1831 (1831); 1839 (1834); U 3 4 (1832); 1*16 {MMì 
1834 (8332); 29,17 (21,14); 28,43 {tiMt t l . U ( « I D I t U » 
( • 3 1 ) 1 2238 (2338). 

http://feno7o0.17.10
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L'incredibile storia di un bambino vittima del « lavoro nero 

ì-1 : 

ha 5 anni, da 
perle forti esalazioni dei collanti 

w • '& w 
Il fatto è stato scoperto per caso da un pediatra in vacanza nel Fermano — Il bimbo, in mancanza 
delle sostanze collanti, cadeva in preda a crisi preoccupanti — Numerose prese di posizione 

• i • » . . ' . 

.-•v'.«'i'i•&•.•:;:.• - • ; • • . <:k£y»: 
Due Immagini del lavoro a domicilio nel Fermano/Anche I bambini sono quotidianamente a contatto con le sostanze tossiche^phtenófè nel col lant i^ ' 
uso: dopo I recenti casi di polinevrite che ha colpito le madri, ora I piccoli sono le nuove vittime del e lavoro nero» : ; '.'\\''"&?•'}./,'•'.• • ".; >>i''',v"'' 

- , j ! ; '• ' •••: .-..- p ;<'' _; •••;.-••. . ._',;. j 
FERMO — Un bambino di 
cinque anni, ; di - cui -• non •• è 
stato rivelato il nome, è 1' 
ultima vittima del lavoro ne-

, ro: da tre anni è afretto da 
, tossicodipendenza dalle esala
zioni dei collanti, che la ma
dre adopera per incollare le 
scarpe, consegnatele a domi
cilio da una ditta di M. Ura
no. lì fatto è stato scoperto 

. per caso, grazie all'interven
to di una pediatra del • mi-

• nistero della Sanità, in vacan-
' za a Fermo. Il bambino, in 
assenza di tali ' sostanze, ca
deva preda di crisi preoccu-

. panti, solo da poco interpreta
te in ' tutta la loro gravità 
e non come semplici capricci. 
Ora è stato posto sotto cura 
presso i centri di igiene men
tale di Porto S. Elpidio e di 
Pesaro. In questi giorni, inol
tre, l'episodio dovrà • essere 
denunciato ài cèntro regionale 
per le tossicodipendenze, isti
tuito presso l'assessorato re-

- gionale alla Sanità dalla ' re
cente nuova legge sugli stu
pefacenti. 

Si tratta di un episodio mol 
to grave, che ha turbato tut
ta la popolazione del Ferma
no e che è suonato come ul
teriore campanello di allar
me rispetto alla precaria si

tuazione lavorativa del setto
re calzaturiero. : Il ' problema 
è stato ripropósto in tutta la 
sua gravità; ci si augura che, 
superando il fatto cronachi
stico. la non casuale sventu
ra della famiglia del bambi
no diventi motivo per rilan
ciare in tutta la sua urgen
za il problema dell'organizza
zione del lavoro calzaturiero 
e della salute dei lavoratori. 
Sono interessati a questo di
scorso - circa trentamila per
sone. di cui una metà la
voratori in fabbrica ed il re
sto a domicilio; il fenomeno 
è talmente preoccupante da 
destare il dovuto interesse da 
parte del suddetto Centro re
gionale per ; le tossicodipen
denze. .«La legge — ci ha 
dichiarato il dottor Scola, del 
Centro stesso — ci fa carico 
di seguire non solo manife
stazioni tossicodipendenti da 
stupefacenti; .noi siamo inte
ressati v anche - al - fenomeno 
dell'alcoolismo e alle intossi
cazioni da " lavoro, come nel 
caso del bambino della zona 
calzaturiera. Ancora non ; ci 
è giunta la denuncia del ca
so — ha continuato il dottor 
Scola —, ma ci ripromettia
mo di metterlo al nostro or
dine del giorno non appena 

ci sarà presentato. Tali fe
nomeni : dovranno essere al 
centro - del ' nostro interesse 
anche in futuro, date le ca
ratteristiche del territorio 
marchigiano».". , , , 
, Sulla scia di questo episo
dio si sono avute oggi nu
merose prese di posizione da 
parte di sindacalisti, ammini 
stratori e sanitari. Il segre
tario della Camera del Lavoro 
di Fermo, Sandro Cipollari. ci 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui tra l'altro : affer
ma che « il fatto non può la
sciare solo indignati. Qualche 
anno fa già ' un bambino di 
due anni, a Civitanova morì 
bruciato dallo scoppio di una 
lattina di mastice e solo qual
che mese fa analoga fine ha 
fatto un " lavorante a domi
cilio di Porto S. Ebidio. Ogni 
anno il bilancio degli infor
tuni, delle malattie « profes
sionali > o pretese « comuni > 
è impressionante. Forse non 
tutti sanno che il settore cai- , 
zaturiero è il primo settore 
industriale delle Marche per 
il numero degli addetti, siano. 
essi in fabbrica o a domici
lio, e la provincia di Ascoli 
è la prima in Italia per ad
detti nel settore calzaturiero. 
Ma i problemi dell'occupazio
ne, e qualche volta, i discor

si « catastrofici » ' sulla crisi 
calzaturiera, non possono met
tere in secondo piano i pro
blemi — questi sì reali e 
drammatici — delle condizio
ni di lavoro e della inappli
cazione delle norme che tute
lano la salute dei lavoratori 
e dei loro familiari »- . 

Per quanto concerne l'orga
nizzazione del lavoro, la legge • 
877 del 1973 fa divieto di usa
re a domicilio sostanze peri
colose per sé o per i fami
liari. € Queste norme — af
ferma ancora Sandro Cipolla
ri — impongono al sindaca
to un grande sforzo di orga- " 
nizzazione per mutare profon
damente la ' realtà esisten
te nell'area calzaturiera; ' in 
sostanza si tratta di capo- ' 
volgere la logica del profitto ; 
che non si limita all'interno 
della fabbrica, ma si esten- • 
de sul territorio, e che com
prende il piccolo laboratorio, 
il sottoscala, le cucine di ca
sa o le camere da letto cioè 

.tutti quei luoghi dove è pos- ' 
sibile mettere una macchina, 
materie prime, semilavorati, 
mastici, attrezzi. E' ovvio — 
continua il rappresentante del
la CGIL — non si tratta di 
mettere fuori legge le lavo
ranti a domicilio, ma di met
tere fuori legge le sostanze 

' ! ' • • . '.-_'<-' ' r " .-•"• - • '.'•-'.' ">'•'• ' * ' 

ed i materiali che portano ta
li lavoratrici e i loro familia
ri a • perdere, molto • spesso, 
la propria salute •». ; . ; . . . 

Il discorso sulla salute, nel
l'area calzaturiera, è fonda
mentale e semmai finora è 

; stata compiuta dagli enti pub-
- blici alcuna scelta prioritaria 
in tal senso, ciò non è ca
suale. ma dipende dal non vo

lere intaccare l'attuale orga-
• nizzazione del lavoro, favore
vole al profitto perchè non 

' trasforma* la lavorante clan-
: destina in lavorante a domi
cilio sindacalmente avveduta 
e socialmente assistita ed in
quadrata nelle norme assi
stenziali e protettive esistenti. 

'"• «Ecco perchè — conclude 
Sandro Cipollari — il bam-

. bino tossicomane da collante 
è l'effetto di tutta una situa
zione lavorativa, che richiede 
un intervento di prevenzione 
drastico e generale sul terri
torio, vale a dire tutto il con
trario di quanto stanno facen
do Ispettorati del lavoro, pro
vincia. = Regione, •• Comuni, e 
Ospedali, ' che o non fanno 
nulla o lo fanno in maniera 
del tutto slegata e cervello
tica ». ,\ .• .. ,.:' • '; . .•:{','-; -•:' 

.,[/ Sandro Marcotulli 

Prossimo il rilascio del « Dumbo » 
S. BENEDETTO — Entro le proesime ore. 
l'odissea del motopwca atlantico Dumbo di 
San Benedetto dovrebbe aver termino. Il 
peschereccio che fa parte delle dieci unità 
per la pesca atlantica, della flottiglia sambe-
nedettese, wm stato sequestrato un mese o 
mezzo fa dalle autorità della Guinea Bissau 
mentre era in pesca nelle acquo territoriali 
dello Stato africana 

In questo mese, il capitano Benedetto Li
berati e l'equipaggio sarebbero potuti rien
trare in patria, ma hanno voluto rimanere 
a bordo della nave per seguirne do vicino 

- la eoila. Orai, Il peschereccio si trova anco* 

rato in Africa, al porto di Bissau, ma lo 
stato d'animo doirequipapajo è notevolmen
te cambiato, infatti potranno tornare a ca
sa a bordo del Dumbo. -

Tutti eono in attesa dello svincolo che le 
autorità della Guinea dovrebbero rilasciare 
non appena i milioni del riscatto della nave 
giungeranno a destinazione. Si ha infatti 
notizia che la società armatoriale di San 
Benedetto- abbia già provveduto a versare 
attraverso un istituto di credito la somma 
richiesta per il rilascio del Dumbo. Si tratta 
di novanta milioni circa. 

-- NELLA FOTO: il peschereccio Dumfco. 
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ANCONA - Treni di nuovo in marcia dalle Ì 4 di stasera 

Termina lo sciopero corporativo Siuf -
ANCONA — Uno sciopero 
inutile e antiunitario è sta
to proclamato dalla Siuf-UIL 
per il personale di macchi
na e viaggiante delle ferro
vie dello stato del Comparti-
mento di Ancona. Iniziato al
le ore 0 di ieri si concluderà 
questa sera alle 24. Un'azione 
stigmatizzata «lai sindacati 
SFI-CGIL e SAUFI-CESL del 
compartimento di Ancona e 
dai tre sindacati unitari del 
compartimento di Verona, 
Venezia e Milano i quali han
no inviato telegrammi alla fe
derazione nazionale unitaria, 
protestando nei confronti del 
comportamento della SIUF-
UIL. il quale, tra l'altro ha 
Innescato un'altra azione di 
sciopero da parte degli «au-

1 a, proclamata per do

mani 27 agosto. In disaccordo 
e anche la UIL nazionale. 

Le azioni di sciopero con
sistono nel ritardare la par
tenza dei treni di mezz'ora. 
Olà ieri, naturalmente, non 
tutti i treni sono partiti in 
ritardo poiché pochi sono i 
ferrovieri aderenti al sinda
cato UIL e agli « autonomi ». 

Lo sciopero è del tutto dan
noso perché un mese fa è sta
ta definita dalle tre centra
li sindacali la piattaforma ri-
vendicativa e si sta andan
do avanti speditamente ver
so le tappe programmate. In
fatti, proprio oggi il consi
glio dei ministri discuterà i 
provvedimenti legislativi re
lativi agli accordi già inter
venuti (straordinario, trasfer
ta, diaria, fest ina ). •' 

- Per le altre rivendicazioni 
sono già previste apposite riu
nioni degli organismi statuta
ri della federazione unitaria; 
per altre ancora (arresto pre
ventivo e addebiti per dan
ni) sono già decisi passi 
presso il Parlamento e la 
Corte dei Conti anche in pre
senza del nuovo progetto di 
regolamentazione di tutta la 
materia predisposto dalla 
azienda e attualmente al Ta
glio dei 3 sindacati. 

Sottoscrizione 

Sarà poi inserito nel definitivo progetto regionale 

Pesaro: un piano giovani 
allo stùdio dei comuni 
di tutto il comprensorio 

Privilegiati i settori di 
utilità e la redazione del 

interventi di pubblica 
piano agrìcolo di zona 

:' PESARO — L'ufficio di pre
sidenza de! comprensorio pe
sarese (formato dai comuni 
di Pesaro, Gabicce, Sant'An
gelo in - Lizzola, • Tavullia, 
Colbordolo, Gradare, Mom-
baroccio, Montelabbate. e 
dall'Amministrazione provin
ciale, si è riunito per esami
nare gii adempimenti degli 
enti locali, in ordine alla at
tuazione della legge per i gio
vani in cerca di prima occu
pazione. Sono state prese in 
considerazione le possibilità 
di utilizzare i giovani diplo
mati e tecnici per servizi di 
pubblica utilità. 

In particolare, i campi di 
intervento - che r dovrebbero 
essere privilegiati riguarda
no i'aggiomamento dello sta
to patrimoniale dei singoli 
comuni e per lo svolgimento 
delie indagini necessarie alla 
redazione del piano agricolo 
di zona. Un'altra proposta 
avanzata da alcune ammini
strazioni comunali è stata 
quella di affidare a giovani 
diplomati il compito di ani
mazione culturale. 
" Su questi obiettivi i comu
ni del comprensorio pesarese 
stanno predisponendo le do
mande da inoltrare alla Re
gione. necessarie per l'inse
rimento di questi progetti 
nel definitivo piano regiona
le per l'avviamento al lavoro 
delle masse giovanili iscritte 
nelle liste speciali. -

• • • 
ANCONA — L'Istituto 

Adriano Olivetti, che si oc
cupa di studi per la gestione 
dell'economia e delle azien
de, elargirà alcune borse di 
studio, per un importo di 
200 mila lire mensili ognuna. 
che consentiranno ai giovani 
meritevoli di seguire il con
sueto corso di formazione 
professionale post-laurea nel
la gestione dell'economia e 
dell'impresa. • 

Il corso, . promosso dal-
1ISTAO di Ancona e coor
dinato dal prof. Giorgio Fuà 
e dai dottori ErcoMuii e Rag-
getti, è diretto a fornire una 
adeguata e sistematica pre
parazione a quei giovani che 
si avviano ad una carriera 
manageriale, specialmente 
nelle piccole e medie impre
se, o c h e intendano 

si negli ' uffici; programma
zione e negli uffici 6tudi eco
nomici di imprese, enti ; e 
pubbliche relazioni. - "• 

I giovani interessati ' do
vranno presentare domanda 
all'ISTAO specificando indi
rizzo ed eventuale recapito 
telefonico per essere convo
cati per un colloquio che 
verterà sui temi di carattere 
generale. .-

Al corso non saranno am
messi più di 25 allievi mentre 
le domande (in carta sempli
ce e in duplice copia) do
vranno essere presentate en
tro l'8 settembre "77. ?l ; .-• 
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Musica dal 
Brasile 
domani sera 
ad Ancona 
ANCONA — Il circolo cul
turale Massimo Ferretti e 
il circolo a Amici della Mu
sica », in collaborazione 
con l'amministrazione co
munale di Iesi hanno or
ganizzato per le 21 di do
mani, sabato, in Piazza 
Coiocoi, prospicente il pa
lasse - della Signoria, un 
jazz concerto di musica 
brasiliana con Irto de Pau
la, Alessio Urso e Afonso 

, Vieria, *• r ••• -
' De Paula, chitarrista, ha 
suonato nel suo paese con 
i musicisti come Eumir 
Deodato, Ferreira ha par
tecipato in una tournee in 
Europa ai più importanti 
incontri jazzistici. Alessio 
Urso, romano, ha iniziato 
giovanissimo lo studio 
della chitarra, che poi ha 
lasciato per II basso: ha 
partecipato a concerti ; 
Jais con il complesso di 
Archie Sheep. Afonso Vie- • 
ria brasiliano nei T*» si 
è incontrato con de Paula 
ed assieme hanno suonato 
con i più famosi musi
cisti brasiliani. „ . 

REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410 • 21131 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEP. 4011» PAG. 9 / u m b r l a 

Braccio di ferro tra le associazioni di Viterbo e di Terni 

Il via alla caccia sotto 
:•>- . . .U . y.. 

il segno delle polemiche 
Il comitato provinciale viterbese vuole imporre un proprio t«s-

,. ' serino senza il quale non si potrebbe cacciare nella provincia 

TERNI — In provincia di 
Terni il numero del caccia- • 
tori ha toccato il tetto dei ; 
25 mila: tanti sono i ternani, 
che hanno in questi giorni ; 
rinnovato o chiesto per la, 
prima volta la licenza. Que-f 
sfanno tutto è più costoso, ; 
dalla licenza alle cartucce, 
ma gli amanti di questo sport 
sono notoriamente del tenaci 
e non si sono lasciati scorag
giare. Come negli anni pas
sati, in parecchi hanno chie
sto, per la prima volta, la 
licenza di caccia. Il dato pre
ciso non è ancora disponi- ; 
bile, si calcola che quasi due- ; 
mila cacciatori ternani in più 
parteciperanno quest'anno al
l'apertura della caccia. Mai ; 
come quest'anno si è parlato, 
di calendari venatori, di tes
serini. La polemica con Vi
terbo. il cui comitato pro
vinciale per la caccia vuole 
imporre un proprio tesserino, 

non ritenendo sufficiente quel
lo rilasciato dalla Regione La
zio, è ancora aperta. ' 

Il comitato provinciale della • 
caccia di Viterbo si è. riu
nito anche nella tarda serata 
di mercoledì e ha deciso di 
non recedere dalle sue posi
zioni, confermando che darà 
disposizione alle guardie .ve
natorie di- rnultar>; quanti jsà 

trovati lprM;del; tesse-
'• " J . :&»ylte»ò£tta: 

^ . „ w V ^ t . I ^ i o ? è ^ n U r a : 
' l'articolò 18..stabilisce là va-, 
Udita ih tttttoMl territòrio di 
competenza del tesserino del- : 
la regione.. ' . , 

« Quella di Viterbo è una • 
posizione insostenibile —so
stiene Remo Rossi dell'ARCI 
caccia di Terni — l'anno scor
so Viterbo impose un proprio 
tesserino. Ma quest'anno qual
cosa è cambiato: la Regione : 
Lazio ha varato una propria -, 
legge che è stata già appro
vata dagli organismi di con
trollo del governo ». ' ! 

L'anno scorso, come molti, 
ricorderanno, si • arrivò alla ; 
apertura della caccia senza 
che il regolamento regionale ; 
del Lazio fosse 6tato vistato 
dal governo. Le altre due as
sociazioni, la Pedercaccia e 
la Libera caccia, condividono 
questo punto di vista ed in 
un documento unitario hanno 
confermato che forniranno as
sistenza legale ai propri asso
ciati che dovessero incappare 
in qualche contravvenzione. 
La scappatoia in caso di mult 
tatc'^r II. cacciatore, gemano 
che ~. wnisseY/fermàf ò," .a.. ; V i-
terbo= dalle guardia-venatorie , 
deve -far mettere a verbale 
che era in possesso di un • 
tesserino rilasciato da un'al
tra provincia del Lazio. Su
bito dopo presentare ricorso 
all'ufficio legale e contenzioso , 
della Regione Lazio il quale, 
essendo la contravvenzione il
legale, non potrà fare altro 
che annullarla. • 7 ' 

Più facile - per gli umbri 
recarsi a caccia in Toscana, 
in Emilia Romagna, nella Re
pubblica di San Marino e 
nella provincia di La Spezia. 
In questo caso le formalità 
sono state ridotte al minimo 
e basterà avere con sé sem
plicemente il tesserino della 
Regione Umbria. 

Ma quanto costerà l'aper
tura al «cacciatore medio» 
che domenica lascerà la cit
tà per tentare l'avventura? I 
ternani sono conosciuti a Vi
terbo come quelli a delle die
cimila cartucce » perchè in 
quella provincia si ritiene che 
tante ne spari un ternano 
nel corso di ,una stagione ve
natoria. Nonostante i fucili 
siano rincarati dèl'30 percen
to « ",bggi un fucile "mèdio 
costi non menò di 250 mila 
lire; 'nonostante le cartucce 
siano aumentate del 6-7 per 
cento, le . vendite sono au
mentate. : • • -• '• ••••••••' ' 

L'apertura costa al caccia
tore ternano una media di 
50 mila lire. Soltanto per la 
benzina, considerando anche 
i viaggi per saggiare il ter
reno. spende non meno di 
15 mila lire. La licenza di 
caccia costa 25 mila lire. Le 
cartucce minimo 10 mila lire. 
A queste spese vanno aggiun
te quelle normali per una 
giornata trascorsa fuori casa. 

C'è'da sperare almeno in 
buoni bottini? I giudizi sono 
discordanti. La selvaggina mi
gratoria. soprattutto le tor
tore, se ne sta andando a 
causa del maltempo. Quella 
stanziale non è stata -invece 
danneggiata dalla furia delle 
piogge e del vento: fortunata
mente sono iniziati quando le 
nidiate erano già mature. La 
Provincia ha in questi mesi 
lanciato ottomila fagianotti 
più un buon numero di ri
produttori. Messe in libertà 
anche parecchie coppie di le-
pri'e di alte* selvaggina. ••'•-

Per finire; 1 rapporti con 
le associazioni. per la prote
zione della .iattura jche ulti
mamente sono peggiorati. Là 
incomprensióne "reciproca .è 
dura pT morire. I cacciatori 
rispondono, alle accuse mos
se, di non essere responsa
bili della rovina, delle con
dizioni ambientali, vera re
sponsabile della scomparsa di 
alcune specie animali. -• «A 
Temi esistono 18 zone di ri
popolamento e cattura — af
ferma Remo Rossi — sono 
state le associazioni venatorie 
a sollecitare l'amministrazio
ne provinciale perchè venis
sero istituite. La salvaguardia 
dell'ambiente e della natura 
sta a cuore a noi cacciatori 
non meno alle associazioni 
protezionistiche». 

Giulio C. Proietti 

• LUNEDI* AL COMITATO 
. REGIONALE RIUNIONE 

SUL PHEAWI AMENTO 

1 '• »", ' Fotte M c«lfl>n«j«rto 

••'j, 

degli impegni di lavoro 
* • • " . ' ' , • - . . . . . • • 

Il Consiglio 
regionale 

si riunisce 
il prossimo 
9 settembre 

PERUGIA — Il CMiilfHo ra le 
n t i * tornire a riunirai II t • • ( • 
ttmbr* pronta». • •• ' 

La taliloM è t U t i praaa lari 
mattina nal corto dalla praannun-
«lata confarama dal cantaruppo cui 
arano praaarrtl, olirà al mambri dal
l'Ufficio di Pratldanta dal consi
glio, I precidami dalla tra commla-
alonl parmanantl a dalla Giunta ra
gionila. -

La confarama par dallnlr* Il 
programma di lavoro dal conciali© 
a aiata ancha l'occailona par faro 

. Il punto tugll impagnl cha atten
dono Il maitimo organo lagUlatl-
vo ragionata con la rlprata autun
nali. 

Al propoalto II PracWanta dal 
Concililo Settimio Gambuti, ha ri
cordato Il proitlmo rinnovo dalla 
pracldama dalla commilitoni confi
nari, por cui icada II mandato tra 
pochi giorni, 0 la utilità di convo
car* l'ufficio di praaldania « allar
gato • per tr i ture dalla faconda 
confarama di verìfica dell'ordina
mento ragionale. Un tema cu cui • 
atata gli evolti un'indiglna cono
scitiva, ma cha dovrà attora ulte
riormente sviluppato. . 

E* alato poi lo stecco pratldan
ta Mirr i a mattare In «vidima la 
necessità dal massimo Impegno di 
tutti pe ria dua scadane* di rllla-
tutti par la due scadami di rllla-
m livello ragionala. Mirr i t i è ri
ferito In proposito all'aggiornamen
to dal programma ragionala fino 
alt'80 (il Pratldanta dalla Giun
ta na ha confermato la presenta
rono.al Consiglio entro la fina di 
tatUmbra) a Mi dttcuatlone aulfa 
lagffe 335 fcha riguarda le conta
bilità'ragionai*.' ' " : ;'2 

Marrl h i tra > f i l t ra eottollnea*» 
l'Inclutlona nal programma ragioni
la di rutti 1 progetti cha riguar
dano l'occupaiione giovanile 

A Perugia un incontro tra ARCI e amministrazione comunale 

Da oggi più spazio allo sport 
al tempo libero, alla cultura 

Una strategia comune di intervento nei tre settori - Sviluppare H 
decentramento - Ridefinire l'uso degli impianti sportivi scolastici 

PERUGIA — Sport, cultu
ra, tempo ìibero. L'ammini
strazione comunttfe ha deciso 
; d v ^ e d i c a r ^ ^ t ò e ' ^ 0xtìò 

6^questi tre, ìmportdpti. pro-
lemi e di «non considerar

li marginali e superflui » (co
me forse è avvenuto in qual
che misura in passato, anche 
per motivi oggettivi) rispetto 
a tutta l'attività comunale. 

Insieme con l'ARCI il co
mune intende elaborare una 
strategia di - intervento < nei 
tre settori. Ieri mattina gli 
assessori Laura Bonomi Pon
zi e Giorgio Liuti, si sono in
contrati, appunto, con la se
greteria ~ provinciale * • del- • 
l'ARCI. Si è deciso di segui
re tre diverse linee di azione. 
- Per i problemi culturali il 
comune vuole sviluppare tut
te le forme di partecipazione 
dei cittadini alla vita cultu
rale del quartiere e delle cit
tà. attraverso la crescita del 
decentramento culturale, con 
particolare '< riferimento a 
quello teatrale, musicale e ci
nematografico. L'intenzione 
è anche di intervenire per le 

tutela, la valorizzazióne e la 
fruizione del vasto patrirao-
.nìp jdi.; beni culturali ;. .della 
'Città,' perchè questo possa- es
sere''-tiCiìirisàto anche 'affini 

-didattici e per favorire* la 
conoscenza e lo studio delle 
nostre tradizioni. Ribadito. 
infine, l'impegno - di prose
guire con l'esperienza delle 
visite guidate alla città. 

Per quanto concerne i pro-
. blemi del tempo libero, un ac
cento particolare è stato po
sto sulla necessità di orga
nizzare in maniera più Tazio-
naie e completa il complesso 
di servizi che la città possie
de (parchi. CVA. aree verdi). 
Si è anche stabilito di uti
lizzare in maniera migliore. 
per le attività turistiche dei 
giovani e degli anziani, i cen
tri turistici de!la regione. 
>>Lo sport. L'amministrazio
ne comunale e l'ARCI con
cordano sulla necessità di av
viare una politica che per
metta la crescita di nuovi va
lori e contenuti educativi del
l'attività sportiva e l'intro
duzione di nuove discipline 

sportive,'per realiszarc «un 
movimento di massa per lp 
SE^.!jft^":J»fBB s f i z i o s<fc 
ciale ». E' -.inoltre .necessario, 
come hanno ricordato' i rap
presentanti dell'ARCI, un in
tervento che consenta l'uti* 
lizzazione dei CVA fin dal 
prossimo inverno, per. non 
compromettere !e attività che 
sono già in corso di svolgi
mento. In questo senso va an
che rldefinito l'uso del cam
po sportivo di S. Giuliana. 
del Palazzetto dello Sport e 
degli altri impianti comuna
li. Tale discorso dovrebbe es
sere esteso anche agli im
pianti sportivi pubblici " di 
proprietà delle scuole, uni
versità ed altri enti. 

A questo proposito l'ARCI 
ha invitato l'amministrazio
ne a promuovere un incontro 
con i! provveditore, i diretto
ri didattici, rappresentanti 
dell'università e delle associa
zioni del tempo libero per 
esaminare le possibilità di 
uso di questi impianti che in 
genere sono tutti scarsamen
te utilizzati. . 

<; . ' ) ) ' : 1 

.*!;"* ». 
PERUGIA - Un'assurda «niànovra estiva » del Provveditorato 

• r 1 

Licenziate in massa 65 maestre : 
immediata protesta dei sindacati 

PERUGIA — Dura la reazio
ne delle organizzazioni *in-
dacali al licenziamento comu
nicato . nei giorni scorsi a 65 
maestre. Il provveditore agli 
studi ha. infatti inviato una 
secca lettera alle interessate. 
senza alcun preavviso a senza 
aver consultato le organizza
zioni di categoria, in cui dà 
notizia • del decreto di licen
ziamento. «''••<'-• -'• '•*" ; * • *=" 

Una <•'•* manovra < ' estiva » 
giunta inaspettatamente an
che in considerazione degS 
impegni che lo stesso provve
ditore prese con le organizza
zioni sindacali. Ogni provvedi
mento relativo elio status con
trattuale degli insegnati do
veva infatti essere preventi
vamente f contrattato con le 
organizzazioni sindacali r , 
' « Questo modo di agire — 

hanno commentato le segrete
rie i provinciali • CGIL-CISL-
UIL del settore scuola, dopo 
il «colpo di meno» del TTOV-
veditore — è degno di un pa
drone ottocentesco ed è inac
cettabile per il sindacato e 
per le interessate, partico-
larmcnte in questo momento, 
dopo le speranze suscitate dal
la legge per l'occupazione gio
vanile tra la massa dei di
soccupati. Sono di pochi gior
ni fa le dichiarazioni di Mal
fatti di avere, allo studio la 
passibilità di un inserimento di 
alcune migliaia di giovani nel 
settore dilla pubblica istru
zione. ••'"•••-- ' ' *'• 

«Se l'atto del provveditore 
agli studi dì Perugia — con
tinua la nota delle segreterie 
sindacali — è il primo passo 
delle vere intenzioni del mi
nistro. non c'è da rallegrar
si. L'ossequio delle leggi, che 
caratterizza il decreto - dei 
provveditore agli studi, dimo
stra peraltro «sensibilità so

ciale, burocratismo e con
travviene agli accordi sinda
cali nazionali (che evidente
mente per il provveditore agli 
studi di Perugia valgono solo 
per chi li firma) ». 
• « Questo modo di agire — 
affermano le organizzazioni 
dei lavoratori — apre indub
biamente una fase nuova nel 

rapporti con l'amministrazio
ne periferica ; del • ministero 
della ' Pubblica istruzione e 
contraddice , la volontà di- • 
chiarata in primavera scor
sa, dal Provveditore, di con
frontarsi con le organizzazio
ni sindacali ogni qual volta 
fosse -necessario prendere 
provvedimenti importanti >. 

APPALTATI LAVORI PER OLTRE 86 MILIONI 

Opere antinquinamento a Terni : 
TERNI — Lavori per due importanti opere pubbliche sono'' 
stati appaltati o^iramrnanistraztone comunale di Temi. La- : 

• prima opera consentirà di ridurre gii effetti detllnquanav ; 
mento. Per una cifra di 86 milioni l'amministrazione coma- ; 
naie ha infatti appaltato la costruzione di un tronco <M • 
fognatura, nella zona di quartiere Polimer, che oofcnrolfjera. ' 
i liquami dal collettore dell'Enel all'impianto di depuracion* : 
«Temi grande». 

Appaltato inoltre la costruzione di un nuovo acquedotto j 
che servirà la zona di Giuncano. Poienaco, Poggio, La?»- : 
lino e Pracchia. Questa zona è attualmente servita da un ; 
vecchio acquedotto, ormai insufficiente. Da uno studio degli ' 
uffici tecnici comunali è risultato che la portata deve «aere ' 
aumentata di 4 litri al secondo. L'opera costerà antomo ai : 
90 milioni di lire. • . ; 

m • i«w 
PERUGIA 

TURRENO: Par ojuaJcha «tollero in 
più ' " «r ' 

t I L L I : Provvidero* * 
MIGNON: Sa! Ami imparo dai sas

so ( V M 18) 
MOOtRMSSIMO: Le apaiantapaj 

tari 
P A V O N I (Chimo) 
LUX} La manurca dal barone) Del-
••- la Santa a del fico Fiorona -
• ( V M 14) 

. ; FOLIGNO 
ASTRAi Dna sporcna caraana . 
V I T T M ì A t (Non pervenuto) , 

SPOLETO 
AHI ordini dal Purker 

TODI 
COMUNALE: Nuova 

•ASSIGNANO 
AQUILA D'OMO: Buffalo MM 

ORVIETO 
Votila di M 

Corto 
~ (Chhno) 

TERNI * 
POLITEAMA* l-tranteno ejualri dal

la calibro U 

LUXi Mlnnl 
n U M N T a a 

gfc», :. 7 

W^-àM^màèÉÉiè 
i -* - t a i " - r'~ -*- — * • # * - » * • • » • * . * • * • * * * * > • • *k * . • > . * • * • . * 
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Dopo gli inquietanti episodi dei giorni scorsi «-s i 

:r 

ti 

" • ' . J ~ . 

Inquinamento a Naxos: 
ì comunisti chiedono 

•Mi: 

IMI 
Il PCI cK Gturdmì chiede una pronta convocazione del Consiglio 
comunale - Anche la Regione intende accertare le responsabilità 

u » 

CAGLIARI - Il consorzio va subito fatto 

Il PCI protesta contro le gravi 
scelte dei dirigenti dell'AiAS 

•<ì . , / . - - , . , ; . . = . • - - • - , • . • _ . , • . . . ^ F . i . v j , . S - . . ' ' ; v ' . ; • • • • • • . • 

Una lettera dell'associazione delle - famiglie degli 
handicappati - Interpellanza dei consiglieri comunisti 

.. Dalli nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consorzio 
Comprensorlale pubblico per 
prevenzione, rlabllitazicae e 
cura dei soggetti handicappa
ti, deve essere subito realiz
zato. La richiesta è del grup
po - comunista al Consiglio 
Comunale di Cagliari, che ha 
presentato una interpellanza 
urgente al sindaco per pro
testare contro ' la decisione 
grave ed arbitrarla dei diri
genti dell'AIAS di chiudere il 
centro Spastici dell'Ausonia, 
e quindi di licenziare i 25 
dipendenti e negare ogni 
forma di assistenza ac* oltre 
100 bambini handicappati. 

« La conseguenza * pratica 
della chiusura del Centro Au
sonia, e la minacciata chiu
sura del Centro Poetto, è che 
proprio 4 soggetti handicap
pati e le loro famiglie — de
nunciano i consiglieri comu
nali comunisti Luigi Cogodi, 
Antonello Slonis, e Manuele 
6anna — rischiano di fare le 
spese di una situazione di 
crisi attribuibile solo al tra
dizionale carattere privatisti-

. co e clientelare che ha sem
pre ispirato i metodi di ge
stione dei servizio da parte 
dell'AIAS». 

Un tale - tipo di gestione 
non è più tollerabile, ed ap
pare in netto contrasto con 
le leggi statali - e regionali. 
L'AIAS è stata in tutti questi 
anni abbondantemente soste
nuta cai contributi pubblici. 
Ora è arrivato il momento di 
fare i conti, ed occorre vede
re come effettivamente 1 fon
di statali é regionali sono sta
ti spesi. • v ...;•,<.- -.,-,;.-r:v--.f 

In primo luogo — secondo 
' il PCI — bisogna rendere o-
perante l'attività del Consor
zio Comprensorlale Pubblico, 
la cui costituzione è già stata 
deliberata-'- tei? CC*fóJélio:<aó-
ihunalè^di ^Cagliar? divisi 
mesi «usano.» :i '>•?,!.»•{ i,i^ •, 
' Dopo la scandalosa chiusu

ra del Centro Ausonia non è 
più possibile ' tergiversare. 
« Appare indispensabile — 
concludono i compagni Co-
godi, Sionls e Salina — una 

iniziativa ' immediata ' della 
amministrazione comunale 
tendente a dare risposte ce-
finitlve alle esigenze di un 
servizio sociale di primaria 
importanza, che non può es
sere trascurato dagli Enti 
pubblici, né affidato alle mu
tevoli iniziative e al partico
lari interessi dei privati». 

Dal canto suo il consiglio 
direttivo dell'ARSPH .(Asso
ciazione ' Regionale Sarda 
Famiglie Handicappati) ci ha 
indirizzato una lettera per 
protestare contro la chiusura 
del Centro Ausonia. 

Il presidènte dell'AIAS (DC 
di •» destra) sostiene che il 
Centro deve essere smobili
tato per ragioni economiche 
ed anche perché gli'assistiti 
vengono indirizzati verno le 
scuole pubbliche. - • •,»:'.• >:";" h :> •: ; 

Le motivazioni <f«sf 'dirigenti ; 
dell'AIAS — affermano i; fa
miliari degli handicappati — 
non sono vere. Anche se ci 
fosse l'effettivo inserimento 
dei nostri figli nelle scuole 
pubbliche (il che sarebbe un 
fatto assolutamente ' legitti
mo), non potrebbe venir me
no la necessità per essi delle 
terapie abilltative. Per tale 
forma di assistenza all'AIAS 
vengono, fra l'altro, concesse 
le rette ministeriali ed inte
grative». . - '["•"' 

« L'inserimento del nostri 
figli nelle scuole — continua
no i familiari — non significa 
guarigione dal disturbi fisici 
per cui hanno bisogno asso
luto di cure e di assistenza». 
- - L'Associazione - Regionale 
Sarda Famiglie Handicappati 
richiama infine ai gravissimi 
fatti dell'Ausonia le autorità 
competenti, e chiede un in
contro con la segreteria uni
taria CQIL-CISL-UIL. » si. \ 
' Il problema • degli handi
cappati con la rivendicazione 
urgente della istituzione-col 
Consorzio > Corrìprensorfiale 
Pubblico verrà dibattuto) sa-
bto 27 agosto nella sede del-
l'assoclazicae, in via Euro 22. 
nel corso di una manifesta
zione pubblica.-

Il fallimento della Country Jacket 

I 100 lavoratori aspettano 
le lettere di licenziamento 

Dalla nostra redazione 
"" BARI — I lavoratori dei-
te « Country Jacket », la fab
brica barese di Abbigliamen
to recentemente fallita per 
disinteresse dei proprietari, 
non hanno ancora ricevuto 
dal liquidatori della società 
le lettccAidi ^UceoaiaménÙK 
Tali lettere costituiscono il 
documento necessario — di
cono alla Filtea-Cgil — per 
poter fare le domande di di
soccupazione speciale. 

Se le lettere arriveranno 
trascorsi i 67 giorni dalla da
ta della sentenza . di falli

mento da parte del tribuna
to, i lavoratori non potranno 
più presentare le domande. ' » 

I lavoratori e i sindacati 
fino a ieri hanno insisten
temente cercato di mettersi 
in contatto con il liquidatore 
fallimentare della «Country 
Jacket», Lanfranco Massa
ri, per sollecitarlo, ad. inviare 
le lèttere di licenziamento, -* 
ma inutilmente. Ai suoi nu
meri di telefono non rispon
de. Pare che sia andato in 
ferie, lasciando in sospeso 
questa vicenda chec per i 
circa 100 lavoratori rimasti 
senza lavoro non è certo una 
vicenda di poco conto. 

;. Nostro servizio -
GIARDINI — Finora, i casi 
accertati sono tré: - due al
berghi. l'« Hollday Inn » e il 
« Baia degli del », che hanno 
svuotato le fogne sulla spiag
gia o in mare, e un gigan
tesco complesso residenziale, 
anche questo dal nome sug
gestivo di «Baia degli dei», 
che. ha lasciato invadere dai 
liquami i suoi seminterrati. 
Il sospetto, adesso, è che a 
Recanatl. lo stupendo tratto 
del litorale di Naxos, nel co
mune di Giardini, dove si tro
vano 1 due alberghi e il re
sidence, giocare senza troppi 
scrupoli con la salute pubbli
ca sia una abitudine' <: 
• Appunto per accertarlo, il 

compagno Mario Bolognari, 
deputato » alla --• Camera, - ha 
chiesto, con una interrogazio
ne al ministro delia Sanità 
Dal Falco, che sulle condizio
ni igienico-sanitarie di Reca
nati venga aperta una inchie
sta. Alla interrogazione . del 
compagno Bolognari. si • ac
compagnano altre importanti 
iniziative della sezione comu
nista di Giardini che, con un 
suo documento, ha chiesto al 
sindaco l'immediata convoca
zione del Consiglio comunale 
per discutere dell'igiene a Na
xos. Nel documento, i comu
nisti di Giardini hanno scrit
to che gli.«attentati alla sa
luti)-pubblica » commessi di
sinvoltamente a Recanati non 
sono che un aspetto di una 
situazióne più generale, che 
investe l'intero comprensorio 
di Giardini, colpendo quindi 
anche i comuni di Taormi
na, Castelmola e Letoianni. 
A Taormina e Letoianni, i 
consiglieri comunali comuni
sti hanno presentato infatti 
interrogazioni per chiedere la 
immediata discussione 
- Ultimi aspetti di questa vi
gorosa mobilitazione (per con
to suo, l'amministrazione co
munale di Giardini si è li
mitata a spedire al gestori 
dei due alberghi e al presi
dente del condominio del re
sidence delle ordinanze nel
le quali si chiede l'eliminazio
ne «degli inconvenienti igie
nici rilevati») sono l'annun
cio, ' dato dalla sezione co
munista di Giardini, che an
che la Regione siciliana sa
rà chiamata a svolgere una 
inchiesta sulle condizioni igie
nico-sanitarie della zona, e 
l'invito, rivolto ai sindaci di 
Giardini, Taormina, Letoian
ni e Castelmola ad incon
trarsi per discutere il funzio
namento di quel consorziò per 
là creazione di un depuratore 
che i quattro comuni hanno 
realizzato già da tempo, ma 
che è rimasto sulla carta. -

Sono questi i risultati più 
importanti di quella guerra 
all'inquinamento da liquami 
aperta a Naxos agli inizi di 
agosto da un gruppo di turisti 
che denunciarono alla magi
stratura l'«Hollday Inn» per 
avere scaricato i rifiuti diret
tamente sulla spiaggia e in 
mare. Dall'inchiesta aperta 
dal vice pretore di Taormina, 
dottor La Fkwesta, sulla base 
di questa denuncia, è venu
ta fuori finora una comuni
cazione giudiziaria per viola
zione alla legge sull'inquina
mento, soedita al proprieta
rio dell'albergo, l'armatore-
imprenditore messinese Seba
stiano Russottl. Quasi contem
poraneamente all'invio della 
comunicazione giudiziaria, un 
nuovo gruppo di turisti sco
pri i pozzi neri sulla spiag
gia realizzati abusivamente 
dall'albergo « Baia degli dei ». 
Qualche giorno dopo, l'uffi
ciale sanitario di Giardini, du
rante i sopralluoghi scattati 
dopo le denunzie, ha scoperto, 
per puro caso, l'ultimo epi
sodio. quello del residence 
« Baia desìi dei ». uno dei tan
ti costruiti a Recanati «in 
aperta violazione alle leggi 
urbanistiche. 

'. Bianca Stancarteli! 
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ÌA Q Riguarderebbe i lavoratori del reparto acrilico della Fibra del Tirso 

Cassa integrazione per 1000 
Àncora sono solo voci :(ma FANIC ha già affrontato il problema) apparse sui giornali sardi 
Si vuole forse mettere governo, Regione e sindacati di fronte al fatto compiuto? - Una 
crisi reale, nia che deve essere affrontata con interventi che non minaccino l'occupazione 

r, 

."V J t -

Operai della Fibra del Tirso all'uscita •' degli stabilimenti. 
Per mille di.loro c'è la minaccia di cassa integrazione 

La tradizionale pausa esti
va non è evidentemente.tale 
per il padronato italiano, 'pri
vato e pubblico che sia. Non 
io' è, a quanto pare, per 
TANIC che a scadenze fisse 
ripropone lo spettro della cas
sa integrazione e della chiu
sura degli stabilimenti di Ot-
tana. E' ormai dal mese di 
marzo che, ad intervalli men
sili, si diffondono queste noti
zie le quali tengono con il 
fiato sospeso migliaia di ope
rai. Non saremo noi comuni
sti che già abbiamo più volte 
espresso la nostra posizione 
anche con un documento del
la direzione nazionale del par
tito a nasconderci dietro il 
paravento dell'ottimismo Irra
zionale. Le difficoltà gravi di 
Ottana e del settore delle fi
bre sono una realtà preoccu
pante. Ed è certo che que
ste difficoltà sono ben pre
senti al tremila lavoratori del
la Valle del Tirso. Non c'è 
dubbio, le maggiori ' respon
sabilità stanno nel governo 
che, nonostante le promesse 
fette a più riprese non ha 
ancora provveduto ad avvia
re un riordino del settore. 
Responsabilità gravi ' soprat
tutto • di - quella parte della 
DC che • ostacola, nei > fatti. 
l'approvazione della legge di 
riconversione industriale e la 
predisposizione del plani di 
settore. 

Dati recenti , , 
Sia ben chiaro. Non conte

stiamo le difficoltà del set
tore in Italia e in Europa., 
Sappiamo bene che esiste an
che in virtù di accordi a li
vello europeo ormai superati, 
una sovracapacità produttiva 

Dilla nostra redazione % - . 
CAGLIARI —^ Cosa e'* dt: véro nolle notizie eh* circolano In 
Sardegna secondo cui, «I prjmi di ottobre mills operai della 
Chimica è Fibra dal Tirso verrebbero mesti in catta Inte-; 
grattane? ' I l provvedimento, già affrontato dai dirigenti 
dell'ANIC, riguarderebbe In particolare tutti gli operai del 
reparto acrilico, che tono appunto un miglialo (tu tremila 
impiegati dell'intero complotto di Ottana) e al quali ver
rebbe preparata la « torpreta » della catta integrazione una 
volta terminato il periodo delle ferie. A questo proposito 

• I tindacati e I partiti democratici ribadiscono la volontà * 
di interìelficare il movimento di lotta non solo per difen
dere l'occupazione, ma perché diventi realtà operante una 
politica di programmazione nazionale all'interno della quale 
vanno ricondotte le attività dei gruppi chimici. , 

che è '• la causa prima, non 
la sola, della crisi in atto'. 
D'altronde il fatto che quasi 
tutti gli stabilimenti di fibre 
acriliche italiani hanno messo 
i propri dipendenti in cassa 
integrazione (eccetto Plsticcl, 
dove pure sono state concor
date le ferie per ridurre la 
produzione) indica lo stato di 
crisi ?rave del comparto.., 
. I dati più recenti pubblicati 
dall'ufficio studi • della Con-
findustrla prevedono un forte 
calo degli investimenti e del
la occupazione nel settore fi
bre per il prossimo anno. Il 
tutto non può evidentemente : 
non preoccuparci. Ma a mag
gior ragione trattandosi di ' 
una crisi generale non sono 
ammissibili misure duramen
te aziendalistiche, che posso
no servire a ridurre gli oneri 
per l'azienda senza risolvere 
il problema. E perciò inac- • 
cettabile — in particolare nel 
• caso delle fibre — la poli
tica padronale del carciofo ', 
che mira a ridurre la base ? 
produttiva con interventi par- = 
ziali. azienda per azienda. Oc
corre un piano complessivo 
di riordino che. partendo dal
la crisi generale delle fibre, ' 

preveda certo la chiusura del
le aziende obsolete, ma an
che il pieno utilizzo di quelle : 
tecnologicamente avanzate. 
E' questa la scelta responsa
bilmente compiuta dalla fe
derazione unitaria nazionale. ' 
Ora deve essere li governo; 

ad intervenire con la rlspo- ; 
sta politica e • non tecnica. 

Pausa estiva 
••••' Circola insistentemente • la 
voce sui giornali sardi (tal-1 volta in prima pagina, spesso 
confinata nelle pagine inter
ne) che ai primi di ottobre 
circa mille lavoratori di Ot
tana saranno messi in cassa 
integrazione. La pausa estiva 
ha impedito al governo e al- : 
la Regione di fornire e chie- • 
dere i chiarimenti necessari. : 
Non vorremmo ora che que- • 
sta pausa estiva fornisse l'oc- ! 
casione per far trovare mille 
operai, al rientro dalle ferie. \ 
dinanzi al fatto compiuto. Ci ì 
sembra molto importante la 
presa di posizione unitaria dei 
partiti democratici della prò-. 
vincia di Nuoro, che solle
cita ancora una volta il go

verno di rispettare i suoi im
pegni presentando..un plano 
di riordino delle'fibns.sfn al
tre parole, il».governo deve 
affrontare e realizzare un pia
no che, tenendo conto degli 
stabilimenti " esistenti••- e * di 
quelli in fase di ultimazione, 
preveda anche una unione del 
pareri di conformità affinchè 
la capacità produttiva com
plessiva sia rapportata alla 
reale domanda del mercato. 
Nell'ambito di un piano di 
questo tipo —capace di for
nire linee di intervento chiare 
e certezze - ai lavoratori — 
si possono concordare livelli 
produttivi combattibili con 
una ricerca di economicità 
di gestione , azienda per 
azienda. .,-..••• . .-.?.-. 

A imporre la ' cassa : inte
grazione unilateralmente — 
oltre ad essere un atto pro
vocatorio nei confronti di una 
classe operaia in lotta da 
mesi per costringere ^ il go
verno ad avviare una pro
grammazione nel settore e la 
Montedison a rispettare i suol 
impegni societari ad Ottana 

—aggrava anche la situa
zione economica della Sarde
gna e del Mezzogiorno, già 
cosi carica di tensione e di 
allarmanti elementi di disgre
gazione. - • ••-• --••••• - -

E' per questa ragione che 
chiediamo con urgenza che 

'11 governo avvìi finalmente 
un piano < di settore e sia, 
quindi, ~iq grado di impedire 
non con la forza dell'autorità 
o dell'ordine pubblico, ma con 
la forza della programmazio
ne, qualsiasi atto tendente al
la riduzione della base oc-
cupativa già precaria in Bar-
degna e nel Mezzogiorno. 

Benedetto Barrami 

Zuccherificio 
multato a Celano 

|per inquinamento: 
L'AQUILA — Un tottuf-

' fidale e due guardie della 
forcatale - hanno elevato 
contravvenzione alla « Sac
carifera Abruzzo e Mon
te», uno zuccherificio di 
Celano (AQ), per inqui
namento delle acque del 
fiume Giovenco, che a-
vrebbe provocato la mo
ria di numeroel pesci. Al
lo zuccherificio t i giusti
ficano' affermando' Che è 
•tata costruita una appo-' 
sita vasca di decantazione 
di circa 10 ettari di su
perficie. Ma evidentemen
te i ritultati non tono 
soddisfacenti «e è vero 
che sono continuate a pio
ver* denunce soprattutto' 
.da parte dei peccatori 
eportivi della zona. 

; - Proprio nel coreo di un 
.servizio di vigilanza, la 
; pattuglia della forestale 
ha potuto constatare la 
moria di parecchi pasci 
nel Giovenco. I forestali 
hanno attribuito la cau
sa della moria agli scari
chi dello zuccherificio 

Incendiata l'auto 
al sindaco c^ ^ 
comunista di Siderno 
LOCRI (Reggio Calabria) \ 
— Sconosciuti hanno ap
piccato il fuoco la notte 
scorsa alla Fiat 126 di pro
prietà dsll'aw. Vincenzo 
Pedullà. sindaco comuni
sta di Siderno. L'utilitaria 
era stata lasciata in sosta 
dall'avv. Peduli* davanti 
alla sua abitazie*. Gii in
vestigatori ritengono che I' 
attentato sia stato compiu
to per motivi politici. 

Tomìmpartt: 
g| villaggio 
dell'Unità 
m mdrio 
«cantiere» ptr 
fare il carbone 

.••'..Nutre itiTim 
TORNIMPARTE — Malgrado il cat
tivo tempo, il festival dell'Unità dì 
Tomimparte ha ottenuto un grande 
successo. Per quattro giorni il e vil
laggio dell'Unità > costruito in un 
grande prato ai margini di un antico 
bosco, tra le frazioni dì Barano e 
di S, Nicola, dai compagni <kHe se-
nori di TornimpaTte. è state ta mèta 
di centinaia di lavoratori e delle loro 
famiglie che hanno partecipato alla 
manifestazione per la stampa comu
nista. alle varie gare sportive, ai 
dibattiti, agli spettacoli musicali e ca
nori e al comizio conclusivo tenuto ieri 
•era dal campagna Alvaro Tov—nHU 

< segretaria dena Federazione comuni-

sta dell'Aquila. 
All'interno del «Villaggio dell'Uni-

tà» oltre ad una interessante mostra 
fotografica riproducerrte i vari aspetti 

. dell'ambiente e degli strumenti di la-
* voro che nel recente passato hanno 
.caratterizzato la vita delle genti della 
. montagna, i vecchi boacaioti di Tor-

nimparte hanno realizzato un auten
tico «cantiere» simile a quello dove 
fino a poco tempo fa veniva prodotto 
0 carbone di legna. 

Da un grande cumulo di legna di 
quercia ricoperto di terra e da sofie 
erbose — B «catooo» — dopo due 
giorni dì lenta tmulwiiUuiw è venuto 

: fuori i l luunU carbone che nel non 
era d ricercato cenv 

1 naUe natine dei fabbri, 

dagli artigiani del ferro e del rame : 
e per gli usi domestici. Si è trattato 
di una interessante operazione — per
chè no? — culturale che ha riscosso 
in particolare l'interesse dei giovani 
attraverso la quale i •• comunisti ' di 
Tomimparte hanno ricostruito - dal 
vero un ' aspetto della antica civiltà 
montanara che il petrolio e il metano : 
hanno ormai quasi del : tutto fatto 
scomparire. .'. . 

Efmortfto ArautfH 
NELLA FOTO: l'affienatala «asta 
va tempo dai « carbonari » drita mon

di ~ Toi ai Riparte neon aaficM 
ove omini arodotto A cer-

tt legna. '.l*'".'. 

All'ospedale di Reggio mancava di tutto ma il doti. Muzzopappa voleva la « sua » Geriatria 

C'è il primario, facciamogli un reparto 
Naturalmente l'iniziativa non andò in porto ma scoppiò un «mini-golpe» nei confronti del Consiglio d'amministrazione che 
sfociò nel blocco dei ricoveri -12 anni fa si comperò una bomba al cobalto che rimase a lungo inutilizzata negli scantinati 

• i Nostro servizio ..;.;s,;'.' 

REGGIO CALABRIA — Ab
biamo già visto il polvero
ne scandalistico sollevato 
sull'ospedale di Reggio Ca
labria e abbiamo comincia
to a tratteggiare la e irre
sistibile ascesa», da medi
co della mutua a primario 
di geriatria, --• del dottor 
Muzzupappa, principale ac
cusatore dell'attuale consi
glio di amministrazione. A-
vevamo lasciato il nostro 
dottore al 20 giugno, con 
il suo amico Quattrone, ex 
presidente del Riuniti, elet
to parlamentare, e lui con 
in mano la delibera che lo 
promuove per sei mesi pri
mario facente funzioni di 
geriatra, ma soltanto « m 
pectore », senza cioè un re
parto e la possibilità con
creta di esercitare. 

La vicenda, pirandellia
na nei protagonisti e nell' 
intreccio grottesco, viene 
ereditata dal nuovo consi
glio di amministrazione, 
presieduto dal comunista 
Ignazio Calvarano. A pochi 
giorni * dall'insediamento 
del nuovo ' organismo diri
gente — siamo a settembre 
— arriva in presidenza il 
dottor ' Muzzupappa. Moti
vo della visita: la costitu
zione del reparto di geria
tria. La ' delibera n. 441 
dell'll maggio , '76, emessa 
dal - consiglio -. precedente 
presieduto da Quattrone, 
conferisce all'aiuto più an
ziano di medicina, Muzzu
pappa ( unico • candidato 
ammesso ad un avviso pub
blico per titoli) <• l'incarico 
per sei mesi di primario di 
geriatria, condizionando 
però la chiamata in servi
zio al reperimento di ido
nei locali e delle attrezza
ture necessarie. Ma, con 
importanti divisioni come 
pronto soccorso, chirurgia 
d'urgenza, medicina e ane
stesia sistemate : in condi
zióni di assoluta precarie
tà, con una carenza note
vole di personale parame
dico qualificato e generico, 
e con tanti altri problemi. 
da dove poteva il presiden
te tirare fuori il nuovo re
parto? ." . . 

Riportando il parere del 
consiglio di amministrazio
ne, Calvarano rispose che, 
per motivi oggettivi, la de
libera restava inapplicabi
le. Scatta da questo ' mo
mento nel reparto di me
dicina un « minigolpe > 
contro il consiglio di am
ministrazione che sfocerà, 
all'inizio dell'estate, nel 
blocco del ricoveri: il dot
tor Muzzupappa dice di non 
poter continuare a lavora
re perché mancano nel re
parto 11 personale e le at-
tretnatore. Lo scoglio vie
ne superato con il solleci
to Interessamento del pre
sidente che scongiura la 
grave decisione. Attraverso 
direni ownanhrm fango-

no • fatte risalire le colpe 
delle disfunzioni dell'ospe
dale agli , attuali ammini
stratori. "-'•" ••_.... 
» Ma è sufficiente leggere 

la ! relazione che Franco 
Quattrone scrive al termi
ne del suo mandato, per 
rendersi conto della reale 
condizione del Riuniti. «I 
dipendenti dell'ospedale o-
peravano ed operano in lo
cali antichi, abbandonati e 
indecorosi nella grande 
maggioranza. L'insufficien
za sì è aggravata quando, 
dovendo procedere alla co
struzione del primo ' lotto 
del nuovo ospedale, si son 
dovute demolire prima una 
parte del reparto ostetricia 
e poi i reparti di pediatria 
e dermatologia. Per anni, e 
speriamo che - questa ' pa-. 
rentesl sia chiusa, le par-' 
torienti hanno dovuto con 
molto disagio giacere'nei 
corridoi che congiungono 
1 vari reparti ». Cosi scrive 
l'ex presidente, / che * pur 
con limiti e insufficienze, 
costituisce un passo in a-
vanti rispetto alla vecchia 
amministrazione retta dal 
democristiano - Gangem!. 
La costruzione del nuovo 
ospedale viene approvata 
nel 1967; a distanza di tre 
anni, nel 1970. iniziano i 
lavori. Siamo al 1977 e ri
sultano funzionanti soltan
to pochi padiglioni. Prima 
della costruzione del nuovo 
ospedale, davanti a una si
tuazione di collasso del no
socomio, il vecchio Gange-
mi porta a Reggio Cala
bria, dodici anni fa. la 
bomba al cobalto: l'appa
recchiatura sofisticata gia
cerà '• inutilizzata - negli 
scantinati. « L'unica gros
sa spesa che è stata af
frontata e che peraltro 
non ha iniziato a produr
re i suoi frutti, è quella 
per l'acquisto della bomba 
al cobalto. E' un grosso 
ammontare di milioni che 
certamente un ospedale co
me il nostro avrebbe fatto 
meglio a spendere in altra 
direzione. In Italia abbia
mo un numero di bombe 
superiore a quello degli 
Stati Uniti d'America », 
scrive ancora Quattrone 
nella stessa - relazione. In 
questa situazione alluci
nante l'ammalato è * vitti
ma due. volte: la prima. 
quando ricoverato nella 
corsia, non riceve una as
sistenza adeguata e inse
gue la sua salute negli o-
spedali del Nord o nelle 
cliniche private; la secon
da come cittadino costretto 
a pagare i deliri di gran
dezza di un Gangeml che 
per raggiungere un mal in
teso prestigio assume gros
si impegni per l'acquisto di 
attrezzature costosissime e 
inotlUsate- La retta gior
naliera al Rhmlti di Reggio 
coita alla collettività ven-
ticlnquemlla lire al gior
no: »u questa cifra pesa 

certamente anche la bom
ba cobalto di ; Gangemi. 
•In piccolo, l'ospedale di 

Reggio rappresenta una si
tuazione generale eredita
ta dopo il 20 giugno. Quan
do i comunisti si assumono 
il peso • della direzione di 
un - organismo -• trovano si
tuazioni sconvolte dai mal
governo del passato, e La 

battaglia che questo consi
glio di amministrazione ha 
Intrapreso per i Invertire 
una tendenza, ~ per ' affer
mare su tutto il diritto del 
malato, per dare credibili
tà alla struttura sanitaria 
pubblica — dice 11 compa
gno Calvarano *-' — è una 
battaglia difficile che può 
essere vinta con l'unità 

delle forze politiche demo
cratiche, la più larga par
tecipazione • popolare, la 
collaborazione e l'Impegno 
delle -i forze dell'ospedale. 
per superare resistenze che 
vengono da forze conser
vatrici e gruppi di pres
sione». '•' '"' ? 

Roberto Scartane 

L'assessore regionale Dominianni e l'ospedale di Crotone 

Un intervento poco opportuno 
L'avvocato Bruno Dominian

ni è, come suol dirsi, un uo
mo tutto d'un pezzo, e l'es
sere uomo di legge non con
trasta, ci sembra, con le fun
zioni di assessore alla sanità 
che egli esercita presso la 
Regione Calabria. Anzi, pro
prio in un settore còsi di
sgregato della regione, il ri
gore per l'osservanza della 
legge e per l'affermazione del 
diritto non ' poteva trovare 
migliore assertore. Peccato, 
pero, che non sempre egli ab
bia trovato il tempo ed il 
modo per far valere questi 
valori, e quando vi ci ha pro
vato, ha, diciamo così, sbal
lato mandando a cozzare il 
diritto contro la democrazia. 
Vedi, ad esempio, il caso del
la scadenza del mandato del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile di Cro
tone. .:••• - -•> • " 

In data 8 agosto egli seri--
ve una lettera — indirizzata 
tra gli altri, anche al sinda
co di Crotone — per ricorda
re che proprio a quella data 
il detto consiglio «scade per 
decorso quinquennio ». Ne sol
lecita, quindi, la designazio
ne, da parte del Consiglio 
comunale, dei nuovi membri 

per il prossimo quinquennio 
e ammonisce che, in caso di 
inerzia, saranno adottati « i 
provvedimenti di cui all'arti
colo 41 della legge regionale 
27-12-1973, n. 22 » (cioè, sciogli
mento d'ufficio del consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ospedaliero e conseguente no
mina di un commissario). r: 

-•: Ora, noi non abbiamo nul
la da eccepire sotto il pro
filo del diritto e dell'osservan
za della legge e nemmeno per 
la solerzia (a prima vista al
quanto sospetta) che'coglie 
in stretta coincidenza la da
ta della lettera e la richia
mata scadenza del mandato. 
Non abbiamo nulla da ecce
pire. anche, per il minaccia
to ricorso alla gestione com
missariale. pur non potendo 
dimenticare i guasti che, in 
un passato non molto lon
tano, il facile ricorso dei pre
fetti a tali forme di gestione 
ha creato (quasi sempre a 
danno di amministrazioni di 
sinistra). - E non vogliamo 
nemmeno lontanamente sup
porre che le sollecitazioni 
dell'assessore Dominianni sia
no determinate dalla presen
za di un comunista alla pre- i 
sidenza dell'attuale consiglio l 

di amministrazione dell'ospe- \ 
date. - .. . -, 

Però c'è un particolare — • 
indubbiamente noto all'asses-' 
sore Dominianni — che ci i 
sorprende. Il mandato del 1 
Consiglio comunale di Croto- ; 
ne scadrà il prossimo novem- ; 
bre. Le sue funzioni, quindi. 
— salvo imprevisti — sono ' 
ridotte, nel, tempo, a poco : 
più di un mese. In tale ti-1 
tuazione è -• opportuno — e." 
soprattutto, democratico — \ 
far designare all'attuale Con- i 
siglio comunale i nuovi rap- • 
presentanti del Comune nel • 
consiglio di amministrazione ' 
dell'ospedale? A questo inter
rogativo i partiti politici de- ~: 
mocratici della città stanno 
insieme cercando di dare una 
soluzione che faccia del nuo- ; 
vo consiglio di amministrazio- -
ne un organismo realmente ' 
rappresentativo. 

Crede davvero, l'assessore ) 
Dominianni, che il suo inter- ; 
vento d'imperio (con il mi- * 
nacciato ricorso alla gestione 
commissariale) sia la sotuzlo- < 
ne più adeguata e. soprattut
to. più democratica? ; _ . < 

„ , ' m. 1.1. ; 

Oggi il «via» 
olla rassegna 

di G. del Colle 
GIOIA DEL COLLE (Bari) 

— Prende il via oggi, vener
dì. «ai castello», la manife
stazione di arte, cinema, mu
sica e teatro, organizzata dal
la Lega delle cooperative e 
dall'Arci all'interno del Ca
stello Svevo. Saranno inau
gurate mostre di « Arte-ipote
si e ricerche contempora
nee». In serata, poi, spetta
colo della formazione « Anti
ca e nuova musica » diretta. 
da Pino Marrone. Domani, 
sabato, sarà rappresentata 
una « prima » teatrale: « I 
giorni delia Puglia rossa » cu-

j rata dalle cooperative « Grup
po abetiano » di Bari e « Tea
tro Sud » di Mola di Bari. 

«Al castello» prende il via 
dopo non poche difficoltà. 
Pino a ieri, infatti, la mani
festazione era in forse[V** 
un conflitto di competenae 
tra le aovrintendensc atte 
Belle Arti di Bari e di Ta
ranto per quanto riguarda 
la utiUssasion» dal Castello 

Settembre in Polonia 
L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set

t e m b r e . Tredici giorni di riposo fra- i 
/ " boschi dei Monti Beskydi con possi

bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
r i covìa e Katowìce, incontri con i mina

tori slesìani > ' ":•:••.; • 

GIORNI 
POLONIA 

L. 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO ; 
tutto compreso 

*«ìU.. . . per tnfonnaxloni e programma dettagliato 
rivolgersi a: _ . _^ 
MswlaHims Italiana par I isppiit l «s4« 
con la Passala, via & Caterina da Bkmn 

• Tel. 6MBJ7 - 67JUs7 r _ 
- ' ; Comitati provinciali • regionali delTj 

:. . .-• oUsjone •- - _ _ L _ ' 
Coartati prortooiaii «AMICI DB L'UNITA*s 
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